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I nemici di Roma ! Nonostante il ricatto del ministro Gui 


]\ ELLA LISTA D.C. per il Campidoglio figura 
pressoché al completo la vecchia giunta Cioccetti. 
Nella lista ci sono tutti i vecchi assessori, tutti i 
vecchi andreottiani, sia quelli rimasti tali sia quelli 
convertitisi in extremis alle posizioni «morotee». 
Sono gli uomini responsabili, insieme ai liberali, ai 
monarchici e ai fascisti, del famigerato piano rego¬ 
latore clerieo-fascista, delle lottizzazioni delle ville, 
dello scempio di Roma, del caos dei trasporti; sono 
gli esponenti della destra bonomiana e dei grandi 
proprietari deH’« agro », i sostenitori degli interessi 
dei grandi monopoli privati nei pubblici servizi, 
gli alfieri di una politica che ha provocato il depe¬ 
rimento della scuola pubblica a favore di quella 
confessionale e del sanfedismo nel campo della 
censura. 

Come contestare, dunque, l’esattezza di quanto 
ha dichiarato domenica a Napoli, fon. Moro, e cioè 
che la D.C. « non intende proporre una svolta a 
sinistra» ma sta solo tentando di fare fronte, con 
mezzi nuovi, alla forte spinta di sinistra nel Paese? 

X L PROGRAMMA esposto dalla D.C. romana 
non è che l’ulteriore, puntuale conferma della già 
proclamata continuità della politica democristiana. 
Nulla vi è detto della speculazione sulle aree. 
L’enorme debito del Comune viene giustificato e le 
sole vie indicate per il risanamento del bilancio 
sono i contributi dello Stato e una riorganizzazione 
del servizio di riscossione delle imposte, mentre 
esplicitamente si esclude « la ricerca di una nuova 
materia impositiva o l’inasprimento delle aliquote»: 
cioè il ricorso a una politica tributaria contro i red¬ 
diti di speculazione e i ceti privilegiati. Il Piano 
regolatore è ridotto a un puro problema tecnico e 
per l’industrializzazione della città non si indica 
altro che la vecchia e fallimentare politica degli 
« incentivi ». Sono completamente ignorate le que¬ 
stioni decisive: potere d’acquisto e potere contrat¬ 
tuale delle masse lavoratrici, riforma agraria, poli¬ 
tica della spesa pubblica e degli investimenti, pro¬ 
grammazione democratica. In breve, le decisive 
scelte di classe e politiche vengono del tutto igno¬ 
rate ed eluse, e sia pure con qualche correttivo 
marginale vengono confermate le vecchie scelte. 

L INDIRIZZO politico della D.C. è del tutto con¬ 
forme a quello programmatico e alla composizione 
delia lista. Le destre (fascisti compresi) non sono 
ì veri avversari politici della D.C., non sono per la 
D.C. i nemici del regime democratico repubblicano. 
Tutt’altro, sono forze a cui la D.C. chiede fiducia. 
II voto a destra, dice la D.C., è un voto sterile che 
non potrà essere politicamente utilizzato: dunque, 
chi vuole una politica conservatrice è meglio che 
voti per la D.C. Invece il voto a sinistra è pericoloso: 
« L’accento va posto — ha detto domenica Pe- 
trucci — sulla necessità che la battaglia al comu¬ 
niSmo prosegua con maggiore intensità e con mag¬ 
giore fermezza ». Lo scopo deH’allargamento « del¬ 
l’area democratica » — e cioè dell’acquisizione del 
consenso dei socialisti — non è quello di attuare un 
mutamento di indirizzo politico ma è quello della 
lotta contro il comuniSmo, è quello di fronteggiare, 
con nuovi mezzi, la spinta a sinistra. 

Non manca l’esaltazione del modo come la D.C. 
ha imposto l’elezione del Presidente della Repub¬ 
blica. Non manca l’elogio riconoscente rivolto alle 
precedenti amministrazioni e a Urbano Cioccetti. 
Non manca « il nome augusto di Roma » variante 
della « Roma dei Papi e dei Cesari » di cioccettiana 
e fascistica memoria. E se scorrete la lista dei 
fascisti, vi troverete subito, secondo capolista, il 
principe Sigismondo Chigi Albani, custode del 
Conclave, governatore deH’Arciconfraternita di San 
Giovanni Decollato, rappresentante della proprietà 
del suolo urbano accanto ai dirigenti della Confida 
e ai rumorosi protagonisti delle bravate teppistiche 
(finora sicuri della impunità). 

XX I CERTO e di chiaro c’è dunque una cosa, c’è 
lo scopo che la D.C. proclama: il tentativo di eludere 
la spinta delle masse e la pressione democratica 
con una manovra che le permetta di conservare i 
voti e il potere. Sentendosi coperta a sinistra dalla 
collaborazione con i socialisti, la D.C. è tornata a 
sfoggiare tranquillamente il suo programma e il 
suo volto conservatore. Come può allora il PSI. in 
questa situazione e a Roma in particolare, conti¬ 
nuare a dipingere una D.C. desiderosa di spostarsi 
a sinistra e aggredita dalle destre, dai fascisti? 
Come può continuare a darle credito, ad assicu¬ 
rarle quella copertura di sinistra, che è indispen¬ 
sabile alla manovra d.c.? Come può continuare a 
sostenere che « solo » il PSI può spostare a sinistra 
la situazione? 

Spostare a sinistra la situazione, oggi, è possi¬ 
bile, ma in un solo modo: se non ci si lascia ingan¬ 
nare dalle manovre d.c.. se si lotta uniti, tutte le 
forze di sinistra, non solo contro i fascisti, ma anche 
contro la D.C. Spostare a sinistra la situazione, 
cambiare politica, si può. ma col concorso decisivo 
del Partito comunista, che non per caso tutte le 
forze di destra e conservatrici, dai fascisti alla D.C., 
indicano come il nemico principale 

Paolo Bufalinì 


Il diario di Guttuso 

Sabato 26 maggio, sulla pagina dedi¬ 
cata alle arti figurative, l'Unità convin¬ 
cerà la pubblicazione del diario e degli 
appunti di Renato Guttuso. Il testo sarà 
illustrato con disegni dell'autore. 


Scuola: sciopero riuscito 
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La Spagna contro Franco 
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Lotta di massa fino a Esposizione 
anche a Madrid venerdì economica 
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In terza pagina il servizio del nostro inviato 
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MADRID — Lavoratori discutono in una piazza della Capitale 

( Colo esclusiva tl«*H’L’nita) 



MADRID. 22 

Il Partilo comunista spa¬ 
gnolo ha diffuso oggi un ma¬ 
nifesto nej quale lancia a 
tutto Io schieramento politico 
antifranchista la parola d’or¬ 
dine dell’allargamento imme¬ 
diato della lotta antifranchi¬ 
sta, in tutte le forme, fino 
allo sciopero nazionale 

Esistono ormai — afferma 
il documento — «le condi¬ 
zioni per la generalizzazio¬ 
ne immediata del movimen¬ 
to antifranchista dei lavora¬ 
tori della citta e della cam¬ 
pagna. degli intellettuali c 
degli studenti, «lei giovani e 
delle donne, attraverso l’im¬ 
piego di tutte le forme di 
lotta di massa, dalle interru¬ 
zioni di lavoro e dagli scio¬ 
peri. alle petizioni e manife¬ 
stazioni di strada, per arri¬ 
vare allo sciopero nazionale 
capeggiato e diretto da tutte 
le forze dell’opposizione an- 
lifranchista ». 

La spinta all’unità anti¬ 
fascista, scaturita dalle lotte 
operaie in corso, va intan¬ 
to investendo gradualmente 
tutti i movimenti politici 
clandestini di opposizione. 
Dopo la pubblicazione di un 
manifesto dei sei partiti, del¬ 
la quale abbiamo dato noti¬ 
zia ieri, è stata la volta del 
« Partito della sinistra cri¬ 
stiano-democratica » 9 del 

« Fronte di liberazione popo¬ 


lare ». In una dichiarazione] 
resa not.» la scorsa notte, la i 
sinistra de ha annunciato] 
una sua alleanza con il Par¬ 
tito socialista dei lavoratori, 
rivendicando liberta di infor¬ 
mazione. legalizzazione dei 
Partiti politici e legittimità 
dello sciopero. 

■ li manifesto del « Fronte 
di liberazione * rivolge in ve- 
cc un appello a tutti gli spa¬ 
gnoli perche appoggino le 
migliaia di operai e d| con¬ 
tadini nella loro « massiccia 
protesta miranle ad ottene¬ 
re un governo democratico 
che garantisca il diritto di 
sciopero, la libertà dj infor¬ 
mazione e la costituzione di 
liberi sindacati ». 

Sul fronte degli scioperi, 
le due novità odierne sono: 
l’estensione della lotta a Bar¬ 
cellona, dove si calcola che 
gli scioperanti siano saliti a 
ventimila, ed j primi scioperi 
su larga scala anche a Ma¬ 
drid.' 

In tutto il paese, infine, si 
segnalano nuovi arresti. Tra 
gli altri, a Madrid, secondo 
buona ■ fonte. sarebbe stato 
(arrestato anche il vice presi¬ 
dente della sezione universi¬ 
taria dell’Associazione spa¬ 
gnola di coopcrazione euro¬ 
pea. Francisco Romo. 

(In III pagina un ampio 
servizio del nostro inviato e 
altre foto esclusive). 


Requisita 
la SISMA 
di Villa- 
dossola 


VILLA DOSSOLA. 22 

| I; eind.u'o ti. Viiladon-o.v 
Pl.nio ha rmwo ogg. 

■.'ordinanza d. r«qu.«.z.om* del¬ 
io stabilimento metallurg co 
SISMA nel <jn .le sono occu¬ 
pati 1.800 lavor«tori. II prov¬ 
vedimento e tt.ito prepo con 
l’autorizzaz.one del Cons.gi.o 
comunale: hanno votato a fa¬ 
vore 6.a la maggioranza d. s.- 
nìfitrn che la ni.noranza denio- 
cr.stiana 

Il Comune i* intervenuto con 
questa decisione, dopo il falli¬ 
mento delle trattative «lilla ver¬ 
tenza c dopo i ripetuti tenta¬ 
tivi di far desistere la dire- 
z.one aziendale dalia «errata 
che «ì protrae fin dal 29 apri¬ 
le. oewia da qua«i un me«e. Il 
«indaco ha inviato un teiegram- 
ma al ministro delle Parteci¬ 
pazioni «statali. invitandolo n 
prendere iniziative per la ge¬ 
stione dello stabilimento requl- 
s.to. 


Interrogazione co¬ 
munista sull'abu¬ 
so della TV 


Il primo ilei quattro plor¬ 
ai di sciopero proclamali dai 
sindacati ha paralizzato la 
scuola statale, ('imi lo srt- 
lappo dell'agitazione si è ap¬ 
preso che — in mancanza di 
latti nuoci acH'attCfigianicn- 
to del governo — gli inse¬ 
gnanti proclamerebbero imo 
sciopero ad oltranza a partire 
dal 5 giugno. Ma non è una 
notizia ufficiale: i sindacati 
liaiino convocato per oggi >• 
domani t propri organismi 
dirigenti c sabato si riunirà 
l'Intesa per prendere nuove 
decisioni. , 

Quanto allo sciopero di ie¬ 
ri, primo dei quattro giorni 
dichiarali, la percentuale di 
astensione — attorno al 95 
per reato nelle scuole me¬ 
die, ilei 4t) - 50 per cento 
nelle elementari — Zia con¬ 
fermato la volontà di rom¬ 
pere il circolo riz imo del¬ 
le mezze misure e de t rin¬ 
vìi in vai il governo man-, 
tiene da anni le rose della 
scuola. Si tratta ih ima vo¬ 
lontà unitaria: ima grossa 
frazione dei maestri, infatti, 
si è staccata dal SIN ASCEL 
(il sindacato cattolico ade¬ 
rente alla CISL) e ha par¬ 
tecipato allo sciopero men¬ 
tre praticamente nulla si è 
confermata la consistenza 
ilei gruppi scissionisti che 
il governo c la T.V. hanno 
tratto daU’omhra alla vigi¬ 
lia dello sciopero. 

Tutto questo mentre gli 
insegnanti sperimentano, da 
ilue giorni, i metodi — av¬ 
vilenti per la democrazia — 
del ricatto e della pressione 
che il governi » e la D C. stan¬ 
no esercitando con ogni 
mezzo. Il ministro Giti ave¬ 
va inviato, lunedi, ima cir¬ 
colare ai Provveditorati « per 
assicurare la libertà di <inali¬ 
ti non vorranno aderire al¬ 
lo sciopero ». Ma non basta: 
liinziouari statali sono stati 
ridotti a fare t galoppini an¬ 
tisciopero; si sono rifiatati a 
certi organi di starnila i dati 
sullo sciopero ; si è fatto del 
tutto, insamma, per poter di¬ 
re ut paese clic nella scuola 
« tutto è andato nel migliore 
dei modi ». 

L’operato del governo do¬ 
rrà essere discusso in Par¬ 
lamento: il compagno Scio- 
rillj liorrcllj ha presentato 
una interrogazione al Presi¬ 
dente del Consiglio, insieme 
a ( l altri parlamentari rotini- 
1 nistt 

L'intervento de! ministro 
Gui alla T.V. è stalo dura¬ 
mente riprovato dagli inse¬ 
gnanti. Ieri l'Intesa della 
Scuola ha ribattuto in un co¬ 
municato le affermazioni del 
ministro, dimostrando che 
agli insegnanti il norerno 
ha offerto — per l’anno in 
corso — meno di un terzo 
di (iiianto accordato agli al¬ 
tri sfatali; e questa misura, 
limitata, e stata accettata 
dall'Intesa unicamente alla 
condizione che dal primo 
gennaio 1963 venga abolita 
ogni discriminazione. Tutta¬ 
via. la gravità dell'intervista 
televisiva non è nelle cifre 
usate, ma nell 'acero contrap¬ 
posto gli insegnanti alle fa- 
miofic. ali scissionisti del 
SIXASCEL alla Intesa uni¬ 
taria. 

E' risultato chiaro dir le 
stesse decisioni del SINA- 
SCEL sono il risultato di 
questa pressione. Ed è toc¬ 
cato al sindacato della CISL. 
che non perde occasione per 
teorizzare sulla autonomia 
dei sindacati dal governo e 
dai partiti, dare spettacolo 
di questa mancanza di au¬ 
tonomia in un momento così 
delicato. 

(In ’ II pagina l'andamen¬ 
to dello sciopero città per 
città). 


di La Malfa 

Il ministro conferma gli impegni 
di governo ma si sforza di tran¬ 
quillizzare i ceti imprenditoriali 


l.u (.'ameni ha ascoltato | 
[ieri un’ampia esposizione 
IdoU’on. La Malfa, ministro 
del Bilancio sulla situazione 
economica e finanziaria del 
paese, particolarmente attesa 
m rapporto agli impegni pro¬ 
grammatici assunti dal gover¬ 
no di centro sinistra. Su que¬ 
sti. e sui criteri che dovreb¬ 
bero presiedere alla prepara¬ 
zione di una politica di nm- 
pia programmazione, la espo¬ 
sizione del ministro è appar¬ 
sa assai preoccupata dalla 
volontà di assicurare, più che 
la opinione pubblica in gene¬ 
rale. gli ambienti finanzia¬ 
ri. sulla portata dei provve¬ 
dimenti allo studio. Questi 
provvedimenti ha ripetuto 
perciò più volte fon. La Mal¬ 
fa. mirano essenzialmente a 
garantite il mantenimento di 
un favmevole ritmo di svi¬ 
luppo della economia nazio¬ 
nale. 

Di (pii del resto, egli è 
partito, nella sua analisi, 
esponendo i dati principali! 
dello sviluppo economico del 
1001. già resi noti dalla Re¬ 
lazione generale, e fornendo 
nuovi dati sulla congiuntura: 
nel corso dei primi mesi del- 
[ l’anno, si è avuto un favore¬ 
vole incremento nel settore 
«Iella industria, nel ritmo del¬ 
le importazioni e «Ielle espor¬ 
tazioni. nella domanda inter¬ 
na per investimenti, consu¬ 
mi primari, beni durevoli e 
non necessari. Favorevole è 
stato anche in questi mesi 
jrandamento «lei mercato mo¬ 
netario e finanziario. 

La situazione congiuntura¬ 
le può (piindi definirsi sod¬ 
disfacenti': vengono così 
smentiti gli interessati allar¬ 
mismi diffusi dagli ambienti 
interessali a frenare qualsia¬ 
si novità «li politica econo¬ 
mica. 

Il Ministro ha. in questo 
quadro, annunciato la costi* 

| lozione di una Commissione 
[per la programmazione (che 
riunisca insieme gli esperti 
con i rappresentanti delle 
maggiori organizzazioni cco- 
nomico-sindacali di impren¬ 
ditori e lavoratori), e di una 
Commissione per la riforma 
tributaria che lavori in pa¬ 
rallelo con la prima. Non ha 
precisato però quando tali 
commissioni verranno co>ti- 
tuite. 

La preoccupazione di « ras¬ 
sicurare » gli ambienti finan¬ 
ziari ed industriali ha molto 
probabilmente reso reticente 
■ 1 discorso del ministro La 
Malfa per ciò che si riferisce 
ai tempi di realizzazione «li 
misure già previste, e dello 
stesso insediamento e funzio¬ 
namento degli organi tecnici 
e politici indispensabili per 
portare avanti una politica 
di nrogrammazione. 

Non e pero da escludere 
che a questa, come ad altre 
lacune, e questioni controver¬ 
se. il ministri* voglia «lare 
precisazioni nella replica. 

Il ministro La Malfa è pas¬ 
sato. dopo Tesarne della si¬ 
tuazione congiunturale, a 
trattare dei problemi più ur¬ 
genti che si pongono di fron¬ 
te al governo: ha valutato 
la imposta cedola re come un 
elemento che mira a raffor¬ 
zare in concreto la nomina- 
tività azionaria, ma che so¬ 
prattutto « si inquadra nel 
complesso di provvedimenti 
ai quali le autorità finanzia¬ 
rie dedicano la loro atten¬ 
zione ai fini di preparare 11 

t(»rn*nfl nlln futura. /l/»/'l»l”— : 


in materia ili energia elet¬ 
ti ica. Il governo, ha «letto in 
pioposito L.i Malfa, non ha 
ancora preso una delibera¬ 
zione riguardo a questo im¬ 
portante e grave problema, 
ma le autorità finanziarie po¬ 
litiche e tecniche hanno il do¬ 
vere ili porsi tempestivamen¬ 
te tutte le possìbili alterna¬ 
tive e «li preparare le condi¬ 
zioni tecniche anche per le 
soluzioni che potrebbero ap¬ 
parire le più radicali, quale 
quella di una nazionalizza¬ 
zione ». 

Su un secondo punto, l’an¬ 
damento «lei prezzi c del co¬ 
sto della vita, il ministro La 
Malfa si è successivamente 
intrattenuto. Si tratta «li un 
fenomeno dovuto alla viru¬ 
lenza della attività specula¬ 
tiva in corso, che ha porta¬ 
to. nel corso di questi mesi 
ad un preoccupante aumen¬ 
to «lei prezzi, situazione nel¬ 
la «piale è mancato finora un 
serio intervento governati¬ 
vo. U ministro ha sottolinea¬ 
to che tale fenomeno si ma¬ 
nifesta su scala internazio¬ 
nale (esso quindi non è col¬ 
legato con la f«>rma/ione «lei 
governo di centro sinistra e 
la ventilata nazionalizzazio¬ 
ne «Iella energia elettrica), 
non ha escluso che il go¬ 
verno possa fronteggiare la 
situazione con « Tarma «Iella 
maggiore liberalizzazione di 
certe importazioni e con la 
manovra «Iella tariffa doga- 

(Segue in ultinnì pagina) 




Il processo per l’omicidio 
di piazza Navona è termi¬ 
nato: Nando Ciampinl è stato 
condannato a 3 anni e 4 mesi 
di reclusione. I giudici han¬ 
no derubricato l’accusa da 
omicidio preterintenzionale a 
semplice omicidio colposo e 
hanno concesso all’imputato 
l’attenuante del risarcimento 
del danno. Alla lettura della 
sentenza, Ciampinl ha mani¬ 
festato la sua gioia, ridendo 
e ringraziando la Corte. An¬ 
che I parenti del giovane 
erano soddisfatti. Gli amici 
e I conoscenti di Rossano 
Moscuccl, il giovane ucciso 
per aver rubato un « tran¬ 
sistor », hanno abbandonato 
tristemente l’aula. Nella futi;: 
l’assassino. 

(In quinta pagina le infor¬ 
mazioni). 


Dall’ «Accattone» 
ai «Tre Scalini» 


I.a sentenza Cìampin i 
è destinala «» confermare 
l'amaro giudizio popolare 
per cui la colpa più grave, 
m una società ingiusta, e 
quella di essere po veri e 
il inerito più alto quello di 
non esserlo. Nessuno in¬ 
fatti può credere che se sul 
banco degli accusati invece 
del commerciante Ciampi- 
ni si fosse seduto, per lo 
stesso reato, un quafriiut 
« Accattone », la soluzione 
del processo sarebbe stata 
quella che è stata. 

Nessuno, e tantomeno 
noi. chiedeva vendetta- Zia 
c’era da sperare che a un 
delitto intriso di elementi 
(xìiosi corrispondesse una 
senfenza soprattutto equa. 
Non è sfato così: e a un 
delitto maturato nel pre¬ 
giudizio di classe corri¬ 
sponde una sentenza carica 
dello stesso pregiudizio. 

E ’ inutile barricarsi die¬ 
tro la procedura. Nessuno 
potrà ritenere equo un 
equilibrio fondato su una 
morale che da un lato con¬ 
danna « Accattone * a un 
anno e tre mesi per aver 
fatto del baccano c dall'al- 
’ro dà a un Ciampinj poco 
oiù del doppio per avere 
ucciso un uomo. 

Il nostro amaro giudizio 
non intende investire que¬ 
sto o quel collegio giudi¬ 
cante. E sso va oltre le re¬ 
sponsabilità della stessa 
magistratura romana e si 
fonda sulla costatazione di 


quanto pesi l’esistenza del¬ 
la piu storica delle stor¬ 
ture, quella della divisione 
della società in classi. E’ 
da tale stortura che discen¬ 
dono tutte le altre. Nel mo¬ 
mento in cui il Ciamptni 
s’appresta a uscire dal car¬ 
cere, in attesa di scontati 
condoni e riduzioni di pe¬ 
na. come non ricordare che 
in Italia da duo anni, sette 
giovani di Genova patisco¬ 
no il carcere politico per 
essersi opposti, nel luglio 
I960, all’apologià di reato 
di una manifestazione fa¬ 
scista ? E come non ricor¬ 
dare che, poche settimane 
fa. venti teppisti fascisti 
che assalirono con spran¬ 
ghe di ferro un gruppo di 
antifascisti, se la cavarono 
con 20.000 lire di multa ? 

Si dirà: la magistratura 
è indipendente. E’ vero: 
ma anche la stampa lo è. 
E come non sottolineare 
che in Italia costa pii es¬ 
tere antifascista che fa¬ 
scista, e costa più essere 
un accattone brillo che un 
Ciampini lucido ? 

Questa è la morale che 
detta la sentenza di Ciam¬ 
pini. E’ una morale amara, 
che sarebbe stato più sag¬ 
gio ed equo rendere inat¬ 
tuale. Sarebbe stato suffi¬ 
ciente, per questo , offrire 
a tutti la sensazione che 
davvero « la legge è eguale 
per tuff» ». 

* * 















teè. 2 / vita italiana 


Vocabolario 

La moda del « mood 


Lo sciopero 


* Ahi, ci siamo — ci toc¬ 
ca dire Qualche volta —- 
ne è partita un'altra! Dal 
(Iran deposito del vocabo¬ 
lario internazionale pas¬ 
sato , presente e futuro, 
ove le parole vivono in 
attesa, magari per secoli, 
di tanto in tanto qualcuna 
tra esse prende il volo del¬ 
la celebrità, dello moda. 
Misteriose loppi ne gover¬ 
nano i decolli. Forse per¬ 
ché intelligenza a stupidi¬ 
tà ,, facce complementari 
dell’unico fenomeno della 
comprensione, evolvono 
contemporaneamente le 
parole e — di tanto in 
tanto — sentono entram¬ 
be <1 bisogno di appog¬ 
giarsi particolarmente a 
questa o a quella: l’intel¬ 
ligenza, per mepllo pene¬ 
trare il senso della realtà: 
la stupidità, per-Imitare e 
per non fare fatica. 

Se vogliamo rimanere 
nei limiti della lingua ita¬ 
liana ,tutti abbiamo av¬ 
vertito per esemplo come 
una certa poetica della 
sconfitta operaia, che ul¬ 
timamente si ù cercato di 
proporre quale modello 
addirittura necessario per 
la nostra letteratura na¬ 
zionale, abbia imposto un 
uso intenso, e molto spes¬ 
so un abuso delle parole 
* condizione », « alienazio¬ 
ne * od « oligopolio » 
(usato magari senza mo¬ 
tivo al posto del più sem¬ 
plice « monopolio », giudi¬ 
cato forse ormai troppo 
arcaico e comune); o an¬ 
che — chissà perché — 


* approccio v < forse per 
imitazione del consimile 
vocabolo inglese) e * di¬ 
scorso ». che è venuto a 
sostituire il « problema » 
e la « problematica » dila¬ 
pidati nell'ondata prece¬ 
dente. 

« L'olivo pallida (em¬ 
blema scherzosamente at¬ 
tribuito alla poetica del¬ 
l'ermetismo di trent'anni 
or sono) spremi spremi ha 
distillato l’nUfìopnlin » — 
diceva giocando sull’asso¬ 
nanza ìin bello spirito al- 
l'uscita da un dibattito 
culturale sulla rivista Mo¬ 
na!)'' Insamma, il parolie¬ 
re Migliarci, quando ha 
fatto cantare a Modngno: 
« Vorrei trovare / parole 
nuove ( raa piove, pio¬ 
ne / nel nostri cuor*, ha 
colto In modo popolare II 
nocciolo di alcuni stentati 
frutti delle patrie lettere 
anche se, per ranfnni di 
ritmo, è peccato che non 
abbia potuto dire ohe tal¬ 
volta piove lancio edito¬ 
riale nei cervelli. 

Ebbene, domenica scor¬ 
sa abbiamo avuto solenne 
conferma clic un'altra pa¬ 
rola da tempo irrcqaita 
— inglese questa volta — 
ha ormai messo le vele al 
vento della popolarità: sul 
Corriere della Sera, in un 
servizio di Ugo Stille dal¬ 
l’America, abbiamo incon¬ 
trato per ben quattro vol¬ 
te la parola che ora si sta 
lanciando: Il mood, che 
sta per stato d’animo o — 
se preferite — umore, mo. 


dillo o modulazione dello 
spirito, modo della musica 
interna nostra o colletti• 
va; moda, in una parola 
(ma detto in inglese fa 
più psico-sociologico). E’ 
il suo momento, ta moda 
del mood. Dunque — ci 
avverte Stelle — Il mood, 
l'umore collettivo, negli 
Stati finiti d'America è 
oggi « abbastanza fluido, 
non caratterizzato da on¬ 
date violente in nessuna 
direzione »: e all’origine 
di tpiesta condizione di - 
densi va fi stato — pare — 
H felice esito del volo or¬ 
bitalo di GIrnn, che ha 
indotto a porre In non ca¬ 
le il « pericolo rosso •. 

, Pertanto sono entrate in 
crisi le ditte che. sai od 
otto me si or sono, anela¬ 
no indovinato la specula¬ 
zione adatta a quel supe¬ 
rato momento: cioè la co¬ 
struzione (li rifugi anti¬ 
atomici. Ora già più di 
seicento tra esse hanno 
mutato ragione sociale c 
la nuova spesa che si ten¬ 
de a fare venire di moda 
(perché il business non 
abbia ad arrestarsi) fi la 
trasformazione dei rifugi 
sotterranei in piscine co¬ 
perte. 

Cosi, anche se pioveran¬ 
no tutte le cateratte di 
Migliacci - Modngno, il 
mood, la « parola nuova » 
finalmente trovata da Stil¬ 
le, permetterà agli ameri - 
cani di fare il bagno pur 
rimanendo all’asciutto. 

bonazzola 


Spezzato fra i maestri 
il monopolio SINASCEL 


Leone respinge 

un'interrogazione de 

* ■ 

sulla Spagna 

Commenti di Amendola, foa, Forlani (d.c.) e Lombardi 
sulla relazione di La Malfa - Domani Consiglio dei ministri 


Il presidente della Càmera, 
Leone, ha respinto una inter¬ 
rogazione democristiana sugli 
scioperi in Spagna. L’interro¬ 
gazione era stata presentala 
dai deputati di sinistra Donat 
Cattin, Vittorino Colombo, 
Buttò, Bianchi e Ripamonti, 
ed era rivolta al presidente 
del Consiglio, (e ministro degli 
Esteri, ad interim) Fontani e 
al ministro del Lavoro, Preti. 
Gli interroganti chiedevano di 
conoscere quali iniziative il go¬ 
verno • intendesse prendere, 
anche attraverso i suoi rap¬ 
presentanti negli organismi in¬ 
ternazionali (ONU, BIT { ccc.) 
perchè fossero riconosciuti ai 
lavoratori spagnoli « i fonda- 
mentali diritti sindacali che 
sono alla base di un vero or¬ 
dine sociale >. Per quello che 
si sa, l’interrogazione è stata 
respinta con la speciosa spie¬ 
gazione che essa costituirebbe 
un illecito intervento negli af- 
fari interni di un paese stra¬ 
niero. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI ciò 

vedi mattina, alle ore 10,30, 
si terrà il Consiglio dei mi¬ 
nistri. E’ probabile che, in 
quella sede, oltre a discutere 
delle rivendicazioni degli inse¬ 
gnanti e delle altre categorie 
in agitazione, si parli della 
nazionalizzazione dcH’indiistria 
elettrica. Meno probabile è 
che un progetto di realizza¬ 
zione venga varato nella stessa 
riunione, poiché, coni’è noto, 
è parere ormai definito (e ac¬ 
cettato dai partiti di maggio¬ 
ranza) che la nazionalizzazio¬ 
ne venga realizzata dopo il 
‘ 10 giugno. 

Ieri, in attesa di altri incon¬ 
tri decisivi (al livello dei se¬ 
gretari politici dei partiti a al 
livello dei ministri competen¬ 
ti) si sono avuti una serie di 
colloqui sulla nazionalizzazio¬ 
ne. Parlando con i giornalisti, 
l’on. Lombardi ha precisato che 
il PSI ritiene « singolare • la 
proposta, avanzata come me¬ 
diazione da Sullo, di divìde¬ 
re la nazionalizzazione in due 
tempi, usando un « decreto- 
legge » per congelare le azio¬ 
ni, e poi un disegno di legge 
per creare l'Ente. Lombardi 
faceva osservare che nel mo 
■ mento in cui lo Stato naziona 
lizza le azioni, deve esistere 
un Ente commissariale (sia 
pure da perfezionare in prò 
sieguo di tempo con appositi 
provvedimenti) che possa en¬ 
trare in possesso delle azioni. 
ì Si tratta, affermavano altri 
esperti, di iniziare con rapi 
dità, e con gli uomini adatti. 
' la « liquidazione » degli enti 
elettrici. E cJò può essere rea¬ 
lizzato solo con un Ente com¬ 
missariale, che in un primo 
; tempo provveda a sanare ra¬ 
pidamente la situazione. 

- Su temi di attualità, in rap 
porto al programma economi 
? co, Fanfani ha avuto diversi in- 
’ « contri nella giornata di ieri. 
i A Montecitorio egli ha incon- 
; (rato dapprima Santi e quindi 
Storti. Successivamente Fan- 
% faat wL è incontrato separata* 
A —*.«**> en Sullo. Rumor. Po* 


Istore, La Malfa e Colombo. 
Colloqui aventi per tema il 
problema della nazionalizza¬ 
zione, si sono avuti anche tra 
Nenni e Saragat c tra Saragat 
c Lombardi. 

DICHIARAZIONI SU LA MALFA 

Commentando la esposizione 
finanziaria del ministro La 
Malfa, il compagno Giorgio 
Amendola, ha dichiarato: « E’ 
stata una esposizione viva, 
problematica, che si distacca 
nettamente dalle rappresenta¬ 
zioni oleografiche della situa¬ 
zione economica che si dava¬ 
no nel passato. Su tutti i pro¬ 
blemi, peraltro, il discorso è 
aperto e noi vi daremo un 
contributo critico ». 

Il vice-segretario della DC, 
Forlani, ha detto: « E’ una re¬ 
lazione perfettamente in ar¬ 
monia con le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del presidente 
del Consiglio e con gli impe¬ 
gni dei partiti che hanno dato 
adito all’attuale maggioranza ». 

Lombardi ha detto che la 
relazione suppletiva di La 
Malfa è « un'autentica svolta » 
poiché in essa vi è « il corag¬ 
gioso riconoscimento che l'al¬ 
ternativa non è fra libertà di 
mercato e pianificazione, ma 
fra pianificazione affidata alle 
concentrazioni private di po¬ 
tere economico e pianificazione 
assunta dalla collettività na¬ 
zionale ». 

Foa. segretario della CGIL, 
ha detto tra l’altro di essere 
d’accordo sul punto che ri¬ 
guarda la consultazione dei 
sindacati- « Per questi contalti 
bisognerà vedere però in quale 
quadro essi si collocano, e cioè 
in quale prospettiva di inter¬ 
venti nei confronti dei centri 
di decisione economica del set¬ 
tore privato ». 

Donat Cattin ha detto che 
• la relazione è soddisfacente 
soprattutto per la volontà po¬ 
litica che ne emerge con vi¬ 
gore > e che è da valutare 
soprattutto « l’annunciata na¬ 
zionalizzazione dell'industria 
elettrica, il franco incontro con 


Intellettuali 
milanesi 
contro Franco 


Un’affollata manifestazione 
antifranchista, svoltasi alla Casa 
delia Cultura di Milano, si «* 
conclusa con ì'approvazione 
unanime di una mozione di 
condanna al regime franchista 
e di decìso impegno a concrete 
Iniziative polìtiche in favore 
degli intellettuali e lavoratori 
spagnoli, come aveva sollecita¬ 
to Giancarlo Vigorelli nell'in¬ 
troduzione. La mozione è stata 
tra gli altri sottoscritta da Ari¬ 
starco. Amaudi. Lucio Cova, 
De Grada. GC. Feltrinelli, Fer. 
rata. Fortini, Geymonat, Rober¬ 
to I.eriel. Pestalozza, PJovene, 
Rossanda. V. Sereni. S. Solmi, 
Spinella, Steiner. Treccani, Vi¬ 
gorelli, Vittorini e Zorzi. 


i sindacati e anche una even¬ 
tuale adozione di misure fi¬ 
scali e nel commercio con 
l’estero per bloccare tentativi 
di turbamento del mercato ». 

La relazione è stata commcn. 
tata favorevolmente anche da 
Saragat e dall’agenzia dei « ba¬ 
sisti » d.c. 

PAJETTA Parlando a Roma al 
teatro Eliseo, Giancarlo Pajet- 
ta ha polemizzato con il co¬ 
mizio tenuto a Napoli da Mo¬ 
ro. Secondo Pajctta, il segre¬ 
tario della D.C. ha dimostrato 
indirettamente quanto grande 
sia il peso dei comunisti nella 
vita del paese, nel momento 
in cui si è rivolto ai monar¬ 
chici e alle destre rimprove¬ 
randoli di attaccare la D.C. 
invece dei comunisti. 

Dagli ultimi avvenimenti 
politici — voti di destra per 
Segni, compromissione della 
DC con le destre nelle liste 
elettorali e nelle impostazioni 
politiche — non si ricava solo 
una lezione negativa, ma an¬ 
che una conferma dell’impor¬ 
tanza decisiva della presenza 
dei comunisti, del valore della 
prospettiva unitaria e antifa. 
scista di cui il PCI è portatore 
contro la prepotenza de e la 
compromissione con le destre. 
I fatti hanno dato la dimo¬ 
strazione che qualsiasi batta¬ 
glia di sinistra, come quella 
impegnata nel corso delle ele¬ 
zioni presidenziali, non può 
prescindere dalla forza dei co¬ 
munisti c che non è possibile 
indicare una prospettiva sen¬ 
za questo contributo. 

Dal discorso di Moro — ha 
aggiunto Pajctta — si ricava 
con evidenza che la D.C., no¬ 
nostante il suo slogan eletto¬ 
rale. non merita fiducia: non 
ne merita la sua politica e 
non nc meritano gli uomini 
che la dirigono, nel momento 
in cui rivendicano la « conti¬ 
nuità » della loro politica e 
su ciò tentano di fondare le 
loro fortune elettorali. 

In merito alla situazione 
internazionale. Pajetta ha sot¬ 
tolineato l’urgenza di un mu¬ 
tamento di indirizzo del go¬ 
verno di fronte al quadro 
drammatico delie esplosioni 
atomiche americane. In con¬ 
trasto con la coerenza politica 
dei comunisti, che hanno de¬ 
nunciato e denunciano gli ef¬ 
fetti letali delie esplosioni, da 
qualunque parte venissero e 
vengano, sta l’irresponsabilità 
di quanti agiscono oggi come 
se le bombe americane « aves¬ 
sero il silenziatore», non mo¬ 
bilitano per la pace, non af¬ 
figgono più manifesti sui pe¬ 
ricoli di sterminio atomico, 
rifiutano manifestazioni comu. 
ni. L’Italia non può restare 
passiva e in disparte. Di qui 
nasce l’esigenza di una diver¬ 
sa politica estera, di cui in¬ 
vano si cerca traccia negli 
orientamenti del governo di 
centro-sinistra: anche su que¬ 
sto dovranno pronunciarsi gli 
elettori. 

m. f. 


Sfamane gli inse¬ 
gnanti romani ma¬ 
nifestano al tea¬ 
tro Brancaccio 


Tutto l’uppuiato di infor¬ 
mazione — dalle agenzie alla 
ItAI-TV — ha lavorato ieri 
intensamente per fornire al 
governo notizie « confortan¬ 
ti > suU’undnmento dello 
sciopero degli insegnanti. 
Per Milano, ad esempio, è 
stata diffusa Ja notizia di 
astensioni nelle elementari 
pari a circa il 20 per cento, 
mentre altre fonti limino 
confermato che lo sciopero 
e stato attuato dal 45 per 
cento dei maestri. In nume¬ 
rose altre città sono stati 
diffusi dai Provveditorati 
agli studi dati parziali, re¬ 
lativi a quelle scuole dove 
si era verificato un elevato 
numero di presenze, igno¬ 
rando le altre dove vi sono 
state astensioni quasi totali. 
Così, ad esempio, e accaduto 
in alcuni circoli didattici di 
Genova e Bologna dove si 
sono registrate astensioni di¬ 
versissime. 

Nel complesso, lo sciopero 
segna un grande successo 
dellTntesa della scuola. Ne¬ 
gli istituti medi l’astensione 
varia, da città a città, fra il 
90 e il 100 per cento. Lo or¬ 
ganizzazioni scissioni^te, co¬ 
inè l’ANPRA e la CISNAL 
non hanno, evidentemente, 
molto seguito. Successo non 
minore 6 il 40-50 per cento 
di astensioni registrate, co¬ 
me media nazionale, nelle 
scuole elementari dove il 
SINASCEL ha vantato fino 
ad oggi di avere influenza 
sull'80 per cento dei mae¬ 
stri. Dna profonda lacera¬ 
zione si è prodotta nel sin¬ 
dacato cislino della scuola 
elementare, mentre si esten¬ 
de la spinta unitaria che in 
numerose città e province 
abbraccia oramai la maggio¬ 
ranza dei maestri. 

Ciò si verifica, in partico¬ 
lare, nel Mezzogiorno. A Pa¬ 
lermo i maestri hanno scio¬ 
perato al 50 per cento. In 
Sardegna, mentre a Cagliari 
i professori hanno sciope¬ 
rato al 90 per cento, i mae¬ 
stri non hanno fatto altret¬ 
tanto. Ma a Iglesias e Car- 
bonia le stesse organizza¬ 
zioni locali del SINASCEL 
non hanno accettato la diret¬ 
tiva nazionale, e Io sciopero 
dei maestri ha toccato il 98 
per cento a Iglesias e l’bO 
per cento a Carbonio. 

A Catanzaro lo sciopero 
ha determinato una vivace 
battaglia politica. Gli stu¬ 
denti hanno organizzato un 
corteo di solidarietà che, 
mentre si portava alla Pre¬ 
fettura, è stnto sciolto vio¬ 
lentemente dalla polizia che 
hn arrestato gli studenti tec¬ 
nici Antonio Madia, Salva¬ 
tore Mulé e Giuseppe La- 
grotteria. Anche il PCI e il 
PHI hanno invitato la citta¬ 
dinanza a solidarizzare con 
gli insegnanti. Alte asten¬ 
sioni dei maestri dalle le¬ 
zioni si registrano anche nei 
comuni minori de! Centro- 
Nord, come n Pontedera, do¬ 
ve hn scioperato il 70 per 
cento. 

Ovunque si sono tenute as¬ 
semblee, gli insegnanti han¬ 
no manifestato il proposito 
dì continuare lo sciopero e 
di estenderlo. Un ordine dei 
g.orno in tal senso ù stato 
approvato a Torino, dove le 
astensioni sono state del 94 
per cento nelle medie e del 
40 per cento nelle elemen¬ 
tari. A Milano è stato an¬ 
nunciato, nel corso dell'as¬ 
semblea tenuta all'< Umani¬ 
taria », che la vertenza degli 
insegnanti sarà discussa 
questa sera al Consiglio co¬ 
munale. 

Anche a Roma le scuole 
medie sono rimaste pratica- 
mente deserte. In alcuni isti¬ 
tuti, come il « Giulio Cesa¬ 
re * (13 presenti su 140), il 
«Virgilio» (10 presenti su 
110) ogni attività è stata so¬ 
spesa. Anche in numerose 
scuole elementari lo sciope¬ 
ro è pienamente riuscito, co¬ 
me alla «Mazzini* (13 pre¬ 
senti su 79) e alla « E. Toti » 
(un solo presente su 50). 
Alla « Marconi * 41 presenti 
su 41: il direttore è un atti¬ 
vista democristiano. 


Roma 


Assemblea comunista 
sulla crisi della scuola 
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Tivoli: arrestato l'ex sindaco 

Gaetano Sterlich, l'ex sindaco del P.S.I. di Tivoli ricer¬ 
cato dai carabinieri per irregolarità amministrative, si è 
costituito ieri sera alle 21 al direttore delle carceri manda- 
• mentali. Era latitante dal giorno dell’emissione del mandato 
di cattura da parte della Procura della Repubblica di Roma. 

A.R.S.: assegno agli invalidi civili 

Ieri sera sono state annunciate all’Assemblea regionale 
siciliana due mozioni politiche presentate dal gruppo comu¬ 
nista- La prima impegna il governo ad adeguare le proprie 
scelte e ad adottare le opportune misure perché sul piano 
legislativo siano risolti con urgenza alcuni problemi essenziali 
per lo sviluppo economico e sociale dell’Isola: in particolare 
vengono indicati: la riforma dei patti agrari: la democratiz¬ 
zazione del consorzi di bonifica: lo sviluppo della coopcra¬ 
zione; il riordinamento dell’Ente di riforma: la istituzione 
della azienda chimico-mineraria: la revoca della concessione 
petrolifera alla Gulf-Oil; la elaborazione del piano di svi¬ 
luppo. 

L'altra mozione impegna it governo a presentare imme¬ 
diatamente il bilancio di previsione per l'esercizio 1962-63. 

Ieri sera. Intanto. l'Assemblea ha approvato con 40 voti 
favorevoli e 9 contrari, un disegno di legge risultante dalla 
fusione di due distinte iniziative, comunista e socialista, che 
concede un assegno mensile di 6.000 lire agli invalidi civili 
per minorazioni fisiche o psichiche. Secondo un calcolo, ne 
beneficieranno circa 15 mila persone. 


Alleata denuncia le responsabilità della D.C. Salerno: successo dello SNASE 


Il compagno un. Mario 
Alleala ha parlato ieri a 
Roma, nel salone di Palazzo 
Brancaccio, al termine di 
un’affollata assemblea di in¬ 
segnanti. studenti e cittadi¬ 
ni promossu dalla Federazio¬ 
ne comunista <*d alla quale 
hanno partecipato, fra ali al¬ 
tri, la profusa Paola Della 
Pergola, direttrice della Gal¬ 
leria Borghese, il prof. Mar- t 
cello Cini e il dott. Gianfran¬ 
co Ferretti, dell'Università di 
Roma, i proff. Renato Bo- 
rel li, Enzo (.apiccirella e 
Carmela Mungo, lo studen¬ 
te Della Riccia, tutti candi¬ 
dati nella lista del P.C.I. per 
le elezioni comunali del 10, 
giugno prossimo, e il p rofes -1 
sor Francesco 7.appa, candi¬ 
dato al Consiglio Superiore 
della P-I. 

Delegazioni della Centrale 
del Latte e della FATME 
hanno portato ai convenuti 
la solidarietà degli operai 
romani con i maestri ed I 
professori in sciopero. 

Alleata ha iniziato il suo 
intervento partendo, appun¬ 
to, dalla forte agitazione in 
corso, che testimonia, una 
volta di più, dello stato di 
profondo malessere, della 
crisi che ha investito, ad ogni 


Università 


l livello, la scuola italiana. 
Quali sono — si è chiesto 
l’oratore — le cause di que¬ 
sta crisi? Perchè il governo 
di centro-sinistra, che pure 
aveva posto al centro del suo 
programma il problema del¬ 
la scuola, si dimostra inca¬ 
pace di affrontarlo con se¬ 
rietà, di avviarlo a soluzio¬ 
ne? Il potere del Partito enf-j 
tolic o ha condotto all'uttua -J 
le, gravissima situazione. 

La D.C., infatti, fi impossi¬ 
bilitata a mutare gli indirizzi 
della politica scolastica ita - 
liana perchè la condizionano 
negativamente non soltanto i 
suoi profondi legami con i 
gruppi monopolistici (che 
puntano su un « ammoder¬ 
namento » di tipo esclusiva¬ 
mente tecnicistico delle at¬ 
trezzature scolastiche, ma si 
oppongono ad ogni tentativo 
di riforma democratica), ma 
anche i persistenti rapporti 
di subordinazione con i grup- , 
pi dirigenti del clericalismo 
italiano. Per questo, ad esem¬ 
plo, non è possibile alla D.C. 
compiere una scelta politica 
coerente, democratica sull’as¬ 
se ideale che deve essere alla 
base della Scuola Media Uni¬ 
ca. fulcro del nuovo ordina- 


Confermata 
l'agitazione 
dei docenti 


Modena 

" * 

Sciopero 
in 85 aziende 
a favore 
della nazio¬ 
nalizzazione 


I giovaai socialisti 
ed il coagrosso 

dell'UG! 

La segreteria nazionale della 
Federazione giovanile sociali¬ 
sta ha esaminato \ risultati del 
tredicesimo congresso dell’UGI. 

II compagno Lino Motta, re¬ 
sponsabile nazionale degli stu¬ 
denti. ha rilasciato a nome del¬ 
la segreteria una dichiarazione 
in etti si sottolineano gli appet¬ 
ti positivi del congresso parti¬ 
colarmente per la riconfermata 
validità dclVcepcrienza unita¬ 
ria ed il superamento dello di¬ 
scriminazioni nel confronti dei 
comunisti. 


MODENA, 22. 

Oggi, nel corso di una ma¬ 
nifestazione promossa dalla 
Federazione provinciale de¬ 
gli artigiani, dalla Camera 
confederale del lavoro e dal¬ 
ia Federcoop. maestranze ed! 
imprenditori del Villaggio 
dell’artigianato e della pic¬ 
cola industria hanno insie-| 
ir.e rivendicato che il go¬ 
verno pnveda alla naziona¬ 
lizzazione dei monopoli e- 
lettrici entro il 15 giugno, nel 
rispetto degli impegni as¬ 
sunti. 

Alle ore 17. le 83 aziende 
del < Villaggio > hanno con¬ 
temporaneamente sospeso le 
loro attività. I 2500 lavoratori 
ivi occupati, sono usciti dal¬ 
lo fabbriche e unitamente a 
tecnici, dirigenti e impren¬ 
ditori. sono convenuti in 
gran numero in un piazzale 
sito presso l’ingresso prin¬ 
cipale del « Villaggio ». 

Gruppi di operai portava¬ 
no cartelli recanti queste 
scritto: < via i monopoli c- 
lottrici »; « più energia elet¬ 
trica n buon mercato ». «na¬ 
zionalizzare presto c bene». 

Da un palco Improvvisato 
hanno parlato un dirigente 
della federazione degli ar¬ 
tigiani. Alfredo Tosi, e un 
dirigente della camera con¬ 
federale del lavoro, Valen¬ 
tino Fratti. 


I rappresentanti dei pro¬ 
fessori di ruolo, degli Inca¬ 
ricati e degli assistenti uni¬ 
versitari — che l’altro gior¬ 
no, unitamente con la presi¬ 
denza deli’UNURI, avevano 
preso netta posizione contro 
lo « stralcio » del piano della 
scuola —, ieri mattina sono 
stati ricevuti dal ministro 
della Pubblica Istruzione, on. 
Gui. Il colloquio non pare 
abbia dato risultati positivi; 
: rappresentanti delle asso-j 
ciazioni dei docenti univer¬ 
sitari, in un comunicato dif¬ 
fuso ieri sera, hanno difatti 
avvertito che confermano lo 
stato di agitazione delle ca¬ 
tegorie interessate; frattanto, 
restano in attesa di conosce¬ 
re ]e « concrete deliberazio¬ 
ni del governo sui problemi 
discussi con il ministro delia 
P.l. ». 

La delegazione dei docenti 
ha ribadito all’on. Gui la in¬ 
soddisfazione del mondo uni¬ 
versitario riguardo la misura 
dei provvedimenti per l’uni¬ 
versità previsti dagli emen¬ 
damenti del governo al piano 
della scuola: ed hanno ricon¬ 
fermato le loro richieste: 

1) rilevante aumento de: 
posti di ruolo di professori 
e assistenti, con particolare 
riguardo alla necessità di ri¬ 
coprire la massima parte dei 
corsi dati per incarico, so¬ 
prattutto nelle materie fon¬ 
damentali; di raddoppiare i 
corsi superaffollati e di rias-j 
sorbire con sufficiente rapi¬ 
dità gli assistenti straordi¬ 
nari: 

2) aumento notevole del 
contributo ordinario alle uni¬ 
versità e dei fondi per borse 
di studio a giovani laureati 
e assistenti volontari, nonché 
dei fondi per l’edilizia, per le 
attrezzature, e per la costru¬ 
zione di collegi e case dello 
studente; 

3) preparazione della ri¬ 
forma legislativa dell’uni¬ 
versità, con particolare ri¬ 
guardo all’istituto dei ruolo 
dei professori aggregati e 
della regolamentazione del 
«full time » e della attività 
professionale del personale 
universitario. 

II C.D. dei professori in¬ 
caricati ha emesso un suo 
documento. L’Associazione 
degli assistenti ha convocato 
per il 31 una riunione dei 
propri organi direttivi. 


mento scolastico della Re¬ 
pubblica italiana. 

Gli avvenimenti dì questi 
giorni, del resto, confermano 
— ha proseguito Alicata — 
che la D.C. non intende ab¬ 
bandonare nel settore-chiave 
dell’istruzione le sue posizio¬ 
ni tradizionali. La lotta uni¬ 
taria, decisa, tenace di co¬ 
munisti. socialisti, socialde¬ 
mocratici e repubblicani, de¬ 
gli insegnanti democratici, 
degli studenti e di tanta par¬ 
te dell'opinione pubblica ha 
consentito di bloccare il ten¬ 
tativo d.c., perseguito attra¬ 
verso il Piano decennale, di I 
c lericalizznzionc della scuola, 
di affossamento della scuola 
pubblica. Non si è avuto il 
coraggio, in questi anni, di 
portare il Piano in Parlamen¬ 
to, sfidando l’opinione pub¬ 
blica e la cultura italiana , 
Ma, oggi, gli 'emendamenti 
presentati dal ministro del¬ 
la P.l. on. Gui, lo stralcio 
triennale predisposto dal go¬ 
verno stanno a dimostrare 
che la D.C. non rinuncia ai 
suoi propositi e cerca, anzi,\ 
di attuarli avvalendosi di 
una € copertura» che crede 
di aver raggiunto, con l’at¬ 
tuale maggioranza, alla sua 
sinistra. 

Noi critichiamo e combat¬ 
tiamo con infransi ponza lo 
« stralcio * governativo per¬ 
chè esso non solo è assoluta- 
mente inadeguato sotto il 
profilo degli investimenti fin 
un primo tempo si era parla¬ 
to di un loro concentramento 
nel triennio 1962-65: in real¬ 
tà, ciò non è avvenuto, nep¬ 
pure in minima parte), non 
solo non prevede alcuna se¬ 
ria programmazione per 
quanto si riferisce allo svi¬ 
luppo delle attrezzature, non 
solo è privo di qualsiasi 
coordinazione con il proble¬ 
ma della riforma, ma intro¬ 
duce anche pericolosi, anti¬ 
costituzionali elementi di fi¬ 
nanziamento statale alle 
scuole private confessionali 
in ordine alla scuola mater¬ 
na, alle Università libere e 
alle borse di studio. 

Gravi responsabilità — ha 
concluso Alicata — si assu¬ 
merebbero perciò i partiti 
laici, P.R.I. e P.S.D.I., ed il 
P.S.I. qualora — come già è 
avvenuto in occasione della 
censura e come alcune di¬ 
chiarazioni, di indubbia gra¬ 
vità, fanno ritenere — ca¬ 
pitolassero di fronte alte 
pretese della D.C. 

La crisi della scuola è 
giunta infatti ad un punto 
tale di acutezza che può es¬ 
sere superata soltanto nel 
quadro di un’effettiva, radi- 
baie svolta a sinistra nella 
vita politica italiana. Que¬ 
sta svolta — e stanno a te¬ 
stimoniarlo le vicende che 
hanno caratterizzato nelle 
ultime settimane il centro- 
sinistra — è ben lontana, 
oppi, dall’essere avviata: 
perchè lo sia, occorre spez¬ 
zare il monopolio di potere 
della DC. Il rafforzamento, 
lo sviluppo dell’unità di tut¬ 
ta la sinistra italiana è la 
condizione essenziale perchè 
possa realizzarsi e perchè si j 
apra nel Paese un processo I 
di reale rinnoramento de¬ 
mocratico I 


Il Sindacato autonomo scuola elementare, democratico e 
laico, ha riportato nella provincia di Salerno un buon successo 
nelle elezioni preparatorie per il rinnovo del Consiglio supe¬ 
riore delia P.l, Infatti, la Usta dello SNASE ha raccolto 1823 
voti contro ì 1736 della lista del SINASCEL. aderente alla 
CISL, che era alleato con la Associazione italiana dei maestri 
cattolici. Lo scarto fra le due liste è minimo, ma l’esito è ec¬ 
cellente se si considera che nelle elezioni di quattro anni fa 
il Sindacato autonomo ottenne solo 932 veti contro i 2340 
del SINASCEL-AIMC. 

Fanfani invitato in Tunisia 

Il presidente del Consiglio, on. Fanfani. ha ricevuto Ieri a 
Palazzo Chigi l’ambascintore di Tunisia a Roma. Taufir Torge- 
ma». che gli ha recato l’invito del presidente Burghiba a com¬ 
piere una visita in Tunisia. Fanfani ha accettato l’invito, riser¬ 
vandosi di fissare nei prossimi giorni la data del viaggio 

Amnistia: sollecitazioni al governo 

I compagni on.li Fausto Gullo e Massimo Cnprara hanno 
interrogato il ministro delia Giustizia per sapere se il go¬ 
verno Intenda assecondare In rinnovata e diffusa richiesta 
di amnistia e condono. I compagni Gullo e Caprnra rilevano 
che misure del genere sono state già da tempo sollecitalo 
anche con una proposta di legge del PCI presentata nel *61. 

Livorno: manifestini 0AS 

Affiliati dell’OAS agiscono in Italia al seguito dei turisti 
francesi? Lo confermerebbe un episodio avvenuto a Livorno 
dove un netturbino ha rinvenuto nei pressi dell'Ardenza un 
pacchetto contenente 500 volantini propagandistici dell’orga¬ 
nizzazione terroristica. I volantini, redatti in lingua fran¬ 
cese. sarebbero destinati ai turisti che. ai primi del mese, 
dovrebbero affluire in massa all’Ardenza e ad Antignano. 

Roma: convegno sulla cultura polacca 

A Roma nel giorni 25. 26 e 27 maggio avrà luogo il primo 
convegno di informazione sulla cultura contemporanea po¬ 
lacca. La manifestazione è patrocinata da un comitato pro¬ 
motore di cui è presidente onorario il professor Vincenzo 
Arangio Ruiz. Interverranno studiosi polacchi ed italiani i 
quali riferiranno e discuteranno in ordine ai diversi temi 
oggetto di studio. 

Bari: centro sinistra alla Provincia 

Sabato 11 Consiglio provinciale di Bari si riunirà per di¬ 
scutere le dimissioni del presidente, ing. Lozupone. e della 
giunta e la loro sostituzione. La giunta dimissionaria era com¬ 
posta da liberali, socialdemocratici e democristiani ed era 
stata eletta con l’astensione determinante del consigliere mo¬ 
narchico. La nuova giunta dovrebbe nascere da un accordo, 
pare già raggiunto, tra DC. PSI e PSDI. 11 partito liberale 
ha deciso che l'assessore che lo rappresentava nella vecchia 
giunta non darà le dimissioni in modo da ostacolare la forma¬ 
zione di una giunta di centro sinistra. 

Bari: giornalisti bulgari 

E’ giunto ieri a Bari, proveniente da Napoli, un gruppo di 
giornalisti bulgari, accompagnati dal dr. Canepa, del ministero 
deH'Agricoltura. I giornalisti bulgari visiteranno le zone di 
riforma di Puglia e Lucania, e In particolare quelle dei com¬ 
prensori di Alberobello. Martina Franca, del borgo di Scan- 
zano e del comune di Policoro. nonché gli stabilimenti di 
imbottigliamento di Corato e Andria. Il viaggio si svolge nel 
quadro dpgll scambi agricoli di altri paesi, promossi dalla 
Associazione nazionale della stampa agricola. 

Sardegna: PRI contro i monopoli 

A conclusione del 15 congresso regionale del loro partito. 
i repubblicani sardi hanno chiesto al governo nazionale di 
centro sinistra - una politica economica di incentivi netta¬ 
mente antimonopolistica-. In ordine alla situazione regionale 
hanno sollecitato il rilancio dell'istituto autonomistico, una 
programmazione determinata da «celie prioritarie e la parte¬ 
cipazione popolare alle discussioni, alle scelte, e alle respon¬ 
sabilità che il Piano di rinascita comporta II documento dei 
repubblicani sardi riveste una particolare importanza se messo 
in relazione con l'atteggiamento assunto dalla DC e dalla 
Giunta Corrias che rifiutano qualsiasi dialogo. 

Roma: Comitato Interministeriale Prezzi 

Il comitato interministeriale dei prezzi si riunirà venerdì. 
25 maggio, ni;e ore 12. presso il ministero dell'Industria per 
deliberare, tra l’altro, la revisione delle tariffe di alcuni acque¬ 
dotti. la concessione di contributi integrativi alla energia 
elettrica di nuova produzione. modifiche in materia di uni¬ 
ficazione delle tariffe elettriche - e il ribasso di specialità 
medicinali. 


Genova 


Senato 


Aumento del 12% 
sui mezzi pubblici 


GENOVA, 22 

Alle due di stanotte, al termine di una 
seduta Lume che aveva avuto momenti di 
accesa polemica, la maggioranza di « centro- 
sinistra - al Consiglio comunale ha approvato 
l’aumento delie tarJfe dei mezzi pubblici, 
portando il costo del biglietto ordinario da 
40 lire (tariffa che già assicurava alla città 
un poco invidiabile primato in materia) a 45 
lire. L’aumento, calcolato nella percentuale 
del 12*7- è stato anche esteso, in modo indi¬ 
scriminato. ai tesserini per lavoratori e ad 
ogni altra forma di abbonamenti o di tariffe 
differenziate. 

La tesi sostenuta dall’assessore ai Trasporti 
per far passare 11 provvedimento, è stata che 
bisognava In un qualche modo far fronte al 
deficit dell’azienda, che ha raggiunto gli 800 
milioni negli ultimi sei mesi del 1961 e pre¬ 
sumibilmente toccherà il miliardo e 600 mi¬ 
lioni nell’anno In corso. 

A questa situazione di difficoltà il comu¬ 
ne — come ha sottolineato nel corso del suo 
intervento l'on Adamoli. il quale ha riba¬ 
dito la recisa opposizione del comunisti allo 
aumento delle tariffe — ha fornito una solu¬ 
zione che infligge maggiori oneri di gestione 
di un servizio eminentemente sociale agli 
utenti, vale a dire ai lavoratori. 


Protesti cambiari: 
disaccordo fra i de 


L'n contrasto insorto tra 1] gruppo demo- 
cristiano e il ministro della Giustizia Bosco 
ha impedito ieri al Senato di approvare un 
provvedimento di caratere tecnico sui prote¬ 
sti cambiari 

Si trattava di concedere ai notai e agli 
ufficiali giudiziari (sui quali ricade ogni anno 
una massa enorme di protesti, circa 10 mi¬ 
lioni) poA« b;i:tà d : ut. lizza re persone d: 
loro fiducia e cl* aiutami ufficiali giudiziari 
per la presentano.:*? delle cambiali prote¬ 
stale ai debitori e pei « , «:eere i relativi in¬ 
cessi 

SuH'argomento erano state presentate ben 
tre proposte di iniziativa parlamentate e un 
progetto del governo, all’ultimo momento si 
sono aggiunti alcuni emendamenti de! mini¬ 
stro Bosco sui quali i democristiani non si 
sono dichiarati d’accordo 

Pertanto, dopo gli interventi dei de RO¬ 
MANO ANTONIO. GEMMI e MONNI. del 
socialista JODICF.. de, misvno NENCION1 e 
del ministro BOSCO, si è deciso d: rinviare 
il provvedimento, per un breve esame sup¬ 
plementare alla commiéwione Giustizia del 
Senato. Ess 0 tornerebbe in diocuMion*. In 
aula, nei prossimi giorni 
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lotta operaia la spinta 


verso l'unità 
dell'opposizione 

I manifesti dei partiti - Battaglia per le libertà sindacali 


/ 


Dal nostro inviato 

MADRID, maggio. 

All’inizio della settima set¬ 
timana, il movimento di scio¬ 
pero non accusa ancora sin¬ 
tomi di cedimento, anzi si sta 
estendendo. Al centro, le 
Asturie, eoa i coraqfliosi mi¬ 
natori: tutto intorno, operai 
metalmeccanici di piccole e 
orandi imprese, operai di 
cantieri navali, raffinerie, 
industrie conserviere di tuf¬ 
fa fa Spanna. Quando lo scio¬ 
pero si estingue o termina 
vittoriosamente in una città, 
subito si accende in un’altra. 
Per esempio: chiuso con suc¬ 
cesso a Beasain. si accendeva 
a El Ferrai: ottenuto un pri¬ 
mo successo alta ENASA, che 
è una fabbrica di automobi¬ 
li di Barcellona, oli operai 
scioperavano in un’altra fab¬ 
brica di motociclette della ca¬ 
pitale catalana: sospeso oui. 
lo sciopero iniziava alla Ili- 
snnno-Suizn. A Leon, le mi¬ 
niere di ferro e di carbone 
Coto Wagner e Ceto Vivaldi 
riprendevano a produrre, ma 
subito il fnnoro si fermava 
in tre miniere della rea ione 
di VìUabUtto. E’ entrata nel 
movimento In Galizia, con il 
cantiere navale di El Ferrai, 
nr/n dei più importanti del 
nord della Spanna. Nelle 
Asturie, citi operai di tre of¬ 
ficine wctaUuraiche di Gijòn 
si sono affiancati ai minatori. 
A Cadice, lo sciopero dei can¬ 
tieri navali si è concluso con 
In vittoria operaia: lo stesso 
alle raffinerie Fscombreras 
di Cartapena. a Beasain. una 
settimana prima. 

Nonostante la congiura del 
silenzio, questi successi 
cchcpaiano lontano. Così gli 
scioperi continuano a catena. 
a rotazione: ogni giorno se 
nc accendono nuovi. Nelle 
fabbriche tessili c di materie 
plastiche dì Barcellona, in 


centoventi piccole imprese 
metallurgiche e diversi can¬ 
tieri navali di Biscnglia‘ ne¬ 
gli tallitomi di Biscaglin -, 
a Bilbao (quindicimila ope¬ 
rai/ a Puertollano, fra Ciu- 
dad reni e Cordova, minatori 
e lavoratori delle raffinerie 
hanno organizzato H più 
grande sciopero che si sia 
mai visto nella zona: la cit¬ 
tadina è stata letteralmente 
occupata: la polizia è impo¬ 
tente. 

Un capitano della « Policìa 
armada » arrivato qualche 
giorno fa a Madrid diceva: 
& Cosa volete farci? E’ gat¬ 
te pacifica che ti saluta c 
chiede solo di essere trattata 
meglio... ». 

Ondata 
di simpatie 

Il carattere pacifico della 
lotta ha disarmato gran par¬ 
te dell'apparato repressivo. 
In tutte le Asturie, si diffon- 
ide un moto di simpatia istin¬ 
tiva per gli scioperanti. Fin 
dall'inizio. i( governatore 
provinciale era stato molto 
cauto, aveva trasmesso a Ma¬ 
drid la lista delle rivendica¬ 
zioni e si era opposto alla 
! chiusura delle cooperative di 
! fabbrica, chiesta dai padroni. 
Sembra che anche i poliziot¬ 
ti, qua e là (dove possono) 
fraternizzano con gli sciope¬ 
ranti. // bussò clero aiuta gli 
operai, cercando di mostrar¬ 
si non meno attivo dei comu¬ 
nisti. Le autorità locali resta¬ 
no passive, o manifestano ad¬ 
dirittura simpatia per gli 
scioperanti. Il discorso arro- 
I gante e provocatorio del se- 
I pretorio del partito franchi- 
[sfa Solis a Oviedo deve es¬ 
sere visto come il tentativo 


maldestro di porr,- un treno regione e vicina alla miniere 
a i)uesta diffusa tendenza a di Linares. dove si è già avu- 
simputizzarc con i la voratori to un breve scio/ìcro nei gior¬ 
ni lotta. Solis ha detto che ni scorsi. Altri focolai di mo¬ 
li governo è pronto a coliseli- rimento contadino si profila- 
tire, per decreto, aumenti di vano in Estrcnuidura. nelle 
prezzo del carbone (in modo campagne intorno a Cordova. 
che i padroni possano aa- a Toledo. 

mentore le paghe), ma prima All'inizio di questa setti- 
io sciopero deve cessare; an- mona, si poteva già registra- 
rhe la liberazione degli scio- re un /tritilo successo politi- 
pcranti detenuti (ccnlncin- co. Lo si capiva anche dalle 
i/nanta. dicono le fonti di in- confidenze di i/italchc espo- 
fonnuzionc ufficiose; più di nenie del regime franchista: 
mille, secondo i portavoce è la 1ine del cosiddetto istil¬ 
lici partiti clandestini) è con- ducato verticale Porga ni- 

dizioiutta alla ripresa del la- sino ufficiale corporativo in 
raro. Questa discorso ha prò. iati i tararafori sono messi in¬ 
vocato subito lu ripresa dello siane con i padroni. Questa 
sciopero là dove esso era giù istituzione ha ricevuto un 
finito c la sua estensione ad colpo da cui no n si rimette- 
altre miniere. All’inizio della r à più. Un sottosegretario lui 
settimana scorsa si calcolava confidato che il governo sta 
che fossero rimasti tu sei a- studiando l'eventualità di 
/lem quindicimila lavorato- consentire la formazione di 
ri: in due giorni si è tornati sindacati separati. Pi fatto. 
alla cifra di trentacinqucmi- durante gli scioperi sì è già 
la. per le sole Asturie, in tot- formato il germe di un .vin¬ 
ta la S/utgna. contando gli ducato di classe, impennato 
operai clic partecipano a ino- suda - apostema sindicai ». 
cimenti che si attuano a qior- clic c l'organizzazione studii- 
ni alternati (gli - scioperi a cale clandestina unitaria, for- 
sinphiozzn *), all'inizio di za dirigente degli scioperi at- 
questu settimana c'erano an- titilli, ri Beasain. i lavorato- 
coni di sicuro centomila ape- r i ia sciopero hanno potuto 
rai scioperanti. E ijualclic co- eleggere pubblicamente i Io¬ 
sa cominciava a muoversi an- rn delegati, tenere un'asscm- 
che a Madrid: alia Standard bica, inviare la delegazione 
spugnola, alla Chenica ma- rappresentativa a discutere 
drilcnu, alla Pègaso. alla C nn la direzione dell'impresa. 
Krikson. alla lso. con i dirigenti < sindacali * 

E’ ancora presto per poter franchisti e eoi tiorernufore 
fare una cromica completa, della provincia. E‘ stato itti- 
I Come prospettiva, all’inizio /insto l'aumento dei salari ed 
della settima settimana, c'è è stala anche ottcnutii >a li- 
la possibilità di calmare Iterazione dei la voratori. tir- 
presto le lotte operaie con restati per aver diretto lai 
lotte contadine. A /ine map- sci opero ! 

gin cominciano i raccolti. Il Estendendosi, il niomnen-ì 
19 maggio un reparto della f n ( / t c ( ./aprro /tanta <a duci 

• Policìa armatiti » la abietti ri : l'aumento del nnni- 

* Blinderà * e stato spedito mo salariale, in ima propor¬ 

ti a Madrid verso Amia far. ni : } nijr r / l{ , aria da provincia 
Andalusia, dot asi manifesta- (t provincia, n/n che si apf/irn 
vano già i primi sintomi di sulla rivendicazione ili 190 
un’anituzinnc contadina, la al giorno; il rico¬ 

noscimento del diritto di scio- 

mm • pero e della libertà sindara- 

8 le Se l’intensità attuale del 

riesce a rnante- 

K .JpW nersi. se l'agitazione contudi- 

mi potrà innestarsi nel mo- 
j^^B 58 cimento generale soprat- 

vK . tuffo se i lavoratori di Bar- 

J3à ^B celioni/ di Madrid enlre- 

^B ranno anrh’rssi lotta 

■ maniera aperta, cominciando 

4 da qualche complesso indu- 

^B striale importante, la pro- 

spettina della qenernlirrario- 
n ' AfcOH del movimento è npcrta. 
I I Allora, le cose potrebbero an- 

«41 .p - 

Le forze 
* clandestine 

* - - 

In questo quadro t jH'r ora 
■ accessit ria me ti t e ridono 

• ‘ provvisorio: scriveremo piu 

~ R tardi notizie dettagliate un 

racconto completo) >i tnne- 
1;,' jk»Ii- 

• ‘di 

I di 

B| - 

^ i maggio, mire organizzazioni 

j>oIific»jc clandestine. dai 
1 monarchici progressisti 
I comunisti, hanno reso paft-j 
;■^ I fdici rari manifesti. ognuno 

t---, . '.*-12 *r\‘ orientato secondo un’autono- 

*■* . - ' ma visione dei problemi, ma 

1 '■ '** ■ _ tutti arendo in comune la 

1 espressione della solidarietà * 

. V- ^ ' .. ^ verso gli njierai in sclnjiern' 

. w ^.. . " . *' e l'impegno — poi *» meno! 

- . j /reciso — di continuare que-' 

sto movimento in sede /inli- 
Prn. prr il rorescinnicnp» dcl| 
regime franchista E' wnp<i-, 
lare e significati co il fatto 
' j ^ -p yjr jT • • che tali manifesti fo coinn-j 

, t * * i v rurali) siano stati consegnati j 

*• alle agenzie di stnmjMi sfr«-j 

mere, a Madrid, qua*/ con-j 
tcmjiorancamrntc. nel tardo• 
., jmmenggio di lunedi. E' laj 

" v - prima volta clic questa nc- 

- - v cade Si tratta ih quattro te¬ 

sti. Il primo e firmato r »n-, 

* ' pinatamente dnllr orgamzza- 

^ . ^ . rioni che fanno jwrle dell'u- 

« ' .. mone delle forze democrati- 

. * -, ^ i • che fPartito socialista, Azio- 

ne repubblicana democratica, 
v • v ' Parlilo sociale di azione de- 

- - ' , mocrntirn. unione proprrssi- 

- * sta. gruppo progressista mo¬ 

narchico c monarchici fiarla- 

' . mentori ): è un testo di pie* 

'> na e incondizionata soltda- 

_ rietà con i lavoratori sciope¬ 

ranti. che incita ad appog- 
- '• giare l'estensione del mori- 

vlgUe della polizia frati- mento sindacale con ogni 

(Foto esclusiva deU'Unità bnezzo, chiede alla chiesa cat- 
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Cittadini madrileni passeggiano sotto l’occhio vigile della poliria fran 



[ III MIAO — Lavoratori della zoint del porto 


(Telefoto esclusiva dell’Unità) 


toliea dt contribuire ad ab¬ 
battere il repmie ili costri¬ 
zione e ammonivcc l'esercito 
a < incarnare d rem spirito 
della milione .. e un testo 
improntato a uno spirito lar¬ 
gamente unitili-’o. 


La posizione 
dei cattolici 
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Il ente u meato della ■-•ar¬ 
sirà deinoeraf rea - cristiana 
Iiurte ilidratlcrmuzinnc del¬ 
la dottrina .'•oriate della chie¬ 
sa < ribadita tu Spanna dal¬ 
l'ultimo minierò della rivista 
Kccle.sia. eh- e stato esauri¬ 
to in due ploriti, caule acca¬ 
deva tu llul’ti all'Osset vaiat e 
Haitiano negli ultimi anni del 
fascismo) per incitare t cat¬ 
tolici ad apf/oggiarc il mo¬ 
vimento di sciopero degli 
operai (clic stanno (altamia 
r con magiupco spirito di 
solidarietà » di sacrificio >J 
La sinistra democratico-cri¬ 
stiana insiste sulla possibili¬ 
tà di arrivare a soluzioni dra¬ 
stiche. pur «a itando la guer¬ 
ra ri vile, e r corda come, in 
questa prospettiva, essa ab¬ 
bia concluso un patto di al¬ 
leanza con il Partito sociali¬ 
sta operaio ,'pagnolo e con 
altre organizzazioni politiche 
e sindacali; eiitcdc libertà di 
informazioni', le libertà de¬ 
mocratiche, risposta itosi tini 
alle rivendicazioni operaie e 
infine « un ampio e liberi, 
dialogo » per risolvere i pro¬ 
blemi peni ridi del paese 
Quest" docitn enti » e il me¬ 
no chiaro e pondi il piu de- j 
Itole nel porre i£ problema j 
della necessaria unita ed 
elaborazione 'ormine di una 
alternati ni nmiorratirn al 
franchismo 

Il Fronte ih liberazione jto- 
ymlnrc (che «■ mi grup/Kt di 
sinistra di mi erta ronfigli -j 
razione, ma » ora inique desti- 1 
nato ad aver, mia jHjrfe jxe ! 
siimi ni un cuore clic si} 
situa tra il l’irlito «-omnnt-j 
sta e quello • octali sta l fan - 1 
eia a sua coita un rem *•[ 
proprio appello unitario: j 
* L'un’la d a;’ me alla bu.-ej 
che s> •• mari'estala nel mo-> 
cimento rii ci.diculiro attilli¬ 
le inriifu il re minino da se¬ 
niore ». ] 

InUnc. erto il testo coni- ! 


i i * t > ' ^ 

\ > * J l i '• 


Iniine. •«■((» tf testo cmn-i 
pfeto de! e.iinnnicafo del. 
Partito »a nimistà. il poi 
chiaro, infimo ,• anche i/i 
piu aperto oH'unifd: « Il ma-) 
cimento d< «c opero iniziato, 
gin piu ih un ”.ese la dai m;-} 
natfiri delle .\<fum* si man-; 
tiene e si estende. L’azione' 
jn-r un aumento generale dt] 
salari, per te (ibertà ilemo-J 
eretiche <i allarga a tutto il 
juicsc da fh'> Tinto a Bar¬ 
cellona. da V’pa a Puertol- 
lano Insieme con fa classe 
operaia — fa cui lotta at¬ 
tuale regna senza dubbio lo 
inizio della tappa decisiva 
per la liquidazione della dit¬ 
tatura franriii fa — pii intel¬ 
lettuali. gli studenti, le don¬ 
ne hanno intrapreso azioni 
conrerpenn di protesta e di 
solidarietà. Tutto ciò pone 
in rifu vn la forza e la pro¬ 
fondità del movimento in 
corso, la sua ampiezza socia¬ 
le, la sua radice nazionale. 
iVè la proclamazione dello 


stato di emergenza ne la rt-i 
dicola cani patina al fidale di 
propaganda hanno attenuta 
gli effetti ricercati dalla 
dittatura. Cosicché, dinanzi 
alla manileslazione massic¬ 
cia, risoluta c pacifica, della 
volontà popolare, si spezza¬ 
no nelle mani ilei gerarchi le 
icirri*» del ferrar.Iella men¬ 

zogna. La lotta in corso ha 
;i annesso ai lavoratori di 
prendere coscienza della pro¬ 
pria forza, elw e travolgente 
quandi, essi si uniscono e 
si organizzano, ed ha j/osto 
in evidenza la reale debo¬ 
lezza della dittatura, la pro¬ 
fonda decomposizione delle 
sue strutture politiche e um- 
ministrativi’ », 

« Questa situazione ratli-j 
calmanti• nuova nella 'tortai 
degli ultimi venticinque mi¬ 
ni — prosegue il documeiifaj 
dei PC. — esige elle fatte 
le forze dcH’oiqiosiziouc an -1 
ti franchista affrontino la la¬ 
ro rcsjxni.Mibififà storica coti 
decisione c energia coordi¬ 
nando la loro azione e sta¬ 
bilendo l'unità necessaria. 
che moltiplicherà l'i mztati- 
ri» delle mosse e il loro spi¬ 
rilo combattivo. Il Partito 
romanista considera clic so¬ 
na riuniti' le condizioni per 
la generalizzazione imme¬ 
diata del movimento aiifi- 
franchistn dei lavoratori del¬ 
la ritta e della eamjiagna. 
degli intellettuali e degli 
studenti, dei pioi'ani e licite 
donne, attraverso l'impiega 
di tutte b' forme (li lotta di 
massa, il alle interruzioni di 
lavoro i- dagli sviopvn alle 
petizioni e mamtestazioni di 
Striala, jirr arrivare allo scio¬ 
peri » nazionale caj/eggiato e 
diretto da tutte le forze deI- 
l'ojijiosizirm" anfi fra urbi sta. 
fi Partito romanista consi¬ 
dera che gli obiettivi f onda- 
mentali della lotta attuale 
si accentrano sidl'miniento 
generale dei salari e la con- 
(pasto delle libertà democra¬ 
tiche. m jxirtirolarc del di¬ 
ritti, di snopt'rt, e della li¬ 
berto «indurale II Partito 
comunista considera che la 
pmsjieltirn di srii iijijm, del 
inorimeli to pone a tutte Ir 
forzi’ politiche def/'opposi- 
Zionr anlitranchisla l'urgen¬ 
te necessità di elaborare in 
comune un alternativa demo¬ 
cratica al regime di Franco, 
autenticamente rappresenta¬ 
tiva della volontà tripolare. 
e offre /ut </aesh> <ri qv> la 
sua leale collaborazione ». 

Nerio Elterii 


Lo scandalo della partita Napoli-Verona 

Abbiamo parlato 

col « corruttore > 

» Totonno il monco » t il comm. Corcione e due 
fratelli napoletani hanno tentato la corruzione? 


Rivolto ì 
in un carcere 
a Cadice 

MADRID. 22 j 
Ford, «ttendib.lj hanno r.fe- 
ri'o che . drtcnnf. dell 

pt n.tcnmr.o d. Santa Maria a 
Punto De Santa Maria, presso 
C'ad.re. si sono ammutinati og- 
g. ed hanno assunto il controllo 
del pen.tenziar.o tenendo come 
o-'aftC} funzionari della pri¬ 
gione 

I.a not.zia. .appena g.unta a 
M.idr d, ha su-c.t.ato ecceziona- 
intercéde nella e\enfuali'.à 
che : dfenuti n r.\olt.i è.ano 
pr.g.on.et. polit.c. 


Dal nostro inviato 

VPRONA. 21». 

Si.uno nasciti ;i j iati acci.i- 
iv. nella citta Maligvra. d 
personaggio c-->en/ialc della 
orni.il nota vicenda del ten¬ 
tativo di corninone effettua¬ 
to per favonio il Napoli nel 
confinato eoi Ve-ona. La 
eonveisa/ione eh.- abbi.mioi 
avut i con lui r \ alsa a faiei 
< mio-icci 4 - i pi.•mi inaili im¬ 
plicati nel tentativo e nuovi 
paitieolan del -no svolgi¬ 
mento. Non <• t lascito, in¬ 
vece. il nostro intei locatole, 
a chiarire il punto r>-r:i-J 
/iale della «|Ue>tione: agiva-j 
no veramente per conto deli 
Napoli i tpi.lìtio « pe.-saiiag-' 
gl » clic hanno dato vita al-j 
le trattative'’ A questa de¬ 
manda lo >te-so no-tro ni-! 
formatore, del quale per] 
comprensibili motivi stanivi | 
costretti n taccio il nome ej 
che chiameremo d’ora m-l 
nauti «Signor X ». ha mo-; 
strato delle perplessità o--i 
-e-vando tuttavia che e bei: 
difficile trovare, tra i s t -m-l 
pin i « 11 fo-i ». «ielle persane} 
<bspa-te a -bor-are «fagli Jt 
ai 10 milioni, (pianti ca r m- 
itoli levano Pei concreti//.i- 
ic !’ illecito. 

Kgli ha anche aggiunto 
che in tutta li vicenda sono 
sempre stati fatti i nomi del 
dott Roberto Fiere Dia poco 
dirigente vie! Napoli i e li 
Bruno !V-aola. qua.-i cìr.- 
fo»ero gli unici due a Co¬ 
no-cere il tentat-vo di cor- 
:u/:one da condurre in jxir- 
to. Tuttav.’.i non sembra 
probabile elle Fiore e l’e>ao- 
l.i abbiano agito di propri.» 
conto mostrandosi disporti a 
versare in propr.o la cifia 
-ti.bietta. Chi può giurar.», 
difatti. elle i cpi ittro « bra¬ 
vi » non abbiano tirato fuo¬ 
ri solo tpie-.li due nomi mag¬ 
giori millantando una cer¬ 
tezza ciu- non avevano, pur 
di condurre l’affare .a buon 
fine ? 

Ma vediamo chi sono tpie- 
sti «bravi»; innanzitutto 
« Totonno il monco ». non 
meglio identificato, ma noto 
negli ambienti sportivi na¬ 
poletani; quindi il comm. 
Corcione, presidente della 
squadra del Pachila parte¬ 
cipante al campionato di 
promozione regionale, ed in¬ 


fine due fratelli napoletani, mone dominante elle la pal¬ 
lino dei quali residente a tita non si elTettuo proprio 
Milano. Giova notare che il per l’intervento dell’avvoea- 
Corciono è stato molti anni to Angelini 
nell’America del Sud. aceti- Significativo, infine, il com¬ 
mutando una notevole for- mento di Sergio Morin. al¬ 
tana. cosi conio il nostro tro ex-giocatore napoletano 
< Signor X » in forza al Verona. Kgli m 

Ad iniziare le trattative e cosi espresso: « lo non so 
sarebbe stato pioprio il Cor- come esattamente stiano i 
clone che avvicino prima la fatti, perche i nostri diriperi- 
mogln- e poi il fratello del ri non copliono neppure pnr- 
giocatoiv Bertucci». Kntraro- farne. Tuttavia, se è vero 
co quindi in scena « Totonno che un dirigente della socic- 
il monco » e gli altri due i fa e comi mito ttoRa facceu- 
qiiul: inni volici a desistere da, sani veramente un brut¬ 
ti.il loro proposito, malgrado io affare jier d Napoli. D'al¬ 
te infinite difficolta che il fra parìe, /ina a che ci sarà 
S.gnor X faceva fino jde- l.aur,, eoa \t sua mcnnipc- 
v.ne Alla line, fu detto cbia- fenz.i «• ca’ tua dispotico n nu¬ 
lamente al S gnor X che -e do di ture, i! Napoli non an¬ 
nali voleva mteie»aisi alla drà mai bene. E dispiace rii- 
faccenda -aiebbe conimi- re questo perche gli sportivi 
que trovati* il modo t j, so- napoletani meriterebbero re¬ 
stituii fi» ron altri uomini di rumente molto dt più. Il pro- 
minoii -empoli. ! fi fenili essenziale da risolve- 

Quinti: al «Signor \ >}'<' •’ <eaipre W stesso: Crea- 
conveune fate buon v i-o a r V M> ‘ affidarla 

cattiva g.oca Accetta 1.1"omini ,er:. perche e tv- 
t.-.itt.nc . » ». i in] f r.itt*rnp«* | P r ‘«”t | tr-. fn «enem c'ne mnn- 
:nformo i dirigenti della sa- ,r »' 1 'Ungenti de! No 
eieta verono-i’ o comincio a.l *■ 

.■gire m conformità alle pie- Intani,* a NapoL, vlopo un 
ci-e dis|)o-i/:out che l’.n v. O'llot|uit» avuto con 1 av\ o- 
Angelini. tempestjvanient»* rato Angelini. Lauro b« 
.nvitato a Verona, gl: dava '•mentito ieci.-am*?ntc og.:? 
S ; giunse cosi all * accordo » ie>',xm»ab.lita ed ha affidato 

in macchina col pori.ero Ci- ‘*1 ' l, ' > Massimo Botti 

,, . i la difesa ilei Napoli, 

ceri che — >u .ndica/ioui 

(lell’avv. Angelini — tergi- Michel» MUCO 

verso sulle prime e lecito 

beni-sinm la sua parte. Fu _ ___ 

convenuto che il portiere Ci¬ 
ceri. all’inizio (fella parti’! _ . 

avrebbe dovuto inirtars: al ■ GSOOlOl 

centro della porta e {xu cur¬ 
varsi per allacciare una >car- Qrtflrt 

pa; quindi avrebbe dovute ** 

appoggiarsi a»l un j>alo della . 

porta; era quesio il segnale innocente » 

che avrebbe dato la certez¬ 
za della riuscita della tr.it- All Hotel Traiano ,1 Grotta- 


ceri. all inizio della p.irti’a! _ . 

avrebbe dovuto iH»rtars: al ■ 1 GSOOIO* 

centro della porta e poi cur¬ 
varsi por allacciare ima >car- 

pa; quindi avrebbe dovute ** ^wilw 

appoggiarsi ad un palo della . 

porta; era quesu» il segnale innocente » 

che avrebbe dato la certez¬ 
za della riuscita della tr.it- All’Hotel Traiano ,1. Grotta- 
tativa. K a questo punto il ferrat. ( . dove l Napoli è in r - 
dott(ir Fiore — sempre a t ro. abbiamo parlato ieri sera 
detta del nos’ro interlocti- ]r, on ^ r ' ino Fesaola -< U eomm. 
ture — avrebbe ifovmto sgan- e T.°;? nn,> ;5 rn ? nCt ìr 

care i milioni pattuiti. M.i 

i — sono mie; amici e non 
a tutto questo non s* giunse C rcdeu- ch e siano impli- 

perche la partita non si et- citi nel tentativo d; corruzione 
fettuo e soprattutto perché d : cui si parla. A Verona Toton- 
il « Signor X » rifiutò di no non l’ho visto e Corcione 
continuare le trattative fin- Fho visto solo per un attimo, 
gendosj disgustato dal « ta- comunque non so niente, 
glio * di un milione che sa- non , , mai parlare di 

rehbe «tato effettinto .11-» l,T1 *T> comprare- alonni 

reD t sto U citetluato alia S l>cltor j Verona e se qual- 

cifra pattuita jx*r precisa vo- k . un , ( f; ir a \ mio nome lodeoun- 

lonta del dott. Fiore. neri»-. D: più Pesa®!» MB ha 

Comunque, è ormai opi- voluto dire. 
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i chiusura di protesta 


La rtiànìféJtaz'i'òhe%ì ^rAsfpEfiìdo 


Iniziativa PCI-PSI Le <nndidate <é< Hu iit rt é 
per ridurre presentate 

4 d_ 

il «caro-ombra» 

4 l 

» * 1 

Massimo di 10 mila lire invece di 20 mila al metro quadro 
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Per iniziativa del Centro del 
commercio, deputati comuni¬ 
sti e socialisti hanno presen¬ 
tato una proposta di legge per 
mitigare drasticamente gli ef¬ 
fetti della - tassa sull’ombra *■. 
Lo sinistre che in questo sen¬ 
so glfi si erano battute in Par¬ 
lamento. raccolgono in tal mo¬ 
do il giusto risentimento del 
piccoli commercianti sfociato 
nella decisione — confermata 
anche ieri -- di proclamare a 
Poma c nel Lazio una ser¬ 
rata dei pubblici esercizi dalla 
I mezzanotte di oggi e per tutta 
Ila giornata di domani. 

Il progetto di legge è stato 
firmato dai deputati Raffaeli!, 
Armaroli. Mazzoni. Pigili, 
Spallone, Curtl Ivano. Trebbi, 
Albertlnl. Nlcoletto, Caprarn 
e si articola nei seguenti pun- 
I ti fondamentali. 

1) Viene stabilita una con¬ 
grua riduzione del limiti mas¬ 
simi per le occupazioni! per¬ 
manenti. Per l Comuni di 
cat, A (come Roma) invece di 
20.000 lire al metro quadrato 
si stabilisce un massimo di 
10.000 lire. Per 1 èorAuni di 
cat. B: 8.000 lire Invece di 
16.000; cat. C: 6000. Jlre Invpce 

! di 12.000; càt. E); 4.000 Invece 
di 7.000; cat. F: 2.000 invece 
[di 5.000; G. H. I: 1.000 lire in- 
! vece di 3.000. 

2) Riduzione ad un decimo 
rispetto alla misura fissata dal- 

I la nuova leggo della tassa por 
le occupazioni permanenti so- 
I prnstanti 11 suolo pubblico per 
l'installazione di tende, tendo- 
| ni. vetrine da parte di eser¬ 
cizi pubblici, negozi al det¬ 
taglio. botteghe artigiane, 
cooperative 

2) Eliminazione completa di 
ogni tassa per l’occupazione 
temporanea da parte dei ven¬ 
ditori ambulanti (questa pro¬ 
posta esenta tutti i rivendi¬ 
tori operanti nei mercatini e 
simili). 

• 4) Eliminazione di ogni tas¬ 
sa per. le auto pubbliche di 
piazza. In relazione al carat¬ 
tere di pubblico servizio clic 
svolgono gli autisti' e olio già 
è stato riconosciuto con in 
concessione di benzina a lassa 
. agevolata. 

5) Eliminazione di vogn: 
tassa per occupazione tempo¬ 
ranea di suolo pubblico da 
parte di partiti politici ,<* di 
sindacati dei lavoratori. 

0) Introduzione della norma 
che le deliberazioni dei Co¬ 
muni riguardanti questa ma¬ 
teria non siano sottoposte ’ a 
speciale approvazione tua • di 
ventino esecutive. 

7) Norme che ribadiscono 
la possibllitii del Comuni di 
applicare l’imposta al di sotto 
dei massimi, anche dopo le ri¬ 
duzioni proposte nel pro¬ 
getto. 

8) Impegno con legge suc¬ 
cessiva per la copertura da 
parte dello Stato dei minori 
introiti che deriveranno ai 
Comuni in base all’approva- 
zìone della proposta. 

Proprio ieri, mentre la Fe¬ 
derazione pubblici esercizi ri¬ 
badiva la decisione della ser¬ 
rata indetta su scala nazio¬ 
nale per il 4 giugno (oltre 
ciuella di domani a Roma e 
nel Lazio), la Confcommercio 
ha mostrato di volersi ritirare 
dall’agitazione che ha messo 
in moto l’intera categoria dei 
commercianti. La organizza¬ 
zione alle richieste dei pub 
blici esercizi di sostenere la 
agitazione ha risposto con una 
noia nella quale si tenta tli 
gettare acqua sul fuoco - pren¬ 
dendo atto con. sollievo delle 
assicurazioni del ministro Tra¬ 
bucchi 

In realtà si tratta di assicu¬ 
razioni generiche che non 
hanno minimamente modift 
cato la legge in vigore da do¬ 
mani. In questa situazione so¬ 
no state ribadite lo direttive 
per la chiusura dei ' pubblici 
esercizi nella giornata di do¬ 
mani: rimarranno aperte solo 
le latterie (dalle 7 alle 12 e 
dalle 16 alle 21). Anche i gior¬ 


nalai chiuderanno le edicole ~ 
dalle 14 alle 17 

Ancora più grave «i pre¬ 
senta la decisione di chiudere 
i negozi nella giornata del 
4 giugno: sono stati infatti in¬ 
vitati a partecipare alla chiu¬ 
sura anciie i negozi di generi 
alimentari, di abbigliamento 
e di merci varie. anch'c.>->i — 
del resto — colpiti dall'au¬ 
mento della •• tassa sul¬ 
l’ombra 

La proposta delle sitasti c 
sottolinea senza equivoci da 
quale parte m affrontino ve¬ 
ramente i problemi del pic¬ 
colo commercio In ques* 1 
giorni la DC è «data messa 
sott’accusa in più di un'assem¬ 
blea dei commercianti romani 
o non sono mancate le mano¬ 
vre del missini o del liberali 
per presentarsi come i difen¬ 
sori del dettaglianti. 

Mn le destre non hanno pre¬ 
sentato alcuna iniziativa con¬ 
ci età, mettendo a nudo anco¬ 
ra una volta la loro dema¬ 
gogia. 


Dibattito 
sui problemi 
della donna 


Le richieste presentate ai 
palliti dalle associazioni fem¬ 
minili. fra le quali 1TJDI. sa¬ 
latino illustrate in una confe- 
ionz:i”,tampa convocata per le 
ole 17 di mereoledì prossimo 23 
maggio, nella saletta azzurra di 
Palazzo Marlgnoli. La discus¬ 
sione sarà introdotta dalla dot¬ 
toressa Teresita Sandcschl 
Sceiba Interverranno l’ing. Ma¬ 
rio Ghio (-11 p. r-, la casn e il 
verde ••); Pareli. Beata Barueci 
(-servizi di quartiere-); (1 dr. 
Gianni Corbi (-mercato, frodi 
e sofisticazioni-); il prof. Gia¬ 
como Cives (-l’organizzazione 
della scuola-) 


Banditi scatenati 


Tre rapine 
in 24 ore 


Arrestato 



nel fiume 
al vigili 



Franco Fabi, il giovane 
che, dopo aver tentato tli 
svenarsi, sfuggì alla cattura 
da parte di due vìgili mo¬ 
tociclisti che gli a\cvano 
sparato dietro, dopo aver 
attraversato a nuoto il Te¬ 
vere, è stato arrestato in 
viale Trastevere e trasferito 
a Regina Coeli sotto l’arcu- 
sa di furto e resistenza alla 
forza pubblica. 



Blocco 
delle carni 
foranee? 


Durante l’estate sarà sospesa 
l’immissione sul mercato ro¬ 
màno delie carni scadenti ma¬ 
cellate in altre città? Ieri mat¬ 
tina un folto gruppo di lavora¬ 
tori del Mattatoio e dei Mercati 
generali, accompagnato dallo 
on. Spallone, presidente della 
Associazione nazionale delle 
cooperative di consumo, c dal 
presidente della Fcdercoop. 
Forcella, si è recato in Prefet¬ 
tura per protestare contro il 
continuo aumento dei prezzi o 
per chiedere una azione decisa 
contro le sofisticazioni alimen¬ 
tari. Il "blocco- delle carni 
foranee fa parte delle richieste 
presentate ai prefetto. In vìa 
subordinata, sono state propo¬ 
ste misure severe di controllo 
sulle condizioni di trasporto e 
di -conservazione delle carni: 
Contro i grossi commissionari 
che tengono in pugno il mer¬ 
cato. è stata chiesta anche la 
immissione diretta di derrate 
di prima qualità e a buon prez¬ 
zo. Il prefetto st è detto in¬ 
teressato ai problemi ■ prospet¬ 
tati ed ha chiesto un promemo¬ 
ria por I prossimi giom.. 


Per 25 metri 
straziato 
da un camion 


Sulla V.a del Marc. ..d'al¬ 
tezza del lungotevere S Paolo, 
il venditore ambulante Rugeero 
Ceccarelli. d. 62 anni, ab,tante 
in vìa Federico Guarducc. 14. è 
stato travolto e uccido da un 
autocarro L’uomo, che si tro¬ 
vava m sella al suo tr.c.clo e 
stato tamponato e • ri, «emulo per 
quindici mo’r. Alla snida del 
camion .mentitore ora .! gio- 
vano Cianci o IV Boned et!-, di 
25 anni, abitante ::i \ i.i G.o- 
vnnn: X.colin. 8 11.» dichia¬ 

rato di non avere veduto i! 
triciclo, perche nhb.igl.a’o dai 
raggi del sole 

Un altro graviss.mo inciden¬ 
te è accaduto in viale Quattro 
Venti. Il piccolo Fabio Ciccone, 
di 7 anni, abitante nella stessa 
via al n. 174. è stato investito 
dalla moloc.eletta condotta da 
Leonida Ceccati. di 22 anni, 
abitante in via Lago Tana 16 
Il ragazzino è stato ricoverato 
in disperate condizion. al San 
Camillo. -.1 Cocenti e r.maoto 
ferito leggermente _ 


Tre donno ioiio limasti* vit¬ 
time, noi breve spazio di 24 
oro, di audacissimi iapinatori. 
ohe lo hanno nggrodito. le han¬ 
no soarnvontato a terra o lo 
hanno infine derubato dello 
borsette. I tre colili si sono ve¬ 
rificati tutti in zone centrali, 
ma gli sconosciuti hanno agito 
con piena sicurezza senza or 
sore disturbati - da nessun 
agente La polizia si è mossa 
solo pili tardi, quando le rapi¬ 
nate hanno presentato le de¬ 
nunce; allora agenti o carabi¬ 
nieri lianno invaso lo zone del¬ 
lo aggressioni por le solito bat¬ 
tute. che si sono concluse ne¬ 
gativamente. I rapinatori erano 
naturalmente lontani. 

lai prima vittima dei banditi 
scatenati si chiama Teresa llot- 
tccchia, ha 50 almi ed t.bita in 
via Flaminia 213, presso una 
ricca famiglia. 1" stata rapina¬ 
ta ieri sera verso le 21 in una 
strada centralissima, via San 
Valentino ai Parlo!! -Stavo 
tornando a casa —- ha raccon¬ 
tato, tutta impaurita, mezz’ora 
più tardi ai carabinieri della 
stazione di piazza Flaminio -- 
ed oro giunta all'angolo con 
viale Maresciallo l'ilsudski, 
quando una "1100" mi si è fer¬ 
mata alle spalle. Ne .-ono scesi 
due giovani ~. 

I duo «i sono diretti decisa¬ 
mente verso la Bottecchia. Sen¬ 
za esitare. le hanno «lato uno 
spìntone e le hanno strappato 
«li mano la borsetta, nella «|UaIe 
erano contenuti* 10.000 lire. Poi 
sono fuggiti. Quando la donna 
si è ripresa dal primo attinto 
di sorpresa e «li terrore e«t ha 
gridato, invocando aiuto, erano 
già lontani. Teres i Bottecchia 
si è allora rialzata con sforzo 
etl e corsa alla caserma dei ca¬ 
rabinieri Per strada, non ha 
trovato nessun agente tli sor 
vizio ' 

Esattamente ventiquattro ore 
prima, altri quattro giovani, 
scesi da una - Giulietta -, n\ e- 
vano rapinato la signora Mad¬ 
dalena De Cristofaro, che stava 
facendo ritorno a casa dopo 
aver chiuso il negozio di tin¬ 
toria. che gestisce in via d«-l- 
t’Aeromutica 49. aU’EL’R II 
drammatico cpisotlio s; e ve¬ 
rificato jn questa stessa strada. 
» |Hx*hÌ passi di «ibtanzi dalla 
Scuola supcriore dì polizia 

Questo particolare non ha cer¬ 
to «p ivent.it o i L-dri. che sono 
'Cesi tutti o quittro dalla po¬ 
tente automobile, hanno presa 
ta donna per !e brace: i. c. 
«mando questa ha tentato di- 
spen’amente di difendersi, in 
hanno percossa sclvaggianienl, 
e l’hanno infine lasciata esani¬ 
me : n terra. XePa borsetta han¬ 
no trovato quirantarmla Tre. 

La terza ed ultima vittima 
de; ladri è la t.»ba~rr,ia che ge¬ 
stisce lo spaccio della stazione 
di Nettuno Si chi ima Virginia 
Palmi ed ha 57 anni: dopo aver 
chiuso il locale, stava avvian¬ 
dosi verso la fermata dell’auto¬ 
bus che l'avrebbe dovuta ripor 
tare a «-.>«a Tre giovani l'han¬ 
no aggredita a pugni e calci si¬ 
no a tramortirla To; 1<* hnnr.o 
stroppio la boravi, nella quale 
credevano fosse l’incasso della 
giornata Ma sono .'tati sfortu¬ 
nati: la donna lo aveva conse¬ 
gnato mezz'ora prima ad un ni¬ 
pote 



Riunione 
dei candidati 

Doman. alle 21 è convocata 
presso il salone del IV piano 
nella cede del Comitato Cen¬ 
trale «via Botteghe Oscure) la 
riunione dì tutti i candidati 
comumet; e Indipendenti — al 
Campidoglio 


Uno .scorciti della sala deU’Ellsco durante la manifestazione 


In un casolare a Lunghezza 


Bimba annega 
nella tinozza 


Anna Rita Marcinomi!, una 
bambina «li Un anno e mezzo, 
è morta affogata in una tinoz¬ 
za d'acqua. La tragedia è avve¬ 
nuta ieri pomeriggio in una 
novera casa di Lunghezza, una 
frazione a pochi chilometri dal¬ 
la città L'ha rinvenuta già 
morta, la maitre. Caterina Del 
Signori', quando e rincasata 
dopo essere stata fuori per po¬ 
chi minuti Tutti i tentativi 
della donna e «lei vicini, accor¬ 
si alle sue graia, di ridare v.ta 
al eorp.cino sono r.òiiltati vaili. 

Ieri era una giornata parti- 
colar»* in casa Marchionm: ri¬ 
correva l’iHioinastieo «lolla p.c- 
cola Rita. La famigliola l’aveva 
festeggiato tutta unita: poi alle 
14 la signora Caterina era usci¬ 
ta sulla soglia di casa por ac¬ 
compagnare i genitori che abi¬ 
tano nei pressi II marito si era 
allontanato pochi attimi prima 
Questi pochi minuti di di-at¬ 
tenzione sono stati suffÙMOnt, 
perchè la giornata «li festa « 
tramutasse in trngodii 

Mentre la madre »-ra fuori. 
Anna R.ta. che soltanto da po¬ 
chi gaaraii aveva imparato ,i 
camminar»', si »' .«vvicina’.» ad 
un.» tinozza piena si e no d> 
mezzo metro d'acqua Ha spor¬ 
ca la test na per vedere meglio 
cosa vi fosse dentro e questo 
le è stato fatale: ha perso lVcpn. 
librio ed è p omb.ata nell’acqua 
Nessuno si è accorto d. nulla 
La piccola non deve aver lan¬ 
ciato nemmeno un gr.do. altr.- 
menti la madre l’avrebbe sicu¬ 
ramente «entità Dopo i saluti, 
la donna è rientrata: in un pr.. 
mo momento non ha vi-to 1. 
figliolet’.a. poi l’ha v.sta .mn., 
spore nell» t mozza Con un 
balzo Uh., raggiunti e l’h « F- 
rntn fuori Era troppo fard. 

Wr«o sera, «piando nhb.amo 
raggiunto ’,.» modesta .ab.i.iZ.ono 
dei M «reh.onn.. siamo «ta:: col¬ 
pi*: dall.» -offerenz.i dei se-. - 
tori. de. nono. »' do', frateU.no 
della p.ccola vittima Cinque 
volti impietrir, d.,1 dolor»*, le 
lacrime mettevano ancor più m 
risalto la durezza delle facce 
provate da una vita di nova¬ 
zioni Il padre di Anna Rita è 
un manovale senza un lavoro 
fìsso, che deve lottare giorno 
per giorno per procurare il 
pane alla sua famiglia. H de¬ 
stino ha voluto colpire ancora 
una volta dove c'è già tanta 
sofferenza. I due coniugi ieri 
sera ancora non si rendevano 
conto dell’accaduto: quando ci 
hanno parlato della loro figl.o 
letta, lo hanno fatto come se 
fosse ancora in vita, vicino a 
foro 



Si è svolta jer.. al teatro 
Ell-it*o, 1 1 manifestazione per 
!a k presentasene , allp. elettrici 
rondine deli**- dieci candidate 
eh»* figurano nella lista 
del PCI. 

t -All:/ f»res'JtlC& 2 a f-E ' a Fango 
tifi compagni (Linearlo P.ijet- 
t > Hufahm. Perini. Modica ,* 
Morgm -* iijinnuj proso posto 
•ulte le canti .datò, oltre a Ci¬ 
ni Ila Bavera, alla fta.ea ato¬ 
mica Augusta Manfmlin*. e 
dia «cultrice Antonietta B •- 
pigivi Mafai. Marisa Rodano ha 
preso per prima la parola. Una 
per una. le candidate sono sta¬ 
te da l»*i presentate, e l'intrec- 
c o della loro vita personale, 
con 1 grandi eventi politici e 
-«•fiali «l»*lla storia «li Boni.» 
democratica e antifascista, e 
r -'Ult ito in tutta la su» evi¬ 
denza 

Ecco le «Un* operaie: Mar .-1 
Lenttni, della Commissione in¬ 
terna della Kiiuibb e Anna 
M intovani, dell i Commissione 
.n’eriia «Iella Luciani • Hanno 
«ti «I ito ambedue lotte v.tto- 
r.oso delle operaie degli sta¬ 
li.Irnienti tu cui lavorano 

Paola Delia Pergola e Car¬ 
mela Mungo, una direttrice 
«Iella Galleria «l'Arto Moderna 
e l'altra fondatrice rii quel 
nuovo tipo di scuola, che va 
«otto il nome di - scuola vì¬ 
va -, rappresentano con la lo¬ 
ro adesione il collegamento 
con il pili impegnato mondo 
femminile «Iella cultura. 

Laura Bergamini e Bruna 
Sbardella, dirigenti sindacar! 
nelle aziende bancarie, sono 
state a loro volta alla testa 
delle rivendicazioni delle im¬ 
piegate per la parità di cala- 
rio e contro ì licenziamenti 
«lidie donne per il matrimonio 
Lidia De Angelis e Anna Ma¬ 
ria Ci.ii. l'un.i segretaria del 
Sindacato provinciale dei brac¬ 
cianti e l'altra responsabile 
della Commissione femminile 
«Iella Camera del Lavoro di 
Roma, rappresentano la conti 
nuità tra due periodi decisivi 
della lotta antifascista a Ro¬ 
ma: la De Angelis ha fatto 
parte dei gruppi del CLN, fu 
tra le donne ehi* assaltarono, 
nel 1944. la Caserma 81 dove 
i nazisti avevano imprigionato 
ì resistenti, e meriti'» il grado 
di sottotenente partigiano La 
Clai, arrestata a Porta S. Pao¬ 
lo durante 1 1 grande manife¬ 
stazione antifascista del luglio 
I960, fu processata e condan¬ 
nata a sci mesi di reclusione 
Riddino Di Vittorio Berti, pre¬ 
sidente delI’UDl. è In figlia di 
Di Vittorio; ella ha vissuto, 
fianco del padre, la vita eroi¬ 
ca «lei combattenti antifasci¬ 
sti. • All'età in cui le bambi¬ 
ne imparano le'poesie, ha det¬ 
to la Rodano presentandola, 
ella imparava i nomi olande 
«tini, scritti sui passaporti fai 
-i del padre. «Iella madre, del 
fratello fuoriusciti* 

La- presenjazione di Maria 
MiX'hetti è sfata fatta, indiret¬ 
tamente, dal discorso che ella 
stessa ha tenuto alle donne, 
«ubilo dopo Marisa Rodano, sul 
valore delle elezioni del IO 
giugno A Roma, le elettrici so¬ 
no 800 mila li progresso di 
una civiltà si misura sulla vi¬ 
ta delle donin*, di queste don¬ 
ne Sono qui riemersi i pro¬ 
blemi che le affliggono; la 
mancanza delle scuole, i fitti 
elevati, le case mancanti, la 
-ottomissione della vi «a fami¬ 
liare ai grandi speculatori, lo 
sfruttamento del lavoro in fab¬ 
brica Ma la -«città nemica - 
può divenire una * città ami¬ 
ca »• se le donne si batteranno 
contro la DC. contro le destre, 
ner liberare con il loro voto 
Roma dall’arretratezza e dalla 
corruzione. 

La manifestazione è stata 
quindi conclusa da un discorso 
politico di G.an Carlo Pajctta. 


In viale Marconi 


Madre iodata 

si lancia 

da 30 metri 



l^lragìco volo di Adriana Censi 


Anna Rita Marchionni 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

— On;t mcrc,ile«l» 23 rrtaRcw il74- 

2221. Oiiot, .-tic» IX «icieno 11 
«ale «.'ig, 4,47. tr.ininnt<t alio 

19.-V4 l'Ilini., <|U..rl<> il 2r 

BOLLETTINI 

— Iirmntraltco. Nati in.»-«hi *-» 
«* ferrami « r» Morti m.atli. is 
«* frnumiii 21. dei «mali 4 m.- 
norl di 7 .,r:*i Matrimoni SO 

— Meteorologico. Temperature <!i 
ieri mirar! a »■ macini.» 22 
MOSTRE 

— Alla galleria Srhneider oggi 
alte IS serra inaugurata la nu>- 
«tra per«on •!»* del pittore Paolo 
Buggianl 

— Nel \alone della qantas (ai 
Dissoluti à’! oggi alle 17 l'am¬ 
basciatore detta Repubblica Ara¬ 
ba Unita. Ahamrd Naguib Ha- 
shlm inaugurerà la mostra per¬ 
sonale »!, i pittore Mohamed 
Sahri 

PARATA DEL 2 GIUGNO * 

— t biglietti di accesso alio tri¬ 
bune Iting., \ja de» Fon Impe¬ 
riali, in 111 dsione della rivista 


militar, hot 2 giugno, jotrvuino 
i *»,*r, prenotali «• nitrati ( n j?,' 
UI1 apposi]' uffn .o I-tltUlto al 

C, mando d, l! • r» gioco militar»- 
di % ì.-l»* Rerr ira i. Prenotar», ni 

I «ino .il 24 m.iggt *, ritiro «ino .,l 
'èl maggio, orario .i.,il« '* ..i,e 1-, 

RASSEGNA 

CINEMATOGRAFICA 

— \1 cinema \nienr. » oli, ,!rì 
Circolo i pIIur«Io Monte ■ .«arra 
inizierà oggi .una rj;«cgn., eu-.e- 
mati'gralica <lrsheala all attore 
Alberto Sordi con la pr.sezione 
dello s Sceicco bianco » di F»'- 
«terico Fellinì 

AUTO E MODA 

— Sabato e domenica al Pmcio 

«i svolgerà la 19 edizione della 
Rassegna internazionale di ele¬ 
ganza dcU'automobile. con la 
partecipazton«* di tutte le case 
automobilistiche Italiane, alcune 
straniere e dei piu noti .carroz¬ 
zieri. Sm <*«ibirà anche, la .pattu¬ 
glia WrohatioA d«*lla Simon Nel- 
focoanono ir: casr . romana di 
alta moda presenteranno, «u,». ,'v 
lefo mdoss urici, l piu rteghti' 
modelli ’ 


Comizi 
del PCI 


Campiteli), ore 19 (largo 
Cniroli), Poma: Montererde 
Vecchio, ore 19 (piazza Roro- 
I no Pilo). Michetti: Nomenta- 
no. ore 1D (Vigna Mangani). 
Giunti: Latino-Melranto, ore 19 
«piazza Tuscolo). sen. Mammu- 
car:: Villa Gordiani, ore 19.30 
<v:a Attilio Hortis). on. Vida 
h-Tozzetti: Barga-Pratl. ore 
18.30 (piazza Cola di Rienzo), 
«en Donmi: Centra, ore 18 (via 
deirOrso). Lapiccirella: Cirro- 
scrizione Appla-Prenrstina. ore 
20 «p.nzza R3gu«a) on Cian- 
c,. Tor Sapienza, ore 19. fllu- 
m.ria!.: Borgata Andrr. ore 19.30 
» ^ .a Conband. i. Melandr;: Mae- 
rarese. ore 20 «Centro S. Anto- 
:» »>>. Cesaroni; Macearese. ore 
20 «IV zona). Colombini: Fri¬ 
mai alle, ore 19 (piazza Clemen- 
*e XI). Mancini: Mar ranella, ore 
19 «p.azza Marranella). Fran- 
cheiluce. 


Una donna, sposata da soli 
«hip anni, madre «li un bimbo 
di otto mesi ed in attesa di 
un secondo, si e uccisa ieri 
mattina gettandosi dalia ter¬ 
razza dello stabile nel quale 
abifnva. m viale Marconi 57. 
Adriana Censi — cosi si chia¬ 
mava — aveva 25 anni ed era 
sposata con Ugo Cristiani, il 
proprietario di una pasticce¬ 
ria che si trova nello stesso 
viale ed è contrassegnata dal 
numero c,vico 46. Le cau«e 
«lei suicidio noti sono state 
ancora accertate. 

Tutti descrivono Adriana 
Censi come una donna tran¬ 
quilla. forse, in questi ultimi 
tempi, un po’ stanca. Prima 
di - uccidersi, non ha parlato 
con nessuno di quello che la 
tormentava, non ha lasciato 
nessuna lettera, nessuna trac¬ 
cia che permetta di capire co¬ 
me ' sia giunta alla terribile 
decisione. Dicono quelli che la 
conoscevano che forse soffri¬ 
va di esaurimento nervoso, che 
forse non si era ancora ripre¬ 
sa da una brutta caduta della 
quale era rimasta vittima un 
anno fa. nel negozio del mari¬ 
to. Fino ad un minuto prima 
di gettarsi, la donna è comun¬ 
que sembrata, a quanti l'han¬ 
no vista, normalissim i 

E' uscita di casa, dove vive 
anche la suocera. Mar.na Cri¬ 
stiani. verso le 9- S; è affaccia¬ 
ta un attimo sulla soglia del 
negozio nel quale il marito la¬ 
vorava dalle prime ore «iel 
giorno. - Vado a fare la spo¬ 
sa- ha detto, poi se ne è an¬ 
data. Tre quarti d'ora dopo ha 
chiesto al portiere «lei palazzo 
le chiavi della terrazza. Era il 
suo turno ed il portiere non 
ha avuto difficoltà a conse¬ 
gnarglielo. E’ andata su con 
l'ascensore senza incontrare 
nessuno. In terrazza ha scaval¬ 
cato il parapetto — l’ha vista 
l’inquilino di uno stabile H di 
fronte — ha avuto un attimo 
d. esitazione ?ul corn.eione e 
poi si è gettata. 

E’ caduta su una terrazza al 
Pianterreno. Il tonfo «» stato 
udito dalla figlia del porr.err 
che stava per le scale e dal 
s-gnor Ernesto Amadio, che hi 
un deposito d: vini ed ohi pro¬ 
prio sotto la terrazza Qual¬ 
cuno ha gridato che era ca¬ 
duto un bimbo ed è stato un 
accorrere di gente dalla «tra 


il partito 


Comitati elettorali 
delle categorie 

OGGI: In Federazione ore 18 
com.fat. politici, com.tati dirct- 
t v; delle cellule' c comitati 
elettorali ATAC-STEFER (Ber- 
'.'.rgucr). In Federazione ore 18 
,-om.tato elettorale statali (Mon- 
temurro'. Sezione Ostiense ore 
18 comitato elettorale ACEA- 
SRE. Sezione Estjullino ore 
16.3Ò. assemblea cellula Zecca 
« Freddugriì. Sezióne Esquill- 
no ore 18.30 comitato elettorale 
Alimentaristi «Fredduzzi). In 
Federazione ore 20 comitato 
elettorale commercio «Acco- 
l’nti). Sezióne Campo Marzio 
ere 19.30 comitato elettorale 
•bancari «Ciofìi 


ria. Anche Ego Cristiani è cor¬ 
so E’ entrato in casa sua. •»! 
primo piano. »* si v affacciato 
alla finestra Cosi ita visto :i 
corpo sanguinante th sua mo¬ 
glie. La donna t*ra morta sul 
colpo. 

Ora la polizia sta indagan¬ 
do per capire come possa es¬ 
sere giunta una donna, appa¬ 
rentemente normale e felice, 
al su,oidio, ed in particolare 
come abbia trascorso i 45 mi¬ 
nuti. tra la v:«ita al marito e 
il tragico volo: ne: quali, se¬ 
condo la polizia, e maturato in 
lei il proposito di uccidersi 



- . 

b ~ '' , *‘* M" 


E' sceso all’aeroporto i| noto 

atleta mondiale Snack P.edj- 
ni la cui specialità è il .sal¬ 
to... nel buio Poveretto’-'! 
come soffre!!! Si ostina a 
non usare il famoso Callifugo 
Ciecareili che si trova in 
ogni farmacia a «ole 150 lire 
___ 

Acquistate * vestiti. Giacche 
Sport e Pantaloni per qualsias. 
misura dal SARTO DI MODA - 
Via Komentana 31-33 (a 20 me¬ 
tri da Porta Pia). 

Grande assortimento nei co¬ 
lori e modelli di gran marca. 
Confezioni FACIS . ABITAL - 
MARZOTTO. • 

Grande scelta di belliaalm-' 
stoffe che si vendono anehe a 
metraggio 

Si \>nde anche a rat*. 



Ceca la parata dei pagliacci ' nel nomerà del • Circo ani 
GbMccio • che potrete ammirare nella ristata «■•IldNty 

• n Ice - IH1 
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Incredibile sentenza della Corte d’Assise per il delitto del «transistor 


Il P.M. a Messina 


Scandaloso: 


Si congratula 
col difensore 











n Ciampini 
per omicidio 


V imputato, che avrebbe ucciso 
per disgrazia, non ha nascosto 
la sua soddisfazione 


Nando Ciampini è stato mo sulle strisce. Il rischio è 
condannato a 3 anni e 4 me- minimo. La difesa della pro¬ 
si di i Delusione per ornici- pineta è permessa fino a que- 
dio colposo. La sentenza è sto punto! Sparare per le 
stata letta dal presidente strade e assassinare costa 
della Corte d’Assise. dottor poco! Fra il Ciampini che 
Antonio Napolitano, dopo spezza per sempre l’esisteu- 
un’ora e mezza di camera di za di un giovane, e l’enorme 
consiglio. Prima che i giudi- valore della vita, la Corte di 
ci si iMirassero por la deci- Assise di Roma ha pieferito 
sionc. aveva pai lato l’nvv. l’assassino. 

Giuseppe Sabatini, ultimo 

difensore dell ’ imputato, e | •* M 

aveva brevemente replicato) VffW 0 

il P.M.. dottor Giuseppe Dii 4 

Gennaro. Ciampini eia visi- un « transistor » 

bMmcnte soddisfatto per il ! 

mite verdetto. Ma. forse, non ci e lecito 

« Ma ha ammazzato un no- chiamarlo assassino. Nando 
mo... un ragazzo di nomine- Ciampini non è altro — lo 
no vent’anni... e gli hanno hanno detto chiaramente i 
dato 3 anni. Come per un in- giudici con la loro sentcn- 
vestimento, come pei- un fui- za — che un giovane ilab- 
tarello di mele. Il Moscucci. bene al quale e capitato un 
se quello non Io avesse ani- infortunio. Ma di uomini che 
mazzate, avrebbe preso di la pensino come quei giudici 
più per il furto della radio, non no abbiamo ti ovati al- 
Garantito che esce prima di tri da quella domenica di 
Citti. F.’ inutile in Italia c marzo. Non ne abbiamo tro- 
pifi grave offendere un cc- vati ai funerali di Moscucci, 
Icrino. che ammazzare una fra la folla commossa, non 
persona ». ne abbiamo trovati al pVo- 

Krn un uomo fra i tanti ces! : 0 * 1,0,1 ne abbiamo tin¬ 
che avevano aspettato la Vldl so P ra U l, ogo. ne nc l- 
sentenza fino alle 14.30, quel- ,c . stiaoe nc llc ** e .case. Da 


Ma. forse, non ci e lecito 



Colpevoli 

i frati 
mafiosi 


Previste per oggi le richieste 
contro la banda del convento 


Dal nostro invitto |non sa, mentre su tutti so- 

vrastavn la figura del voc- 
MFSS1NA, 22 chic, frate Carmelo. 

I. tei minata oggi la pii- In questa prima parte dei¬ 
ma pai te della icqm.Mbu'ui hi sua icquisitoria. il dottor 
ilei Pubblico Mmisteio con- f)j Giacomo non ha ancora 
tio i 11 ali-banditi ili Ma/- toccato alcuni appassionanti 
/alino. Da questa pinna pur- aspetti del processo: pei 
le già m possono dcdtiuc esempio, l'ortolano Lo Bar¬ 
io conclusioni e le uclueste mio si uccise o fu ucciso? 


| di pena del magistiato: qiiu- 


Certamcntc questi aigo- 


m sicui aulente egli domani i nu . Mtj nlmeno tutti lo S pe- 
iiHln hc.a almeno tic de. | .. saranno toccati do- 


quattio fiati seduti sul ban¬ 
co degli imputati conte ie- 
sponsabih di associazione a 
iteluu|uete, di estui sùme 
continuata e aggiavata. ol¬ 
ite che ili altri delitti non 
meno giavi come la deten- a * • • 

/ione abusiva di anni. Sa- 13 HOI1Z13 
ialino quindi richieste pene » . , 

elle tanno da un minimo di| 061 ClOlTIO 
otto att un massimo ili uniti -1 

ilii -1 anni. Per A/zoliun. Sa-! • — —• —. —— • 

lenii e Nieoletti. gli eseeu- all» 
loti matetiali ilei delitto (IOO 1 I 6 

maggiore — l’omicidio del * 

possidente Cnnnmla — e dif- : 4J soldato 
tifile az/aitlaie lui prono-j **** 
stiro | 

Ma il dottor Di Giacomo . 1 Gaetano Bianchi. anni tren- 
nella sua lequisitoria non si u*ei. diniorantc a Coruaredo 

e limitato ad illlistiaie fat* f.Milani»). .nota bucala j 

ti e personaggi del piore<so tutte le porte ili lune Ir eli¬ 
di Maz/ariito: ha inquadialo tiielte della capitale lombar- 

il suo lagionamento licer- ila por ottriterr un lenii. Aio- 

emulo le emise indilette c '•« lo tarlo in resola, il dot- 

storielle di tale situazione. toro ai rea ordinato il rico* 

1 l.a mafia, egli ha detto, 'oro urgente, la tcooliia fe¬ 
noli è un lutto e una Vergo- rita ili guerra «lì doleva al 

glia solo della nostra Isola, punto giunto, come c\ com¬ 
ma dell’intera nazione. In battolile ovreliltc avuto il ili- 

oeeasione ili questo pioces* rido di prooodonZa. ma nes- 

so. alcune autorevoli pei so- sano gli dava ««collo. Man¬ 
ne. che in passato avevano oaiua di poqi lotto: una ra- 

i ipetutamente negato peisi- sione valida ambo nella me¬ 
no l’esistenza della mafia, cafone della Pirelli 

ite hanno ammesso 1 esisten- „ /Vnintc Ira qiui/c/ie gior¬ 
ni anche perché ciò faceva no... gli dioovano. u Ma il 

eoiuotlo pei" lo svolgimento piede mi nmlrà in ratiere- 

deHc Uno tesi difensive ». »,n. f ». nupplicava il povem- 

i uttnvia — Ita continuato io, « f" patibile che il re¬ 
ti magistrato — ci conforta parto ortopedìa sia con* zep- 

il fatto che. proprio mentre po '*, a Quello no: è il re¬ 
si sta celebrando questo prò- parlo maternità che è pieno 

cesso. 1 assemblea siciliana e come un lineo e molte par¬ 


ilo clic ci camminava vicino 


nessuna parte. 


e che diceva queste cose, ForSe * siamo noi clic sbu- 

■ ri-,ir-,..in rir.it-, fr, 1 f»" a,1, ° quando pensiamo clic Tutto Parlone partecipò ai funerali di Rossano .Moscucci: nei quartiere dove il gin- 
... . . 4 ’ .. ,," la vita valga più di ogni al- vane visse e, fu assassinato, la sentenza della forte d’Assise e stala accolta come 



e d Assise, una di quelle { ra c osa: anche piu dei uno scandalo 
persone che si vedono spes- « transistor ». Perche altri- 

so al « Palazzaccio ». Entra- menti vuol dire che hanno — __ 

no la mattina, ascoltano gli sbaglialo i giudici, elle ha 

avvocati e commentano, sbagliato il l‘M e che e sba- , .. _ 

Qualche volta si riuniscono l a legge. A 

in piccoli capannelli e ogtnt- _ L'articolo 242 del codice _ 

no esprime le proprie idee. d j procedura penale auto- 
Ma questa volta non c’era l | z . /a * P rlval1 ari estat e 

bisogno di discutere: tutti met t e „„ rea t 0 . Questa di- - . Il 

erano d accordo. < Lna sen- sposizione ha permesso al- U%IÌM 

tenzn che non ci fa onore, lavv. Giuseppe Sabatini di WÈL ■ ^^B^BBBBB 

clic non rende giustizia». sostenere che Ciampini po- * - * ■ lUllll 

tteva arrestare Moscussi. «. ™ 

-, » Ciampini — ad avviso del 

bara a casa suo difensore — era. nel mo¬ 
mento nel quale e balzato 0 

ma» fuoti dai « Tre Scalini ». ad- m t 

per capoaanno dirittura un pubblico uffi- F B * 

cialc. La resistenza opposta ^BB 

Tre anni e 4 mesi, per rial Moscucci. che cercava di Vi 

omicidio colposo. Pai tendo no ‘} farsi «arrestare» dal 
dalla pena base di 3 anni, i «Pistoleio» poteva oso re 

«indici hanno dhni,un,n In ^11 ^,| f # 

condanna di 1 anno e 8 mesi. .. . . _ ■ 

concedendo a Ciampini l’al- st ò v I t ol dMe c-IiTnoi/sianu* #||A WlM 

tenuante del risarcimento del noi ad averc t0lto n1a u B Uff? ■■■■ 

danno. Sono quei dicci mi- codice, i giudici stessi. Ma BmBBB B BBB 

Moni che l’assassino ha sbat- ciò che è avvenuto c il ù- 

tuto in faccia ai parenti del sultato di una serie di fatti 

morto. Per lui non erano che non vogliamo tacere. 11 -Cubino t. «or,ir se supera jt. iun ,l. .• 

nulla; per loro molto, e li PD mo d* ossi, del quale do- che sarebbe nauta a tini cosi - ,-ii<- r,.ii <•<: 

hanno -icceltati * vrehbe occuparsi il Parla- Otto obirnnii .li Parione mi ,ìm--|, orrr.o/u>„ 


A Parione dopo la sentenza 


«Hanno i soldi 
si sapeva 

che finiva così » 


parlo maternità che è pieno 
come un tioro e molte par¬ 


ti Senato della Repubblica tnrirnti aspettano il loro 

abbiano chiesto elle, venga turno nes:li nitri reparti », 

svolta, filialmente, un inehie- « .1 ta io non debbo partorire: 

sta. però, elio non dovrà es- debbo curarmi un piede: è. 

mmc condotta con criteri po- un mio diritto, ho ragione 

li/ieschi: come ({nella, cioè. ,, miY*. * \o: se accsie ,/o- 

famigerata del prefetto olori culo partorire le acremmn 

in Sicilia o coinè quella inni fatto un po' di posto, ma- 

meno famigerata dell i>pet- pari in pirdì. nel reparto 

toro Mar/ano in Calabria. ortopedia, ina siccome non 

ISolo con la eostru/ione di ,"> cosi urgente, non c’è ra- 

lca>e. (li scuole, (li iiultistt ie. cione che lalga». 


pari in piedi, nel reparto 
ortopedia, ma siccome non 
è così urgente, non c’è ra * 


.soltanto dando lavoro e prò- Al |tn\rr‘u)imn 2 ir.ua la 
j muovendo la democrazia, d ir-ia: non rapa a più nulla, 
i fenomeno della mafia potrà pentiva «olu i ilulnri alla 


|essere sradicato e scompa¬ 


ia m lu « ,1 rra cnMrelto a 
rimpiaiifirre die non fodero 


il >ssl t l filtri 1.1 <1 ! 1 ' < » • Iti., % f| t I MM|(I «/• ! il* l O ftl Dopo queste parole il P.M.. ,|„|dir. 1.’ mirato in un bar 
..moia >> a *i. ! min , >■ piu •i , <!! , i ili*' ru,,r,f: ha ricordato i fatti specifici! r. rinfrancalo da ima bibita. 


mento, è che la Procura del- rom rum timo inonesto modolCi,impili 


• <i In ih i |iit ’r ima: r.ttiorn:. h: ;o!le spa- d j Ma//nrino: le estoisioni. 

IH I,i io,»,.;.. M • > in,-, li Uhi’ ere de! ni { )u::o. ,, j ricatti cito limi- 


r* a - j . a . ...v,..»»-, *- i. «'v • ’ • * I . !l| VIVIIVIVS | lUtlltl Vllt »•. 

Gli hanno negato le at- la Repubblica ha ritenuto. smtmza ib-l'a ( oro- ,/'.t.««- imo r,n, un ::n ‘-”* 1 t0 mo inmto di riferirne 

1 e '" c n r J?*- p? r •» pri'v? '•«"»,- .... r« <» » «•*»»•<••«»«»« 

Imamente vengono concesse d, amo — di procedere mn (|r , . Trr satin,- ,h . r ,. ««,» w.-, . . u.n de, ceseam. 

a tutti. Ala. eia un certo pun- il rito dircttissinio in mi ra* .Verona. ~ S*' avesse sjiartro * <if 4l t tltt >rr f f.j . t mirro i tnun. r«:»i -1 In ipirsta viceiuKi — * 


<to di vista, anche questo è so evidente di omicidio, qua- Mosaici i - ,-i ilice un con,- •, ( , r ,ru 

allarmante. In appello ba- locandolo come delitto prò- mera unte di ria Sani,, Marmi,. 

» 1 * I . :__i : 1 . . . * i » A ... ... — .. _ . 1 ., ’ 


i h r itn i. >mt r t 


lUr «/.o* !* iru>n /*’ri. nrN(i|i| pubblico ministero ha de- 
«mi pulirò Jor-- i 'oliò lui- imito rocambolesca — ogni 


•Uor-i che i «uni difensori le terìntfnzionale. escludendo «leirAimna — -ili arrrbbeni da i,,, ,,,-i s„. « hanno 1 »'* . . . M.o-enre . unu f r<lU . .svolgeva 1111 Silo :\ 

.-hiod'in,, e eliol» dór-nnn COSI * (,a I P» ÌUIO mOmen- IO l ergastolo - - Altro , Ite (ini-, j (J i.iio-r., p.rir,• m a io mi r.-Ui„ ha l . |( j r)l , U0 | 0 ; f ra te Aglijlpinol 

chiedano c gliele dannino t senza alcuna indagine rid,< ’ rnl i ,,,r ° — mw'"»» 1 .»’ „««<!-« .t d .. »„. <«<i.: i», »„• da pr.u. -, umido e m 

certamente. La pena, già mi- , ' a - . , 8 ’ «miro delle. utrne — oh h; i, , ,/. r - s*..»•«».<• " n.ndo - ( .:„ip..H.lf»> 1 atteggi, n a t c 

mina e ridicola, è cosi, fin a ' 0,0n, • l omicida. sparato ,n. </, occhi. bru , no „ r„„„o . ; .•< allanre -. ,»» 'ilm r;m i,: M,:n- iopatieo. fiate \ en.uiZlo ft 


da ora. destinata a diminuì- sdegno popolare susci- riapcio - *i r ( 

re di un terzo. Ci sarà il x ^\o dal delitto di Ciampini l r. notizia d-da ><•. il, n:a 1 pr« « .ij <> <i 

condono, di qui a Natale, c causato, ancora prima saputa remi v 17: <• urne,.,., c.cn.d r» 

Ciampini per Capodanno, al cho da,la d cl Moscuc- m piazza St: ->,m con , -ri— ; /», - > 

nnssimo saia a casa Seni- ci. dal semplice fatto che " cJl 'V / ^ 0,, ‘" " I 

ni.is. imo. sani a casa, oc.n * (r-’-rhi il nuli <-«fro. «-n-t c.ndt.- 

prc che non gli diano, ancor 1 imputato si era inceso a f • r r)(f> J %< ... njf ,. r , „.. j 

prima, la libertà provvisoiia. -"Parare per le strade, come bar ftarano a sistcmlo rhr.rr -j 

lantu* valeva Rossano Mo- fosse trovato nel Far r(t - Giro - in TV mu riunii’ 

scuoci, il ragazzo di piazza West. Ma il nostro codice. ( j n >nn0 „ rrir strdiow il 


a -o i . : 


'.Lina LI-Ai 


oli. lù reso: geva da saggio intermedia-! 

i.ìi’i.'t n<. /.<: notizia :i,,. frate Vittorio faceva la! 

. un be'» no. ,», n.l- p.utc di quello elle sa e elici 

• t! fjiji.r’ •• “• »• «Imi •* hi;u- 


istoni. |u rotninrijto a imprecare 

* limi- 1/ accorra la polizia e IVx 

imen- combaltriiir ha doluto (ali- 

fian- care di bruito per p*'miad<*re 

r.izeiiir del fatto dir lui ave* 
-- i he |,borito ,li un ledo r non 

ta de- ( |j in, tavolaccio. Croi la po* 

■ ogni |i/ia l'ha acrompasnalo al- 

i . v pe- l'ospedale r lo ha fallo rieo* 

ippmo i.-rare. Perché *i «a. (piando 

e iteti- ,m«, arriva in forza, la ragion 

,, ftm- „„„ vai--. IVr Ì poliziotti c'h 

nedia- *rmprc tuta porta aperta, 

rva la partorien;! e non. 


Navona. il ladro del « tran- P cr un f fl tto di questo ge •jlocoli si som, nuotati: » rl.niti j 
sistor». come a qualcuno è nere, prevede una sempliceis- sono r i e--,.*i suite <trude ! 
piaciuto chiamarlo. «Il mor- ammenda Chiunque, per 301-per seprre com'era andate. J 
to aveva un cacciavite in ta- mila lire, e anche meno. sil^nir r a! f , a'uz:..ccio- l.a y. »ir.- 


sca. un arnese atto allo rcas- P»<» permettere di sparare. ^"'» « f,:r 

so», ha detto un difensore come e quando vuole. ‘h 

* . . . .* Irffro .^OTto lt: entri a* .1 amie ihi. 

di Ciampini. Siamo d accor- n r:n 7 **cfro Pncr rlorr 


(lo. anche se un cacciavite » Isbitd.c r- i..- -1 

serve di solito pcr stringete! LO irfwOZZO :„ r . commenta-, ■ una ,, «.»•,:».. t 

le viti C non per scassinare.; )«po«c — «>’ a- f't’rr» condanna- i 

ma era pur sempre un ra-j V° l(o, ' an < t :l l" rU > d- ’i.;, 

gazzo. La sua vita c stata. U0* pUOOIILO jredo'.',).: al .t-rrbbcr,, 

• stroncata, nel primo peone-. d- piu- . 

riggio di una domenica che La giustizia ha M>flerto f . Trr f -' ,n ’ ‘‘ •‘ irf . <rr ' ; ‘r»-sf<. : 
i» romani non dimenticheran-; per questa sentenza. La gioia "' 1 " < V''",. 

•no facilmente. ! 5 ipi ^ ta su , volto dellassas- ZYeYe r i.'?i ùn rjpnzzòi 

i l giudici hanno anche or- sino, i suoi ringraziamenti r hr .«ccj)j>,: , «>»■ ».n - tre,i 
jdinato il sequestro dclFar- ai giudici, stanno a ri imo- rubato F. C. ..•»•;* n». non h fi- « 
ma dcIFomicida, ma si sono strallo. Nando Ciampini. ap- ~a nemmeno - itti — ,;,»,j -,*»«,.-1 
guardati bene dal disporre la pena uscito dal banco degli 'consolctcm-r.-.- un pensiona --, 
revoca del porto d’armi di imputati, si è inchinato e l:a \° ~ or J 1 “ n ' ° ■ I 

Ciampini. che di pistole ne sorriso a una donna che era rf . „, flnrfa chr Q u ,t.„ r - i 

ha altre: un vero arsenale, nella giurìa. Non ha avuto D ncor. : in pena . rg<"j 

Quando uscirà potrà metter- risposta. I-a signora con i j rscc ira poi h »>W“ 4 f rhi 
sene un’altra nella cinta dei capelli biondi (crediamo sia re picce — d r~ il prorrrb ,» 
pantaloni. Si potrà piazzare una maestra) Io ha guardato e chi i ir/ s» d.. pace con » j 
nuovamente all’agguato, lui. quasi con disprezzo. Anche. di. poi. .«» eoa ,da tutto... 
il «cane da punta* — come lei. come tutti, avevano ca-| J-c pente dei quartiere perla 

l’ha chiamato l’altro ieri il pito che non era stata fatta!*’ 0 ’’ ? ,nBrr -':“ ,,t . f>, ‘ rI10 lhr ,’ 
PM — dietro una porta del- giustizia. crrcdwio F un amarezza l h e 

la sua trattoria. Potrà aspe.- Nell aula, non si notavaIpnc/ion/ per cu, che temere»o 
tare che qualche altro ra- altro che il contrasto fra la r che. oppi. « .* pnniua'mr,,:.- 
gazzo prenda un « trans:- soddisfazione dei parenti di rrnticato -l' sentore ro-l j 
stor *. magari pcr ascoltare Nando Ciampini e la triste/- 0 ’ ia ndo trovano con , parer,.e- 
la partita, e saltare fuori. 7a addolorata degli estranei. rI «bb,cmo sento ripetere - 

f c ?Si 2 !L n rlo'“" C ' braccirl ° * « «■«"• «he abitano in pia ? - 

giustiziano. za Navona e nelle viuzze vi- , o!o quando debbono tan ! 

Perché c questa, in ulti- cine, di quelli che passano Ja rri -. I 

ma analisi, la triste conside- tutti i loro giorni nella stra- sfiduc a che pi, tì hifun:,j 

razione che bisogna fare da dove cadde, ucciso, Ros- del quartiere hanno verso io 1 
dopo la sentenza che, alme- sano Moscucci. il giovane al Stato e la l-eppe e antica come 
no moralmente, ha assolto quale non è stato permesso '■ fnuri delle case, f.’ nata da 
Ciampini: sparare è lecito, di chiedere perdono, di in- episodi, oscuri o ctamoro- 
come è lecito andare in au- vocare attenuanti, il ragaz- ' 

Nando Ciampini mentre ascolta la sentenza. Prima è to. Se si uccide qualcuno con zo ucciso, a diciannove anni, i! poetiteli fatta™ 

immobile in piedi, poi esplode in un gesto di gioia e, un proiettile, si paga, come perché aveva rubato un do di piazza Saronà non 1- che 
infine, si congratula con 11 prof. Sabatini. si paga, se si uccide un uo-l« transistor >. l'ulfimo di questi casi. La ten- 


,r;b:!ill,: r-i/r-M» -Ire i.nm — 1 
' ì,r. commenta',- una u ora »»• ! 
)«po«c — se a-crs'rn condcnti-t- | 
’-o Kot'anp t> r " >1 furto 
j rad-nl-n.: al .crebbero j 

d- piu - 




rèi 


t- J*. 

srQf 


E’ ACCADUTO 


| mi» t. f*l in f rr** pFO/irN»!_ 

il..r<:i - - '■! . >inaudi) *»»n»»l 

v:v:P'ù- p a ff A ni TTO 

n Olii:- AM. V X*M. 

|*d <nl > » z ri re* un f. ruor*1n 

J m flMBliV HW MpV ■■ SHH flp 

j ! *: * ti % ui»\cn<* i hi: tu* j 

• P„r„d.lla '-ri’i ri dn- c;; J elnlln Trititi '. tene.:* Roberto Ange- 

- v ; * ' . » • ;5UIC«fo dalla torre , eri abitantc a Tortona c Fran- 

\iT.e uc^rnl ad : ■ : frutetf. .. S 1 ’ ' donn \ co GiMcllh d; 32 anni da Va- 

|;. /. V. ««,-.,. - U 1 1 -* aa! J. * ' rese. Alcun: abitanti dei pae- 

i,a inni-.. . •; ■•r»ii,ì: L. ‘ •• ^ ‘ d,. «e hanno assistito dai camp: 

,1 :: i * * * / ' 1 I 1 ’ jrr '' a. la sc’.agura. Le auior.ta m.- 

’ „»» r,ro. r« I» An/*ra n »:i «. coni- hanno inviato a Gazi» 

!,-r. , 1 ». I.’ -iir.f,- J *->|c«rab:n:er:. gu.de va!!:g:ane e 


Mnlln fnzr# T duti *. tcno.:i Roberto Ange- 

aaua torre I leri abitante a Tortona c Fran- 

• ma s.ovario donna. co Giuliett:. d; 32 anni da Va¬ 


li '. .• ;:,it». r*f, v. ««,-mi 

i.ni <» r ». «»■*«» i «; Mf/iuij 


if r»U(* I • l ’ ! ù , J <>. , . 

fi | fi «4 F| * 1 Ti»’* "f » 1 

rr* !•!'*' i f?« il 


#•*!». I. » 

ri ri ». !‘« 11 •' 


-"AsL? 


r » ’ rjl s t tufi) I 

- I».-»-» rr tuo', I 

ha ... <»•» un >;Ueraglia il merci 

fr.rr.hh. r ,.trta ,.••!• V-i . utI _ .... 

!«•"! ’-■ * -} ,1n ' J - **•*:"• ro. ii—.* * d. b n. 


'a:. :«» 

. h*' lt. 


- reme s- fa a .lare -o.o ;J 1; vor ,, f; , rr>flico r . pr .. 

* Mn! ■•’ (Tv.ro finche ore 

arene «par.:»i> »», n tlp. O 


i un el.cottero. 


Cadle dal campanile 

i Calogero Castagnolo, un r*. 


ba del campanile, il ragazzo 
è riuscito ad aggrapparsi i!- 
’.a corda dei pesi deu orologio 
della chiesa salvandosi. Ha 


L. 


p. r.) - ì (ri/iAHM j ae.ia cn:esa saivanoosi. na 

/' ,j,i ,.-ra i, laudo u<c an,o OClBfjvru ukswv riportato so!o qualche contu- 

■ h:ll.: i .»• r.e. del Teatro Due reattori militar: sì so-Jstonc. 

Vare 7 -, <nr,lo a] ;i„r;on.'. a r.i, scontrati nel ciclo delle 
*„»'a *!••[ i orr .lo » h i n e «rr,-:- Piccole Dolomiti e sono prc- ffflwjggfofì 
(:/j< ni,, rh/ v alluna. pe r uri cipitati non molto lontano da * 

<}>•/»»,>; ,/• nu-ri. iMiror,: lo Gazza (Vicenza*. Sono dece- «Fuori :1 portafogi.o ! 




K v. 


a; V'i./ '4j 
■ *■ . r, VS-** -, : 

1. ’- N'/iHv.' - 
‘ V(-V V i 
k à. - -tv r r-y- -r „ 




(MK/.-r d Ilo. -lino Fuori. j 
tit. i- - siili.: .traila. :I | 

il.orna'.- ,n m.: r o. e. parlare i 
th'U.i sen-etiza li ionio «:t » - | 
, o.’o c'e in, ori,poo d, r,mazzi, i 
la - oiionovr’h: - uu.no. da- ', 
rurvi al bar-ìclteric: ti loro r - 
• odi noni n-ra l'ariano di 
flo<\,.no l . .«'nr‘'nril '• ha 
.trarr - e inihpnc'" - Anche se 
non armerò «r.r.Vo la PCrtC 
, irne -- dicono - non pi’ 
urrrbhcro dato più d ,licci an¬ 
ni Ha sparalo cimine nrol- 
trl'u.’r. m.ca una. annue.. e 
oh hanno dato solo tre con-. 
Se beccano uno si- noi con hi 
rci'o senza, scappamento oh 
Rossano Nloscucri. Il gin- aanno ,h p.h .. * 


vane ucciso a revolverate 
per un transistor. 


Lucio Tonelli 


(hanno intimato due raptnaio- 
i a£ j ^ varo Agostini, di 42 

, *__ c Ianni da Osimo (Ancc»:a). il 

Che tempo IH ! colono ha risposto: « Ho solo 

_ | mille lire in tasca. Se volete 

quelle, prendetele pure ». « Se: 

Su arco alpino. Vai Pa- »n poveraccio — hanno rispo- 
dana. veraante ligure, »ui j *°, 1 ra P ;na I ori * . , u ° l ^ n ‘ 
veraanti dell’atto e medio dartene » Ij fatto c stato de- 
Tirreno e sulla Sardegna nunciato ai carab.n.crt. 
cielo parzialmente nuvolo- ..... , . 

to con addensamenti pome- Meditinole VKI ftNVIO 
ridiani e locali piogge. Sul Un radioamatore torinese ha 
versanti del basso Tirreno» captato il messaggio di un 
ionico e del basso Adria- j, llo collega di Siviglia che 
tico. nuvolosità parziale, chiedeva con urgenza un me- 
Temperatura senza notevoli dicinale fabbricato a Torv.o. 
variazioni. Venti moderati, r farmaco doveva servire per 
Mari generalmente poco un bimbo In fin di vHg. La 
m# M | - ditta di Torino ha spedito Im- 

.. ... . .. .1 mediata monte fi ■sedicina!* 
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Le cronache lettemi iv Ji- 
’entano agitate. K’ noto l’e- 
lisodio legato al noine ili 
'acia Maraini. Picminta a 
'ormcntur pei un loman/o 
nedito, pochi nieói dopo la 
nibblicazionc di un alt io 
onianzo preceduto da uno 
critto introduttivo di Mo- 
•avia, la giovane scrittrice 
il suo presentatore In¬ 
olio tiiiniiltiiosainente ac¬ 
olti dinante un loto in- 
:ontro col pubblico mina¬ 
lo. A Moravia veniva at- 
ribuitn la lesponsahilita 
li • quel premio piuttt>stn 
cospicuo (0 milioni di an- 
icipo e la pubblicazione m- 
miltanea del libro in tif¬ 
ici paesi). La Maraini ora 
bulicata. Invece, sulla sua 
irima oliera che, secondo 
critici, si colloca al llvel- 
o di una provinciale Fran- 
oise Sagan. • 

Ciii, non amando i tu- 
nulti, è contro lo sltuazlo- 
li scandalose, può consi¬ 
derare l’episodio come In¬ 
dizio di un male più pm- 
fondo. Assurde sono, per 
cominciale, lo recrimina¬ 
zioni di alcuni giovani 
scrittori che lottano per 
aver successo e. ahimè, unii 
ce la fnijno. Fra noi chiun¬ 
que si assuma la respon¬ 
sabilità dello scrivere de¬ 
ve prepararsi con. lunga e 
umana pazienza a ben al¬ 
tro. Ammettiamo, d’altra 
parte, che Moravia abbia 
ragione rispondendo a quei 
giovani che l’accoglienza 
ricevuta presso la libreria 
Einaudi non fosse ispirata 
da ragioni culturali. Ciò 
non toglie che gli si possa 
cniedere se l’avallo dato 
alla Maraini. dettato anche 
da tutta la generosità che 
si vuol mettere in piazza, 
fosse motivato osso stesso 
da ragioni culturali. 

Più inquietante a me pa¬ 
re Il voto a Formentor di 
quella mnguioran/n di 
quattro editori favorevoli 
alla Maraini contro gli al¬ 
tri tre (il francese, l’ita¬ 
liano e lo spagnolo): anche 
essi s’erano associati per 
concedere un premio « let¬ 
terario » ad alto livello e 
far conoscere giovani au¬ 
tori validi al mondo intero. 
Le ragioni commerciali 
hanno ripreso con facilità 
il sopravvento quando, a: 
pasticciacci brutti che dor¬ 
mono nei cassetti, quei 
quattro preferivano un bel 
pasticcetto sessuale Com¬ 
mercio per commercio, è 
facile anche capire la ri¬ 
volta di tanti autori delusi. 
Questo potrebbe essere il 
vero significato dell’episo- 
io: l'industria culturale si 
è smascherata. Si parla 
tanto di « mercanti di so¬ 
pii » per I grandi produt- 
.ori di giornali a fumetti, 
a « presse du coeur » o 
tampa del cuore, come rii- 
ono in Francia. Il falso 
lecenatismo dei quattro di 
ormentor la ricorda in 
eggìo. anzi porta nH’auto- 
eflnizione di « stampa del 
esso ». 

L’episodio Marami va di 
ari passo con una Man- 
hezza di diversa natura 
he da tempo cova sono la 
pparente armonia -della 
ultura unita spesso olle 
forme neo-capitalistiche. 
Tutto finora si risolve in 
quei dibattiti un po’ strani 
promossi da riviste e set¬ 
timanali, specie di tavole 
rotonde suH'intero scibile 
elle quali alcuni nostri 
crittori assumono alteg- 
iamenti demiuig.ci da uo- 
ìini abituali a inventale 
I mondo. Intanto recipio- 
he punte polemiche len¬ 
one» lane.Me per vie tia- 
•erèe, accuse d: naturali- 
mo e decadentismo sin- 
recciaim da anni, conlu- 
e. sommesse e senza uop- 
io costrutto 

Contusa, ma non somrr.es- 
a, è ora un’altra polemi- 
a: quella sull’alienazione. 
Tè alienazione? Non c’e? 
T n dibattito su questo te- 
a fra noi marxisti era 
lato ripreso sin dal 19ótì, 
ra l’altro sul * Contempo- 
aneo», anche se non eia 
tato portato avanti e ap¬ 
profondito. Di alienazione 
o, meglio, di reificazione 
parlò Lucien Goldmann in 
in un saggio su Kobhc- 
Grillet. riferendosi alla 
nozione marxista che de¬ 
nuncia la tendenza della 
società capitalistica a tra¬ 
sformare l'iir-ino ;n « re- *. 
in oggetto Nei metodi del- . 

la « sc io!.-; le't. r-Jnardo ». 
il critico Iran-«*;«*. che si 
profi -sa scol.no ilei uTifrio 
Ltih.us. vedeva una -pera- 
di « trionfo 1 1 «• iF • • ve <■ i' • 

un'aggressione totale ’el- 
l'oggetto sul soggetto Poi 

a litati termini si sono csto- 
1 1 tono diventati di moda. 
Coatro Questa moda, ap¬ 




punti), pintCstiivn Muntale 
in nn ai tieolo appuiso sul 
* Curneie della .»em *■ il 2!) 
aprile, dunque pi inni di 
Formentoi. Il poeta eim.-i- 
dorava come « una disgin- 
zia ilei nostio tempo... la 
laeilita con cui non: esalta 
diagnosi della wm detta 
condizione umana viene 
addoinoMicat.i e -.Imitata 
a .scopi eorn/neifiali 

Il suo inaliinioii- andava 
conilo l'impiego — lattò a 
sproposito — del tenutile 
/alienazione» e conno gl: 
scrittori alienati «da cui .i 
attende sempie qualcosa 
(forse un supplemento di 
pornografia?)» e contro 
l’intellettuale « che rag¬ 
giunge... due obicttivi' u- 
gimlmente pi oziosi: coitr-ei- 
va i vantaggi dell’alienato, 
che non sono pochi, e nel¬ 
lo stesso momento può la¬ 
varsi le mani di tulio e 
dire: io non c'cntio. non e 
colpa mia ». 

Nata la polemica, molti 
sono partiti lancia in tosta 
contro l’alienazione, spes¬ 
so non citando la lente che 
Il ispii ava Pel la ventà 
sul (Giorno» -Mbeilo Ai- 
hasino cucina l’alienazione 
con troppa pitia caule e 
arriva neres-mi lamente a 
piecipiloM* -.empiili, .'znm; 
non cello illumm i.-t iclu- 
trasformamlo in «querelle» 
ilei meno vecchi conilo i 
più vecchi il dibattito e-- 
terno fra nuovo e vecchio. 
Più ampia e, invece, la po¬ 
lemica iniziata da Arrigo 
Benedetti sii «L’Kspiesso». 
L’alienazione sarebbe cosi 
iti ordine di tempo l’ultima 
manifestazione della volu¬ 
bilità problematica che do¬ 
mina negli ambienti lette¬ 
rari italiani. « Lo soiiveic 
fa paura ». concludeva in 
una prima noia Benedetti 
«...C’è il timoie di dire 

' cose*vecchie o elfi dette o 
la fisima del capolavoro» 
e « ... c'e anche un sospetto: 
eite questi scrittoti abbia¬ 
no perduto il piacete del¬ 
la parola ». 

Chiamati in causa ri¬ 
spondono ora. sullo stesso 
settimanale, Moravia e 
Piovene precisando — qua¬ 
si che dovessimo sentii.si 
in colpa — quale >enso, 
paramnixisla o ito. e»i at¬ 
tribuiscano al tei mine lu¬ 
ci immilli). disponile Mo¬ 
ia via che l'alienazione c’e 
e si vede, anzi se uè pai la 
tanto perche « la eo.-a che 
il tei mine designa esiste ni 
m.micia massiccia». Ma 
poi lo seni loie si abbando¬ 
na a divagazioni sulle ten¬ 
denze della narrativa mo¬ 
derna, realismo e speti- 
mentalismo, volendo spie¬ 
gare perche lui « realista » 
avverta anche le ragioni 
dello «sperimentalismo ». 

La polemica i ischia di 
passare a fianco ilei suo te¬ 
ma centrale Non è un caso 
se, come ossei va Benedetti, 
molli scrittoli perdono il 
« gusto della parola » ere¬ 
ditalo dalle convenzioni. 
Questo è sempre davvero 
avvenuto, anzi i! vero im¬ 
pegno dello scritloie e se 
mai di far sorgere, di im¬ 
porre un nuovo gusto del¬ 
la parola, anche dove e 
quando sono avvertite sol- 

. tanto le ingioni formali. 
Ma questa operazione cosi 
diffìcile si svolge poi al di 
fuori della prohlematien di 
un’epoca? Mi pare che il 
buon senso possa escluderlo 
senz'altro, giacché dal tem- 
do sono condizionati anche 
i giardini di qualunque ar¬ 
cadia F./eludere si deve, 
naturalmente, ogni rufu- 

- zinne ili problemi che na- 

* scotio intorno a noi ad una 
nuova terminologia alca- 
dica t’n marxismo che si 
accontenti di essere stru¬ 
mento di conoscenza utile 
per snidare aliena/ »-:': di¬ 
rebbe al'iettanto arcadie*» 

I! -narxi/mo non si acc»m- 
teiiTa ili scopri-e non cor¬ 
ca nel seS'O liberazioni a- 
sfitte dalle forme aliena¬ 
te. ma impara e conosce 
oer lottare e trasmormarc 

Ecco perchè forse fra 
tanti problemi ritardati na¬ 
scono stanchezze e malu¬ 
mori dopo ami: di ar:n»m.e 
preM.ihih:»- F' Ve; «■ . finora 
que.-to g-an .1.sentore per 
allusioni e emboli c im¬ 
magini approdava a - ben 
poco E’ inutile parlare di 
alienazione come, ieri di 
complessi e di irubi/’en: 

Alcuni Ietterai’ t’aliant 
pongono '•pesso i loro letto- 

• ri nelle condizioni in cui 
«: trovò una donna bellis¬ 
sima di fronte al seduPn- 
r»'‘ che la por«eg»ii»nva « Ti 
rifmt: * que-M diceva « ma 
allora sei inibita » Al che 
la bellissima rispose' * F. tu 
lasciami con In mia inibi- 
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i dallo morte 
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Il clandestino 


di Hemandez 
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zionc *. 


Michele R«go 


UKVJ II porta Mniurl 
I Irrnnnricz. arrestato in 
/‘ortiìfialln dalla polizia di 
Sa la zar. è consegnata ai 
I ranch isti I.a punrdin ci- 
iole In nicchia a annone al 
posto ili frontiera /•.” Im¬ 
perito a Sieirdia. e poi. il 
1S macinio, a Madrid nella 
/Vi.viòn Celnlar della Calle 
de Torri io-: Seri re intanto 
felibri! meni r orati unric 
del Cnncirimun v *‘oni:ili¬ 
ce ro de mis->,irbis e. fra 
l'ut tra. la N’anas de In ce- 
bolla t Vi min-nanna della 
cipollai per il san homhi- 
»n che ha fame. I.a sera i 
detenuti sì ri uniscono in¬ 
torno a taf e Minaci fior- 


Risoluzione 
anti¬ 
franchista 
degli Editori 


Pubblichiamo il testo 
integrale della risoluzio¬ 
ne di ehinin intonazio¬ 
ne antifascista e anti¬ 
franchista presentato 
al XVI congresso del- 
l'Bilione :nt«rnaz.ionale 
rlegll Kditori svoltosi 

i••»•(• nli-m.-nti- a U ucci- 
hniii. da Aibcilo Monda- 
don per l'Italia. Paul 
Marn imi per la Francia 
<• Jo-’epb K VVitsch pei 
1 i Gei marna I.a risolu¬ 
zione *■ stata poi Urinata 
d i alili duecento editori 
d; nove pne-p Italia. 
F i a n c i a. Portogallo. 
Messico Argentina. O- 
land i. Stati Uniti, ln- 
gliilt»»na (» Germania. 

« Poiché lo scopo essen¬ 
ziale (leirilnione Intema¬ 
zionale degli Editori viene 
debilito iiell’articolo 1 ilei 
suo statuto con i termini 
seguenti: ” La libertà di 
pensioni, che si espiline 
per mezzi» della parola n 
della stampa, e il centro 
nevialgico della vita spiii- 
tuale ilell'iiomo e della sua 
attività mentale. Senza 
questa libertà l'opera scrit¬ 
ta — frutto tangibile rii 
tale attività — verrebbe 
gravemente pregiudicata a 
danno ilei Far ricchi mento 
dcH’iinmn, <|c| silo caiiltte- 
ie e delle sue conoscenze. 
Pei conseguenza tutti co¬ 
lmo che compì elidono il 
vaioli» della libertà di 
paiola, di pensiero e di 
stampa, e in particolare 
gli Editori e i distri¬ 
butori di libri debbo¬ 
no unii si pei garantire 
questa libeita e opporsi 
con la più glande feimezza 
a ogni tentativo di limi¬ 
tarle avendo considerato 
i dati di fatto emersi du¬ 
rante la discussione della 
mattina ilell’8 maggio se¬ 
guita a| i apporto di Jean 
Louis Moteau su ” Les 
Pouvoits Pubi ics et l’Kdi- 
tioii”; avendo constatato 
gli ostacoli die ancora im¬ 
pediscono in alcuni paesi 
aderenti all’Umoue Inter¬ 
nazionale degli Editoii la 
hbeia espscsMone e la cir¬ 
colazione delle nife: noi 
(l'udichiamo neccssaiio ri¬ 
ferirci al principio (onda- 
mentale dello statuto dol- 
l’I'nione Internazionale de¬ 
gli Editori 

Il Cnnnrcsso ribadisce 
quindi j principi diciamoti 
ne| piimo articolo di detto 
statuto e auspica che i rap¬ 
porti tra Poteri Pubblici cd 
Editoria sì ispirino o si 
adeguino a tali indeioga- 
bili principi, poiché solo la 
Io:»» applicazione pilo ca- 
lantiic la libri ta di espres¬ 
sione. d -lampa e di ditlu- 
* 00111 - anche secondo ] prin¬ 
cipi affermati dalle Nazioni 
l’iute e fatti propii daJFl'- 
iic-c»' ,\<>i condanni.im»a 
iiiiiniii. i orni- mnmmis-ohiii. 
min «olaniento nei paesi 
menili •• dcUTnion,- Inler- 
:iazi»nia|f feci» editou. ma 
in tutti gli .liti i paesi del 
mondo 

a) orni» forma d; censu¬ 
ra preventiva alla pubbli¬ 
cazione »lei libri: 

b> ogni forma vìi seque¬ 
stro amministrativo; 

c) ogni ostacolo che in¬ 
terdica o intralci In distri¬ 
buzione e ìa circolazione 
dei libri: 

fi) ogni limitazione di 
ispirazione politica n con¬ 
fessionale al libero eserci¬ 
zi»» della professione di edi¬ 
tore 

.Noi si.min siculi e co¬ 
scienti di esprimete anche 
la convinzione degli scrit¬ 
tori. degli uomini di cul¬ 
tura v di tutti coloro clic 
rappi esentano — con il 
loro travaglio creativo — 
in tutti i paesi ilei mondo, 
le esigenze della dignità 
umana nella giustizia e nel* 
libertà ». 


nàndez improntò svi raccon¬ 
ti e favole. « Ilo visto la 
f/ente intorno a me dispe¬ 
rarsi e ho imtiaratn a non 
disiiernrmi ». A l’nria't, in¬ 
tanto. Nernda. Jean Maric- 
Comnène e Mariti Teresa 
l.énn (la mnr/lie di Alber¬ 
ti) rsrnqilann nn curioso 
stratanemma per salvare 
il imeta rentinorenne. 

Racconta Nernda: « Ren- 
snmmo di rirnlacrci al 
cardinale Rantlrillart, che 
aveva 80 anni ed era com¬ 
pletamente cieco. Citi len- 
aemmo brani del pedinilo 
cattolico del pietà che ri¬ 
schiari! ili essere fumililo 
I.a lettura fece un profon¬ 
do effetto al cardinale. che 
scrisse a Frnnrn ». Iler- 
nàndez è liberato Spinto 
da un'assnrda e commo¬ 
vente speranza. va ad 
Orlimela, il san paese na¬ 
tale, dor’è .InscCnui. In ma¬ 
dre di Manniflln, e H te¬ 
nerissimo amore della sua 
vita. Ma lì è arrestato nuo¬ 
vamente. Prnrrs-satn: enii- 
dannntn a morte A miri 
riescono ad ottenere la re¬ 
visione del processo. Un 
(troppo di intellettuali fn- 
lanpisti plì va a far risila 
in carcere e ni’ promette 
In vita e la lilmrlt) a con¬ 
dizione che e(il> en'ri nel 
Movdniionto Uernàndrz 
rifiuta f.a condanna è com¬ 
mutala in trent'anni di 
career e. 

C he ho fatto nerctiè 

f mettessero 
tanto carcere nella mia 

r vi tn 7 

19‘I0 /” trasferito a Orn¬ 
ila dove è solttipostn a 21 
ninrni di isolamento tota- 
le. terribili per tino come 
lui. f.a san salate non ren¬ 
ne: bronchiti, emnrrnnic, 
emicranie. Arde dal desi¬ 
derio di essere trasferito 
ad Alicante ricino a .fo¬ 
nofilm. 

1941. ctiufinn Finalmen¬ 
te il trasferimento è con¬ 
cesso llcriiàndez ne è fe¬ 
lice: ha aurora fìtlnria e 
forza ver tatti. Sulla stia 
scheda, al Reformatorio 
para adiiltos. scrivono: 
scrittore e po:»*a della ri¬ 
voluzione l.'mlio dei fran¬ 
chisti si accanisce sii ili 
Ini Di nuovo l'isolamento 
Oli nerbi di l/crnnndcz 
hanno perso la mobilità e 
la Iure di un tempo Ma 
lavora. 

1942. febbraio. I.a tuber¬ 
colosi scoppia. violenta: 
febbre, pus. c Vocìi in usci¬ 
re di e/ni quanto prima ». 
s Jose fina, tumulami tre o 
quattro chili di rnfnue e 
di qarza ». // 4 marzo spisn 
.Insellila col rito rcliniosn: 
altrimenti una potrà piò 
vederla. Il 27 marzo, sul 
maro accanto al letto scri¬ 
ve: « Adios. Iicrmrtnns. ra- 
tnnrada.s. amiqns D espe- 
(lidtrte del sol ?/ de los 
triqos »; « Dite addio ver 
me al sole e al pravo » 

Il 28 dice: « Come sei di- 
spraziata. Jose fina Muo¬ 
re. e resta con pii occhi 
aperti. 


! prossimi premi 
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Il nuovo romanzo 


» 


r'J'ili 


di Mario Tobino 


Hernandez con la moglie Josefina 


Vento 

•rt , 

del popolo 


Chi lia {tarlato ili porre mi giogo 
sul collo ili <|tic»lu razza? 

Chi mai airiiragaim 
ha messo gioglti o pastoie, 
ehi mai ha ehitt-o il lampo '. 
prigioniero in gallina? 

Astiiriani ili fierezza. 

ha/ehi ili pietra blindata. 

valenziani di allegria, 

e eastigliani pensosi, 

solenti i iiiiic la nèrrA ' - * v ” * * ’ 5 

e ario-i rollio le ali. 

andalii-i di bagliori. 

tulli Ira ie elidane 

e bugiali ,-u incudini 

torrenziali di Inerirne: 

eslreinegiii di segalo. 

galiziani di pioggia o ili ialina, 

miniarli di lortno/za. 

magniie-i di ca»!n. 

limreiaiii di diuamile 

roiue la frutta propagala. 

leonrsi, navarri, signori 

della fame, del sudore e dell ast ia, 

re delle miniere. 

signori deiraralura. 

uomini elle Ira le radici. 

ionie radici gagliarde. 

andate dalla vitu alla morte 

andate, dal nulla al nulla: 

mi giogo vi vuole melicir 

genio di mala pianta. 

mi giogo elio voi Imiterete, 

rotto, rullo loro spallo. 


Nel mio ultimo romanzo, 
U clandestino (Ed. Mon¬ 
dadori, pagg. 509, L. 2200), 
Mario Tobino si ispira alla 
Hesistonza. E‘ la storia del 
gruppo di antifascisti for¬ 
matosi in tuta piccola citta 
posta sulla costa della Voi- 
mIi.i. Essi si dicono comu¬ 
nisti v la sera del 25 lu¬ 
glio. caduto Mussolini, <u- 
ganizzauo un comizio eh" 
>i coni-iiiile con l’ari osto di 
alcuni Si e manifestata, 
intanto, una diffusa ostili¬ 
tà popolate che e insieme 
stanchezza e presa di co¬ 
scienza. I fascisti si trova¬ 
no isolati. I giovani del 
« clandestino * tornano in 
liberta, ma li sorprende 
l’R settembre e sono co¬ 
stretti a rifugiarsi in mon¬ 
tagna. 

E’ una prima e provvi¬ 
soria partenza. Calmate le 
acque, essi scendono in cit¬ 
ta preparandosi alla lotta, 
ie Josefina ibi loio compagno, il me¬ 

dico Anselmo, li aiuta, 
estendendo i contatti. At- 
tiaverso Saverio, un qua- 

to s^ ammiraglio liberal-mo- 

narchico. il gruppo trova 
liti radiotelegrafista inviato 
dagli inglesi t > ottiene un 
lancio di materiali. Trova- 
B no anche un legame co! 

partito, imparando cosi, 
dagli esempi, quale forma 
ffi . di combattimento li nspet- 

» tu. A Medusa s’è formata, 
in lealtà, una situazione 
equivoca. L’ufiìcialc tedo- 
sco aborre i fascisti violenti 
e li tiene a freno. Ma i fa¬ 
scisti violenti, per conto 
loro, decidono di nascon¬ 
dersi alle spalle di un traf¬ 
ficone. eleggendolo segre¬ 
tario politico, e questi ri¬ 
vela insospettnte qualità 
demagogiche, requisendo e 
distribuendo le case e i be- 
.... 1 ni dei ricchi villeggianti, 

i - ; * * . , . •», ’ j In queU'illusoria bonac- 

I eia il clandestino vive una 
| esistenza difficile ma nn- 
I cura tranquilla. Solo per 
{ eccezione, preso dalla feb- 
I lire dell'azione e all’insa- 
puta degli'amici. Saverio 
fa esplodere un deposito 
f ili bombe. Sulla calma ili 

quei mesi Tobino disegna 
le figure di Stimmonti. det- 
i to il « prete rosso » perchè 
! rigido e ligio alle diretti- 
I ve di partito; di Lorenzi- 
1 no, di Anselmo, del giova- 
ne professore Dticlien, del 
maturo Saverio e della 
troppo tenera amante Nel- 
iy, dei giovani popolani Fa¬ 
brizio e Adriatico e del 
vecchio Asdrubale sempre 
i picchiato dai fascisti. Tut¬ 
ti hanno un volto e una 
storia italiana, c si ritro¬ 
vano in queiFatmosfera 
che favorisce episodi di ri¬ 
trovata civiltà, come, ad 
esempio, l’idillio altrimen¬ 
ti impossibile fra la bor- 
(da f culo tiri I oppio) ghese Teresa Duchen e 


Adriatico. Anche i fascisti 
-- Airnone, Hindi, Nenci- 
ni — rivelano i loro volti, 
i loro propositi di violen¬ 
za. pronti a metterli in 
pratica non appena la si¬ 
tuazione si complica. Co¬ 
minciano gli arresti, t * Sa¬ 
verio e ucciso in calcete 
da Nencim. 

La parente»! di calma m 
conclude. Summontt e An- 
-rlmo vanno a giustiziale 
Nencini. II paese e sfolla¬ 
to in previsione di uno 
sbarco. Dal «clandestino» 
nascono sulle montagne i 
reparti partigiani. Nell’e- 
voc.ire la morte di Afisel- 
ino a seguito di un’imbo- 
sr.itn e la fine ilei Hindi 
— che muore da eoraggio- 
m> — le pagine finali del 
lomanzo ritrovano il rit¬ 
mo incalzante iniziale, un 
ritmo di cronaca che pre¬ 
lude all’epopea. 

Il clandestino è stato 



Grondi elettori 
e scrittori-candidati 


borghesi, seguiti nelle mo¬ 
tivazioni ilei vari atteggia¬ 
menti, nel loro andare ver¬ 
so il popolo. Quest’ultimo 
appare con la sua bellez¬ 
za e la sua salute morale 
o viceversa per certe ca¬ 
dute nell’intlillerenza e nei 
tranelli demagogici più che 
per la sua capacità di ini¬ 
ziativa di fronte alla sto¬ 
ria. 

In realta l’interrogazio¬ 
ne di cui abbiamo parlato, 
e posta ricercando questa 
vicenda nella cronaca di 
un’esperienza. Personaggi 
e avvenimenti nascono un 
po’ come nella Chartreuse 
di Stendhal, dalle crona¬ 
che napoleoniche, balzano 
la Snnseverina e Fabrizio 
e gli altri che precisano 
sempre meglio il quadro 
del primo Ottocento italia¬ 
no. Tohino non si trasfe¬ 
risce. tuttavia, in una di¬ 
mensione immaginaria. E- 
gli arriva al particolare sul 
filo stesso della cronaca, 
passando dagli avvenimen¬ 
ti generali alla partecipa¬ 
zione dei singoli, ni fatti, 
alle intenzioni intime di 
ciascuno. Abbiamo cosi un 
ritorno al passato — che 
nella breve poesia iniziale 
Tobino definisce * un amo¬ 
re che doveva finire*, del 
quale « rimane in noi il gi¬ 
glio ». se pure « con pena, 
con lunga ritrosia. — ci ri¬ 
credemmo » —, ma senza 
nostalgia, anche .^e sugge¬ 
risce più forte la nostalgia 
per un diverso presente. 

m. r. 


Schede 


Nella collana « Scrittori 
d’Italia», Laterza pubblica 
Memorie, lezioni u scritti (fio- 
i nvili di Francesco De Sancii» 
(primo volume. La giovinezza 
e stadi hegeliani, lire 4.500). 
I tre scrini. La giovinezza. La 
logica di Hegel, Manifesto c 
frammenti dell’introduzione 
per il a Mannaie » del Rosen- 
HAarin Tnkmn lì ratti, comprendono i Quadri 

/Vtdrio I ODinO sinottici della logica hegeliana 

eli** vedono !• luce per la 
presentato sere fa a Roma. prima volta, 
presso la libreria Einau- * *> ■» 

di. da Ungaretti e dai cri- .. L ‘'""'P-t-m» in questi giorni 
t i ci Pampaioni, Piccioni e . ' ‘'Ionie a ino Ilio uralico di 
Scrolli, i quali hanno sot- Klaus . lami La svolta. Storia 
tolineato uno straordina- , Saegiatore », 

ri.» e felice incontro, avve- !• '"'""V 1 ' > l ; ,r, ’ ara r A l»*»'»; 

mito in questo libro, fra le JT'’ ' ^ , - ,l,? » fishn di 

doti narrative dello scrii- ' hom -; s ” a, ° a ‘'l 0 '.’; 1 * 

. , 1 - , ci) nel 1006 f morto Mucida 

ture e la poesia il, quel a C;innes , )e| 10|0 . vi narra 

momento rivissuta nella |., propria vita dall'infanzia 

dimensione della memoria. in famiglia alla guerra del *11, 

Qui vorremmo confermare nlFavvenu» di fliil-r, all’esilio, 

anzitutto che il romanzo a ^ 3 n,, ova guerra cnmbaiiula 

prende subito il lettore, e , " 1 fro ,'? ,r , Dali.ino con l’.Ar- 

1.» prende fino all’ultimo , H, '; r ' ,7Ì0 ," 0 F/ '« n 

tanto che e d.fiicile ab- ima . lllrij ill( i, vi ,i, tn | ( . ,' illlr ,. r . 

bandonarlo dopo averne r j. t drammatiramente con la 

iniziata la lettura. Moria della Germania fra le 

Già nel Deserto della Li- I due guerre. La roniple«»a per¬ 
ièli Tobino aveva tentato -nnalita d-l f».idr>- di Klau» 

di dar l’immneine di no- «’omin.i que-ie pagine. 


La -stagione- de: unni, 
in italiani è già :n.- 
i ./euza 'troppo chiù»?,, 
con unii sor.e d: premi pur-. 
- :.p.,ra!or: - d’ ..litiche e 
ntiovi- il.iiiPi’.t.iMi'Zi- Il - Hi- 
cut:., - ,t IVs-i por II ,1 
e.l •.! -Cii'tone- r. Il morrà, 
drilli uveiti: ,F Si'.asC.n c.-- 
siiuìev.in.» in .i.ii’n.i m.i.ira 
M l! e>:»> - grulle ,'i» 

Gii odi»,or; c gl; autori ,V.d- 
tr.i p..rto -i stavano prop«- 
r.,ndo da Tempo :.U;l .rido .i 
„rm: per la b.ittag. a ìeiiO 
-Streg»-. do| - Viatcgg o - 
o degl: .-diri proni: Tanto ore 
oggi .. distanza d» un mio 
d; n.e-i dalla oors.» (indi, 
è c:à posS.bde vedere a gran¬ 
di ’.iree ìa s tuaz orre c trac- 
cure qualche prono*:.co 

Che Hassnn: igia vincitore 
dello -STrcga-» puntasse r.. 
-Viareggio - con II piurdiio 
dn fingi Camini (Etnaiid: 
editore» era apparso chiaro 
(in dall' mz o. noi avevamo 
detto che Ba«sani e Cassola 
(con I n cuore arida » sa¬ 
rebbero contesi la palma, ma 
oia incliniamo a credere che 
le p<is*:h:l!!à dello scrittore 
ferrarese siano notevolmen¬ 
te .limoniate La critica è 
M.ita mollo p’ù favorevole *! 
suo romanzo 

Quanto r»i premio - opera 
prima - si fanno molti nomi 
tr» cui l'imminente Sosta d: 
Stello Maitiont (Einaudi cd.) 

Per il premio - Strega - i 
nomi che presentano maggio¬ 
ri probabilità sembrano es¬ 
sere per ora due: Anna Bacii 


1 r U’.O.ch. d oro < Mi u- 

d. idor. e,t » i’io.i» Volpo::: 

e. >n M-'r ili»...- e *G..r/-u:. -.*,1 * 

.- e n .,i ~ <:;cg , - non 

»' •"( -, ’»• t u k .r.,s 

: -•(••'•. » j » un \ er i e 

men:.»- e.«•:«,•• .:.* i -c: :- 
.or . c.. c. . r : - - : ,* — 

te.ietiu... - gen*»ric. 

E' certi» >'ii» U Bant-. si 
prere! \i jer « ra c*in:e il no¬ 
me pc.i Avrà motto 

prol» .b.iirer.*,- l'appoggio dC 
Bel.onc (eh, -orro gli rd » a - 
•or de. rr-'n.:o ^ che hanno 
un !«>:!•» -echetto - d: v» l; 
a d.»po#:7.o» - » d: moni co - 
:.»b»»ra"or. rivela P.r- 

r,.uune d: o .: e redattrice ,i 
u:i gruppo o» .irtistt rornan. 
e d: fui: qu,-; critici te 
moi»;' , he i;. nn«i receria fo 

f. ,vor«\Oi-s < : •. o suo roman¬ 
zo E ; i ..u ix; s curo che 
Le im»-:,Jie <1 oro sar.’.n.'O pre- 
-■•:»:.di- d i ri - grandi eiet¬ 
tori- co. rmentc mfluen- 
•i' Cecch. c U'ss.»n; 

Vo.po:.: - r;. sostenuto 
F .sol,:,. d-. Morav a da', 

gruppi» deg.i - obvettian’ - c 
di ni.nui.i-. cr.tici lettera*:. 

t'o «p-» - un» g’.i seti e- 

r..u.enti d ì minto di v.sf.i 
' >::.co. i j or.cntamen'i 
leiterT- ii e <j,:est: rorr'.i-z 
-emhr.ino e-primere abn»- 
-•‘uiza eti.b • nvilicarncnte <e 
che divido-',. -oprattutto T. 
crdici) soi.o .ma ìetteratn- 
ra che mu,\« ndo da lon'ane 
esperienze d. prosa lirica c 
di memor.:.. approda ad un 
nuovo Impegno vcr.-o 1 rr°* 
blcml delia società coctemDO- 


: -, r i ■ - • ili Hauti». e>d una let¬ 
ti r .tu:.» |xi;emlc.» iegala pe: 

. •*. e-pettl si ne,a«perim’ri- 
t .,1 .-*: o v isoh.ri.ano (Vo.- 

i) »:i. * 

; *'.p; .amo nere eh.»- le 
co-» r.ori i.ir.iiiii,' iv-i '('•il¬ 
ei ci anche perdi-' gli a.:r' 
corrcorrerfì co : .or,» ed tori 
non staranno certo a g.;. r- 
d.ir*» Mondadori ad e-eru- 

р. o. non punt"ra /-».o ra'.!. 

B. rtt;. ma anche sui f'te.n.ie- 
«*iao d- Tob.r.o. r «erv-.rit*o=- 
il- a r noce; a re •! n ù f.»vor.*o 
celia «treitr» finale I; C-m- 
dc<:inn 'embra che uri co¬ 
li e presentatori e soste:: tori 
l ng.iret:. Vittor-.n; Anche 
l'editore Bompiani hi .1 mio 
nrore. che -ombra per ora 

C. J* eri con ‘! : :ic C,.!cinzc- 

с. o. C’>: r " aggiungerà prob 

b lirica- Otf or, co. Facciona 
industriale Fe.trine!.:, p.u 
che sui Del Buono (Per pur.; 
tnprelttud.nc ). piinter.'» »u 
Baroimu un altro poeta c!ie 
(come Volponi) <i prcser.:-» 
alla ribalta con un romaftzo 
La lunda pazzia II suo pre¬ 
sentatore «ara forse Montale 
Anche Rizzo'.! que-t anno 
avrà d»'i cavalli *u cui pun¬ 
tare - La dama it piazza .1 
Pii'CO fare, pare i; c.irj i.ri » 
tu uff ir aie ma <• parla ai. 
che di un romanzo di V'ge- 
vr.nl' l.r [api le di San Sira 
Quanto a Einaudi, oltre a 
puntare sul -Viareggio-, 
porterà allo - Strega - quello 
che è stato il suo candidato 
ufficiale a Formentor, Ma* 
.stronaxàL 4i cui uscirà entro 


tr, r,i. c ,u: n e-e li n e.cdro ' t.» nana lolla ai persoi 
i l izcrcm» (.nsieme r.: Ciri- j c»»struiti questa volt, 
co.'mo di V: teca no che ,o r.- ì una ricerca obiettiva 


ih dar l’immagine di uo¬ 
mini che operano fra loro 
un paziente confronto di 
civiltà al di sotto della ru¬ 
morosa retorica di super¬ 
fìcie, esprimendo ogni vol¬ 
ta l’esigenza di un’umani- 
ta più matura. 

Ebbene, quel confronto 
fra civiltà prosegue ora in 
un libro diverso: anche il 
linguaggio vi e condiziona¬ 
to dalla folla di personaggi 
costruiti questa volta con 


u-.ii mi! Menabò!. Uno de; 
pr» contetor: sar.i Csiv no AI 
-Fra!,»- E!n.v.idi preserder:. 
1 i il’it’rM dei no-eri. un d‘.i- 
r.o di guerra e di ReMster.ze. 
.1; Nulo Re\ei;i 
Mi i rem» si affollano atta 
n ente. a per questi premi 
die ..b'oumo cor./.de reto sia 
per gè -Uri oos'ddott; - m 
r.cr; - <rr..i spesso :n realtà 
.l'/.ii « cnificativj e impor- 

•,ìn*i da. - PoZ7.aIo - r»l - Sa- 
:<’n:o~ al - Semgallia-Pucc:- 
n:-. ccc. *'cc ): ia - rivela- 
z.oii-» * D'Arrigo. :| cui ro¬ 
manzo I fé'.iii della fera (Mon¬ 
dadori ed > è stato già ven¬ 
duto in c.rquo Paesi europei, 
prnr.a ancora d: apparire m 
volume, sulla base d: un lira - 
n» apparso sul Menabò: Gio¬ 
vanni Arpino. che sta con- 
iucendo I, sua battagli) qu.i- 


Lo scrittore It avvicina piano di odnppn della Sicilia 
per interrogarli. Una con- «li Giovanni Pari*i. 
timia interrogazione fa da * * • 

/fondo alla vicenda. Ani- L* u«eiio nei » Cahier- n «li 
.nato da una morale che gli T Dnm.iinr Ginémn * «ìireiii 
da un senso di poesia non d' Pierre I.berminier. il irsm 


Ln gruppo «fi giovani ilemo- 
cr.»liri In pubbli.'.ito .» P.iler- 
nio. nei giorni scor-i, il primo 
numero di ima rivista mcndlr 
rln-, in vede agilissima, rac¬ 
coglie una ‘cric «li articoli di 
notevole impegno culturale e 
politico. N’e| numero 1 sono 
commini, tra eli altri, articoli 
«li Rivoluzione algerina e de¬ 
mocrazia europea di Icaazio 
Di- f-ranchi*, -u II neo.fascismo 
tiri reto medio meridionale di 
Giu*eppe Giaralonr. «»i Pro- 
crammnzinne economica e 
piano di st iluppo della Sicilia 
di Giovanni Pari*i. 

* * • 

I. u«eiio n»*i a Cahier* n di 
•t Dnm.iinr Cinema * «ìirelli 


j a;»pena un volto gii si il- 
I lumina dinanzi per bontà 
o volontà di sacrificio, To¬ 
bino si ricrede subito sui 


integrale «li C.hronique rTnn 
étè (Cronaca «r*mY«iaieL de! 
film cioè «Iìitmo «la Jean 
Rouch e E«lgar Morin, cià ap¬ 
parto in Italia alla «ejriom* 


difetti umani, si corregge, j informativa «lei Fr«mal di 


continua a interrogarli co¬ 
me se volesse capire per¬ 
ché anche uomini con quei 
difetti rientrassero nell'ar¬ 
monia del momento, in che 
modo, di là dalle apparen¬ 
ze. occorra ricercare una 
morale più sicura. Il dibat¬ 
tito fra lo schematismo di 


7 da /»t 0: °a P ^ r nuro j a ! Summonti. la tolleranza di 

i,r,i (Mondadori ed >. e che i»*.„„ 

ivr,i probabUmcnte Farp»vg- Anseimo. I attivismo ap- 


g o d: Giancarlo Vigorell»: 
g.i «criffon dell.) colimi» del 
- Tormjole »: un agguerrito 
giuppo di libri di poesie (da 
Rover/i a Muco: a Pagliera- 
iì a Zan/otto a Calogero, ec- 
'o’ern nr ' acceiinfamo d : 
'HiggiTa poiché voghamo per 
ora soffermarci soprattutto 
-in n.irratorD: e altri scrit¬ 
tori che salteranno fuori ccr- 
l.,mente all'ultimo o ni pe¬ 
nili:.rno momento. 


\ rnrzij r «Icfinin* «la Menni 
la prima applicjzinnc raziona¬ 
le del rine-nerhio n di Dfie.i 
Vrrlov. Il vnlumeito è !a sto¬ 
ria di luna qur«ia c-p-rien/a 
rinrmalncraficj. evi««uta»» in- 
«icme ai regi*!» da un gruppo 
«15 per«onaggi «li\«-r»i («inden¬ 
ti. «lonne. impiegati, operai, 
negri) riprc*i in una «erie di 
veri colloqui quotidiani, ani. 
«entimemi. eonfe*«ioni. nel 
giro «lì nnV-iatr l.e «In,- ie-fi- 
monianze di Rouch r Morin 
«pieg.»n«i li n.«*ril t e lo »\o|. 
limonio «I» <iip'«i,i (ilrp ip,•,>«». 
«Ut-?*» rii,- ««(! « rh-er-1 tei. 
I * .iiii- ni !< ii » * •«» *-<»n»r ipn». 

*!»!•»«» - |t rio -•», » r 


g. c. f. 


passionato e accorto di Lo- «emimemi. eonfe«.ion«. nel 
renzino, gli aristocratici nm ,lt nnp-uir l.e due te*»i. 
dissensi di Saverio forma- ^^n.anze di H»ueh r Morin 
no le componenti del di- J ' n '* r, t» «* I» -voi. 

battito interno del «clan- «*»'••'•• ,ll "> m.-.m 

destino*. r."'" n r '"; rh ' r -' 

I ’ ani' nix-it i * •«» *-»,n»r ipn». 

Pampalom, nella esposi- ,, rin ... r 

zinne d: mi abbiamo par- ,p ... r , ritìm . 

lato, ha so»tenuto che il j : , 0 |„ r „ .pumi di ,«.,^ 

libri) ci presenta la Resi- , n .igniiìcaii, «fi « » « ■ <- * i, » ,-j»p.ma- 
stenza come un fatto popo- j ■. i««ui«>, prinia che come n»pe¬ 
ri ' 1 re. Sulla scena, in reai- rien/a arti.tira. come eapprten- 
tà. dominano i tx;rso>iacci 1 ?a umana. 
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Il cinema italiano punta alla Palma 

UJ ' 



Ir* 


icrasr ise 


Contrastanti accoglienze all’opera di Ai 

..ryiio - Come è compì 


iti i ri 





ritira 

protezione .»» *ole 
i*. sono ut i alititi 
si incutenti l'.s.-a è 
freiiuente disturba- 
prezza ni e uh ironici, 
ufi da di t'ersi inta¬ 
sala. ni mollo ila da- 
uessione i li un’azio- 
ncrutu. Per di j un 
del film era. stasa¬ 
nti in coni rotiti' di 
integrale conosciuta 
proiettata in mai- 


l 


\ 


l 


Ih Alzhim. grodul- 
ancest dell' la-hss».*. 
io — a (pianto . i .ut 


Oggi il 


'«’.«•«» la riduzioni 


« Giro » scalerà A\ 
mirtillo: daranno battagli! 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 

Una tappa insignificante, una 
corsa limita, polverosa elio do¬ 
veva servire ai passisti e che 
invece m è conclusa senza no¬ 
vità in classifica. Strada facen¬ 
do tino (Mcucci) è andato a- 
vanti a trovare i parenti o 
l'altro (Baldini) si è fermato 
a salutare la moglie. Era la 
giornata dal permessi speciali, 
la giornata della fiacca, del ri¬ 
poso. 

I motivi che hanno indotto 
tutti i corridori (meno uno) a 
risparmiami, sono probabil¬ 
mente due: la fatica (relativa) 
per l'arrampicata di ieri e la 
paura del Terminillo, compre¬ 
so due volte nella tappa di do¬ 
mani. Sta il fatto che anche 
oggi siamo giunti con un buon 
ritardo sulla tabella oraria la 
cui media minima era di 37 
chilometri orari. Il tempo im¬ 
piegato da Bailetti corrisponde 
infatti a chilometri 35.8(50. 

Meno male che ad un certo 
punto, precisamente a 118 chi¬ 
lometri dal traguardo. Balletti 
si stancava di stare nel grup¬ 
po. altrimenti a che ora sarem- 



alcuni minali 
za « astratta ■* 

»* scomparsa 
l'impiadrattira 
giornale: < l.a 
le », ch'era 
per la struttili 
della scipienza. 
tero film. Lo s 
avrebbe eseguii 
gli aWiiittiuo n 
latrando turtir 
palazzo del Lesi 

i\a t ii rat ni e uh l 'uro >gl i en - 
za del pubblico mondano di 
Cannes e tuttultro elle de¬ 
terminante per il stiecesso 
di all'opera. .Ve manca cono 
gli spettatori conciliti della 
! eccellenza del film, i i piali 
hanno manilestato la loro 
approvazione con gh appUpi- 
.-t piti cordiali, e che r’ten - 
(tono, co me noi. I.‘eclisse de¬ 
gno del massimo premio. La 
lotta, ditmpie e ancora aper¬ 
ta. ed e dura Domani sa¬ 
premo il risultato 

Già due anni fa. gni a Can¬ 
nes, I.’avventuia aceca spac¬ 
cato in due la platea. Allo¬ 
ra le intolleranze, j mormo¬ 
ni, i fischi dei dissidenti era¬ 
no stati più clamorosi, tan¬ 
toché, il giorno dopo, i mag¬ 
giori nomi del cinema c (lel- 


eritiea 


Monica Vitti (nella foto in una scena dei- 
l'«Eclisse») ha partecipato ieri sera alla pre¬ 
sentazione, a Cannes, del film di Antonioni 


francese (leccano 
sentito il bisogno di sotto- 
scrircrc un documento di 
omaggio ad Antonioni. E fu 
in (pici giorno che comincio 
la fortuna francese, c poi in¬ 
ternazionale, di un cineasta 
coerente e inflessibile, clic 
m era atteso per dieci anni il 
successo. 

La presenfurione dellT'clis- 
se è caduta oggi in un’atmo¬ 
sfera speciale. Se aveva da¬ 
to un'idea abbastanza preci¬ 
sa un quotidiano locale. scri¬ 
vendo stamane che. dopo 
[/avventili;) e La notte, non 
c’era da attendersi piu nulla 
ih nuora. Ma perchè mai un 
untore, ora che è diventato 
famoso grazie alla fedeltà al 
proprio mondo espressivo, 
dorrebbe tradirlo? Srl I960. 
dopo esser .stato * linciato* 
dal fmbbhco snob con uno 
strepito tale, da togliere 
obiettività dì giudizio anche 
a molti dei giornalisti italia¬ 
ni presenti. I/nvvcntura ni li¬ 
se ;/ premio speciali- della 
giuria, mentre la Palma ili 
uh» toccò a Lai dolce vita, al¬ 
tro film maledetto in sala. Si 
(ripeterò Quest’anno io stesso 
fenomeno, cioè i giurali sa¬ 
pranno tener conto dei rralì 
valori in campo? In tal caso, 
(L’eclisse dovrebbe avere il 
gran prema». «V essila altro 
film da noi visto in queste 
due settimane lo supera: for¬ 
se 1/ angelo sterminatore 
(ammesso e u o » concesso, 
che simili coni ronfi siano le¬ 
di, in arte) lo eguaglia. E 
pn, a trutta di un’opera ehe 
coreani una carriera: Anto- 
ntoni ha diritto (l un ricono¬ 
scimento come quello di Can¬ 
nes 

Tuttavia, dicevamo, il cli¬ 
ma di quest'anno è partico¬ 
lare e tutte le sorprese c le 
ingiustizie sono possibili. C’è 
di} dice che gli italiani do¬ 
rrebbero accontentarsi di un 
premio alla migliore selezio¬ 
ne ( [/eclisse. Divorzio all’ita¬ 
liana. Mondo cane): ma que¬ 
sto premio secondario noi lo 
vedremmo meglio attribuito, 
per esempio, ai francesi 
(Cleo dalle 5 alle 7. Proces¬ 
so di Giovanna il*.A reo. Gli 
amanti di Temei, piu i co- 


le prime 


Rivista 

« Holidav 


on Ice 


L'un.co momento culi; a.c> ire. 
o per Io mero pai fvl.ee. ai 
questa elegante, acrobatica pr<»- 
d'-zz.i Miì gh.aec <•. luce e-.r.*»- 
fi. lustr.rr. d. fai;: or. cd ;.r- 
g*-i,t.. de. - me d* Ile pV - 
r.itr ,c.. accr»r< zzata e v»i. *n ria 
1. fase: d lue d.i. co.or. 
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p,»rchegg. 

i Coll Koai.ii.j - Piazza 


.. -<*ro le sorprv-' 
a-* Rs-v'.l . un 
d cr„:. 

> Inai ri . m» 
r*<» . it--:o d--.io 


crup- 
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cane..ir 
«var.h 1 
T- « cl 
-•. t..i.: 
ombra : 
t scolo 

- Ho! d .y .>n I. v f-nn»*-. - - 
v sta r.n.er c.r.r, «-‘Tre 1..c lo 
p re \ .-.Me :,oi. ) ,i ir- g ni. 
r-'ogr*rie . rrrho se ".»» nirr '" 
«eh.» ro d p.c.i n..:r e . p.u*.t<j.-u, 
gr..z < -v. e d. pati r,.,1«>r. « 

nit. aoi .i o--.i»»rd t.»- ( »i r. 
o mp'.vSsv con.b.rir.7 on. 

Sp.c';.!’ji jw-r : ! loro v rt.io-'- 
s:v.o Karl H** nz Krr.n.» r. li • rz 
Kr> >'l A.a ti 11 '.»*** Ar.r.a (i , 
r.i-.r n. «un.» er mj> «»ne«>. 

1 ai,a » « ia .»>ng.i r.» a » b ir.: 
Cbarlfi'tv R**ii;»uf eh- * n is 
\o con crr.7 a «• ovn iV.OK„r, , ei 
b: ii d»’.!<* pò e«per*** - »nr- 
di'l’.a r.visi.» 

Martin M:n*hu!l n un.» -to¬ 
ri: S5.ni.» r.duz.»>:.»• - sul gh. c- 
o o - della v .cer.du d«. P-- 

ph aeri d. I.eunc.i\ dio. ha trat¬ 
toci: : '•> con gv-t. del.cr.t^* 
n.vr.’t f'-pr»: 1» f.g.ira "i: 
un clown apna--:on-.t -merco 
.nn-mor t'o »!•'»*♦ c. v.,'.I»*r.zz’ 
d- ut: c r 'ii 


Ai/ostoli - lei »• • 4 1*08 

UN AVVENIMENTO ECCEZIONALE MAI VISTO 
FINORA!!! 

PER LA PRIMA VOLTA AL MONDO ! ! ! 

Perchè Mao Tse Tung non poteva perdere? 
Perchè Ciang Hai Shek non poteva vincere? 
Perchè ia Cina esalta e sconvolge milioni di 
uomini? 

ECCO alcuni dei molti inquietanti interrogativi 
ai quali risponde: 
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Lo spot; olia* 

h : *-'cc,.;:.i - 

ccr. r.pj.'.'u- 

•1 rubhl'.co eh»- 

occup *- • *' 'c * 

I ^ ìli ’ A »1•“4 

• Pai azzo d< Ilo 

suor: - EUR 

Da «tnscrn le 

repl.chc 


vice 
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LE FARFALLE NON VIVONO QUI 

PREZZO L 700 

Sospese tessere «d omaggi — Apertura 16 - Ultimo 22 50 


l 


I# 

è nettamente la 
sto film bulgaro 


■ nino 
•rap¬ 
ente 
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la al 
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/vanno 
- ' Jicrita- 


....iterilo d’onore, 
ma non più. Tutti, per una 
rapitine o per Poltra, dovreb¬ 
bero figurare in graduatoria 

ri f ’nnllecn rrlflmi/rtniflH. 


dopo L?eclisse. firfdcutcrvipfi- 
te. includiamo n e { gruppo 
anche Divorzio ali’italiaiia, 
per il quale, comunque, il 
premio piu indicato sarebbe 
quello del miglior attore. Ri¬ 
mane Bilànci, che da Cannes 
non esce mai a mani vuole: 
e un ex acquo tra L’eclisse c 
L’angelo sterminatore sareb¬ 
be anche da considerare con 
simpatia. Ma sarebbe, a no¬ 
stro avviso, l’unico ex acquo 
accettabile. 

Comunque, non incidiamo 
Mario Soldati, che sì appre¬ 
sta a un lavoro diffìcile. La 
giuria è presieduta dal giap¬ 
ponese Tctsuro Furtikaki, 
poeta cd ex ambasciatore a 
Parigi, il quale ha già detto 
che per giudicare bene biso¬ 
gna avere buon gusto c non 
intendersi troppo di cinema. 
Poi abbiamo tre registi, il 


francese TruQuut, u sovieti¬ 
co Raisman c d polacco K'n- 
icalcrotcicz: due ut tori. Mei 
Ferree c la signora Sophie 
Dcsmarets. un romanziere. 
Roniain Garp: mi produttore. 
Dcutschmeistcr. un burocra¬ 
te. Ernst Krucger; uno scrit¬ 
tore. Jean Dutourd. Undici 
persone, nessun eroico di ci¬ 
nema: se si eccettua che 
Truffata lo è stato e che l'at¬ 
trice Dcsmarets ne ha spo¬ 
sato uno... Un po’ poco, non 
ri sembra? 

Il film bulgaro del pome¬ 
riggio, La squadra prigionie 
fa, è ambientato In un car¬ 
cere, nel quale sci attivisti 
politici condannali a morte 
dal tribunale speciale di re 
Boris passano le loro ultime 
giornate. Uno ili essi sta per 
tradire, ma ì compagni lo 
aintano a superare la crisi. 
Il regista, Mundrnr, e gli at¬ 
tori hanno compiuto un In¬ 
coro onesto; l'operatore, il 
musicista c il tecnico del suo¬ 
no fumilo cercato di mori- 
mentare l’azione con una se¬ 
rio di effetti *espressionisti *. 
/ sottotitoli francesi non re¬ 
gistrano neppure una volta 
la parola * comunista >. c/ie 
invece si ode frequentemen¬ 
te nel dialogo. Ed è ima |ia¬ 
rda che si comprende anche 
in bulgaro. 


Ugo Casiraghi 


Celi f 


nel 



Due anche 

? » . 

quest'anno 
i festival 
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Dalla nostra redazione 


De Santis 


Il cantante sarà uno dei protago¬ 
nisti di » Italiano, brava gente » 


Adrian»» Celentano ha rice¬ 
vili»» :» n la proposi<t più bella 
dell;» -u;» vita. • Nemmeno le 
c.in/onott»* - va dicendo a twt- 
t: .1 "-upermolleggiato" — mi 
hanno dato tanta g.«> a ». Di clic 
tratt.»’* K‘ presto detto. Il 
regista Giuseppe De Santis lo 
ha scritturato per il film - Ita¬ 
liano, brava gente-, che sarà 
girato nella prossima estate nel- 
rL’nione Sovietica. •* Io un film? 
— ripeteva incredulo Adriano 
(piando De Santis gli ha colmi¬ 
li.cato uflìcinlmente la sua scel¬ 
ta — Mi sembra di sognare -. 

In verità, non e la prima 
volta che Adriano compare sul¬ 
lo schermo. Ma si è trattato, 
sempre, di pellicole di genere 
musicale, di nessun impegno. 

in- 


Ua proposta di D»- Santis ò 
vece seria. Come e noto, si trat¬ 
ta di un film che sarà girato 
:n eoprodtiz'on» con l'Unione 
Sov.etica. Gli interpreti, oltre 
? Celentano. sarebbero Tony 
Perkins. Anthony Franciosa. 
Renato Salvatori e un altro at¬ 
tor»- ancora da designare. 

Il film narrerà la stona d; un 
gruppo di soldati italiani che 
combatterono nell’URSS nel 
corso dell'ultima guerra. Tra 
italiani c sov : et:c: potrebbe es- 
.«••re: amicizia, ma la guerra 
ha le sue leggi. 

Adr.ano Celentano sarà pro- 
pr.<> min dei soldati italiani 
Nella tr ncea. egli canterà una 
nen:t» s.eiliana idi «ua compo- 
s z one. tra l'altro», proprio 
m-ntre alcuni soldati sovieLc: 
si.inr.o per lanciare alcune 
bombe. Quando gl: ordigni 
stanno per essere lanciati, si 
ode la canzone e j soldati r.n. 
v.ano d: qualche minuto 11 loro 
attacco. 

- Ho una paura matta a 
viaggiare ;n aereo — ci ha 
detto Celentano ieri sera — c 
volare fino a Mosca mi fa ve¬ 
nire la tremarella. Figuratevi 
che oggi sono «alito su un aereo 
per la pr.ma volta -. Già. han¬ 
no detto i suoi accompagnatori, 
e appena arr.vato a Roma, da 
Milano, ha telefonato alla ma¬ 
dre. per raccontarle che ave- 
\a v.sto tante nuvole e basta 
Ma la madre non c>ra: err 
andata ad accend»'re un cero 
a S R.ta 

1 Con il v.aggo in URSS. Ce- 
lcntr.no varcherà per la pr.¬ 
ma volta le front.ere italiane 
Paruri a metà di luglio, con 
la troupe d. De Santis e re¬ 
sterà nell'Unione Sovietica c.n- 
que me« . 

In attesa del grande Viaggio 
Adr-ano «. prepara per : 1 » Can. 

jt.»g.r«»-. per il quale ha pron¬ 
ta una romposiz.or.e che ritie¬ 
ne f.irm.dabile - Se non altro 
— agg.unge scherzando come 
«ompre -- perché l’ho scr.tta 
o 


fino a Roma e >. »• chiesta se 
s a il ca.-o d. consentire loro 
d: ritornare negli Stati Uniti. 
La signora ha espresso la spe¬ 
ranza che ;1 ministro della Giu¬ 
stizia - prenda le necesvnr.o mi¬ 
sure per decidere se alla Tay¬ 
lor ed a Iltir’on non s a .1 e.iso 
di impedir»- .1 ritorno negli S; »- 
ti Uniti perché IndesiderabiL - , 
in quant»» l.:z. Taylor avn-bbe 
- abbassato .1 prestigio della 
donna americana all'estero per¬ 
mettendo eh»* si desse una pub. 
hlicità ecce««ivn ad un episo¬ 
dio di volgarità sessuale - e 
«non dimostrando alcun u- 
spetto jK*r . » bandiera, per :1 
popolo. p«-r '• *.slitti/, oli: e per 
D.o 

■ 1 comun si: -- ha aggiunto 
la sgnor « R .teli - gongolino 
piTchr lo spettacolo romano 
sembra d.mostrare la Io r o tes. 
secondo cu i capitai.st -or o 
gente senza -crupoii. d»*pr.»s:i- 
ta e decadei. - *-- 


I primi dieci 
scelfi per il 
Contogiro 


« 


» 


l. 


s. 


Dieci cam biti Invitati a •,:» 
teciparc al Ccutaglro ne! girone 
dei -big- h»nno già firn..»to 
*1 contratto • saranno senz'al¬ 
tro ni - \ia - Sono I n ora ne 
alfabetico» A Iriano Celen'ano. 
Nunzio Ca.lo. Little Tony 
Jenny Luna. Miranda Martino. 
Mllva. Teddy Reno. Luciano 
Tajoii. Tonin i Torrlcili c Clau¬ 
dio Villa . 
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Basta cosi, generale: vo¬ 
lete la guerra? K guena sia ». 
Con (mesta frase, pronuncia¬ 
ta a conclusione di un burra¬ 
scoso colloquio telefi «neo in 
una tarda nottata del marzo 
scorso, aveva inizio ufficial¬ 
mente — a Napoli — la « guci- 
i.i dello canzoni - 

La seconda guena delle 
canzoni. poi clic la prima 
• scoppiò » lo scorso anno, e 
si oonchi*c con due pessime 
manifestaz.iom: il • Giugno 

napoletano . da una parte ed 
il « Festival - dall'alt ia Un- 
tramhc furono propinate ai 
radio-ascoltatou e ai telespot, 
tutoli. Oggi, la vicenda si ,\. 
poto Più cruenta delta pre¬ 
cedente. ma con ii-ultati — 
quasi ceri, unente — diveisi. 
porcili* i fe.stiv.il su.timo, .in¬ 
cile quest'anno, dio tua la 
R AI-TV semina mtcìi/. oliata 
ad ignei ai h completamento 
Intanto. FUnte per lo C.in.’o. 
il»* napoletana sj , s.iopp.ot,» 
in due tronconi ed ii”o fitta 
P.oggl.l d, dltlidc. di colmili;, 
coli, ih vnn-ntite, »l ; note ■ uf¬ 
ficiose ». code siili» tedo/iom 
dei gunn.ili locali Tnt'o »ia 

1 ideic msunimn" .-\ prima vi¬ 
sta, si. Ma il sottofondo dello 
vicenda e tutt'altro clic alle¬ 
gro. lai canzone napoletana 
muore di inedia e di stanchez¬ 
za. Con la testa girata liulìe- 
11*>. impacciata do vecchi nin¬ 
noli e da ftoii/olt inutili non 
riesce ad enti aie nelle sale 
da hallo nei juke-box nelle 
colonne set tote dei lilms. negl) 
stessi studi della TV e limo¬ 
ne tagliata fumi dal processo 
di indiistimliz/n/ione che or¬ 
mai caratteii/za ì] consumo 
e la dist: ibu/ionc di questo 
pi odotìo 

Si salva aggruppando*» «stil¬ 
lo spalle di Poppai»* d* Canti, 
di ('.itosene, di Gcg»'* Di Gia¬ 
como e di |><>chi alili: ma ne 
esce assai sbattuto c malcon- 
»cia Lo miglimi compo-i/io. 
|tii vengono • appaltate • e di¬ 
scusse dalle case del Nord; 
(molti autori hanno tiasfento 
L armi e tingagli » a Roma »* a 
Milano Di N.qioli a Uà c.mzo- 
jr.o na|x>lctana e rimasta s,.lo 
'l'etichetta Nella città, intan¬ 
to. gli nutoii — musicisti t- 
poeti — si moltiplicano, come 
, si moltiplicano i cantanti 
I Nella maggioiuiuu dei casi, 
•gli uni (> gli ..Itti rimangono 
I’h-iò . giovani promessi* », m 
[attesa ilei granile • lancio . 

' che non ari iva mai e fanno i 
capelli gì i«t consumi »’.dost m 
quest'attesa. I.a galleria Uni- 
beilo ne «'• piena: dalle 11 alle 

2 del pomeriggio si danno :n>- 
ountnmento nei tre li.ir. sotto 
le grandi volte di vetro e di 
stucchi. Insieme al musicisti, 
c a tutto il complesso mondo 
dello spettacolo, che aspetta, 
com»» loio 

Un Festiva] con h* teleca- 
mcie, il lancio pubblicità i in. 
i manifesti, i dischi, l conti ut. 
ti. diventa — In questa situa¬ 
zione — ma manna piovuta 
dal ciclo F. si scatenano le 
passioni e gli interessi Gli fin¬ 
toli. per difendei si si orga¬ 
nizzano Pongono — giusta¬ 
mente — condizioni Fsigono 
garanzie. Si sono imiti in as¬ 
sociazioni (quattro, (xr la 
precisitele» di categoria. Ot¬ 
tennero. | o scor-'o anno (al 
« Giugno della canzone ») il 
concorso • ad inviti ». con 
l'impegno che quest'anno non 
sarcbbeio stati invitati colmo 
che parteciparono alla mani¬ 
festazione d» ! '«IL pei allarga¬ 
re il • Giugno . a (pianti più 
autori fos-e possibile 

Oggi, il generale («indotti, 
minto presidente dell' Unte 
della canzone, non vuol ri¬ 
spettale quell'impegno Si i i- 
fiuta di ti aitai e con i sinda¬ 
cati, poggia esclusivamente 
sugli editori, e gh autori han¬ 
no costituito un nuovo ente, 
,1 « Salvatore Di Giacomo 
presieduto da parlamentari di 
vai:a appartenf«*./a politica. 

Il presidente Leone 51 è di- 
mcà'O d.ill’en’e del gcneiale 
La HAI-TV ha ritirato la j>io- 
mes«a delle telccamcr»* a Gui¬ 
doni ma non ha ancora dato 
nssicurnzmn; M-rie al « Di Gia¬ 
como .. Avrcm . d inipie din» 
Festival, ma fu-e moriranno 
entrambi .1 Napoli. Addio 
« lane.»» »: addio « Gnigno ». 
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IndesTerabik 
Liz Mgli USA 
per il sue amore 
con Burton? 
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OGGI al FIAMMA 


- ANTEPRIMA - FSCI.l S!\' \ 


NOMI, PERSONAGGI ED EPISODI NON SONO 
IMMAGINARI, OGNI RIFERIMENTO A FATTI 
E A COSE E'DA RITENERSI ASSOLUTAMENTE 
AUTENTICO. 


italiano 
ha so anni 


WASHINGTON. 22. 

La s.gnora Irì* Blitch. mem¬ 
bro della Camera del rappre¬ 
sentanti americana, ha attac¬ 
cato oggi Liz Taylor e Richard 
Burton per l'idillio sorto tra di 
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prodotto 

• dirotto d» 

PRANCAMARIA 

TRAPANI 
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Commento di I RANCO RISPOI.I 

La canzone *■ ClNQUANT'ANNl - di Depuri - C.issìU can¬ 
tata da Miranda Martino e incisa su dischi RCA 


ORARIO SPETTACOLI: 16.T0 _ 18-IO - 20.35 - 22.30 


controcanale 


I bambini senza retorica 


Con . / bambini et guardano > di De Sten e 
cominciala it'ri sera, sul primo canale, una nuora 
sene ih documenti sut cinema italiano K" un'ahnt 
iniziatici' della TV per avvicinare meglio 1 tele- 
spettatori alle più importanti opere del nostro ci¬ 
nema. a ile sue correnti piu feconde 

La scelta di questo primi » film e stata sai.u 
dubbio felice: giustamente sono stati scelti anche 
< / ritelhwi *. * La terra trema > c < I sogni nc’ 
cassetto*, che seguiranno nelle prossime settima 
ne e appartengono lutti, sin juir»- 1 »/ modo diverge 
al caorcidismo 

-• / bambini ri guardano » è stato introdotto dii 
ima breve notizia critica letta dall'annunciatrice. 
si è foritcf' cosi ad unu reivhid abitudine dalla 
(piale, in onesti ultimi tempi, la TU cru svruhruM 
roterai l'istaccdre per compiere (padelle pa>so 
armiti fi tìlnis della selezione di stasera, (leda ala 
alla * Mostra di Venezia >. reiq/ono. ad riempio 
Hit ddoffi <f«t litui eoiirersurmiK' tr« un critico cd 
uno scrittore). I registi delle opere presentate in 
» piedi 1 rassegna sono aurora tulli eventi e npc 
ialiti: non .-(irebbe sfufo Milcrcs-soiifc inlerrrstarh 
(< nropioto di quest' Idnis c Iure tosi ni modo 


vedremo 


La gru.-j.i '• s* 1 lue.di. il 
monocolo a'i'occh.o, il ghi¬ 
gno b- lfard » «• t^rribil^ In- 
s i'tti»»: <* ipa--' 1 !' 'unvigine 
cl.».- il Frali \on Strol**'rn. 
i.**. j »1 :u th cii'ii'itidnn’e 
•» J**-i*n -.un R iiill**.»*'m. ?*a- 
n.a n Ij 1 * ■ i » * » 1 rK’i">rd'»r» 
ip.and.i si | .• r 1 » da.ia Gran¬ 
de illusione, il iLrn cl *- Jean 
Reno'r pr* m r ‘a ->!!'*. Mo-tra 


eoe • tele: gettatori avessero a disposizione turi 
introitinone pio virare, nera di spunti. g<u utile, 
in . 0 m un: '' 

De - / bambini »/ guardano - si può dire do. 
malgrado sai stalo g'rato rent'anut la con. (Tra 
(iMcuru 1 rtfclfu la sua rullili fu. Il problema che in¬ 
tronili c ih una attualità bruciante, la 1 tccnila <* 
trattata con granile sensibilità. \incerila, corag¬ 
gio. L’iimhit illazione è firechii: basta una battuta, 
una breve sequenza, fier definire 1111 pcrsmuigaio 
e offrircelo hi tuffo fu suo renai. 

Il richiamo alla responsabilità degli adulti, alla 
delicatezza e alla serietà dei rapfmrti tra ailult. 
(* bambini, alla necessita ili rispettare la fiersona- 
htn infantile, è continuo: e non dimentichiamo 
che. (piami.- De Sica faceva questo film. 1 t hu- 
h!ln » arenino ni dotazione t moschetti e « 1 ligh 
della lupa » imparavano le filastrocche della re¬ 
torica fascista 

Aneli • questo sarchio- stato opportuno r-eor 
dure n» llu nttroduciom*: fu curici! del litui, eh»* 
oggi fier noi presentii qualche limite, sarebbe sta¬ 
li. senza dubbio messa tu piu ginsln luce 

Su' .-c- ioid o, la penultima puntuta dei < (- 
ire * s ! è »rotta secondo lo stile consueto. I/',/ 
f’inpit. !'i> , »;nrisnio garbato del quartetto »• piy'ii. 
'-erto, epidermico, dopo re trasmissioni si scopre 
//;/ j»o‘ il (lineo, la meccanica di quest,- storiche 
cantati-, a rotte troppo simile Ira loro. 

Tuttavia, unelie la puntata di ieri lui avuto mo¬ 
menti Jcitti: e fu regia ha continuato a strutture 
con tntelliin nzn le possibilità del video, dimostran¬ 
do come in TV si possa animare, almeno fino ad 
un cerio pimi<», anche una trasmissione basata 
csihisivamente sulle canzoni di un quartetto < 
ip-nnli. 111 definitiva, destinate fier nccc'sità ad inni 
certa monotonia 
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Rai vii 


programmi 


• • • 


radio 


NAZIONALE 


primo canale 

8,30 Telescuola 


Giornale radio: 7. b. 13. 
IL 17, 20.30. 22.50, 24: « a-'»' 
Corso di lingua tcdc.sc; 1 : 
7.13: Almanacco - Musiche 
del mattino: 8.30: Omnibus 
«prima parte»; 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11: 
L')(> Giro d'Itr.lia; 11.10: 
Omnibus (seconda parte»; 
12: Recentissime (canzoni»; 
12.20; Album musicale: 
12 .55; Chi vuol esser Le¬ 
tti 18.13: 43o Giro d'Ha- 
lia; 13.33: Canzoni nanole- 
t me; .14.15; t3o Giro (Vita- 
La: 14.20: Trasmissioni re¬ 
gionali: 15.15: Canta Aura 
D'Angolo: 15.30: Corso d- 
Lngua tedesca; IC: Pro¬ 
gramma per i piccoli: Gli 
'/.olfanclli; 10.30: Corriere 
dall'America: 1*5.43; U r!- 

v.Tsità Internazionale Gu- 
glh'lmo Marconi: 17.20: Il 
mondo del concerto; 18.17. 

ivvocato di tutti; Ifi.óir 
Cla-.e Unica; 18.43: Canta 
Kr.tiin Ran.cri: li»* Cfr<» 
:.;i 1 nnr.o: 10.15: Uno. nr*- 
s ino. centomila: 10 . 30 - La 
ronda delle arti; 20: Album 
musicale; 20.43- 43o G.ro 

d'itali^: 21: Applausi a. . 
21.05: Tribuna politi*-.*. 

22 03: Quattro salti in fa¬ 
miglia con Riccardo Vau- 
telTnl: 22.50: L'approdo - 
Al termine: Oggi cl Parla¬ 
mento di Jnder Jacobelli - 
Mu-lca da ballo. 


15.45 45 J Giro d'Italia 

17,30 La TV dei ragazzi 

.» > Le «toni* di Topo 
«'■tgio: » Nomi 1 Gelroml- 
r* 1 s; b» Danze e- canti 

1 ■'polari «v ci!»--! 

18.30 Telegiornale 

tiri r>OTVfnacto 

18,40 II Novelliere 

«Una yer.iT.a per Cechov » 
i»-Ci* «Il D miele D’Ani 

20,10 Telegiornale Sport 

45 * Gtio (Pltalli 

20,30 Telegiornale 

della seia 

21,05 Tribuna politica 

22,05 Bonsoir Catherine 

con Caterina Valente 

23,05 Telegiornale 

C» '.! 1 rette 


secondo canale 


21,10 Ld grande illusione 


ì ('::-. Regi > cU Jean I»e- 
••( ir: r»-r !» -me «Trc.u- 
t di ci'»*rr » >. Prr- 

-<mtjriore di Sardro De 
Ki a «-»! Ignazio SUcne 


23,00 Telegiornale 


SECONDO 


G ornale radio: 0. I?!’('. 
14.5P. 13 .'> 1 ). 18.3D. 20. 22.13. 
23 3«i. 10- New Vork-Hom.!- 
N»-w* Y»ark franzom». IL 
\I;ii..'*» ; c: *■»>! che lavora* 
;e. ;j 2<» Tr.»sm.'=:oni re- 
j.or. ! : 13- Il signore de;;»- 
Ut Ren„:o Riseci. pre?-en- 
• » .14: Per m>!j orebe tm. 
;4 43 Giuoco c fuori gual¬ 
co. 13 Dsch: -,n \ c*r.-'.-. 

J 3 13 Fo-.’c \:va: 13.43- i’,- 
r^t.» «1; «ucce<s.: 16 Ritmo 
e melodia - 43 o Giro d'I- 
:al:a: lì.15: Marino Barrcto 
jr. e ;! «vo complesso: 17.30- 
- il velo diointo - di W l- 
l-.im Somei. et Maughan . 
lo.35: Motivi -.-citi per \o; 
»3.50 Ti.ttamuj.cn. ID.Uu: 
Motivi :n tasca. 20.20. 45» 
(Uro d'Italia: 20/10: Zig- 
Zag. 20.40: Werner Mul’.er 
e la sua orchestra. 21: Can¬ 
zoni per l'Europa 
Rudionotv: 22.80 I 
certi dei Secondo 
grammo. 


23,25 45* Giro d’Italia 


22 15 - 
Con* 
Pro- 


TERZO 


17: Concerto diretto da 
Franco Caracciolo; 1S: La 
Rassegna: 18.30: Max Rc- 
ger (musica): 19.15: Pano- 
i.una delle idee: 19.45: L’.n- 
dicatore economico: 20 : 
Conc*'rto di ogni «ora; 21- 
li G.ornale del Terzo. 
2i..i«> -La donna di nes- 
«q.no- tre atti di Cesare 
Vico Lodovici; 23: Georg 
Friedrich Haendel 



Alberto Lupo è uno degli attori che appa¬ 
rirà questa sera sul video per il « Novel¬ 
liere » dedicato a Cechov 
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fig 

ten Bolt 

J. -C. Murpy 


tlASSUNTO: 

Keno, giocato. 

I e di professione, 
on un pugno 
ferrato al cam- 

( ione Ben Bolt 
ince una «com- 
tessa di 5.000 

[ oliar!. Il pugile 
on reagisce poi* 
hè Keno è fra* 
ilio del suo ma* 
lager. Il giocato* 
e chiede a Bolt 
I associarsi a 
erti suoi affari 

I mmobiliari. Bolt 
icconsente e Ke* 
io realizza enor* 
ti somme sfrut* 
landò il suo nome 
iella vendita di 
terreni. 






ABBIAIAO VE)l- v 
tXSTO fOtUMTA 
rei? cerno, auici. 
BtMANGonoeoCi 
Itati COTTI .4L 
MUITC DELLA , 


eonoQoeuu 

CONTAMI CJfiL 
LAGO. VEeo? 



lettere 




f 


Unità 



;per Véra tòzzi 


(Continua ) 


>if 

R. Mas 



taccio 
li ferro 

li B. Sagendort 


! f*ro rriUTì\ 


ss 


ACCI PENTI, COMO 

4i margini pel oe 

secto E NIENTE 




6 OOMM 6 T- 
. .TOCHESU 
CONTINUA* 

lt; MJ888?, 



iscar 

li Jean Lea 


.. T* 




Ai compagni, agl» amici, a: Ict 
tori, a tutti'coloro che hanno volut 
partecipare alia sottoscrizione pr 
Vera Tozzi, l’L/nlM invia il propri 
ringraziamento 

Informiamo ora. : nostri amici 
gli amici della famiglia Pedrott 
deU'PMiU» della -ultima sottoscritti 
(forse suscettibili di gualche lievi 
variazione per qualche arrivo suc¬ 
cessivo* Fino a ioti mattina la ‘•om¬ 
nia raccolta dalie nostre due edizioni 
era di 1 227.(575 lire cosi. suddiv.su 
edizione milanese t. 541.575. edizione 
di Poma !.. 6H6I00. Altre 100 000 
lire sono pervenute direttamente al 
domicilio della famiglia Pedrotti 

Proseguiamo a dare l'elenco de: 
sottoscrittori. FIRENZE: Mario Mo¬ 
ndatici L. 1.500, Tosca Papueci 500. 
Ida Sbolcl 1000. G. Guidi di Fucec¬ 
chio 1000. Cesarina Riberti di Prato 
4000. T. Zei 500. PISA: Sergio e Sara 
Cianlni di Peccioll 1000. N.N. d. 
Santa Croce sull'Arno 2000. Leno 
Manglovacchi di, Orcintico 1000, José 
Stnnghellini di Orcintico 1000 BO¬ 
LOGNA: Bornafilo Elmi. Mario Ma 


Nel sud tilt 
II cluudvstii 
(l.ulori »»••*/ 


Per la RAI non esiste 
un problema della scuola 
nel nostro Paese ? 


LOGNA: Bornafilo Elmi. Mario Mn- 
settl, Sebastiano Cervellati. Emilio 
Tand c Flavlcr Pezzatoni L. 5000. gli 


Caro dilettole. 


alitisi! del Connine IH 500. Gastone 
Vivarelli 2.500. C. Muletti e famiglia 
1000. Giovanni Biogi 500. RIETI: 
le bambine della V elementare di 
Villa Reatina L 700. PARMA: Rina 
Crobe da Snlsomagglorc Terme, lire 
5 000. PALERMO: un gruppo di gio¬ 
vani palermitani I. 5 000 MESSINA: 
Pasquino Crupi 8.500. GROSSETO : 
Jole Cignoni di Follonica L. 1000. 
ROMA: compagno Pipoll (raccolte 
tra gli amici del caffè) L. 1000, Epi¬ 
fanio Silvestri 500. Luigi Balzamo 
1000. S.B. 1000. REGGIO CALABRIA: 
seziono comunista - Rocco Pugliesi *> 
L. 2 800 fDomelrio Colluso. Giu¬ 
seppe Comari, Mafrica. De Stefano e 
Giorgino)'. * L'AQUILA: Domenico 
Antonio Matiozzl di Prato Ponsido- 
nia 1000. CAGLIARI: Stefano Danie¬ 
le di Carloforte L. 2000 ANCONA- 
Stefano ed Emanuele Severini. due 
piceoli fratelli di Falconara. 500 LI¬ 
VORNO: IJlia Mangili! di Piombino 
L. 1000 PESARO: Sante Lombnr- 
dozzl 1000. A SCOLI PICENO: Gio¬ 
vanni Apolloni 10 000 


del popi 


durante II giornale radio (Ielle ore 
20. il {/forno 11 .scorso, ho udito 
dare una notizia relativa alla Ce¬ 
coslovacchia. Con acconto pompo¬ 
so. la HAI * informava => i propri 
utenti che in (/nel intese pii stu¬ 
denti — unti volta superati pii esa¬ 
mi" di maturità — non potevano 
accedere all'Università perchè ri 
era carenza di posti. Per questa 
rapinile '— secondo il giornale ra¬ 
dio essi venivano inviati nelle 
campagne a fare i contadini. 

Che la HAI sia lontana dall’aver 
raggiunto una imparzialità dove¬ 
rosa è noto, ma i signori che re¬ 
digono il giornale radio dovreb¬ 
bero capire come simili insulsag¬ 
gini li rendano ridicoli. 

Detto ciò vorrei supere perchè 
i signori della HAI non si occu¬ 
pano più puntualmente dei pro¬ 
blemi della scuola del nostro Pae¬ 
se. Ma forse sono troppo brucianti 
■.mi (dalle elementari sino all’Univcr- 
^^^'$itA) perchè il Governo dia il prò- 
Yprió benestare. Ho l'impressione 
'( che "(picl)n « notizia » non fnss'al- 
tro che un diversivo per « distrar¬ 
re » gli ascoltatori dagli scottanti 
problemi della nostra scuola. 

LUIGI GAMBA «DELLA 
■- . (Roma) 


(-Ili lia parlalo ili porre un giogo 

* • • é' ’M • • • # • • • 


‘À 

r~ 


Un « vademecum » 
che gli operai cattolici 
respingono con i fatti 

Caro direttore, 

il settimanale cattolico, molto dif¬ 
fuso negli ambienti beghini della 
mia provincia, lui pubblicato dii 
(piasti giorni un articolo dal tiloloj 
« Dal dolore zampilla la gioia ». 

Tale articolo voleva insegnare a 
noi. poveri peccatori, alcune * nor¬ 
me di vita esemplare » che li rius- 
siuno per brevità: 1 ) astenersi dal¬ 
le passioni carnali; 2) obbedite, 
per onore del Signore, alle auto¬ 
rità; 3) rispettate tutti — ono¬ 
rate i vostri fratelli — temete 
Din — onorate chi vi governa: 
4) obbedite e rispettate i vostri 
l ladroni. anche quando sono in- 
trattuhili. 

* I” un vademecum programma¬ 
tico — è scritto nell’articolo — 
che deve ispirare la nostra vita 
nei molteplici rapporti religioni, 
morali, civili e politici perche 
questo è quanto piace a Dio... ». 

ri parte taluni contrasti di ca¬ 
rattere religioso, che esistono nelle 
enunciazioni, mi piace rilevare che 
tali consigli non sono rirolli di 
certo agli industriali, ai monopo¬ 
listi, a tutto il padronato italian i, 
in (pianto loro non hanno < pa¬ 
droni » nò debbono obbedire, per 
grazia del Signore, alle autorità, 
poiché molto spesso te autorità so¬ 
no ai loro ordini. 

Insomma, l'operaio, per essere 
in grazia di Dio, secondo l'esten¬ 
sore dell’articolo, dovrà amare co¬ 
loro che In fanno manganellare 
ogni volta che sciopera, non potrà 
più scioperare per rispetto (M 
« padrone » ere. 

Quello che mi conforta, caro 
direttore, è il pensiero che ben 
pochi seguiranno tali sciocchi con¬ 
sigli. Basta aprire un giornale, in¬ 
fatti. o ascoltare la HAI-TV (ben¬ 
ché molte volte rivelino soln in 
porle In realtà > per conoscere la 
grande campagna che il movi¬ 
mento operaio italiano (compresi 
gli operai cattolici) stanno condii- 
cenilo contro coloro che li sfrut¬ 
tano, con scioperi, manifestazioni 
nelle fabbriche e sulle piazze, per 
nulla intimoriti dalle minacce dei 
« padroni » e dei forti contingenti 


di poliziotti impiegati contro di 
loro. 

E quello che accade in Spagna! 
Evidentemente colui che ha scrit¬ 
to l'articolo diretto ai cattolici 
queste cose fìnge di ignorarle. 

GIULIANO BOZZOLI 
Calcinain (Pisa) 

manzo 


obino 


(scisti borghesi, seguiti nelle mo- 

lenci- ti valloni dei vari atteggia- 

volti. menti, nel loro andare ver- 

jolen- so il popolo. Quest’ultimo 

’Ji in appare con la sua bellez- 

|a si- za e la sua salute morale 

; C<>- o viceversa per certe ca- 

(* Sa- dote neU’mclillerenza e nei 

rcoie tlancili demagogici più che 

per la sua capacità di ini¬ 
na si ziativa di fronte alla sto- 

• An- ria. 

unire In realtà l’iiiterrogazio- 
;folla- ne di cui abbiamo parlato, 

i tino e posta ricercando questa 

itino » vicenda nella cronaca di 

gne i un’esperienza. Personaggi 

s'ell’e- e avvenimenti nascono un 

\ risei- po’ come nella Chartreuse 

imbo- di Stendimi, dalle cronn- 

Rindi che napoleoniche, balzano 

?68 10 * la Sanseverina c Fabrizio 

li del c gli altri che precisano 

1 rit- sempre meglio il quadro 

le, un t | e i p,-j mo Ottocento Italia* 

- pr0 * no. Tobino non si trasfe- 

stato risce. tuttavia, in una di¬ 

mensione immaginaria. E- 
gli arriva al particolare sul 
filo stesso della cronaca, 
passando dagli avvenimen¬ 
ti generali alla partecipa¬ 
zione dei singoli, ai fatti, 
alle intenzioni intime di 
ciascuno. Abbiamo cosi un 
ritorno al passato — che 
nella breve poesia iniziale 
Tobino definisce < un amo¬ 
re che doveva finire*, del 
(piale * rimane in noi il gi¬ 
glio ». se pure < con pena, 
con lanca ritrosia. — ci ri- 


Ultimn 

di « Tarfarino » 
stasera all'Opera 

|Oggi, alle 21. ultima replica 
Jori abbonamento, di . Tarla. 

I no di Tatascon* », di Mario 
uarino (rappr. n. 7-1). Maestro 
frettore Umberto Cattinl. I n fer¬ 
ire tt principali: Giuseppe Tati- 
Vi (protagonista), Luciana Ber- 
pUi e Sergio Tedesco. Maestro 
E*I coro Gianni Lazzari. Regia 
scenografia di Carlo Santnnn- 
Ito. 'A , 

! Sabato 20 verrà ripreso « Il Pi¬ 
astrella », di J. Strnuss Jr. 

TEATRI 

Lrleccmino 

Riposo. 

Artistica operaia 

Riposo. 

lULA MAGNA Città Unlvers 
| Riposo 

t>. SPIRITO CI «5!» filili 
Sabato alle 16,30: Compagnia 
O'Origlia - Palmi in « Caterina 
da Siena », 3 atti in 18 quadri 
di Dario Cesare ripunto Ulti¬ 
ma replica. Prezzi familiari. 
IELLA COMETA il rifa (63) 
Alle 21.15 ultima replica: Com¬ 
pagnia diretta da Diego Fabbri 
ne « li Giudizio ». tic atti di 
Claudio Novelli. Novità assolu¬ 
ta. Regia ili Andrea Cumllleri 
IELLE MUSE <1 662 348» 

I Venerdì alle 21.30: Franca Do. 
minici * Mario SiletH con I 
.Fierro - C. Annleelli - F. Mnr- 
| chi* . M. Guardabassi, in * La 
| rasa maledetta ». giallo del ter 
| Tore di Elisa Peaatani. 

►E* SERVI f| «7*1 MI» 

| Alle ai: lettura interpretativa 
Il tenente Kuhn ». due tempi 
[ili Giulio Gatti Regia ili Ott.i- 
I vio Spadaro. Ingresso libero 
ILDONi CI alil tati) 

I Domani alle 17: Spettacolo in- 
1 glese per i giovani « Trravurr 
1 stand » (L'isola ilei tesoro), di 
Roiiert Louis StvvVnson. 
ÌLISEO ri 084.485) 

1 Alle 21 Maner Lualdi presenta 
la novità « Trappola per un 
uomo solo ». «Il R. Thomas 
r ORO ROMANO 
Tutte le sere due spettami! ili 
» Suoni e Lu ci ». alle 21 e 22.30 
IAR (OMETTE Ol MARIA 

ACCETTELLA 

Riposo 

1ILLIMETRO (T 451 248» | 

Riposo ì 

►ALAZZO DELLO SPORT - 
EUR 

Alle !IJO: • Hotlday on tee», 
la rivista americana sul ghiai¬ 
eto con numeri completamente 
nuovi. La domenica due spetta¬ 
coli alle 16A0 e 21.30 
PALAZZO SISTINA *1 487100» 
Alle 21.15 da Rasce 1 In: « En¬ 
rico "«1 » commedia musicale di 
Garinei c Giovsnnini Musiche 
di Rasce!. Scene e costumi di 
Coltellacci. Coreografie di R 
Beaumont Ultime repliche 
Pronti popolari 

UCCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA «Tei 670 343) 

Riposo 

URANOELLO 

• Piazza Aeouasparta) 

Alle 21.30: « Il segno \erde*. di 
Rosso di San Secondo, con A 
Lelio - D. Mirhclotti - D Pcz- 
zinga _ A Rendine - E Vani- 
ctk - G Merolli . A Giaco¬ 
bello. 

IUIRINO He! «74.585) 

Riposo, 
il DOTTO ELISEO 
fVia Nazionale) 

Alle 21: novità gialla « La seno, 
la del Mills ». giallo in tre atti, 
di Jean Guitton 
(OSSI Ni «Piazza S Chiara) 
Alle 21.15: Comp Checco Du- 
’ rante - Anita Durante e Leila 
fi Ducei, in • Lo smemorato ». di 
il E Caglieri intime rrplichc 

•ATlRt «lei Otta 352» 

. Alle 21.15 C.la del Teatro d’Oggi 
in: • Nessuno muore • di L 
Cannoni Ni*vita con C Miir 
.nante. A B«*natcnr*o. U C*-rra 
'A Dos 1 , N M Parenti- I Smr- 
ra. .Regia di P. Paoloni. Ultime 


VALLE (Tel 653.794) 

Riposo 

TEATRO DEL PANTHEON 

Alle 21.30 il Tea!io Classico di 
Roma <i II Cenacolo » presenta 
« Processo e morie ili Hurrnic • 
di F. Renditeli (da Plutone) 
Ultime repliche 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Miniami: Toiissaiuls ili 
Londra e Gfenvln di Parigi. In. 
grosso continualo dalle ore ili 
alle 22 

INTERNATIONAL 

LUNA PARK 

(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristoranti» . Uar - Pareheggi» 

VARIETÀ 

AMBRA JUVINELLI 1713.301» 
Temperili in Normandia, eoli B 
Blier e rivista Mocci Bit ♦ 
CENTRALE iV ta Gelse di 
La garennnlcrc. con K Vallone 
c rivista Bivio (VJ1 16» S 4 
DELLE RONDINI 
Il figlio ili KocUs. con li. Hud¬ 
son e rivista A 4 

LA FENICE ‘Via Salaria 45» 
Jessica, con G. Fer/.otti e rivi¬ 
sta Sbarra-Carini (VM 16) s 4 
PRINCIPE (Tei 352.337) 
Arriva .lrss .lituirs. con Boli 
Uopo e rivista C 4 

VOLTURNO ilei 471.037» 
Assalto dallo spazi», co» J 
Ag.ir e rivista Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO 1 lei Ì32 1331 
t.a inni ella de» moselielliert. 
c»n M Dcmongeot 4 .< t> 1à.30 
oli 22.50» \ 4 

ALHAMBRA i lei (H3 7!>2> 

Il conte di Montecrlsto. con 1. 

J oordait « ut t. 22.50» A 4 

AMBASCIATORI del 4«l .Vili* 
Il castcll» dcll'iirrorc. con V. 
De Koiva G 4 

AMERICA (Tel 586.168* 

I tre moschettieri- con M De- 
mongcot (ult. 22.50 1 A « 

appio «lei i7y.ti:f8) 

Tre contro tutti, con t Smatra 

V 444 

ARCHIMEDE «lei H75 567» 
The Road lo Hong Kong, orci 
16250. 18.15. 20.15. 22 
ARlSTON «lei 833 230» 

Mondo cane (ap 15 30 ult 22.5»» 
DO 444 

ARLECCHINO «le» 83 H 634 » 
lai voglia matta, con U To- 
gnazzi «VM 16» *4 44 

ASTORI A «lei 870 245* 

\\seninra d'anmre e di guerra, 
con T. Trjca OR 4 


FIAMMA (Tel 471-100» 
L'Italiano ha 31» anni, con G. 
Alhcrtaz/i. ore 16.41), 18.40. 20.35 
e 22.50 (prima) 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

13 West Street, ore 16.45. 18.30. 
se. 15. 22 

GALLERIA (Tel «73*267) 

Il ghiro della \ erltà. con .1. V.i-i 
lerio 

MAESTOSO «Tel 7860116» 

Il gioco della verità, con J. Va. 
lerle 

MAJESTIC (Tel 074 »I)H) 

|,u lunga marcia per |»rrhtnn 
(prima), apertura ore 16. ulti¬ 
mo spettacolo 22.50 
METRO DRIVE-IN (690.151) 

I 4 cavalieri dell'Apoeailsse. con 
G Ford (alle P.I.4S-23) 

DII 44 

METROPOLITAN (689 400) 
t.a monaca di Monza euri G 
Halli 'alle 16.30-18.15-20.30-22.00) 
(VM 18) Bit 4 
MIGNON (Tel 849 493) 

«lualeosa elle scolla, eoi» C Ste- 
vens (alle 16-18-20.15-22.30) 

S 4 

MODERNISSIMO 

Sala A: Mondo caldo di uuttr 
(ult 22.50) «» 4 

Sala B: l.e vacanze ili uionsiciir 
lliiliit, con J. Tali SA 444 
MODERNO (Te». 460 285) 
L'eclisse, con M Villi (VM 16) 
OR 444 

MODERNO SALETTA 
Anni riiggcnl). con N Mantieni 

“A «4« 

MONOIAL (Tel. 834.876) 

Tre contro tutti, i-en F Siliatra 

A 444 

NEW YORK (Tel 780.271) 
r.ll.l. contro il dottor Maliose, 
con O. Lavi 6 4 

NUOVO GOLDEN (T 755 00'2< 
Uno due c tre, coll J Cagney 
(tilt 22.50) «' 4 

PARIS «Tei. 754.368» 

La vernicila ile) moschettieri, 
eoli M Demongcot (ap 15,30. 
Ult 22.50) \ 4 

PLAZA «Tei 681 193) 
t.a ciociara, con S Loicn (all* 
15..'M1-17.50-20-22.50 > 

(VM 16) IIK 4444 
QUATTRO FONTANE 
All'arml slam lascisd ore 15.30. 
18.10. 20.3(1, 22.50 l)t» 4444 
QUIRINALE (Tel 162 653) 

La voglia malta, cimi U To- 
gnazzi IVM H-» SA 44 

QptRiNETTA .'lei 670(112) 
l.'nliima spiaggia, con G Peck. 
spctt ore 15.15. 17.50. 20.15. 22.50 
OR 444 

RADIO CITY (Tel 464.KG) 
l’no. due c «re. con .1. Cagney 
(ult 22.50) C 

REALE «Tei 580 234T 
r.ll.l. contro il dottor Ma buse, 
con D Lavi G 4 

lOEX < ie» 864 165» 

l.o scerlfio In gonnella, con O 



e ribalte 


NOI DI KR0NSTADT 


Reynolds V ♦ 

R»VOl» «Tei 160 883» 

llcoll** M»isSollnl (all# )(• - Li - 
20.15-22.50» IMI 4 

RITZ • I Ol 637 4H1 » 

Assassinio sul (reno .■..»» 
Ruth* tifoni G 

ROX Y * I ci .8711 504» 

Il grande caldo, coi» C Ford 
G 444 Fuor» progt * Tom e 


M 

4 


AVENTINO Ilei 572 137) 
la mia Geisha, con S. Me Lame 
ore 16. 16.15. 20.30. 22.10 S 44 

BALDUINA lei 34( 592) 

11 castrilo dril'orrore. con V 
De K«wa <• 4 

BARBERINI (Tei 471 7(17) 
Attroniutl per forza (prima), 
ore 16. 1S. 20.20. i» 

BERNlNi ile. LUI 

Tre enntro tulli, con F Smalta 

A 444 

BRANCACCIO 

Tre contro tulli, con F Sinaira 

A 444 

CAPRANtCA tTel «72 465) 

Il grande caldo, con G Fon) 

G 444 

CAPRANICHETTA («72 465) 
Ann) ruggenti «•••r N M-nlmti 
A4 444 

COLA Ol RIENZO (350 384) 
1,'rdlur, con A Delow. ore 
152K), 17.45, 20.10. 23 (VM tbtl 

DR 444 

CORSO (le) «71 «91» 1 

Il Commissario, con A Sordi, 
ore 15,45. 17.10. 20.15. 22.40. lire 
700 _ C 44 

Europa elei »«5.73tì> 

Non uccidere, con L TcrzicfT. 
orv 15.45. 17.50. 20.15. 22,50 

un 4444 


Jerrs (alle 16.30 - 18.45 - 20.4.» - 
22.50» 

ROYAL «Te» 770 549* 

I gialli di Fdgar Wallace n. 2 

(ap 15.30. ult 22.50» G 4 
SALONE MARGHERITA 

a Cinem.* d',-*<ai*' I giorni 
coniali, con S Bandone (alle 
ir. 18 30 -m 30-22..30» 

un 44 * 

S»»ERAlOO * 3 cl 451 581» 

fi castrilo deli'orrore. con V 
Oc Kim.i G 4 

SPLENOORE 'Tei 46 J 7*13» 
l.'ecltsse. c.‘ii A Delon IVM 16) 

OR 444 

SUPERCINEMA dei 48.5 4981 
Bue ore In U.R.S.S (,.p 16.15. 

ull 22.50) BO 444 

TREVI del «89 «19i 
Boccaccio T*. con S Loro»» lap 
16. ult 22) (VM 1 61 S\ 444 

vigna Clara dei . 42035 * 1 * 

l.’ecllssc. con A D.-lon. **re 16.30 
t:».4.>. 22.30 (VM 161 OR 

STomlf visioni 

AFRICA ( lei 811)718) 

GII allegri veterani, con Jean 
Gabbi SA 44 

AIRONE (Tel. 727 li») 

Laura nuda, con G Moli 

(VM 16) G 444 


ALASKA 

Notti calde a Tokio, con J. Ishi- 
har.i (VM 10 ) G 4 

ALCE (Tei. «32.648) 

Sabbie roventi, con S. Poitler 

UR 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 
Divorzio all'Italiana, con M. 
Mastroianni (VM 16 ) ha 4444 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

I falchi del fiume giallo, con A. 
Quii»»» A 4 

ARALDO (Tei. 250.156) 

Ritorno a Peyton Placr. con E. 
Parker «VM 16) DR 4 

ARIEL (Tel 530.521) 

I celebri amori di F.nrico IA\ 
con O. Darrieux 

(VM 16) SA 444 

ASTOR (Tel «22.0489) 

Venere cre*da. con C. Lorkhari 

1)0/ 4 

ASTRA (Tel 848.326) 

II eompllcc segreto, con Stewart 

Granger G 4 

ATLANTE (Tri 428.334) 

Il vascello misterioso, con D 

Andrew? A 4 

ATLANTIC (Tel 700.656) 

La guerra continua, con Jack 
Palanco DR 44 

AUGUSTUS «Tel 655 455) 

I dolci Inganni, con C. Mar 
iltiand (VM 16) S 44 

AUREO (Tel 888 606) 

I diavoli alati, con J Wayne 

A 4 

AUSONIA «Tel. 426.160) 

Giulio Cesare, eoi» M. Brando 

DR 444 

avana (Tel 515.597) 

II fi gl lui prodigo, con L Tumer 

BELSiTO «Tei. 348 887) 

l.e 13 fatiche di Ercolino 

DA 44 

BOITO 

L'ombra del dubbio, con Joseph 
Cotte n G 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Amore ritorna» con D Da» 

C 444 

BRASIL «Tel 553.350) i 

11 ponte dell’nniverso D\ 44 

BRISTOL dei 226 424» j 

1 fuorilegge delta polizia, con 
I) Me Garren G 4 

BROAOWAV «Tel 215 748» I 

i.'appuntamento, con A Girar. 
(lol 5 4 * 

CAI «FORNIA «Tel 215,286» 

Addio alle armi, con J Jones 

DR 4 

C»NESTAR 'Tel 789 242» 

Texas selvaggio, con J. C*rroi 

A 4 

COUORAOO (Tel 617 4207) 
Porci, geishe e marinai, con J. 
N'agato IVM 16» DR 4 

CRISTALLO del 181 336' 

Bersaglio umano, con R Foster 

A 4 

OELlE TERRAZZE «530 537* 

l.e |t fatiche di Ercolino 

D* 44 

DEL VASCELLO dei -*83 454» 

I canadesi, con R Rvan A 4 
O*AMANTE «Tel 295 250) 
la rivinrits dell'uomo invisibi¬ 
le. con J Hai: 

D'ANA «in 780 146» 

Porci, geishe e msrinal. con J 
N'agato (VM 16) DR 4 

DUE ALLORI «Tei 260 TflRv 
Mercanti di donne, con G. Mar- 
chal G 4 

E n EN «Tel 380 183) 

Gerarchi s| muore, con A Fa- 
hrizl C 4 

ESPERIA 

Ilnmlrtdal. con G Corbctt 

(VM 16 ) G 4 

ESPERO (Tel 893 unsi 
l.e Jene di Edimburgo, con P. 
Cuthing (VM ’6) G 4 

FOGLIANO (Tel. «19.Ss!} 
la regina dril'AtUntide, con J. 
P. Aumont SM 4 


GARDEN (Tel. 582.848) 

Amore ritorna? con D Day 

C 444 

GIULIO CESARE I353.36U) 
l.o sceriffo In gonnella, con D 
Reynolds A 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

I canadesi, con R. Ryan A 4 

HOLLYWOOD (Tei. 29U.851) 
I/appiintanirnto. ceti A. Girar, 
dot S 4 

IMPERO (Tei. 295.728) 

Le avventure di topo Gigli» 

DA 4 

INOUNO (Tel 582 4!)o) 

Texas selvaggio, con J. Carro! 

A 4 

ITALIA «Tel. B4H.U30) 

Tutto l'oro del mondo, con 
Boll refi S\ 4 

JONIO (Tel 886.289) 

I giovani leoni, con M. tirando 

...... DR 44 

MASSIMO «Tel. 751.277) ' 

Porri, geishe c marinai, con J 
Sugato • (VM 161 DR 4 


I.» sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli dei film 
corrispondono alla se¬ 
guente rlaxsiflrarione per 
generi: 

A *» Avventuroso 
C “ Comico 
DA = Disegno animato 
DO » Documentario 
DR Drammatico 
G Giallo 
M = Musicale 
S ss Sentimentale 
SA 


STADIUM (Tel 393 088) 

tlinnirldul. eoi» (7 Corln-tt 

«VM 16) G 4 
TIRRENO «Tel T.MtlU») 

Storia di un disertore, con I 
Mayniel (VM 16 ) DII 444 
TRIESTE dei «18.883» 
liilrrno di ghiaccio, coli L Stc- 
\ells A 4 

ULISSE (Tel 433.744) 

Gatti c sorci tu allegria 

I) ' 44 

VENTUNO APRILE (864 577) 
Il grande peccalo, con J Mon¬ 
tami DR 4 

VERBANO «Tel 841.185) 

Alla larga dal mare, con Gh-nn 
’ Ford S 4 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

I diavoli alali, con J Wuv no 

' 4 

Terzi* visioni 


, ,8» 
% & 

SM *» Slonco~mitologicO • 


Satlrlébj: 


Il nastra giudichi a*) Ila 
virate espresso nel modo 
segatine: 

♦4444 *= eccezionale 
4444 «= oitimo 
4 44 — buono 
44 * discreto 
4 *= mediocre 

• T-*• k 

VM 1« = vietato al mi¬ 
nori di H RO n i 


MAZZINI 1 Ivi 351JH2I . 1 

Luci nella piazza, con R I)razzi 

------ * ■ r — -, #— • 1 4 

NUOVO de: 523 116) 

L'uomo a ite ruoic, con D 
Coni . . i C 4 

OLIMPICO «Tel. 382 035) 

Amori celebri, con T) Bardo» 

«VM 16 * S 4 

PALESTRlNA dei. 359 863) 
r: l'ora del Tulvt M 4 ] 

PARIOLI dei 874 951) 

I.a stagione del sole, con 
Ishtharu 

PORTUENSE (Tel. 552.344) 
(/assassino e alla porta, con 
Crawford 

PRENESTE «Tei. 290.177) 
la lunga rsiata caMa. con 


Woodward 


AORIACINE (Tel 338.212» 
Temprstr sulla dna DII 4 
ANIENE l’ivi R9U817) 

» Rassegna Sordi »• l.o sceicco 
bianco SA 444 

APOLLO (Tel. 713.388) 
l/antiniititi.iuirnt». con A M 
l'icrangcli \ 4 

AQUILA -Tel 754 951» 

Carnirn Jones. »-..n II B* la(oi»t<- 

M 4 

ARENULA 
Il gigante della jungla 
ARIZONA (Via Vertumno) 
Riposo 

AURELIO (Via Benfivoelto) 

Il cavaliere «Iella valle solitaria, 
eoi» A Latiti V 4 44 

AURORA del 393.069) 
Sparenian rimiro II vampiro, 
con R Nultcr 

AVORIO «Tel 755 416) 

Giuliella r Romannff. con Pt ter 
Ustinov S\ s a 

BOSTON (Tel 438 268» 

Tropico di notte (VM !*•) DO 4 

CAPANNELLE 

Ballata selvaggia, con B Stai»-1 
wv rii \ 4 4 ! 

CASSIO l 

1/affondamento delia V aliar»».) 

con J Mills DII 4 1 

CASTELLO (Tri 561 767* 

Lupi nriratusso. con M Cirotli 

DR 4 

CLODIO (Tel 355 657) 

,| Itnmiririal. con C. Corb. 1 T 

«vm 1 *.» r. 4 

COLOSSEO «Tel 736 255) 

Il rossetto, con C. Moli S + 

CORALLO Piazza G B Vico 
Telefono 220.706 
I mastini del West, con Buslor 
Crahhs* A ^ 

DEI PICCOLI 

Rip*'.«o 

OELLE MIMOSE ) 

Eredità selvaggia l 

BORIA (Te! <53 859* 1 

10 amo tu ami BO 1 444 I 

EOELWElSS (Tel 330 107) 

Sei colpi in canna, c.-n D Si» - ! 
vvn* j 

.ELDORADO ì 

I lerrorisll della meiropol» i 

'farnese «Tel 564.395) ! 

11 diavolo «ile 4, «m S. Tr..cv j 

FARO «Tel 509 823» " 1 

Pepe.,con Cantini).i- r 4 

IRIS «TfJ * 865-136) 1 ' 

(/assetilo di Siracusa, con T 


NASCE* (Via Monte D’Onorio) 

Il ir.soro degli at/rchi 
NlAGARA « lei. 617.3247) 

Il piacere della sua compagnia, 
con F Aslairc C 4 

NOVOCINE ilei. 586.235) 

Riposo 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
«Bielle..., con K. Fischer 
OLYMPIA (Tel. 678.695) 

La grande rapina ili Boston, 
con P Munire G 4 

ORIENTE del 215.886) 

Walussi, con G Montgomery 

A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Salvatore Giuliano, di F. Rosi 
(VM 16) Bit 4444 
PALAZZO del. 491.431) 
l/orchio caldo del cieli», con D 
M.itone A 444 

PERLA (Piazza Sant’Egidio) 
La ragazza per un’ora, coi» A 
Francis DR 4 

PLANETARIO (Tel 480.857) 

Operazione commandos, con D. 

Bogardc 5 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

La valle delle mille colline, con 
B Lee A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
La battaglia segreta ili Moni, 
gomerv. con ,1. Mills A 4 

PUCCINI (Tei. 498.343) 

I diavoli alali, con J Wavno 

A 4 

REGILLA (Tel. 799 0179» 

II mostro che sfido il tuonilo, 
con T. Boll 

ROMA del. 733 868) 

L'assassino e alla porta, con J 
C rawford 

RUBINO (Tel 590 827) 

Toto. Fahri/i e I giovani d'ogci 

V 4 

SALA UMBERTO (674.753» 

Ilito-Illto BO 4 


EUR EUR 

PALAZZO DELLO SPORT 

Questa sera replirti ore 21.30 


H0LI0W ON ICt 


M OVO SPETTACOLO 1962 

Biglietti OSA 684 31»'. 


I SILVER CINE 

Hip<^« » 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
1/ affondamento della Valiant. 
con J. Mills BR 4 

TRI ANON «Tei. 780.302) 
Corruzione a 4amcs-T«mne. r<>n 
A i-cgcatl A + 

TUSCOlO (Tel 777.S34) 

Walter e I suo» cugini €' 4 


Parrotwliiali 


s 44 


rialto dei «70 763» 

« Rassegna > ]| cielo può atten¬ 
dere, con I) A medio 
SAVOIA dei ««i.tàyi 
Amore ritorna! con D Dav 

C 444 

SPLENDO dèi 622.320») 

I.a Pica «ul Pacifico, con Tina 
Pica C 4 


Louis* 




.rii . 4 


leocìne 1 

Osse»*tone amorosa. c*'»i Lana 
Tunvet * » ( i. : i : » s 4 

MANZONI (Via Urbana) 
I.'uomo che inseguiva la morte, 
con E Laboiirdotte A ♦ 

MARCONI tTel 2)0.796) 
SII\e»tro contro Gonrales 

DA 44 


ACCAOEM IA 

Riposo 

alessandrino 

Rijx'so 

AVILA (Corso d'Italia 37) 

Rij-s.s.' 

BELLARMINO (TcL 849.527) 

Rip»*SO 

BELLE ARTI 

Diiamatrmi madame 

CHIESA NUOVA 
i I misteri della jongla \ f 

[CICOGNA 

• R»r*"o 

[COLOMBO (TeL 923.803) 

j 

COLUMBUS (Tei 510.462) 

I divoratori della jungla, con 

J \\V»ss:r.uH»r 

CRISOGONO 

La banda dei miau-miau 

DEGL) SCIP IONI 

Riposo 

DEI FIORENTINI 

Rip,~o 

DELLA VALLE 

Ripeso 

OELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

OUE MACELLI 

l/ultimo duello 

EUCLIDE «Tei. 882.511) 
lai signorina e il con hov. con 
.1 Crani 

FARNESINA (Via Farnesina) 

■ Riposo 


GIOVANE TRASTEVERE 
(Te) 508.684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Tripolltania 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

La legge drl più furie, cuti G. 
Ford G 4 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due- 

Riposo 

NATIVITÀ* (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 
Caterina Sforza leonessa di Ro¬ 
magna, con V. Lisi SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (tei 776.960) 

Il tesoro degli Alzechi 
OSTIEN8E iCirconvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan- 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Tramonto di fuoco, con John 
lJerok 4 

QUIRITI (tei 312.283) 

I divoratori della jungla, con 
J Weissnnillcr 

RAOIO «tei. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO «tei 543.222) 
lai dove il sole brucia A 4 
REDENTORE Gel «90 292) j 

Riposo I 

SACRO CUORE (V Magenta» | 

Riposo ; 

SALA ERITREA «V. Lucrino» j 

Riposi» 

SALA PIEMONTE (Via Pie ! 

Riposo ! 

SALA S. SATURNINO (Piaz I 
7.1 S. Saturnino) I 

Riposo j 

SALA SESSORIANA (telofonc 
767 617) 

Riposo 1 

SALA S. SPIRITO j 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA fiele \ 
fono 650 451 » > j 

Tempestr solfo i mari 1 

SALA URBE , 

Riposo 
SALA VIGNOLI 
Riposo 
SALERNO 
SAN FELICE 

Caterina Sforza lconr>%a di K«»- 
magna, con V Li-i SM 4 

SANTA 8IBIANA 

Rijx'-so 

santa oorotea 

t/ultimo durilo 

SANT’IPPOLITO 

La collina della felicità 

SAVERIO 

II ruggito del topo, con J 5,-- 

tn-rg Si 44 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

Ripov. 

TIZIANO j 

Riposo j 

TRASTEVERE l 

Ripwo 

TRIONFALE 

Riposo 


ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 

(’INKMA CHE PRATICANO 
OGGI LA riduzioni: AGIS- 
KKA1.: Allianihra. Africa. Alfieri. 
Ariel. Ilrancaceio. Cassio. Coral¬ 
lo. Cristallo, Euclide, Belle Ter¬ 
razze. Fiammetta, Faro. Maesto¬ 
so. Modernissimo Sala A. Mo¬ 
dernissimo Sala II, Nlagarn, Orio¬ 
ne. Planetario. Pinza. Prima Por¬ 
ta. Roma. Sala Umberto. Salerno. 
Splrnilld. Sultano. Tirreno. Tu- 
scolo. Ulisse. - TEATRI: Bella 
Cometa, Belle Muse. Satiri, Gol- 
doni. Millimetro. Panthrnn. Ros¬ 
sini. 


Leggete 

Il i'oHteni 

ipiiraneo 

Rivista mens 
/Torta a lette 

ABBONAR! 
ANNUO L) 

ila 

ratura 

IENTO 
[RE 3.00f 

VT! 

iONUOVO. 1 

FAREI 

VIA B0R( 
MILANO 

- 


LEGGETE 


Rinascita 

NUOVO ClìI0DR0H0. 

A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 18,30 riunione 
di corse di levrieri. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

«l-ulio uaritcv» per la cura orile 
croie» disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosi, psi¬ 
chica. endocrina (neurarienla., 
deficienze ed anomalie sexsuall*. 
Visite prematnmonlalL Dottor 
P. MONACO Roma. Via Volturno 
n 14. tnt 3 (Stazione Termini).* 
Orano 9-12. J6-18 e per appunta, 
mento escluso 11 sabato porr.ertg- 
g:n e I festivi Fuori orario, nel» 
sabato r^merltTClo e nel giorni 
fs«tivl si riceve solo per appuri» 
lamento. Tel ('GM (Aut. Com.1 
Roma i€ 019 drl 23 ottobre 1W6). 


COLOMBI GOMME 

roKMTCRE COMPLETE DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI PER 

AUTOCARRI - AUTOVETTURE 
MOTO - AGRICOLTURA 

ROMA - Via Collatina 1-3-3 A Tel 250 401 


ALLA FIERA DEI MOBILE DI CASCINA 

IMPORTANTE FABBRICA CON GALLERIE ROMA 

Circonvallazione G 1 anie 0 Irr.se. 100 F T« 1 330 82!) 

• Montev-'rdr Nuovo* 

VENDE DIRETTAMENTE A PRIVATI 

LUSSUOSE CAMERE DA LETTO MATRI¬ 
MONIALI I.. 183.001) 

SALE DA PRANZO STILE INGLESE !.. 133.000 

TINELLI-SALOTTI ECC 

GRANDE SCELTA MODELLI ESCLl SIVI EXTRA¬ 
LUSSO . RISPARMIERETE 10 G 






























rUnità / mercoledì 23 maggio 1962 

Il ragazzo della Carpano solo a Perugia con 4'33" su Zancanaro e Balmamion 
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A Santiago del Cile ! 


* * * ‘ * ' • ’ * ' » 

Tappa fiacca: Bailetti 

» r---r provano 

■ugge ^ : Ì£.. :contro l'Audax 




Oggi il « Giro » scalerà due volte il Ter- \ 
minillo: daranno battaglia gli scalatori? I 


n»! nnctrn invÌAtn fi//ardi, Ritcgg, Me.ul , Ci .* 

uai nosiro invialo b ori t , i/ ornom . reagisce ia 

PERUGIA. -1 maglia rosa e .1 Filippo sì la 

Lna tappa insignificante, una sotto. Fora Carili.. A Greve 
corali limita, polverosa che do- ikm. Tt!) ci fanno omaggio di 
veva servire ai passisti e che » rL . fiasche!!! di Chianti (-Ho 
invece si ò conclusa senza no- via! L'e vaio d'uva-3. Bone, 
vita in classifica. Strada facon- Menili, invece, lascia un mo¬ 
do tino (Meticci) è andato a- mento il grosso per andare in 
vanti a trovare i parenti e cerca di una fontana. Si moie 
l'altro (Baldini) si è fermato che l'acqua faccia male a noi 
a salutare la moglie. Era ia e bene ni corridori, 
giornata dal permessi speciali. Il grosso annulla due scora¬ 
la giornata della fiacca, del ri- rnucce provocate da Monomi e 
poso. Dupont e a Castell ita vanno in 

I motivi che hanno indotto fuga Zanchetta e Diaz raggimi- 
tutti i corridori (meno uno) a tt da Sartore. Vnn Est e Pel- 
risparmiami, sono probabil- legrini prima e da Bono e 
mente due: la fatica (relativa) Ruegg dopo Fra i setto c'e un 
tior l’arrampicata di tori e la (’P° c be può essere pericoloso 
paura del Terminillo, compre- (Vari Est) e Ronchim parte in 
so due volte nella tappa di do- caccia lasciandosi alle spalle 
mani. Sta il fatto che anelicid grosso. L inseguimento di 
ossi siamo giunti con un buoni Diego ha successo o a Siena 
ritardo sulla tabella oraria la ° tto corridori precedono di 3a 
cui media minima era di fi? 0 tl ‘ 1 . 1 . 

chilometri orari. Il tempo ini- . cors; } ° ^thi. Daems 

piegato da Bailetti corrisponde jlosiste e n Croce di Chiamino 
Rifatti a chilometri 35.860. ‘""ima «nel.eJa ( fuga della 

Meno male che ad un certo u° nt ;bini. 

. ^ in , 1 ,; ( T n tentativo di Defihppis c 

punto, precisamente a LIS1 eh- annullnt0 dalla pronta reazione 
lometri dal traguardo. Balletti dj Suarez Scatta Contorno 
si stancava di Mare mi 1 (dl|p volte): niente da fare, 
po. altrimenti a che ora sa pii - Scatta Bailetti: 100 metri. 300. 
mo arrivati su questa colina. t , n nun m 0i :r 5 .y ;i Hapolano 
Prima scattava Conterno, ina Tprme <kni ^ 7) . Toni ò ]a „. 
era uno scatto falso pei pre- i$simr>: 4’50” in vista del 
parare il terreno ni compagno r jf orn i rri oiito di Pieve di Sbia¬ 
dì squadra che ha le gambe |„„g a _ Anche oggi siamo in 
lunghe, grosse e potenti, fc. fitardo sulla tabella di marcia, 
cosi Toni Balletti partiva al- j[ gruppo dorme e Bailetti 
l’attacco. Poche pedalate e il vo i a; rum** n 80 chilometri da! 
suo vantaggio superava^ tre traguardo, 
minuti, poi saliva a 4'30 . a — Toni, ce la fai ? 

8*40”. a 9’45”. a U'25’’! _ Tento. 

Perbacco: era il forte passi- Dietro i suoi compagni con¬ 
sta della -Carpano- che vo- trollnno le mosse del gruppo, 
lava, oppure il gruppo che Saliscendi, polvcr". qualche bti- 
sonnecchiava? Al gruppo, qmc. ea: adesso Bailetti comanda la 
glio agli uomini dì classifica, corsa con fi'45*'! Ma Torriani 
Bailetti non dava noia, per- ha esagerato: troppo lunga è 
tanto andasse pure a. conqui- la strada accidentata. Graccin- 
starst un po' di gloria. no. Vallano: finalmente si torna 

E benché il traguardo fosse a respirare. La folla aumenta. 
]ontano..-ìl vincitore della Niz- l a rolla grida il «suo evviva a 
za-Genova e di due tappe del Bailetti che a Centoia è in vnn. 
«irò di Sardegna, andava ad faggio di 11’25”. Lo striscione 
arricchire la sua pagella Un d'arrivo è distante una cin- 
bel colpo tutto considerato, quantitia di chilometri c nel 
un successo che ha deluso gii gruppo gli uomini d: classifica 
(mortivi della dolce Umbria i non si danno pensiero, anche 
«uali attendevano vittorioso perch? il fuggitivo e a circa 
Carletto Brugnami. l’idolo di 22 minuti dalla maglia rei*.» 
ca-a. Naturalmente. Bailetti è Suarez. cioè, non chiede di m - 
giunto a Perugia piuttosto prò- gito e gl: altri lasciano fare 
voto, con poco piti di quattro “ Benvenuti m tmbria-oB..- 

n.lnu .1 di vWnio do! .2 (or- 

» rasart 7 vóm5- 

GUdmTì.&X™ fJTMfe <»«>««• » » 

no darci dentro. NGli ultimi chilometri sono : 
su Carlest che PestandoL p ;f, difficili per Baile!*: che 
sconfitto la -tendinite . -P lccll?n d lungo sforzo. Il van¬ 
ta d| riprendersi Mencini. spe- , awin d!m : m iisce. ma il tra¬ 
ra di risalire la corrente T. - Rl . arf j 0 2 , ormai a portata di 
cone. E Van Looy? continua a m - no E * =u un viole 

correre in sordina, manoanao ofTollatissimo. Bailetti s’impone 
all’attacco i suoi gregari. Dun- con su 7. a ncnnaro e Br.l- 

que. Rik ri risparmia per il mrinl { on a »V08” Guerr’eri da- 
Tour? Sembra di si vanti a Meco. Favero. Brucnn- 

Alla partenza abh.nmo in- rn - 0 :j rf we 0 del gruopo 
contrato Luciano Pezzi. L’ex p or andarf . telefoni b.<o* 
gregario di lusso del ciclismo j,j. a attendere una buona mez- 
italiano. un uomo simpatico. £> orn 0 po ; = r .] re rH’oster a 


. Ai 
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Bailetti \ittorin.sn a Perugia 


Sport avvelenato 


(Teleloto) 

•- V * 


Da Verona accusano 
la tazh di preparare 
un'invasione «pacifica» 

Gli interessi extrasportivi alla base di questi scandali 
La DC all'assalto della Lazio? - Evangelisti vende Losi! 


italiano, un nonio sinipat.co. P po’ c rTro all’oster a h tempo di e.diul.i.i per .1 ojp.^o i tir !-.*z i. j,: »*i *«, 

corretto e fin troppo modero. d pn*ubvo lungo un sentiero d. Calcio, nu^ntri 4 e .11 p.cno smcn-.-cono tut.i), e g oi. -*■))!*• , 

un tecrnco che non ha b-.sogno carnpa a nr . d quafro eh.Ionie- gimento r.nch.csta sul tentati- anche che n-.n pu«. c-m t». * .*.» r ., poli-..-, 

d alzare la voce per farai e-.- ppfcf,,-. Torr. »n. non vo di alcuni -brasi- di cor- credito ah. rifornì.i/:one Mal • 

pire dai suoi ragazzi, ha gii- rn mpronte !< ne-c-s *.• '« ’a rompere tre giocatori del Ve- e certo che nel mondo chi ■cl-lche g. 

stato ier' sera tnn cornata d: f rf tta» de- giornaTsti ■* rona perche favor.veni la vii- ciò si .■ cre.it.. orma, una atm »-1 i*. 0 u* .un n*. .-1 

gloria, ma :n oiic^o momento chetici è rnmu'ata E torri del Napoli, da Verona s; sfera .nu- wm'j perche I. s.;i-j.n*r ne.»,. . ; ..i 

deve sentirai r.cido? c o uro beli-, dopo una lunga coraa ;n pia- accenna giu ad un nuovo »“>pc- gobi v.ttiir..* ... promoz t*m. i-poit ti 

responsabilità. mira, g! «Ciiator -or-o pron*: diente illecito che sarebbe ,*|- io 'Ciidetttt .t 1 . u *ro,t--.,»•]•* jd 

— Hai dorm to <tano**e ? -, dar battaci a Da Pertica a lo studi» da parte di un grup- tra-cerrloni. 2 : ••<» -p.irt: a.., dò.,- ò 

— Abbastanza. Valle Santa D:m ?.>8». la qiiin- pò di t fo-, bi.,nco-azzurri ner rer ime-t re un altro e imi , rr V ; , 

— Che piani avete" i ap p-i nre^ntr- la donn a la p.art-.t'i Vcronn-l~izio d, do- pio campo d: intere--. i d 1 

— Res«t ere. scalata del Terni ni!!o Un IP 0 I> mene'. Una .’«• tter.. firmati Co^l si 5.1 bene in tot*.» Ir 1 -{ko/zoiÙ .m »•. i 


Cjp.rvC l Ile 


'/ olle .li 
• Ila - 1 t 


pire dai suoi ragazzi, ha gu- efjmprorrb- I* r. e -e- - *.1 ,e% *r, rompere tre 1 

«tato ier' sera una g ornata d: d«’ giornal’sti “* rona perche I 

gloria, ma :n otie«*o momento Ea t ; is; fi,-, è mmu'ata E torri del Nap< 

deve sentirai addos-o una bell'* dopo una lunga coraa ;n pia- accenna ziu ai 

responsabilità. mira, e! «edator «oii.a pron*: diente illecito 

— Hai dorm to «tano**e ? -, dar battaci •. Da Pome .1 a lo studi.» d.a p 


— Abbastanza. ^ Valle Santa 'km 258». la ru 

— Che pi-mi avete tappi presenta la don 

— Res 'tere. -calata del T«rm n;!!o 'm IP 

— E Ronchin - ? Non *rop- a be dovrebbe a*=ot ,: gl are 


. ! • : . • «MIl-il . r,\ -,. 

»pi'.' 1 . non v<»zh. > ni> 

"•n*. eh- 1 . j »>! * v -1 

• e» mt - ,-f « , 

. .z. *. duini .1 un .:.u- 

., .-»*.•.»> >,d -..il « - 

vf.: • ,- »ne I.. ».o 

■rr ■: 1 »u»> -<»-iin, 

>r: il 1 i ot., 1 


po nel cuccio 0 
— Verrà fuor. . 
— Buona tornio 


fila, anche se gl nfinv ci:-.- ; 0 l.i -o.*.e-.i ,-c 1 . g. r.. cl 
quanti chùomc'r s : nre.-*ino a -corpi» d: -ped.z.-me - d. 


C.<^l Si 5»i bene* in tilt .» I? i- t Ko//o;u fi! i fi; • )« r 1 1• • *j 


— Ruonn innim,', b qtnlrlic - enn* urc T ♦ 

I.S lunga cor^a n'rtr a'..e 10 p r< -. v ; S i on . eninunfiii» per 

Sono rimasti in 12»'» TI medico ura p ornata d -■ i mb'.**'men‘. , > 


d«! Giro conferma che botte 
r cortate da Carle-- e Baldini 
sul traguardo d: Pan : caal:ora 
roti hanno la-ciato -egn-i nrcoc- 
cupanti. Forno»)'. Fort.. Panci¬ 
ni. Cora.m. Fezzard . Min.eri 
e 7Òppas aì’.ungano :1 n's=o ed 
« Zoppas che «' aeg ud ca ; 
120 fiaschi d \ r,o d Corre*o 
Gird: Po'* Mene.-’ ha ù per¬ 
messo .di ard'rc avari’■ per sa¬ 
lutare i narent- 

Sulli -‘radi r r**a che co- 
s*e2e!a !a caninign'- ’o^cana 
r.anda*tira è fi-mc' P'- dini «. 
incontra con la mogi e e la 
tranouìlizza 

Nei nrc-s- .d S Caec’a-o 
<ktn 3-31 .-creano -d -re 

la corda Duron* Por : h -7 


Italio-URSS 
di basket 

Questa sera con n.z .> al-» 


-tifo-, romani*.»: - ha '.nt»»r:n»- La che Lauto punti ?ul N.ap *- -, ,j. 

to l.i -Ov-.e’.i ,-c 1 . g» r.i eh-- u:i li per ottenere un *.uve.--o e- ,. 

-corpi» d: -pe.l.z.-uie - d. lcttorale. e -. -. 4 che ..nelle n’.- 1.,,-. , 

romani *•: porterà - Ben* e- lo I-a/.o -• 1 -ucct .i»-n i<* qn'-jj, .) ; 

zot - con i'.n-.-n* » d. proio- co*i d» t ,cn.-re perche pre-* n* ! ; ,- 0: n 

cor*- »in. ima-.onc 1 » .c.fi.*a *• t ni"-, c.uii:: *o ri» 11* ..-:» »> I 


Gino Sala 


ir»* »iri. in\a**on^ ni**-, otni: : *o r> IU •. 

il coi li MVor,d|(*. 1" «f iJiala- rollili-** «r ti 

tavo no nll i Ln.o i.e Ci:o\oiiriiii. it eh- 


« 1 : <* 
;-Vr i * * . ,i* 

,.ii ' ♦ Hf. 

I» * « «>• i 

r*o:.c * i * 


i 'iw nlU* rr 
» i•»-! < 4 ^ ♦» - 1 * è 

• • * pk t"tnm 

• ? i t*\\ o^i H*'I 

i . T \ ,t V.-* t 


x9 ? r irnjT»»*!.* * * * .• ^ ’ j pruM.u’ *i- 
L *• j rr b » d »■.•»• , •• . 1 . . on pr, oc 
’ u» * !.- ir »/ .»:. ti- i ni ni" -i «> ». 

| -n : i- • r.» n.-.. n - » 

— ì. < e i.< —• :i.»n li»-- -. 


L'ordine d'arrivo 


• to» i. 

j i.v . (Tv -l ..Zi» -.t - ., i : > 

•• } : >n" > i pi» n ier. li 
j pr»ic» / . I .* ri oc C -un .- 
j!.. un - -t.-i i.zio - che in.u 

! » ri .* r V. i t » *- ~’«»t > cun-.zln - 
j o< d » !v.-i . Le nule p.»l.-.- 
i che vi ». ,»»\.ii.n.m e 1 \o.t.i- 
•’ : »(*•■. i d \ .n c 111 c«»n'»-r:i r. » 

j eh" <| I- -• • .*■ !■ • VuU - .».-• . 
| . ***f " * . -i .- ;,•»:* ( tf-g 

f * * i » **•'•* ili O’i’I p lì* * 

I -.l* » - ; *>-• -c i - or nf» • ji- r 

. » » » ‘ r . r » <ti. 1 »t - «.-i 

. • ,. Ti * — - ( »! . 

j ,.cc > i* i i i al.: d >m„ ove Ev..:.- 
-• .-r r . . i ‘ir z - f »- 
S :<• . i -f. c >rd . . t **^rc 

j. t • »-- >- - i 1 1 '«-*.» »• »1 '• ! g 

; c »■(>. •. cu- - i > * it: 

, • •* * V* «!*• * m *> 4*1 *• !J I ;* *<» |l- 

<-.>-» r ndecis.or»' fc- 
l r v tu . vi il • - io -»o onte >1 

j'r,.r:«- p;«»i.*’ < . »<).. >.tu. 

t 1 CdO* ,i*I.i.l • | <'f ‘'j 4 »rc H !l»* 

j j-r*. } ,ii ti ,ii• > E n*»*o che s. 
j- i.i» --•» l.ic-ort» per dare ?.. 

I prc«iae:.z » i Mar.m De*t:ni 
led •* di cr. 1* -ov.zia che pon- 
1 di vdi«far*i l-osi sostitu"n- 
| tolo con (’. : nìini D:nie:»’.‘- 
I e.» per»» che dovranno essere i 
I -oci g.alloru*- i decider*- in 
.is*emb.e,. (-.»-! come G.ov.iri¬ 
tmo. e C.-:np..!i non hanno fat¬ 
uo ; conti .'un 4.1. eleltor» rouivi- 
r.i e con i tifo-- b.anco azzurri 
Mi 1: faranno presto-, e V. ir- 
corgi-r: uno r- 1 m» tpe/o che i 
romrn. non pollano ^L atic-l. 


-(.-1 * «Zio • 
I I. -».(t > 


li IlMI.LTT! (Carpali. >1 rhr ha copcriu il 
pcrcur»»» «Iella <|uarla lappa, la Monterai.i.•. 
Citta della Domenira (Peruglai di Km. ZIS 
in «ire IJI’M" alla media di Km 1J.W1. 
Zi Zancanar» cPhilco) a 111"; 3) Halmamioo 
(Carpano) s. t.; li fluarnleri (TorpadAl a 
fi’OS5» Meco »San Pelleerlno) a «ir. «> 
laverò T> Ilrucnami «l : S» RenedelU 


a t IV ; Si l*itlrii l«i Ini 1 «t. il» \d«»ii». 
IJ» Calca/. 13) Mluirri. Il) /ilverhcre. li» 
Ilnpon*. |C) Ongenar. Ili \nxeila. Iti rvua- 
re/. 19) Ue Cah«*r»ler. .’h Hruoi. ZI) a pai) 
mento xl) altri col irmi»» i») Brunirli) nr’oM- 
IJJ) Xrhfoeder. a SI", lil* Confi > 1 Z>> 
III» Tonali . t ; Un *rllr *»: I ih > a vii'. 


La classifica generale 


I) SI SRI./, «JJN*; Zi Ualllstini a Si’. 
li l’amhiatirn a J7"; p Mover 31 Mero 

a r3S': () Baldini a 1*31’'; P Uratnet vi.; 
*i lirunnaml a Z'ai"; fi Perez-france* a 
t hi". l*> Cratarl a.i.: Il) Masalgnan *.lc. 
JZl Van Em IJ) Anglade a 2*13"; II) Dr- 

llllppl« a 3*11"; 15) Oaal IO Carlesl «i.; 

17) Zilvrriierg a J lf": IO Comerno a 3W: 


ore 21 al - I-uIh/zc**.) - d f tJ , g„ n rhi n i s.i.; 2i) Trape * i.; 21) Car- I 

Dnmn e-ieinoA ri redi . ) .'P. I .... _ • . fi 1 Crikln.i m • . fi V . * 


Roma sarinn.i d -ceni * ce- » 
siiti soviet e- che avranno d. 
fronte una rappresentativa la¬ 
ziale Ecco le formazioni- 
URSS Gulhis Kiimin* Jur- 
fenson 7 uhkn\ ('arche, (re 
Altabiev Vovkoi Korne«v 
Petrov Volnov J. r-o Bv- 
k.iv Rappre*entotna f.urioie 
Borghetti. Cocciom. Cc s cutti. 
Ch.ir.i. Dal Pozzo. Don.!.. 


rara ».i ; ZZI Crlhlorl vi.; 23) Van Loo> si.; 
ZI) Van fJrnengden il.: Z3i flrn/er a Tal"; 
»«l Ile Knttn a 1*53"; 27l MraJlt a 6'3S"; 

U» lloexenaer» a <*33"; 2>) NdKlnl a SU”; 

Mi Taccone a rii” 31) Fontona » ì’Z)”; 
Hi Orai 13) Vai» Vaere»l*«r* a i'Il"; 

11) Fallartnl vt.; 35) Adorni a Vii"; J«l 

Foiicher a »*31"; 37) Cauti a IT»"; 30 Ma¬ 
rni a i'32**: 19) Dante (*) plankaert 

a »'\9": «Il Soreeloo» a fl2": 12) Soler a 
9'il"; «31 Terzardt a 9 53": ♦«) Balmamion 
«,».r 13) Sahhadln a ia**3": ««) Bono a ini"; 


wi.ir. i. izai tozzo, noni... (rll/ 9 io2»‘; «O Zancanaro a irai": 

FTaborea. Mr.r.nozz . Marzi. t9i Dirmi a l•*•3”; >o Bol/an a 12*21’*; 31) 
Roeehi. Spinetti e Volpini Martin*!»» a iriJ”; 52) Ongenae a 13*19**; jd 


Billeri a I l'IJ , Mi Baiale a il. .•'«> «.al 
vanln a I«'I5'*; jO Ib.ci a 11 IS'. 37» lai. 
Tonserlo»» » 1 .: i*> BenedeUl .t 1«'*|" . >9) 

Salvador a 15*19**; Ul rtaileiii a Ii'15 ". *. » 

Conti a li')9”. Sii Faver»» » !.. SU Ber¬ 
trand a 13 «1": si; lalavrht a ISSI": Sii \|i/- 
/adirali a 13*57"; SS) Iterali!'» a IS'tl"; *7; 

Sartore a IS*5«"; vi) Ancella a I7*«l"; s9) 

Mariaioli a 12*22": «ai Franchi a 12*27“; 71 1 

llrrnandrr a 19*27"; 72) t ompanv a I9'a* *; 
73 1 \r/lnl a 2a*l«“; 711 Veri a 20 23"; 73) Ha 
riviera a 21*99*’; 7«) Thnll a 21*19"; 77) l»an 
elnl a 2r«*"; 72) Galdrano a 23*23"; 79) Ac¬ 
cordi a 25*32*’; M) dromi a 2>*«1"; 21) «ie. 
varrt a 23*32"; 22) Manronl a 2S*I)I"; 21) IMa/ 
a 2«*«S"; 21) Spinello a Ì7I)*': 23) San Kme. 
lerio a 27'5«": 24) Pellicciar) a 22*55"; 27) A», 
alrelll a 22*12”; 223 Mrnrcl a 22*52"; 29) pel- 
legrini a 29*33**; 90 Martini a Tirai"; 91 1 
Gnemlcrl a 3**3S"; S2) Bahinl a 32*«7"; 91) 
Ruegg a 12*54"; 91) Paolinelll a 32*37'*; 95 1 
sliner a li'lf'; 9*1 Zanthrtta a 33*37"; 97) 


Rubagottl; 92) Miletl; 99) Ciampi: 140) Selle. i.»I n.uO 


...ce ...-tir 'i'..: 
! -■ .-r * *.r. » 

! :<• » i .-'ni . 

j. , c -• i 

; c »*.»... v -»' * - 

. - '*■* *J“ '• 

■ r v in . ti il - 
j *r,.r:«- , 

» 1 C..O- .,*;.i.i • 

>, i-ir f» •»»* 


Velso Mucci 
al « Giro » 

L'uomo a 
due ruote 

Dal nosiro inviato 

PERI GIÀ. -- 

tllJOI 1-llTl-l 1 1.1 » .'(! vi-i 

cui.Un tu il»-n»-rc ile! ii)»r;- 
ilorc nicdio. nini ih’! iiinipu» 
ni- Ni* u»i i; nr»u» ni -ù * j ii~.i> 


r.uu ni» il • rii ! » 


’»:<! o'i» prr 


'»’ (pili/ <1 ("'ili!.' (.'il l’f 
il’i tu il ii-liI HO ru i-'rf.C.Cil M 
lil-.-rt vm! » nifi) il' pii. -iI.M.l» 
I'. | ili’. luti t» . ' » nei» lì u l>h o 
»i ». ! ili’Hi " re i imi I «»»!*■ U * »• . 
-‘Tirai!, i. ! i divini» -i -'*<! 
do a’’ • i d'i. liuti n r 
nic >. * » i » 'i . i ’ ' !u” : 

tjtl! tl <l’t l'v’o li (. »ii II’,’ 

! il > , rr n , u ». . 

«p.ui » »i- ! ■ i i- nr. ’»•' i ii-•-»(- 

r unii Ir .' i. ci / vii lì • o- »’ • 
i r~'a: un.- , /ic :,i •••,» ii - 
riq/.il /ni .-(iiiillu p.iu'v i> 

’ci :o ••/••ru».’ .In /'» ino i u 

COnl J l ’ Il IH MI r, 11. |)M» v 1 - 

irt»• fu|i|n , . i . ■ ’o irn: un> -tu. 
»/• .Tiirrn (■ .1 ( i"ii drilli Po 
menici! «• v’iCo un buon i o 1 - 
no /) •' h: i fiis- 'u .i il' 'in 
■ ii eod.-o-(M'i.:.'iic.»"i. - 
3/iI l/ l eco ih ! prie ili-li O 
C .mio nuche altre rii'/iom. 

• / ninfe re teca co •- 0 (hin.- 
\f.» o o.’u i oriijn > iim/i' 1 ' i' ir 

l>llr tallo l II Utili • • di ' il orili ! - 
-fi! (1 il J -vf •- U,/» Ut l 11. ' V 
i <:!h »•).'( i p-'i:!i. dii ir.".'. 

/e UinnU> corse ni tutto tn 
ufi mi »/ ridere un ciclt- 
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M " 
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: ,1 no'.’ 

'(In* 

.unii :»j* * 

»•»: quii *1 


nu tt- r ii <i>ti’ii ivi! il iio".- 
i ole Pdwuno in- '.-! : (/un u 
il oro, C 0 ilV III nelle ni, 
ore ut crii perfino la proni 
. IcH'i mimi ,ti ticu bile Bruno 

Umili ' f ■ cene pj,i u s. il /.- 
O'it he ni’, suo t o!. p.u a < 
d ' I >’ Iniroi , II, » U'ire ipn'llj 
colta i lo nlin uutiinlii ! in - 
ehio stanco >■ ruoto .- » un 

i ri ni /ii di pop i '. » i - ’ »• » •■ 

il *i dalli: peni/.! le filmo 
mi tn evi toii. - I u . moi i ii - 
il.e iì fi ioni • u - 

/ onl-il aio al no : il , 0 --M- 
iloie cirL-'ii di'- •' ornnt 
’I ria l tU’Illil'e h o'ott ( il di’’ 

'/ ninno. i>*iiiIo!!ii ilu/rinren- 
zmili- e it/illa di/ In '.unte in- 
dnvlrui/i* del reicolo il d'o 
i ruote. Non jnir/o qui di! 
cn lutino fiisdhn/io o «lome- 
ii.iule. nobi/i cullo, puit 
('ilio nin In- d.i poni u. il 
pi-iiv-ero u uul I ni u 
Jitrrji l'arto del c'c/imii o 
conte vpor? t orUhiuittfì e 
professionale E" d: qu i tir 
riiivcc il tipo d'iionit) i/o- io 
i fumilo, (ini licenza ih i .-u- 
perfor , • /'nonio il dm ruo 

re- rumilo ii cu. a ambe 
orinai non -er.-ouo p.u per 
i (ini III! un re 11 p e,f I ,r * era 

in alberilo, q'iiimlo : i cj - 
.Mi. dofio la dm ita. 1 miu- 
saitipu eli, ena I • '» * , it, 
mtl'Uliano non fan il ima 
oretta fir, ma d cu le. re a 
mtuuu. imo vii. iiiicii!ii 

tritio »■* ilei! rei],ter e 
muori *(• oppi mi «n que!!.- 
• Ine Itiiii/lte fi.nne ilo’ sono 
I ventate le loro tiumbi. un i 
, offn s’.-iure da’ p- >1 i’ »/ '- 
ì att r<-.*:i, il «lue *'.iir. 

l.euat» e., pedal. q u '.’•* 

i." piur.e fiiunn ni rei n’-. 

I i se c,,i|ie sono io’ in.-gru 
te e t imi, IO. i he i O'ina )<r 
r<sc d reo mezzo nui'iTi/. 
li mi’ III, il Cr’iler. I Ile II, ' 
fm-.-lUIUO V ri. le min,Ile li 
Uti le!': clic al>l> amo r - 

’iu ',) per opre i . nTo (Muo¬ 
riti 'r; / » II! I < '(line • Il I»'- - 

'»* u un » erto moni* u'o • 
p> * quu/i In d <-< iun d ■ « * 11 - 
Joriiefrj Ru ’ef». Ini nnìii’.e- 
un*o n»! il. 'mio /• opre 
-lod '(* i -e u i * /• ’ irn )>i fi 

[ ‘ mi*- ril'nhe. un jo -jr,, - 
v• pedaliti eoo t-i'Ut’Xt imi 
•mi si nl’czZi i aniourex ole. 
ht fu\.«»»,•• tra o.su ri. uscii’ . 
fi-nd.ni. re «i.fem. e moz¬ 
zi -*ii per,. -i,i -iii'-iu-o ,;/ 
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(i nozch.it !< nii.-i min in 

'tuniche istante a .scuri ir.t 
durili ulccli ni.,- fioru.l'!. a! 
telaio Ma subì fo l’o't.ma 
impo lazo ne r /• tnlnn ‘1 
- rolli j Otti; in» I e.nd ;i i -u 

nardo e v, < *«» ! - 

eh ni all u rr- \ o •• J ire f» ! - 
! ì b-’ll - »T*o* n si -i‘ imp: 

che B.vi ’i)...' e j,,j. 
r :*o di una p ìr’e ti'oinca 
'I. se s;. s n S'ara in pi- I 
io! ■|».’.'(l r.taj.im'e •„ r 
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Mucci 


Dai nostro inviato 

SANTIAGO. 

S - * i :i ora i te.-up per i 

• ni l’i.l .il - il c 1 1 v- o zi, ar- 

! v v.. -U'-egUono a i itmo 
oimi fohbiili. gl. ;iUeiui- 
nu u'i (-uno mi po' all’iirdine 
ilei gnu mi -il tutti -, campi, 
u- ilich..il.i/ oli e ]»- prevs.o- 
!» - u'ci o • ilio ’ ; i Ar cu e 

ti . il. / M il. ’ i i Suo- ago 
>■ iì .ne iti ». Ir no- / e il un 
v-.‘- • t ll*i*li *- ,-.i-c iv i" i- 

•»).•- Hill" i p! c tm 

( *1 ! eli . Itivi vi (ite 1 p.l - > 1 * 

!» coii: ne andò log c viiieii- 

• e .1 ■’ - no -• ì. che dopo 1 1 
. i.oppo , Tu. poi :e vi 1 cr. 

• i li .i*.*,e - i il, L’.iin » ìu v ole | 
! doni .iì con l’Aiid t\ han- I 

no ohi'.. li.i .*>• oggi !i prejii- 
- i- oi.e v-ii'i due ii'i'im- -eli il - 
'. U -ri c i .l'Io' che T Ulti» 
ir. - 1 -» . i-i.* ciiv- (pi d -uno 

hi ifc. I- i* <i f e. l .i i . il «• - .ige - 
in,-- mi 1- » I I u i e Muz/ » 
li .tulli ■ p »>e..-o che I- o e IH 
o --ut iì pei 11 cuponi!e il 
' mp I pei dii*" e por*.II e l,i 
«tpi oli i u in gl oi gi udi* d 
lo: m , |ut ■ primi ncoiitr , 
.n.* u- « q i • Ir e pei eh • j i re 
. !i • con 1 » Gennai) »i g oche- 
la la no/.Oli ile A e con '1 
(.' le g.ocher.i la iiu/.o!i..ie B 
» perche : due -neon* ì : 

-v o i:< i ,,tino ne! hiev e -p iz o 
,1 Iti» e,Olii 1 

D'ai» i a pu i : » g!. i//iu i -.1 
Miirupungono di buon gì.alo 
a questo •• tour ih- Inic- • ■ 
lll"l laviti* UH* eoli sei età. 
<-on de,! / one e -lane o -en- 
/.i risentile ! i fa*, ca. per cu 
le accu-e t Ferì ari non s»*m- 
hrano .\eie all'un leale fon¬ 
dimeli*. o A conti, luti re a 
ni .n'eii»*t »■ a!*o ! unir de rie! 
e. ,n i//.irio g un,oiio ogii 
g oì Ilo C. I Ile !,illli‘ll* ‘lei. i 
i*01 Oli.a loc.de, noucln- L •te¬ 
li' e *e!egr.imm: ll.iil'llal.vi 
il’.vr’ e,)!.il nienti oppi e//.i*o 
ri *»-!egi linai i In n, »iigu- 
i .li*.- d> iom ili -' t Ahg» - 
1 Ilo» 

Ma 1 hi' * nei pt r il tiioinctl- 
*o i • no-tt • e pass-amo ad 
occupale, d» gli altri fatti del 
giorno Tr.i tpe'st» indubbia- d 
nivn'e un }s»sto vi. prem n*-n- ) 

/ » sp,.** , .l'.F.dicn.itnen'o i 

,-vimp li*o il » vuv e* e i Sali j 
,lo-e il'o-’.ipe i> con’ro vi 
locai»' -qliudr i «lei S ipri'-.i, 1 
.seconda c.uss tie.i’.i nel e.iin- 
p Oli 1*0 ,o-‘.:! Culi.» E' -:,.*a 
uni v, i . <• pi opi .i p. i ! : , 

e-- i n*'-i»-" ui'e e r eoa di 
nd v- »/ o-i i sov .et e. li..imo 
v iì*»» p.-i », i i' fi ,ndo una 
niiov i conte!»! i delle loro 
brillali: (-otidi/.ioiii e riscat¬ 
tando p enaniente il pareg¬ 
gio .-iilido nella pt-.ma part'- 
!.i g.ovata donici).ra con 
iin'altr.. -quadra locale te n«-I 
i i*r-v) (It'Il.i tinaie eviden'.t- 
tuenti* ivev.ano r -*-n* *o ! i 
stanehez/a per :1 viaggoi 
Nella pari.fa dì ogg. tre le- 
‘i sono state segn.it»' da Gou-- 
-akov turi.i <u rigore), due 1 
d i K.iwe-ki ed una da H i- > 

» uonov Burtroppo pero n»-l 
i-.ir-o dell’incontro s: e ver - 
ti,*.do un grave incidente 
poco prima delia fine d*'l pr - 
mo ’empo :1 portiere .Masl.i- 
cbeticko. u-oondo su un a*- 

* u calde .avver-.ino ha r.pnr- 

* .’»» una frattura al s,-;*,» » 

- >!»* per la quale e <\i’o i - 
i over.d.o m ospedale S- ca 
p.-re c/ie per Ma-..,v-h ncko 
»• un brutto colpo- pr d c.i- j 
mente per Iti: i monti ah -n- i 
no ilnit. aru-or pr in » ci co- | 
ni.no. ire. ma e un gu t «» m- | 
eh'- j,er !i <(|u.-idr i <ovie* c, ! 
li do file «Mlcllc .1 f.i'lio-o JH.T- 1 

* » V ich » seniori m...i»i- I 


ti .*'» -I • 
I)' id r„ 
•li i ! i* * e 
un i i .-. 
(/• no di 

la-.- .Ile 


ti ri seniori m ,..i»i- 
»lii*> 

p ,r*«‘ -rifui - n.i • 

* * • : m » *. i * i : « e. ** * r • *. 
•»• •.• .'./,! »./ » 1 . . 
i ' ir«i e» » x* j t * * i .» 
i t t r\ 

-is fa r 'fi ’• n.; o 
ri: -u < .rr. re- 

’ o eoe . I" > 


io -:r i itociia p.-r gr.i\ i - * r » - i 
ne-nti inii-colar.. ]., *>v.z/er, 
h i annimnido che .. -no f’,c- 
: er 'Olire j»er una grav»- i... 
r ngite. nel Brasile ìi.muio (la¬ 
voro dare forfn t ; por: ( r; 
Gylm..r «■ Cus*. I/o. ! .-ne i -, - 
:..» N .-■in Sin*o> 1 . r.-:., 

iv.ud, V .-.a. l'Irigti .u-r- i. i-i- 
tm-. tu aftld do al. e c i:- ,1*: 
mi- 1 e, !I fori» *.-r/ ri,» RoO- 
-ori , tic iivY i..i tuii u -*ur- 
; bh*' .« ì! ,i u «*. i^!u K tn 

eh-- non c «-.mio aneli- adr. ! 
infor*un.,*.. : cu n.ini truci- I 
rei ’eic.ci - se gre:. - t*.*»*'.' - ! 

n»ià a rezn .re nf..**: .'.mo. 
-f*'ra d i - grand: m .nov r»» - , 
un po in Ti!:, i qu <r: ,-r g»-- 
ner .! : g'.. al!en..men* v 

«volgono e-1 mass-nio n-gr- - ! 

> >• s.-il. de.]e «qual*,' s.,- 
* » g i ird.de a v.-; i ,ii rep . r- 
:.:mat. eh»' r.,»n f..:u».i ;,v v - 
v-i-uro i.rxaifr.n : g orti;.',-.. 

a. c. 


Scandalo in Francia 


Addormentato 
un cavallo 


v n mio» f» -v*,:.() (,(, vi, 

m. , n,. mondo .1, !.' p; c i n 
Fr me a A 4tì or,- 1 »!.' , de- 
fiiiiiv-: » d. un r ei) vi vir«)Sig- 

2 io contro :! civ dii. • Ab co 
i'al/er.'ifore M.itli»-' liu eh i m 
r-:iu. <: p»-r il cava,lo March 
che. dice, e stato -addoinien- 


'ito- ; i t .ti.»’ 

g.T...v re w.- 

*-mo. fn .ir,;, 

or -ci.a i:. 

-litio i .IS !,.«> di 

Ma: E».'* Va¬ 

mo'.ir. f »\ «»: * > 

ie: G .. 

Bari., g.ur,-. ' 

:.i '. : :,i 

nrovov'..i.ih» ti-, 

r iviv'ii o per 

dstiUtt CU (li 0a«iaik«0. 
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Mondiali di calcio 
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l'U.R.S.S. 

tra #e 
favorite 


Dal nostro inviato 


SANTI MÌO ’dd l 
Non st’ip.M-»', un:’. qu>-?: : 
al fc rmaz .one il- W’i»’r»’rbof*o»ii I 
Il *ra.ri»T deirtrnth’t'e rri] c s -l 
i ini ihe »(»•! torneo fmr.lo ,/»•’-[ 

la -Uopi»! •!• ’ Mondo^ cim 
pretenderà ih fir dello stili 1 
parfrn bar-ito ri 50 r «- j 

f c, <)‘.i \ . ! dd., «iinl 'iru »-- I 

suro) /uf»»:*.- »• lottare, lo'tc.rej 
li iuiri: lottare i mitro le forza | 
della ticrini.ntn. «• lottare. <o-i 
prOTurfO. <<lllf--(» Ivi (inu-icuì 
(/»-//*( >iion»- Sor.efca. < h e »/:-) 
l r-Iiil . in: r.- 1 ; ! r « I ,l»-'!v! CO»H-! 
tn "z mi'- -iotio le \ ic ntaijnth -j 


/viivli,:! ri uiniinuidno. hvi 
la certezza d: poter pre*e».- 
: : re unj .ompipine che muo¬ 
ia con la stessa intensità 
ID'I ili «te,-«li ••»■’,)(- tu ucr tw- 
:o :! tempo deh ; pa-t-ta Ch’ .- 
*o che j p-'iomforr tono p-or- 
’* * » * 1 •!’■ u>d»-*;u:i u.'.-nte ci',.a 
ri- 'or:.., , r ■ celoc-’a. iì * co'm- 
b iffit-.hi i.d e »! monineii.uj 
(he ’• e ? r ’ * r T-,*r: m antenne- 
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/••» ino !• ;n-.-r •.:»)*,) ,)’»-•-( 

ri» re j 

!’o chi *u :,’» »•*" ••]• i;*i»r» (j .j 
,i ’ e !»(•<-, i(.-//'t *• ori.- Noi'ic-j 
" » - .-r mo i rrn'i'i 'in.: *»r»--l 
eii.I *0 c; f> vf» fh e ter.* | 
ci s .- .-e,.- j.j-o - V. «,-r«»«-i 

-a-'-U / -.'hrt iruiji No.tr>’ 1 


Ritmo 
e potenza 

.' « w.r.'d radi' -,J p.is-, 
<<--«» uo»i r. »>.«'-,» .falla lom.ht-} 
-. -i- -, »• - -. i: »o « r cr.no 

i( » r u 't> j*-'. » i e» : otta- j 
i. oin' . r..t, or. : 1 

« <.t»>i»-»ii» ijìx.. i.’v.ii,' j ipr»'u. i 
*» di Hiihr,u' : : reìco’c dii 

\--’»>. 1 inito ile ir,- che r : - j 
»»•««•* .1!’ofi:. r,;p:»*<-«e*!r.:-j 

* re vf-' 1 . 1 [ fi v.s !'•**»• i-v. »,»*-T-,r. j 
*i i on e! •' m »' ut : iel’e s’/u'-irej 
d »,*» : io 1 e IfO'Cvi Fra J 

(fu»iq»ie. necessario ailargi.’-e j 
i! campo della scelta . cnchc mj 
i on<: ieraz one de’ fatto che 1 
te s,,. fa -MM czp.ic.'c rionj 
fo-i i .no pi-i la vivanone ! 

f *.*»,’ * * tv.*1*10 p(] ’*l.*l» it C’ivi 
*• o-ir'o ,v> ji. l c :*o 1.1 
Dv»ii.»»-.(> ii K-»t. - ’a C*ni,p : . i 
e i'atn *ma co’m’iista il''.i> 
Nhnh'-o* f» Don t»vu k Le. P/-! 
’K.niO r!' K-cv ,‘nbb-crno 
»»» ltr.ha. .'o, e (i *i » essendo ri 1 
•’C.cart.'fl rimi te. deliro j 

B* ma topo, fr.cilmcnlr ! 
nvifrt» *a \o«r-<"ln />-? 1 

» *(*. e il ’ills ir., cord o !, • 
f . r » h vi •' / 0 1 1, ! a »i.-.v ’ 

na\ •/»•//*(, mone .'onrir.i 1 
v«>».'»',in»)-„ ’e af'.-rni.iziou: »i>' > 
Cissa'ic ucr Li qiiili-'.c» g.Ofi,-1 

- Cn..».i de’ Monda- 'fi! 

Inh’i anni -ii-nn-.* ,i!,c 'n',rn“, »’ 
icW. In .cr a lei Su .’ S.tjc.»* 

’o la J ». u <*e ■:-.,». ;.J .;i-,o- 

s'ra—.n vi- i»* »),c"" 

</<*.’?.; preparazione degl, t.l- 

Icnamenti i eccellente. Ogg : 


«'»• scorri o.’ri -o L’az one rf- 
fc<ii o d'ctr.rvco nori irvr.a d,: 
.*''»»» il r-.trrio nnitorin.e. che 
»/ttieniri nem in-.pr. su-onz. pe- 
/»:««»-u-".: »/i :niprotT,«.» e otO- 
u-n-.* acceb-rcz oni. raog’.'mge. 
:-i rcal'ii ’-aLiri irp’.'o alt f 
'a «'.-.vi m ruorm cip.-.» o-r- 


•’l,» r O -/I* -.- m 
! »- • re SO-»,-» f e v’t 


Netto 
e Yachine 

. ip:»v. r,->/*;m,-i:i. /' i n:Qi * 

-sor e: VMS: *.*i era ,o! * U’M * 
• iella p-n erre lo..a : •jdiZJO’t»-. 
» o-’U» con ”o ut»-no 3L: la con- 
’ »i»«.s p.r r: -c v :z o u-- d: 

vi . * »./._'. 'il ;:',o.,) .!>»»:. 

p.»T j r>*»-«.-ir,: •i»-it - ’o-i,i 
- •»',;;» >.-»i«rt leda rr».- -- 

; .• -»ie * c.:c.; .’•• ! n-*e ta *- 

r - * 'vi:** » o'u»- -e dei,.» cc- 

« '.Z’O-.l I--.’ - \». *..* . r-J-i;. 

"Oli n:e!!:;*i- . -• zzasse» 
i '■ *).r".-v iell’lRSS Ji 

.1 m»'•!*.no. »ra* C e nell’Uv.- 
Q iau »ru *«» irrree faggio, ut - 
/»• perche ha a-' t«o a- t»-- 
d- v r» re re *j *'g«re*-.. 
'*•-» Ci.e con metodi scienti}.- 
cr ( ha deto ti») duro scosforr * 
<-!■’•-* res'stenzc J-. chr crede: a 
che »1 calao citroDea fos.<-‘ 
"tolto tn'ertc'e «:.’ . c!c o 
*ì.*»!' ** C ..150 li c.;r :;;ere (rr.n 
d»’! p.-.ov-o dc.l’l ,i:o»)e Norre- 
ttea è stato una sorpreso pe~ 
crine; di Buenos Airra. d-. 
Scnticoo ,• d. Monter-deo. • 

Quali hanno r conosciuto !.. 
s’ol.d.'ì sieda -'Quadra t d»*- 
jii »n»T.:ni 5urbe nei mororn- 
•' m » f-fficil: ielle paT 
( »’»:i* r.’ie ia compagine con:.: 
ancor.: mollo sui campioni 
\«-r'o e Vachine. Fd una par- 

r-* imiiiiri 7rtfMtsin)a salgono 
»:!■. ipcrnu!,' anche dz- 

O.’r interri- 7 SC.pLnatl. dili¬ 
genti. sooì»&o»ii e. j-itiarrc. cs- 
'*•*’ brillanti \lr. Francois Thc- 


.**■ 7 U.f. 


: r:.'*e l’Unione 


'■ir »-:., vi i e*»: e ,’* \ ..-;.ng, 

s.' * M.rotr-.<pr,n: - .- ri;v. 

•i’ivAr v’‘:i**:-,'Zi - 

r'-Tro;.,’.* o i der.* L .-do 
- a:.", ro .a p.-:u- 

g. .1 r-'--a. s)’*o a. '.rcnU q 1 
.! , v .’**r.» r n;. d i.’ . riv- 

v *-iu n: j .F \. .* > ■». 

Attilio Camoriano 
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PAG. 10 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 23 maggio 1962 


Verso lo sciopero del 28-29 

Perchè lottano 

* / * . i l -/ j 

. S V ' * . f . ’ ‘ ' . / , 

i braccianti 


In di verse province 
sono in allo scioperi dei 
braccianti e dei salariati 
fissi. Sei prossimi (par¬ 
ili, la lotta si estenderà ad 
altre zone agrarie ed avrà 
nello sciopero nazionale 
del 'JS-'JU ma (/(pò — pro¬ 
clamato nnituriamente dai 
sindacali — un primo ed 
importante momento sin¬ 
dacale per spezzare la re¬ 
sistenza padronale ver¬ 
so la contrattazione col¬ 
lettiva e per accelera¬ 
re inltnnzione denti ini- 
pruni che il (inverno ha 
assunto per i braccianti, 
le altre catcftorie e l'ai/ri- 
coltura. 

Il padronato uf/rario, 
avanzando una assurda 
pregiudiziale che pone un 
limile al diritto dei sin¬ 
dacati di contraltare tulli 
!/li aspetti del rapporto di 
lavoro, ha provocato la 
rottura della trattativa 
nazionale sul patto dei 
braccianti e la rottura o 
il mancato inizio dette 
trattative nelle province 
e di (/ucllc per la zona 
delta Vidi e Padana ir ri- 
f/uu. 

Mentre, di fatto, si vor¬ 
rebbero contenere (/li au¬ 
menti salariali a poche li¬ 
re orarie, si nc(/a ogni 
trattative sut salario a ren¬ 
dimento, sugli strumenti 
aziendali ed extra-azien- 
dati per l’assegnazione, 
dette qualifiche ai lavora¬ 
tori, sulla riduzione del¬ 
l'orario di lavoro, sulla 
fissazione di un minimo 
di garanzie per l'occupa¬ 
zione (organici azienda¬ 
li), sulla costituzione nel¬ 
le province dì casse per 
le integrazioni assistei!- 
iati e degli Enti per la 
istruzione professionale. 

I sindacati dei lavora¬ 
tori agricoli si trovano 
dinanzi ad una posizio¬ 
ne padronale che non lui 
alcuna giustificazione sul 
piano sociale c sindacale. 
In questi ultimi anni, in¬ 
fatti. a segnilo delle tra¬ 
sformazioni avvenute nel¬ 
le strutture, produttive 
delle grandi aziende si so¬ 
no verificati una crescente 
richiesta di manodopera 
qualificata e un aumento 
del rendimento del lavo- 
ro: i salari — invece — 
sono rimasti a livelli bas¬ 
sissimi. con gravi spere¬ 
quazioni tra le diverse zo¬ 
ne agrarie. Il mancato 
adeguamento della parie 
normativa dei contralti 
alle nuove realtà azienda¬ 
li ha crealo una vasta ca¬ 
renza contrattante. 

In questa situazione 
agli agrari è stato possi¬ 
bile aumentare la massa 
dei profitti capitalistici e 
la rendila fondiaria, as¬ 
sorbendo la maggior par¬ 
ie degli investimenti pub¬ 


blici destinati aU’agricot- 
luru e scaricando sulle 
spalle (lei lavoratori e 
(Iella collettività le spese 
delle trasformazioni av¬ 
venute. 

La direzione degli agri- 
coltori si è data un ob¬ 
biettivo ambizioso; dare 
an colpo alle organizza¬ 
zioni sindacali per impe¬ 
dire. (In una parte, quel 
salto qualitativo clic tatti 
t sindacati vogliono rea¬ 
lizzare per migliorare te 
condizioni di iuvoro e di 
vita dei braccianti c dei 
salariati e per realizzare 
un piii favorevole rappor¬ 
to di forze per i lavora- 
lori; dairnltra parte, in¬ 
debolire la pressione e 
l’iniziativa de! movimen¬ 
to sindacale c democrati¬ 
co verso il governo. Que¬ 
sta pressione appare (/Hin¬ 
di indispensabile /ter li¬ 
quidare incertezze ed uni- 
bignilà ed assicurare una 
rapida attuazione degli 
impegni del governo re¬ 
lativi alla mezzadria, co¬ 
lonia, piccolo affitto, al¬ 
la programmazione, agli 
enti di sviluppo e alle 
q n estioni previdenziali, 
avviando cosi una rifor¬ 
ma agraria generate. 

ConfagricnUnra e. cen¬ 
tri di Azione agraria sono 
oggi uniti su queste posi¬ 
zioni di conservazione, 
anche se manifestano di¬ 
vergenze nei metodi da 
adottare, per respingere e. 
contrastare l'avanzata dei 
lavoratori, per bloccare 
ogni processo di rinnova¬ 
mento strutturale deU'a- 
gricollnra e nella richie¬ 
sta di piena attuazione 
del iiinno verde, strumen¬ 
to legislativo che rappre¬ 
senta la continuazione 
detta politica agraria dei 
governi centristi 

D'altra /iurte è chiaro a 
lutti clic la potilira agra¬ 
ria del Diano verde, è gli 
strumenti della sua rea¬ 
lizzazione sono entrati in 
una profonda crisi: quel¬ 
la politica oggi non è più 
possibile in quanto la 
spinta che viene dalle 
masse bracciantili c con¬ 
tadine impone una svolta 
a sinistra anche della /io- 
litica agraria e la creazio¬ 
ne di nuovi strumenti. Ec¬ 
co perchè noi riteniamo 
che il padronato agrario 
abbia sbaglialo i suoi con¬ 
li. Sotto la direzione uni¬ 
taria dei sindacati la lot¬ 
ta rivendicativn dei brac. 
danti e dei salariali fissi 
nei prossimi giorni si 
estenderà e porrà, agra¬ 
ri e governo, dinanzi a 
precise scadenze non so¬ 
lo sindacali ma anche po¬ 
litiche. 

Giuseppe Caleffi 



sindacali in breve 


Roma: assemblea « capitolini » 

I di pendenti del Comune di Roma s t sono riuniti m assem¬ 
blea in piazza dell’Areo di Cìiaiio. Sono stati dibattuti i 
gravi problemi rieM'nssistenza e «Ioti; i provvidenza per i 
lavoratori degli Knti pubblio, e i •• capitolini - si sono im¬ 
pegnati a dare un grande contributo alla giornata naz.oliale 
di protesta indetta dalla CGIL per il 4 giugno 

II segretario del sindacato provinciale. Dietrich, ha illu¬ 
strato nel suo intervento l'arretrata organizzazione della 

insistenza e ha criticato i criteri cui i un ii, vengono gestiti 
e la Cassa di Previdenza e l'INADKL 

Medici: sciopero dei <• provinciali » 

Lo sciopero dei medici provinciali, dot veterinari e delle 
uardie d: sanità continua tn tutta Italia Un comunicato del¬ 
l'Associazione medici provinciali sottolinea che tlri'or.i il co- 
verno non ha dato alcuna assicurazione circa Io rivendicazioni 
economiche che la categoria ha posto fin dall'ottobre del 19*5! 
e il cui accoglimento comporterebbe una spesa di 150 mi¬ 
lioni di lire 

Netturbini: sdraiati per fermare i carri 

1 netturbini di Trinttapoli (Foggia» hanno dato vita ad una 
drammatica manifestazione, nel corso dello sciopero che si è 
svolto Ieri. Mentre un gruppo di crumiri cercava di far par¬ 
tire alcuni carri carichi di immondizia. I lavoratori si sono get¬ 
tati a terra, davanti alle ruote de; mezzi di trasporto. La ma¬ 
nifestazione è durata a lungo, tino a quando non si è avuto 
un brutale intervento di alcuni poliziotti 

Gallura: cantieri edili fermi 

I cantieri edili delia Gallura sono rimasti termi per l'intera 
iomau di ieri in seguito allo sciopero proclamato dalla Ca¬ 
mera del Lavoro. La lotta che in ve.-: ri altre zone della pro¬ 
vincia di Cagliari è stato deciso per r. vendi care aumenti sa¬ 
lariali e la puntuale applicazione del contratto nazionale d: 
lavoro. 

Catania: fermi gli autobus SITA 

ler. è terminato lo sciopero d: ore de: cbper.deat. dalia 

ditta di trasporti SITA di Catania, presso Ir, quale sono occu¬ 
pati circa 450 lavoratori. Per due giorni il servir.o e rimasto 
bloccato in tutta la provincia Questa lotta era stata decisa in 
segno di protesta contro il divieto opposto dalla direzione alla 
partecipazione di una delegazione d: lavoratori di Catania al 
convegno sindacale del gruppo SITA «voltoli alcuni giorni fa 
a Firenze La delegazione è ugualmente pari.la 

Banca d'Italia: decisa l'agitazione 

Lo stato d: agitazione del personale e stato deciso dal Con¬ 
siglio generale dell'L'mone sindacale dipendenti dalia Banca 
d'Ital a in seguite all'allontamento del rappresentanti dei la- 
voiator dalle commissioni per le promozioni e all'esito in¬ 
fruttuoso di trattative sul regolamento del personale che st 

P rotraggono da otto mesi La direzione ha tentato di escludere 
_ tiadacati dalla discussione di alcuni problemi che riguardano 
/ lavoratori. 


Modalità dello sciopero 


Tutti i treni 
fermi da lunedì 
alle ore 20 

Il servizio riprenderà alle ore 20 di martedì 

* Lo sciopero dei ferrovieri centrali elettriche, cabine di mezzi e eia Ilo distanze dovrà 
inizierà lunedi prossimo, al- alta tensione, addetti alla rientrare alla propria resi¬ 
le oie 20 e terminerà alle ore verifica. (lenza e alla cessazione dei- 

20 del giorno successivo. Nel I] personale impegnato in lo sciopero ripie«entarsi al 
confermare la decisione ore- turni fissi giornalieri (ope- proprio impianto, 
sa i sindacati hanno anche rai, tecnici e manovali, ad- Lo norme per i passaggi a 
specificato le modalità dello detti alle officine deposito, livello prevedono clic i can- ! 
sciopero. In base a tali ino- squadre rialzo e gestioni) si tonieri addetti dovranno ns- j 
(lolita tutto il personale ad- asterrà dal lavoro dall’inizio solvere alla sola prescrizio- 
detto alla circolazione dei del proprio turno di servizio, ne di fare il fonogramma di 
treni o quello impegnato in Per quanto riguarda la fer- « disabllltazionc * per scio- j 
turni rotativi e comunque mata dei treni le modalità pero alle due stazioni limi¬ 
noli soggetti a turni fissi prevedono la conferma del trofe o al dirigente unico:! 
giornalieri si asterrà dal la- criterio ormai in uso negli ricevuta l'intesa (ossia laj 
voro nel periodo che abbiamo scioperi ferroviari: viene an- conferma relativa alla linea j 
specificato Tale personale, ticipatn o posticipato di non abilitata al traffico) nl- 
più esattamente, è composto un’ora l’inizio dello sciopero, le ore 20 del giorno 28 e cn- 
dalle seguenti categorie di ondo evitare la fermata dei munque non oltre il transito 
ferrovieri: personale di mae- treni in stazioni non adatte dell'ultimo treno pievisto dal 
china, viaggiante, navigante, ad assicurare l’opportuna programma dei sindacati, i 
addetto al movimento, addet- assistenza ai viaggiatori e ai cantonieri abbandoneranno il 
to alle manovre e agli senni- mezzi di trazione. 11 perso- posto di lavoro, lasciando le 
t)i. guardiablocco, addetti al- naie di macchina o viaggiati- sbarre de! passaggio a livel¬ 
le gestioni, sottostazioni e te. nei limiti consentiti ‘dai lo aperto. La stessa cosa fa¬ 
ranno i guardinblocchi e i 
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Maremma, Valdichiana e Puglia 

L'irrigazione rivoluzionerà 
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A Pisa e Pontedera 


Sciopero 


euardinlinee. I sindacati fer¬ 
rovieri. dopo aver elencato 
altre modalità di carattere 
particolare, hanno precisato 
cite dallo sciopero sono esclu¬ 
si gli « assuntori » 

Alla dichiarazione di scio¬ 
pero da parte dei ferrovieri 
si è giunti — eorne è noto — 
dopo che il governo per la 
quarta volta in due mesi ha 
rifiutato di prendere precisi 
impegni sull’entità dell’au¬ 
mento da apportare agli sti¬ 
pendi e sul merito e la de¬ 
correnza dal luglio 1082 del¬ 
le richieste economiche 
avanzate fin dal dicembre 
1080 dai ferrovieri Nello 
stesso tempo i sindacati han¬ 
no sottolineato elle la catego¬ 
ria si batte per il rinnova¬ 
mento delia rete ferrovia¬ 
ria: questo obiettivo si uni¬ 
sce a quello del miglioramen¬ 
to economico ed è in base a 


I t f Aleuna iniziative hanno voleva dire che l’irrigazione 

: - i — riportalo, nei giorni scorsi, non jiorta, sotto questo prò- 

i in primo piano i programmi filo, niente (li nuovo: ma nn- 

; ili irrigazione in vaste zone che in questo, evidentenien- 

- DESTINAZIONE PECCA —i- agricole centro-meridionali, te, era lontano dalla verità 

£(jp£f2FfCiE IRRIGATA f ^ n Particolare, i convegni perchè le intensificazioni e 

j che si sono svolti a Foggia razionalizzazioni il « nuovo » 

1 _ CON CE ACQUE PEL _ _Li_I (nel corso dello Fiera) e « lo portano, e in una dire- 

—* • Grosseto (presso la CdC), e zio ne ben precisa. 

/ARA[settennio 1955-1961/ r l'insediamento di un com- Valga l'esempio della Vnl- 

• missario alla direzione del- dichiana. Si è appena agli 

? l’Ente irrigazione della Val- inizi, c'è uno stanziamento 

1 .‘ / dichiana c valli contermini di 500 milioni ancora da co- 

• / (perugina, senese, del Tra- prire, un consiglio di amivi- 

- —y - 4— limono), costituito di rocco- distrazione da insediare, del- 

.** / ; te con l'approvazione di una le società elettriche clic nn- 

.* / / legge specifica e assai earat- corri monopolizzano l’acqua. 

_ S. -/-/-— ferisfieu per le facoltà che Si levano proteste contro la 

/ ' / concede al nuovo organismo lentezza con cui si procede, 

y. J / \in fatto di esproprio, appo- ma c'è qualcosa che ha an- 

_ f f" _ jsirioue alle società elettri- ticipatn addirittura ali cren- 

I J J che nello sfruttamento delle ti. ed è la Fcdcrennsnrzi che 

.y j acque, assistenza tecnica. — insieme ai grossi proprir- 

// f Queste iniziative interes- tari della provincia — ha 

— - -,**/ ~r sano immediatamente una già investito due miliardi 

jgZ' ! . superfìcie di circa mezzo mi- nella costruzione di un gran- 

/ y Itone di ettari, ad alta su- de stabilimento zuccheriero 

--- scettività produttiva. A Fori- L'irrigazione rivnltizionc- 

I. * jy y ' / P’° — dove si è discusso rà le campagne, forse Vin- 

I / de/fn irrigazione dei 100 mi- b ro mercato agricolo italia- 

——-r la ettari del Fortore, in se- no. c i contadini se ne ren- 

1955 1956 1957 195# 1959 i960 1961 niiitn al compìetamentn del- dono ben conto. Il punto su 

I , _jg ' 11 |" 1 i i i ■ » V In diga di Occhilo, nel qua- cui occorre far chiaro è però 

Letale ettari 155 5200 j 78.57.00 {<4071 Oo\707.62m\tfeS2Co\^75oo\l2998iCO L/rO ( /ri programmi dcll'Ent Agnello del rapporto c ir que- 

irrigazinne di Puglia e Lu- sta trasformazioni avranno 
Il grafico mostra gli effetti provocati dalla irrigazione cavia — si è di fronte al con le aspirazioni di pro- 
sulle srelte colturali in una zona irrigua del Tarantino, contraddittorio bilanrin di grosso e giustizia sociale dei 
Tre colture di pregio — orti ve. agrumarie, vigneto e un'opera ormai più che de- contadini. / dirigenti (leali 
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15.(100 lire mensili. 

Il nuovo sciopero alla Piag¬ 
gio. proclamato unitariamen¬ 
te da tutti i sindacati e dalle 
Commissioni Interne di fab¬ 
brica. e il fatto di cui oggi 
discute tutta Pontedera e la 
intera provincia di Pisa. Nei 
hai. nei capannelli, per le 
strade, nelle scuole, in ogni 
luogo, insamma, l’agitazione 
dei c pìaggisti » e al centro 
di ogni commento. 

A Pontedera la FIOM c il 
sindacato metallurgici della 
CISL hanno diffuso un ma¬ 
nifesto comune il quale — 
dopo tanti anni di polemi¬ 
che — sottolinea la nuova 


* quarta volta in due mesi mi y fl , colture di pregio — orti ve. agrumarie, vigneto e un opera ormai più clic de- contadini. I dirigenti (leali 

_ _ rifiutato di prendere precisi uliveto — hanno ricevuto il maggiore impulso, mostrando cennalc. Il convegno, che ha enti del resto in larga mi- 

w Ui _ . w_ impegni sull’entità deH’aij- | ;l congenialità della irrigazione eon le colture speeia- avuto come relatori i profes- sura compcnctrati con un 

mento da apportare agli sti- lizzate (e non solo con la combinazione foraggcre-alle- sori Rossi Doria e Scardar- certo settore della D.C., non 
GUIII I UMB pondi e sui n . 1cr '. to . e 0f !« < * e " vomenti, caratteristiche di altre zone irrigue, special- rione, poteva perciò fornire spendono una parola per 

coerenza dal luglio del- mente del Nord) (’/rmrnfi di interesse ancora precisare quale debba essere 

richieste economiche più rilevante di guanto non questo rapporto: per dire se 

HH HBU a avanzate fin dal dicembre _____ sio avvenuto guatnrn ri si non giudicano giunto il mn- 

do* ferrovieri Nello fosse soffermati criticarnen- mento per annidare la ba-e 

GHIGI IBHIHstesso . te non solo sull'esperienza consortile delle strutture >r- 

sottolineato clic la i-atego- fi-HvIlì A lim Alt 9fl9ffi ternira. ma mirile su quella rione per sostituirla rnn or¬ 
na si batte per H rinnova- OwIlV #AUIIT wll IUIU politirn che avrebbe dovuto nanismi di carattere pubb r, ~ 

incnto della rete ferrovia* costituirne la premessa. cistico gestiti dai contadini 

dooo fante polemiche ria: attesto obicttivo si uni- a l Perchè V irrigazione, che r controllati dai Comuni co- 

“ r see a quello del migliorameli- /»AHTAVANTA f D | 'y 1 Jm orlinone avanza consente me i Consorzi comunali n 

to economico ed è in base a |^||llIvTCVlAw I A ai /Q ) III elevati aumenti produttivi, intercomunali di m'wllora- 

imità raggiunta nel corso di onesta considerazione die i x * porta con sé vn acutizzarsi mento; per indicare il 

B questa lott i sindacati, coscienti del di- « _ . de! disagio economico e so- rapporto necessario di sn- 

Ln ‘ forza ' e l’unità degli sagio che verrà recato agli Hill. nmAIITIAnO ^ . ? Pp . rrh,i lìnrlìi " nzìon( ' che deve sor- 

operai della Piaggio hanno «'tenti in seguito atl n scio- UliriCUlt? IHrl III UUUAIUIIC non ha con ribalto in misura nere fra questi organismi di 

° ,-nci rei in -rnchn la Df' n f ,er ° (,cl Odale c respousa- <9 I apprezzabile a sanare la pia- base e gli organi di attua- 

10 «renderò nnsizione e le lo- bl,e 11 Koverno. chiedono al _ if ™ dello emigrazione pelo- rione di min nuova politico 

r ' . i J; , ; iV!". . _ la popolazione solidarietà I* MhaIIiha#A ih Ittfiiftft logica, anche quando svilup- agraria (enti di sviluppo. 

" i ; f-ien. i Avellinese in marzo •» ^ ^ 

liiiiiRo infnUi^nflls^ im mj^ '"tanto acilnzio- rZ Jn’crZ ''’ZTr^nlL^H.rn 

• g . « • | • tii> ci c %* i | » inivi ■ noi spi tftro . . | prOCCuC OD5?| fi lTlÌPYliCy . *»C* /• r(?„?0 f/tt Cl IH Tll ? F7 iSt TCl — 

!' gisti >° in ^loria 0 C | 0, sindacàtr dei trasporti lo seguito alla WKLLINO. L’indice generale della /! prof. Scardaccione, ad tori comunisti c socialista 

,c Jjai 0 ., n( o or o si sono ini- rottura delle trattative per cnfeien/.e comunali produzione .ndustr.ale - esempio, ha esposto una sua hanno affrontato questo pro- 

eénntT dinanzi a ^ÌOO ope » rinnovo dei contratto di la- sull agricoltura svoltesi ne: calcolato da libi Al con ba- teoria secondo cui nel nuovo l dema ponendosi il compito 
il- Pugnati, dinanzi a _auu ope , . . . ,ii n o„. giorni scorsi in alcuni ilei se 19o3 = lt)() — e risultato regime di irrigazione potran- di organizzare t contadini in 

1,1 iT.no'dì^òntecler^Tnon^ in’ (, «i imprese esercenti r filtri mandamentali della in marzo pari a 228.7. con un no prosperare quattro tipi ili cooperative (per gruppi) e 

a- s,,no ' onienera a non in- . . .. . . r nostra provincia hanno ri- aumento del 0 . 1 ,e rispetto a conduzione: contadina, ca- consorzi di miglioramento 

.. tra prendere nessuna tratta- ‘ cmmcrito mnehiirito ilm> scosso pieno succcsm». Le ma- febbraio e dell’8.4';i’ rispet- pitalistira a salariati, coloni- (comunali e intercomunali). 

ì- , ' v: « privata e non firmare ^,j ’ 0rna | 0 ,u sciopero: la pi i- nifestazioni sono state earat- to al marzo 1801. Nei primi ca e * dilettantistica » (avo- Così ci si arma per opporsi 

| e nessun accordo se prima esso verrà effettuata dalle ore terizzatc dalla larga paiteci- tre mesi dell’anno in corso ro eufemismo, quest’ultimo, a una certa politica: il pro- 
L ,| non saia discusso ed appro- 7C ‘ rn ( j C |* 4 24 dei 5 giu- pa/ione dei contadini e — l’indice medio è risultato per dire assenteistica) Cioè biava dell’oggi è come ati- 

p, vaio dalla assemblea degli K „ o; j a sccon( ja dalle ore zero fatto altrettanto importante pari a 210.9. con un incre- tutti quelli esistenti, dal nifi dare aranti, in profondità. 

operai. del '«ionio 11 alle ore 24 del — ( * c « rappresentanti di altre mento dellTl,9% rispetto al putrefatto (le varie forme fino a rovesciarla. 

S. p. 19 eTinmn ** categorie sociali e delle fot- primo trimestre del 1981. a di mezzadria) al più nntisn- 

r U " U ' ze politiche locali. (193.9). cinte n’nssenteistim) Forse KenXO Metanelll 


Manifesto FIOM-CISL dopo fante polemiche «'"«v ? l v°' ,i v’ si ,mi - 

r r see a lineilo del miglioramen¬ 

to economico ed è in base a 

Dal nostro rnrrisnnndenfp imitò raggiunta nel corso di ( l»»esta considerazione clic i 
uai nostro cornsponaeme >stn 1( "" a sindacati, coscienti del di- 

PISA 22. La forza c l'unità degli socio, che verrà recato agli 

I l iterisimie del nuovo °l ,e,i, i <lc ilo Piaggio hanno olenti in seguito allo scio- 
L,i dccisiont del nuovo . .. ... _ pero del quale e responsa- 

sciopero alla Piaggio, clic eostietto anche la D.C. a „ overno# chiedono til- 

inizierà domattina con il tur- 'j® s 'i?"‘pontederi *e la n°P nln zionc solidarietà 

no delle ore sei è stata nc- » 1' con la lotta dei ferrovieri, 

colta dai lavoratori delle fab- Jlitnlina del paitito elencale . . ln npipizin 

liriche della «Vespa» di l»i- hanno mfntti aHisso un ma- intanto un alti. » agitazio 


Successo delle 
conferenze 
agricole nel¬ 
l'Avellinese 


Aumentata 
(9,1%) la 
produzione 
in marzo 


glint e della Vespa» ad nc- iraprenacrc nessuna rmi.i- 
cogliere le loro giuste riveli- , « v: « privata e non lìrmare* 
dicazinni. al centro delle nessun accordo se prima esso 
quali c’è un aumento del non s *'»ra.discusso ed appro- 
salario che si aggira sulle v;, l° ‘bilia assemblea degli 


operai. 


S. p. 


Ceccano : 

28 ° 

giorno 
di lotta 


CUCCANO. 22 PALERMO. 22 

I l'ninnei'<*n!o ilipcinlcnti di'. Mezzadri, coloni, compar- 
i|).)mfirio Annunziata il: Cec- tccipanti prenderanno parte 


____| I numerosi interventi lum¬ 
ino sottolineato la base nni- 
m taria clic spinge i contadini 

Riarfilldfì 'nel rivendicare uno sviluppo 

democratico e moderno del- 
l'agricoltura, nell’esigoie clic 
Sm C|f 1 1|#« il programma agrario del go- 
I II OICIIIU I verno sia realizzato in fun¬ 
i/ione ili una espansione so- 
■ V • i • fciale nello campagne e non 

I Q2aR^3l2G aCI Icomc elemento di accelera¬ 
zione capitalistica. Da segna- 

_| • lare anche la presenza c la 

lUPTTflflN partecipazione, nei comitati 

" comunali per la riforma 

PAI ERMO 92 agrmin elio sono stati eletti 

Mezzadri, coloni.‘compar- tr’rmine delle conferen/-. 

- 1 di dirigenti democristiani. 


è \Ti 


Occupata 
l'Aereo - 
Siculo 


* .. . I IMI liuti (UHM' Pili IC | .4 V-, „ J_» » 

orno sono giunti ni 2K giorno 1 1M Sicilia allo sciopero dei -Iella roltivaton duetti c ilei 
di sciopero m ilgrndo • coni- 1 bracrianti agricoli proclama- !o '««itile contadine, 
prensibili sacrifìci che devono t 0 p er j| 27, 28 e 29 maggio. Alla conferenza svoltasi a 
sopportare sono de.'ni .» non [^ n ( |ocisinm* o stata presa a Lhmieri hanno partecipate 
cedere. L.t solida ri e t>. dt*i Ir, vo - conclusione di un convegno oltic o80 i v ut. ili. ni. Il pies.- 

mtor: d: C.ecc.in*» .* dell, prò- regionale delle categorie, or- dente della Coltivatori iluet- 

vineia si e-tende intinto, con uanizzato dalla CGIL e dal- ti ha alleluiato che il p : nnn 

nuove inizi.itii e I livoraior. l'Allean/a Coltivatori, clic Si \eide e «sbagliato» e elle 

dell Istituto N iz.on:i!e di i, . « vo Jto ogg, n Palermo con oggi il mondo contadino me- 




' Providpnzu di f rollio- 

Ln - Aereonautu-a Sicilia - d: J «>** b inilo >ottoser.'!o -TJ500 ;.n- 
Palermo, lo stabilimento che l per gl; operai del saponaio.o. 
produce carri ferroviari è da .'nelle fabbriche di Isola I.in •* 
oggi presidiato dalle maestrali- |i- j,j corso una sotioscrizione or- 


oggi presidiato dalle maestrali- è in corso una sotioscrizione or- 
re L’occupazione detta fabbri- q s.ndaeati. Ogg 

ea — o\c da un nie.-e s; lott,. |Ifl , Uidega/ione degli opera, 
per Sii aumenti — ,» stata decisa ... ... ,, 

n segno di protesta contro un . 

provvedimento detta direzione emusia^nio dai lavora.or; d. 
che ha operato lina trattenuta Lola L;r. i quali hanno devi- 


" ' " oo, ..ne a; rro.'ino |.i pnrtecipazione rii centinaia • rulion.ile ha bisogni» di pso i 
m ì.uino Mi.ai.M... .o . - alni ..n jj ,| r |cj,;p, affluiti da tutte j fonde riforme di stiuttura 

p \r, R f * ,r r V i »Ip movincie dell'isola 'Nel Comitato comunale sera» 

nelle fabbriche di Isola I.iri •* v. i , , . .. , . ,• 

.. ... ! Nr| ™r>o de! convegno — entrati a farne parte un di- 


e ili nii.-u tiq.i i inmir wi- » . , . • , 

ganizz ita d .: s.ndaea’i O -g « J . re cecliito da forti manifesta- rigente della sezione de. 
imi delegazione degli "operi,. <Svo , , L*' i , (l °" , . ( ’ nicn a Luigi Giacobbe presidoin 

d( Ciccano ,• -:ata accolta con Marsala. \ittn;ia »• Iella Coldnett:. e il ptesi- 

.... * . _ » . Mll;i770 — ò ctiln flpricu in- . 1.11 - , « .. 


Mil;i7?o p ^tsito deciso nn- j Jontp della Mutua connina- 
che di reclamare dalI’As- , | r p,,, ,j r 


del 20 per cento sul salario di so di battersi al toro fianco sembleo regionale siciliana. ,\ ( j \ r j ai > 0 j.phio il d br.t- 
tutti 1 lavoratori. La direzione Inoltre quest a sera si è rami- * approvazione — entro il ^ 1 •ne-M» in luce la pi, - 

aziendale ha anche proceduto ;j Consiglio comunale d. giugno — del gruppo di leggi j ' ' j. * .. 

alla sospensione di una dee:- oceano che con voto unanime presentate l ille sinistre, che, Sl *' conl; "' I "-« P‘'» I emigra- 


adonati 1 sono dà mettère‘inTe* h ' »■» erogazione d: irn prevedono „ , a riforma radi- 

lazione con la tolta che di nn m '-oiie di l.re .< f »\ori <». ih ca | 0 t j 0 j 5 , a; 5 j a; . r n r i e sono 
mese a uue«ta parte le mae- f un.glie dei lavoratori state ferme crìtiche , 1 


j 1 «jtiP^l.i p.irtp 1 p mrìr- 1 1 ■•ui.sjuo noi i.i\or**.ori 

stranze conducono per ottime- 1 j Vr ,,,, , :lto r i U „ , r d., !.. fer¬ 
ire un aumento dei salar, In- i not.z;., e che :1 

Manto è ancora presidiato dalle; ... . ... 

imaestranze lo stabilimento chi- prefetto ha convocato una.tr. 
j in;co della Montecatini di Tom- ramarne canchis .s; con un nul- 
'maso Natale *i., di fitto 


Serrata a Brindisi? 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 22 
A mezzogiorno — anche 
oggi — i cantieri de! pe- 
i trolchimico della Monte- 
catini sono rimasti vuoti: 

Al petrolchimico e in 
tutta la città aumenta la 
tensione. Si ha la perce¬ 
zione esatta della volontà 
del monopolio di passare 
alla rappresaglia. Già og¬ 
gi in alcuni cantieri 6ono 
stati affissi o.d.g. che qua¬ 


lificano tl» eclopoio colile 
un abbandono ingiustifica¬ 
to del posto di lavoro 
Nel cantiere Borami Io 
operaio Bevilacqua, ade¬ 
rente alla CISL e membro 
della commissione inter¬ 
na, e stato licenziato in 
tronco: Ja pronta reazione 
dei lavoratori — scesi in 
sciopero immediatamente 
— ha consigliato l’azienda 
a trasformare il licenzia¬ 
mento in 3 giorni di so¬ 
spensione. Nei giorni 


prevedono u:ia riforma r.uli-I { ‘ l|ì%l ,IU ‘ iJIU 
cale de. pati, agrari e sono! 111 ' Ia 

state mo>.(- ferme critiche '"'L - pei (Li.e *a te.ia a c.i. 
nei confronti della giunta re-| lavoia lo sliuniento per 

Clonale di governo che ha.jarginale questo esodo dalie 
sino ad o:.«. eluso i proble- 'campagne. I n comitato co¬ 
mi dei lavoratori delle cani- ninnale e stato eletti* dai cii- 
pagiio. e.» mille contadini pi esenti 

\ Moiitecalvo dove e >!ata 
- -ìotev.'Ie la presenza delie 

donne contadine, hanno par- 

j Montecatini tecipato circa 7(K1 lavoratoli 

jdelia tei.-a. gio\ani studen*; 
e altri lavoratori. j 

A Baiano dopo !a cor.fe- j- 

:W|t> :e:vza alla quale hanno pa.- 

^ tecipato minieiosi contadini • 

^ dirigenti comunali bonomir.- 

t’.i. il comitato comunale pre- 
o'r’iV U ,‘- ‘ ,u,v,sla lieI!a sieilnto dal sindaco prof. l’o- 

era stato licenziato « per- " l, - cI . !01 ' c ha ,< ‘« 1 " to , In P r,ni i '' 1 


f 


Alla Montecatini 


.-co i^i ut, attivista della 
CGIL. Giuseppe Cecere, 
era stato licenziato « per- 


Che istigava gli opera; a riunione per puntualizzare la j 


JTLECTI 


il * *!•* *.B " *- 1— 


PILLA. 


L'ALCOOL IN QUANTITÀ MODERA 

TA È BENEFICO PERCHÈ OTTIMO 

STIMOLANTE, VASODILATATORE. DIGESTIVO. ECCO 
PERCHÈ SELECT. MODERATAMENTE ALCOOLICO 
È L’APERITIVO PER TUTTI. 


non lavorare il giorno del¬ 
lo sciopero » il che signifi¬ 
ca che eseguiva il suo do¬ 
vere di dirigente sindacale. 

Un’avvisaglia di quanto 
la Montecatini ha in ani¬ 
mo si e avuta oggi: la dit¬ 
ta Chiaromontc ha attua¬ 
to la senata. 


propria attività rivendica-' 
t;va 

Per domenica prossima so¬ 
no in pioeramma le confe¬ 
renze comunali in Alta Irpi- 
nia a Bisaccia, I^accdonia e 
Colibrì. .Altre tredici confe- 
icnze sono state già convo¬ 
cate per la domenica suc¬ 
cessiva. 






APERITIVO MODERATAMENTE ALCOOUCO 















I 






movimento 

* 

democratico 

Riunione 
dello CCC sullo 
democrazie 
nel Portilo 


La Commissione Cen¬ 
trale di Controllo del PCI 
lia esaminato in riunione 
plenaria il problema del¬ 
la « democrazia nel parti¬ 
to *. 11 documento conclu¬ 
sivo del dibattito è sialo 
presentato al Comitato 
Centrale, e successivamen¬ 
te trasmesso alla Commis¬ 
sione per le tesi del X 
Congresso del parlilo. Le 
({UPstioni essenziali si 
riassumono nei seguenti 
punti: 

I Lo sviluppo della vi¬ 
ta democratica nel 
partito è condizione 
essenziale per assolvere i 
compiti clic si pongono 
nella attillile situazione 
politica. A tal fine 6 ne¬ 
cessaria la applicazione 
pratica dello Statuto, non 
solo nelle norme che sono 
garnnzia dei diritti fonda¬ 
mentali dei militanti, ma 
anche nei compiti perma¬ 
nenti di attività attraverso 
cui il partito assolve In 
sua funzione di educare 
gli iscritti a divenire dei 
comunisti consapevoli e 
militanti. Una insufficien¬ 
za di tale attività contri¬ 
buisce ad accentuare la 
tendenza allu « fluttuazio¬ 
ne degli iscritti », nella 
quale si manifesta pure 
una flessione delle forze 
organizzate e dell’attivi¬ 
smo di partito, nonostan¬ 
te clic in generale il par¬ 
tilo mantenga ed in talu¬ 
ni casi rafforzi le sue po¬ 
sizioni di influenza politi¬ 
ca ed elettorale, come è 
provato dai risultati posi¬ 
tivi delle elezioni e dai 
successi nella sottoscrizio¬ 
ne popolare per il finan¬ 
ziamento della stampa co¬ 
munista. 

2 1.» democrazia nel 
partito comunista si 
basa sul metodo del 
centralismo deniocratieo, 
il cui principio ispiratore 
è l’unità del partito. La 
sua giusta applicazione 
pratica esclude ogni for¬ 
ma di individualismo pic¬ 
colo-borghese e di centra¬ 
lismo burocratico, clic in 
deilnitiva ostacolano lo 
sviluppo della democrazia 
e compromettono l’unità 
del partito. L’unità, per 
essere viva e reale, deve 
bensì ricevere alimento «la 
una molteplicità di inizia¬ 
tive. ina esige pure clic le 
posizioni diverse siano ri¬ 
portate ad una nuova c 
rinsaldata posizione uni¬ 
taria. Partendo dall’iinità 
per arrivare alla unità, il 
centralismo democratico 
si propone di impedire 
non la differenziazione e 
la circolazione delle idee, 
ma il cristallizzarsi delle 
divergenze in correnti 
contrapposte, per mi il 
confronto e il dibattito 
delle idee divengono sterili 
e fittizi. Ogni difetto net 
metodo del centralismo 
democratico si supera sol¬ 
lecitando le necessarie 
iniziative dctla base e nel¬ 
lo stesso tempo rafforzan¬ 
do la autorità e la funzio¬ 
ne degli organi dirigenti, 
che soli possono assicura¬ 
re l’unità di pensiero c di 
azione nel partito. 


3' 


L'unità del partito 
comunista si realizza 
sulla base di una 
chiara posizione ideologi¬ 
ca, politica ed organizza¬ 
tiva. E’ necessario elimi¬ 
nare ogni dubbio cd in¬ 
certezza tuttora persisten¬ 
ti sui problemi ideologici 
essenziali come la non 
inevitabilità della guerra, 
la pacifica coesistenza, 
la via italiana al socia¬ 
lismo. i rapporti fra de¬ 
mocrazia c socialismo. 
Un sicuro orientamento 
ideologico è elemento di 
forza e di unità; si de¬ 
ve perciò respingere ogni 
tendenza a sottovaluta¬ 
re la ideologia, a con¬ 
siderare la tolleranza co¬ 
me indifferenza ideologi¬ 
ca, a condurre in modo 
unilaterale la lolla contro 
il dogmatismo e il revisio¬ 
nismo. K* necessario eli¬ 
minare le divergenze poli¬ 
tiche, clic sotto forma di 
deviazione settaria od op¬ 
portunista spesso traggo¬ 
no origine da un errore di 
interpreta*!..ne della poli¬ 
tica dopo I V!Il Congres¬ 
so. intera come rovescia¬ 
mento c non come svilup 
pò della linea politica prc 
cedentemente scenda E' 
necessario rorrcgecre le 
errale Irndenze oreantzza- 
tive clic, al limite, posso¬ 
no nudare la natura del 
partilo comunista trasfor¬ 
mandolo da una forza po¬ 


litica organizzala in un 
movimento di opinioni. E* 
qui implicito il difetto di 
sottovalutare la organizza¬ 
zione, e da qui deriva poi 
un distacco fra elabora¬ 
zione ed applicazione pra¬ 
tica della tinca politica; a 
cui spesso si contrappone 
il ditello opposto di so¬ 
pravvalutare le misure or¬ 
ganizzative come mezzo di 
soluzione delle questioni 
politiche. Contro tali erro¬ 
ri è necessario riafferma¬ 
re la concezione del par¬ 
tito di massa, clic è anche 
partito di quadri. 

4 L’unita e la demo¬ 
crazia nel purtito 
si rafforzano con 
la politica dei quadri 
ed il metodo di direzio¬ 
ne. Nella selezione dei 
quadri è necessaria l'unità 
di indirizzo, che deve 
tendere sempre ad armo¬ 
nizzare e fondere le espe¬ 
rienze degli anziani con le 
energie e lo slancio com¬ 
battivo dei giovani quadri. 
A tal fine ha importanza 
il problema delle genera¬ 
zioni che nel partito devo¬ 
no fondersi in una sintesi 
unitaria di esperienze sto¬ 
riche diverse, attraverso 
un processo non di con¬ 
trapposizioni ma di gra¬ 
duale unillcnzione e svi¬ 
luppo. A tal fine, un giu¬ 
sto metodo di direzione 
collegiale deve attirare al 
lavoro ed alle responsabi¬ 
lità direttive un numero 
sempre maggiore di com¬ 
pagni, evitando la tenden¬ 
za a concentrare le fun¬ 
zioni c i poteri di direzio¬ 
ne in un numero sempre 
più ristretto di persone. 
Cosi sì utilizzano tutte le 
energie del partito, si ac¬ 
celera il processo di for¬ 
mazione di nuovi quadri, 
si rafforza l’autorità dei 
gruppi dirigenti, si evita 
il pericolo di un distacco 
degli organi di direzione 
dalla base. E si afferma 
pure, contro te tendenze 
individualistiche ad un ri¬ 
cambio meccanico di uo¬ 
mini. il principio della 
continuità e stabilità de¬ 
gli organi dirigenti, pur 
nel loro processo continuo 
di selezione e di sviluppo. 

5 Lo spirito di discipli¬ 
na ed un elevato co¬ 
stume di vita nel par¬ 
tito; la critica e l’autocri¬ 
tica; l'attivismo della mi¬ 
lizia comunista sono ele¬ 
menti essenziali della for¬ 
za politica e della capacità 
d’azione del partito. In tal 
senso è necessario stimo¬ 
lare il contributo di tutti 
i militanti, anche dei più 
semplici e modesti, affin¬ 
chè allo slancio ideale ed 
alla chiarezza politica cor¬ 
risponda sempre una te¬ 
nace attività pratica cd 
organizzativa. Questa esi¬ 
genza sta alla base del 
processo di rafforzamento 
e rinnovamento, che è una 
condizione normale e per¬ 
manente di sviluppo del 
partito. Il rinnovamento 
non significa contrasto o 
lotta di gruppi e tenden¬ 
ze nel partito, e nemmeno 
svalutazione o negazione 
di quanto di positivo ci 
viene dal passato. E’ ne¬ 
cessario conoscere e assi¬ 
milare tutte le esperienze 
del movimento e della lot¬ 
ta rivoluzionaria della 
classe operaia per meglio 
comprendere il valore di 
ciò che di nuovo sorge 
dalle trasformazioni og¬ 
gettive della vita socinle e 
dalle lotte attuali della 
classe operaia e delle mas¬ 
se popolari. Cosi, arric¬ 
chendo di continuo il pa¬ 
trimonio politico e mora¬ 
le del partito, si rafforza 
anche la sua unità ideale, 
politica ed organizzativa, 
clic è condizione prima ed 
essenziale di ogni suc¬ 
cesso. 
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Tesseramento 
a Torino 
PCI: 95% 
FGCI: 94% 

La rempsina 41 lestera- 
ment* e protelHUmo « Ta¬ 
rino ha raggiunto II 
«Irgli iscritti dello sconto an¬ 
no con 2-479 recintali. Un 
federazione Giovanile Ca- 
mnnlsto e al 9l r r. ee»n I.IM 
recintali l e sezioni clttadl. 
ne che hanno raggiamo • 
superato il IM'r mi» 4a41- 
cl: quelle della provincia 
tonfi tre. 



autostrade 




CONCESSIONI 


COSTRUZIONI AUTOSTRADE S. p. A. 


autostrade* 


RELAZIONE ALL’ASSEMBLEA PER L’ESERCIZIO 1061 


Il 20 aprile 1962 si è riunita 
a Roma, nella sede sociale di 
Via Nibby 10. sotto la presi¬ 
denza dell’Avv. Ezio Donatlni. 
l’Assemblea Ordinaria degli 
Azionisti, che Ita ascoltato la 
seguente relazione del Consiglio 
di Amministrazione, illustrata 
dall* Amministratore Delegato, 
Ing. Fedele Cova, ed hn quin¬ 
di approvato il bilancio ed il 
conto profitti e perdite del¬ 
l’esercizio 1961. 

«Signori Azionisti. 

nella relazione dell’esercizio 
1960 Vi demmo notizia degli 
studi effettuati, in collabora¬ 
zione con l’I.R.I., per il nuovo 
piano autostradale; in tali stu¬ 
di erano riportati, per la solu¬ 
zione di un programma di 
nuove costruzioni interessanti 


tutto il Paese, gli elementi fon¬ 
damentali. giuridici e finan¬ 
ziari sul quali avrebbe dovuto 
basarsi una nuova legislazione 
autostradale ed un diverso 
rnpjHtrto di concessione am¬ 
ministrativa por la costruzione 
o la gestione delle autostrade. 

Dopo una lunga rielabora- 
zlone da parte degli organi 
esecutivi del Ministero del La¬ 
vori Pubblici e del CI lì.. 11 
piano fu approvato dal Con¬ 
siglio del Ministri il 12 di¬ 
cembre 1960 con la denomina¬ 
zione di «Piano di nuove co¬ 
struzioni stradali ed autostra¬ 
dali »: passato quindi nlTesame 
dei Parlamento diveime legge 
In data 24 luglio 1901 pren¬ 
dendo il numero 729. La stessa 
leggo, pubblicata sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale della Repubblica 
Italiana In data 12 agosto 


1961, entrava in vigore In data 
27 agosto ste---x> anno 

Il 2 rebbiata 1962 veniva ap¬ 
provata la nuovi! convenzione 
che. affidando alla Vostra So¬ 
cietà il compilo di realizzare e 
gestire unu rete di ben 2 211 
km di autostiude, annullava la 
vecchia convenzione 14 aprile 
1936. facendo rientrare l’auto¬ 
strada Milano-Napoli nel nuo¬ 
vo regime convenzionale. 

Piano di «M/roiione nuore au¬ 
tostrade. 

Con l’entrata In vigore della 
legge 24 luglio 1961. n. 729. 
relativa al « plano di nuove co¬ 
struzioni stradali e autostra¬ 
dali» e la successiva finiva della 
convenziono del 2-2-1962. la Vo¬ 
stra Società dovrà, nel tenutile 
di 10 anni, costruire le autostra¬ 
de di cui alla tabella seguente; 


AUTOSTRADE 

TRONCHI FUNZIONALI 

Caratteristiche j 

Costo 
totale 
delle opere 
L/mil. 

PROGRAMMI j 

tipo 

km 

lutilo 

lavori 

apertura 
al traffico 

MILANO-NAPOLI 

MU&no-Bologn» . . . 

A 

104 0 

42 588 

_ 

_ 


Bolognk-Plrenze . . . 

A 

60 0 

68 301 

— 

— 


Flrense-Incls» .... 

A 

39 8 

19 159 

— 

Xll-63 


InclM-Migllsno . . . 

A 

177 5 

60.185 

— 

X11 - 64 


SUgllano-Rom» . . . 

A 

54 2 

19 457 

— 

XII-63 


Rom*-FTo»lnone . . . 

A 

63 0 

18 213 

— 

XII-62 


Froslnone-C»pu» . . . 

A 

98 1 

36 582 


XII-62 


Csput-Nspoll .... 

A 

39 0 

8 363 

— 

— 


Totale , . . 


753 3 

263.928 

— 

„ 

FIRENZK-MARK 

Firenee-Msre .... 

A 

81.7 

19 063 

— 

XII-84 

MILANO-BRESCIA 

Opere completi». Milano- 







Bergamo 

A 

48 2 

1.323 

XII*83 

XII-64 


Opere compì. Bergamo- 







B reseli» . 

A 

45 3 

1.129 

XII-62 

XI1-64 


Raccordo Viale Zara 


— 

1.129 

Xll-62 

XII-64 


Totale . . . 


93 5 

3.483 

— 

— 

OENOVA 

Opere complementari 

A 

48 0 

1.323 

XII-63 

XII-64 

S ERRAVA!,LK 

Completamento del va- 







Ileo.. 

A 

— 

3 482 

VI-62 

Xil-64 


Totale . . . 


48 0 

4 707 

— 

— 

OBNOVA-SAVONA 

Qenova-Multedo (da ese- 







gulre) . 

B 

80 

724 

— 

XII-64 


Multedo-Alblsola (eal- 







■lente) . 

C 

300 

903 

VI-62 

XII-64 


AlblBola-Savona (da ese- 







gulre) . 

B 

85 

11.758 

Vt-62 

XII-64 


Totale , . . 


44 3 

13 387 

— 

— 

MILANO-LAGHI 

Svincolo Fiorenea . , . 


_ 

2 236 

VI-62 

Xll-64 


MUano-Lalnate . . . 

A 

12 0 

3 343 

VI-62 

VI-64 


Lagnate-Como .... 

A 

24 0 

4 260 

IX-62 

XII-64 


Lalnate-Oallarate . . . 

A 

21 0 

4 047 

IX-62 

XII-64 


Qallarate-Vareae . . . 

A 

12 0 

2 343 

111-63 

XI1-65 


Oallarate-Sedo .... 

A 

11 0 

1 992 

111-63 

XU-Ofi 


Totale . . . 


800 

17.221 

— 

— 

COMO-CHI ASSO 

Como-Chlaaeo .... 

B 

70 

4 633 

IX-62 

XII-66 

OKNOVA-BK8TRI 

Qenova-Rapallo . . . 

n 

29 0 

35 338 

IV-62 

XII-65 


Rapallo-Sestrl .... 

B 

21 0 

20.233 

IX-63 

XII-66 


Totale . . . 


30 0 

55 593 

— 

~ 

PADOVA-BOLOONA 

Bologna-Ferrara . . . 

A 

41 0 

11 076 

IX-92 

Xll-64 


Ferrara-3S. 10 ... 

n 

80 

2 662 

111-63 

XH-65 


Ferrara-Rovlgo .... 

A 

30 0 

8.520 

111-63 

Xll-65 


Rovlgo-Padova .... 

A 

45 0 

12.035 

1X-63 

Xll-66 


Totale . . . 


124 0 

24 293 

— 

— 

ROMA 

Roma-Lndl»polt . . . 

A 

24 0 

5 644 

VI-62 

XII-64 

CIVITAVECCHIA 

Ladlspoll-Cl vita vecchia . 

A 

41 0 

15 230 

1X-63 

XII-66 


Totale . . . 


65 0 

20.674 

— 

— 

RAPO LI-BARI 

Napoli-Noia. 

A 

190 

4 792 

VI-62 

XII-64 


Nola-Avelllno. 

n 

23 0 

14 697 

X1I-S2 

XH-65 


Avelllno-S S. 91 . . . . 

R 1 atr. 

32 0 

12 30! 

IX-64 

XII-68 


8 8. 91-Canos«\ .... 

U 1 str. 

91 0 

24 06V 

1X-63 

XU-67 


Cano&a-Barl. 

A 

70 0 

16 774 

IX-62 

XII-65 


Totale . . . 


240 0 

72 CJJ 

— 

-- 

boloona-canosa 

Anello dl Bologna . . 

A 

300 

Il 715 

VI-62 

XII-64 


Bologna-Castel U . . . 

A 

45 0 

1? 407 

VI-62 

XII 64 


Raccordo Hatenna . . 

B 

1*7 0 

r 4**7 

VI-63 

XII-65 


Castel B -Rlmlnt . . . 

A 

Gl U 

1K (>'*2 

IX-62 

XII-65 


Rlmlnl-Anconu . . . 

A 

J05 0 

36 71 1 

111-64 

XII-67 


Ancona-Porto d'Aacoll 

B 

77 0 

37 Sol 

1X-64 

XII-68 


Porto d'Ascoll-l’escara 

□ 

33 0 

23 773 

XII-62 

XII-66 


Peacara-Vasto .... 

B 

70 0 

31 204 

VI-S3 

XII-C6 


Va»lo-Foggia .... 

B 

105 0 

39 565 

IX-64 

XII-68 


Pogglu-Cnnosa .... 

A 

:o o 

12 461 

IX-63 

XII-66 


Totale ... 


624 0 

23 S 76?. 

— 

— 


Totale generale . . . 

•- 

2 211 0 

742 sai 

— 

— 


tratte Milano-Hologna Sud e 
Bologna Sud-Flrcnrr. 

liC piu significative statisti¬ 
che mensili sono apparse re- 
golnnnente sulla rivista Auto¬ 
strade. edita dalla Vostra con¬ 
sociata Firenze-Mare. 

In collaborazione con l i S.T. 
A.T. e con il Comando Gene¬ 
rale ilella Polizia Stradale à 
stato organizzato ed ellettuato 
Il rilevamento del iranico i>er 
5 giorni di 4 settimane, su 37 
posti di osservurlono scaglio¬ 
nati lungo 11 strade statali. 

le strade prescelto sono 
quelle piu interessato dal plano 
autostradale. 

Espropri 

I>e Ditte proprietarie Interes¬ 
sato, nel ludi, sono salite a 
9 139 per una superficie com¬ 
plessiva di mq 46 221 700 Con 
008 di esso 0 stata definita 


vo conguaglio, di L. 7 mi¬ 
nti e 3331*89 793. delle quali 
6 326 070 013 sono gm state 


tiinipa e propaganda 
Nel 1961 A stato pubblicato 


o 1 tempi » che, iniziata 
1959, Illustra le vicende sto¬ 
riche delle strade percorrenti 


volta, à stato stampato 
Vademecum dell'Autostra- 
del Sole ». pubbllcnzlone 
irimestrale In quattro lin¬ 
gue, ohe costituisce ima guida 
completa per l'utente dell'Au- 
tostrnda 

Riguardo al settore cinema¬ 
tografico. sono stati presentati 


in complesso. daU’esamc del¬ 
la legge e delta convenzione si 
può rilevare quanto segue nel 
riguardi della Vostra Società; 


dutlle, la Vostra Società ha 
provveduto, con delibera as¬ 
sembleare del 30 agosto 1961, 
a modificare lo Statuto, cam- 


1) La legge, approvando le:biondo innanzi tutto in pni- 
esenzloni fiscali, ha evitato unaIpria denominazione in «Auto- 
Inutile partita di giro per lo strade - Concessioni e Costru- 
Stato: e Infatti evidente che |rioni Autostrade S.p.A.». 

Il contributo avrebbe dovuto; Inoltre hn ampliato 11 suo 
essere aumentato dell'importo,scopo sociale, prolungato la sua 
del tributi pagati sia in corsoi durata sino ni 31 dicembre 2030. 
di costruzione che di esercizio. | ha aumentato li numero del 

2) Legge e convenzione,Consiglieri di Amministrazione 
hanno tenuto conto, fissandoli;ed aggiornato 1 criteri da udot- 
nella misura del 6.50%. degli tare in caso di scioglimento 
interessi passivi afferenti alle! Infine. In occasione dcllas- 
aomme spese In corso d'opera, * semblea straordinaria del 1B 


dicembre 1961, ha deliberato 
l'aumento del capitale sociale 


Il notevole progresso delle 
opere, favorito da una stagione 
particolarmente propizia, ha 
potuto verificarsi grazie soprat¬ 
tutto all'esperienza acquisita 
Idal personale della Vostra So- 


Tr*tt« 


ed ai contributi differiti 
Questa norma, unitamente 
alla esenzione fiscale sulle ob¬ 
bligazioni. permetterà alla Vo¬ 
stra Società di provvedere di¬ 
rettamente al reperimento sul 
mercato nazionale ed interna¬ 
zionale degli ingenti fabbiso¬ 
gni finanziari necessari alla 
esecuzione delle opere previste, 
ed al rimborso atri RI. del fi¬ 
nanziamenti anticipati per le 
autostrade Mlìano-Napoll e FI- 
renae-Mare di cui alle vecchie 
convenzioni 

3) L’attribuzione in un'uni¬ 
ca concessione di autostrade 
attive (quali quelle ex ANASÌ 
ed altri tronchi dell'Italia Set-; 
tentriocale) ed autostrade pas-; 

zlve. ha permesso di conte- - 

nere 11 contributo trentennale nrenza-inru* v»id»mo 

dello Stato nel Z7364», corri-* Valdarno-Magllano Sabina 

spendente al 35.73% In valore _ _ .. 

attuale. Si fa presente che. “** 1Uno Sabina-Rom» . . 

ad esempio la Napo!l-Bari. Ro ' n, * rro * ,non * . 

avrebbe richiesto con una con- Frw4non#-c»pu* . 

cessione a sé stante, un con- - 

tributo dell'M.49ì» e la Ge-I come è noto, il ritardo nel- 
oova-Sestfl dell'63,31%. Ila esecuzione del tronco Fi- 

Anche le tariffe di pedaggio' renze-Roma, che nei program- 
hanno potuto essere ridotte,mi previsti dalla Convenr.one 
rispetto a quelle della prece-< 14-4-1956 doveva precedere 
dente convenzione, per la com-'quello Roma-Capua. fu dovuto 
pensazkme delle autoetrade at- ' al lunghi studi richiesti per 
Uve con quelle passive. U esame comparativo del trac- 

4) La revisione del contri-! ciato «ufficiale» e di quello 
buio durante il periodo di co- 4 « umbro-sabino » nel tratto 
struttane deriva dalla necessità \ Monte San Savtno-Magitano 


da L l miliardo a L 10 mi¬ 
liardi. 

AUTOSTRADA 

MIl»ANO-NAPOLI 

Progettazione. 

Si è provveduto ad aggior¬ 
nare i progetti per 1 tronchi 
Firenze-Roma e Roma-Capili» 
e sono siate defufitivainente 
approvate dall'ANAS le rela¬ 
tive sta7.onl. 

Appalti ed avanzamento latori 

La situazione dellavanza- 
mento lavori alla fine del 1961 
poteva essere coti riassunta. 


Tratta Fi renze-Incisa Valdamo 

latori 

eseguiti 

per 

li 

40 U 

* 

Incisa Vnldamo-Mn- 





giiano Sabina .... 

» 

9 

9 

» 

20% 


Magnano Sablna-Roma 

» 

» 

9 

9 

60% 

» 

Roma-Frosinone . . . 


9 

9 

9 

DO % 

» 

Prosinone-Capua . . . 

» 

9 

9 

9 

80% 


cletà e delle Imprese, ed alla 
attrezzai ira del canUeri auto¬ 
stradali Ivi data di apertura al 
traffico, delle tratte In coreo 
di costruzione, può cosi essere 
irifplloga'h 


Dai» p re tu La di apertura 
ai tresco 


autunno 1963 
! rimavere 1SH54 
citate 1963 
citate 1962 
autunno 1962 


di adeguare 11 medesimo alle 
effetti Te spese sostenute, che in 
un plano decennale, basato in 
molti casi su progetti di mas¬ 
sima, non può essere stabilito 
in via definitiva. 

Tale norma ha la sua con¬ 
tropartita nella disposizione 
per cui sono devoluti allo Stato 
gli introiti da pedaggi che su¬ 
perino del 5% le previsioni del 
plano finanziario 
Il bilancio della Vostra So¬ 
cietà non potrà essere basato 
su pra Vinti Incrementi dei 
traffico i cui maggiori introiti 
sarebbero devoluti allo Stato, 
ma solo su effettive economie 
che possano essere realizzate 
sulle spese forfettarie di eser¬ 
cizio. o su quelle pure forfet¬ 
tarie di progettazione, direzio¬ 
ne '»vvon e generali. 

Provvedimenti consegue»»fi alla 
nuora concessione. 

' In considerazione del nuovi 
• più importanti compiti affl- 


Sablna: I'ANAS ha confermato 
il tracciato « ufficiale ». che 
segue le valli del Paglia e del 
Tevere, il 27 gennaio 1961. 

E' motiro di soddisfazione ri¬ 
levare che. nonostante i ritardi 


non dipendenti da noi. con cui 
e Maio i-rfsibile dar coreo agii 
appaili c*'ìa Firenze-Roma. la 
Vs Socie :a potrà manienere la 
scadenza finale stabilita dalia 
Convenzione del 14-4-1956. che 
fissava ) apertura al traffico 
dell'intera autostrada per Ja 
primavera del 1964 

Mentre <ono In corso le ope¬ 
re sulla tratta Fi renze-Roma- 
Capua. si e proceduto ad im¬ 
portanti lavori di completa¬ 
mento anche sui tratti già 
aperti al traffico. 

I dati dei lavori al 31-12-1961 
si riassumono come segue. 


alla II Rassegna del Film In¬ 
dustrialo n Venezia due docu¬ 
mentari, e cioè; «Fonte sul 
Reno» e «Viadotti tra Rio- 
veggio e Serra Ripoli », il se¬ 
condo del quali hn riportato il 
terzo premio. 

Un’eltlcace fonila di pubbli¬ 
cità ha costituito la Mostra 
alla quale la Vostra Società 
ha dato vita in collaborazione 
con la Quadriennale darti* di 
Roma e cloò 11 « Premio Nazio¬ 
nale di Paesaggio Autostra¬ 
da del Sole ». 

Esercizio 

L'anno 1961. primo dell’aper¬ 
tura al traffico del tratto ap¬ 
penninico e del collegamento 
autostradale tra Milano e Fi 
renze. ha costituito fi banco di 
prova deH'organizznzIone del¬ 
l'Esercizio. 

La Direzione di Esercizio si 
6 trasferita fino dalla metà 
dt aprile 1961. nella sede defi¬ 
nitiva costituita dal fabbricato 
Direzionato ili Firenzo (Li¬ 
mite), in cui A ormnl siste¬ 
mato anche fi Centro Mecca¬ 
nografico della Società. 

1 quadri della Direzione di 
Eserclr.lo sono stati numentnt 1 
durante fi corso del 1961. in 
conseguenza dello sviluppo drl- 
t’nttivltà. nonchò alio scopo di 
preparare nuovo iiersonulo ad¬ 
destrato. atto a far fronte alle 
future necessità. In vista dello 
sviluppo della rete affidatavi. 

Per quanto, ovviamente, non 
possa prenderai a norma una 
proporzionalità diretta tra for¬ 
za numerica del personale di 
Esercizio cd entità del traffico 
— restando invariata la lun¬ 
ghezza dcfi'AUtostrada — 1 

dati del prospetto seguente — 
riferiti ai tronchi npertl al 
tmitico dell'A.d S. — possono 
confermare 11 fondamento di 
quanto sopra rilevato; 


SI può cioA confermare la 
validità delle previsioni di traf¬ 
fico poste a base della nuova 
convenzione. 

Passando ad ima analisi det¬ 
tagliata del traffico registrato 
nel 1961. si può notare che fi 
volume minimo ilei transiti si e 
verlflcnto ili gennaio, che 11 
tronco in cui si 0 avuta la mag¬ 
gior frequenza ilei veicoli A il 
Mllano-Hologna. mentre quello 
che hn presentato piu nume¬ 
rosi transiti nei giorni dt festa 
ò fi Ilologna-Flrenze. 

La punta massima si è rea¬ 
lizzata il 3 aprile sul tronco 
Mllano-Botogna. con 30 mila 
857 veicoli transitati In auto¬ 
strada nelle 24 ore. 

9e vogliamo po! considerare 
fi trattilo secondo le classi, no¬ 
tiamo ctie si A manifestato un 
graduale spostamento vereo le 


Oltre al normali compiti di 
dlvipllna e tutela della circo¬ 
lazione la Polizia ha collabo- 
iato attivamente con gli Ufflef 
di tronco in particolari eirco- 
tnnze, come operazioni inver¬ 
nali incidenti ecc. per l quali 
renlzl le pattuglie hanno per¬ 
corro complessivamente km 
4 656330 

Seri izio (li Asiufenza Stradale 
(S A S ) 

Durante 11 1961. 1 10 Centri 
SAS. dislocati lungo I tratti 
Mlliuio-Flrenze e Capua-Na- 
polt hanno svolto iin'atuntà 
pressoché raddoppiata rispetto 
al I960 (24 272 interventi con¬ 
tro 13,791). 

Seri izio .Soccorso Stradale 
I l'osti di Pronto Soccorso 
Stradale (PSS) istituiti dall* 
autovetture dt maggiore r|l!n-1C R 1. d’intesa con l'Istituto 
drata con un conseguente mi-[Italiano di Medicina del ’Trat- 
glioramento della categoria 1 fico, lungo la tratta Milnno- 
passeggert. | Firenze, hanno svolto una prr- 

Sicurczza" Sul tronchi aperti | zio-a attività. proseguendo 
al traffico sono occorsi in t<>- l'opera altiuncnte umanitari* 
tale 1.123 Incidenti, ili cui 39 iniziata nel I960 sull'A d S. 
con conseguenze mortali ; L'organizzazione C R I. lungo 
Nel 1961 si sono auitl in l'Autostrada risultava, al 31 
media 1.38 incidenti per ogni 1 dicembre 1961, la seguente; 
mtUoue di veicoli, km contro , _ „ 8 Pivm P ss. con aut/v- 

RU 1.81 del 1.60. nonfs.aintp | ambulanza di tipo A ed ambii- 
il forte aumento del tratltco ; |,^ or f (> unnico dislocati a 8 


Riferimenti 

1960 

1961 

Aumento 

percen¬ 

tuale 

Veicoli entrati . . 

n. 

6 138 000 

10 475 000 

71% 

Percorrenze .... 

km 

413 889 000 

813 895 000 

97% 

Correntisti . . . , 

n. 

230 

1 760 

665% 

Trasimrtl speciali 

n. 

393 

955 

143% 

Proventi pedaggi . . 

# * 

2 528 000 000 

5.714 000 000 

126% 

Incidenti controllati 

• • 

750 

l 125 

50% 

Soccorsi stradali . . 

e e 

13 794 

24 272 

76% 

Danneggiamenti ripa¬ 
rati . 

• e 

440 

630 

43% 

Percorrente Auto Po¬ 
lizia . 

km 

3 987 700 

4 056 000 

26% 

Percorrenze mezzi So¬ 
cietà per trasporto 
persone .... 

kin 

591.799 

884.705 

49% 

Percorrenze mezzi So¬ 
cietà per trasporto 
rose . 

km 

285 705 

642 520 

124% 


Impiegati . . . . 

• * 

99 

143 

44% 

Esattori . . . . . 

e • 

122 

159 

28% 

Salariati . 

e • 

61 

71 

16% 


verificatosi 
Con riferimento al veicoli 
entrati in Autostrada si ò pas¬ 
sati da 122.19 incidenti per ml- 


Donnto Milanese e presso le 
Stazioni di Iodi. Panna, Reg¬ 
gio Emilia. Modena Nord. Bo¬ 
logna Sud e Firenze Nord, 


«] , ». ... . . I IV'KIII» k.IUtt I * in Ila »IUI AJ, 

^rvr'in VP f°!ori nlrft n ° '' nunclu ' < presso l'Area di Ser¬ 
ti 107.40 nel 1961. I vizio di Arda Ovest 

Per quanto rlgunrda la di- „ . 

stribuzlone ncll'iumo si nota' - n. 4 I oMl PSS con sola 
una diminuzione del tasso di, autoambulunza di tipo B ed 
incidenti nel mesi estivi pini-. lnf, ’ nnler ««(‘'loculi presso le 
toMo sentii»» wi un iuv» .1 Stazioni di Piacenza Nord. Bo¬ 
logna Nord. Pinno del Voglio. 
Barberino 

Arce di Servalo — L’attività 


tosto sentita, ed un itevi» au¬ 
mento net mesi invernali. 

Ciò conferma ancora una 
volta clic fi numero degli in¬ 
cidenti dipende soprattutto dal¬ 
le condizioni atmosferiche: 
massima frequenza in gennaio 
ed In dicembre n causa della 


delle Aree di Servizio ha subito 
nnch’essu Incremento notevole 
durante il 1961 
Li* vendite dt benzina hanno 


qua 

atmosferiche sono migliori. 

l.'Autostmdn Mfiiuio-Nnixfil 
nel 1981 ha dato agli utenti un 
notevole Rrado di sicurezza; e 
Infatti da notarsi come nes¬ 
suno degli incidenti con conse¬ 
guenze mortali A avvenuto per 
deficienza delle attrezzature o 
degli impianti autostradali. 

Nel complesso si A consta¬ 
tato mi migliore comporta¬ 
mento dell'utente rispetto ugli 
anni precedenti. 

Pollila della strada 

Nel 1961. fi Servizio di Po¬ 
lizia Autostradale lungo tutte 
le tratte in esercizio (Mllano- 
Flrenze e Cnpun-Napoli per 
complessivi km 320) A stato 


nebbia, neve e gelo, minima raggiunto complessivamente 
a marzo quando le condizioni 20 380 000 litri, quelle di gasolio 

4 340 000 litri, mentre 11 fattu¬ 
rato per vendita di olio lubri¬ 
ficante. pezzi di ricambio • 
prestazioni diverse è salito * 
circa L 72 000 000. Comparati¬ 
vamente ai risultati del 1960 
gli incrementi sono rispettiva¬ 
mente del 170 %, 190%. 105%. 

I ristoranti, bar e negozi vari 
hanno pure aumentato le ven¬ 
dite in largii misura. 

II fatturato del ristoranti à 
asceso a L. 1 109.000 000. quello 
del bar e generi vari compie»-* 
sitamente a L. 235 000 000. con 
un aumento, nel confronti del 
I960, rispettivamente del 130% 
c del suo:,. 

Nuota segnaletica di atrio 
autostrade: per la tdentl- 


Ccntro meccanografico 

Durante 11 primo semestre 
del 1901 e stata curata la mes¬ 
sa a punto delle 4 unità costi¬ 
tuenti il complesso del calco¬ 
latore elettronico ed e stuto 
possibile eseguire, tu giugno, la 
prima fondamentale lavorazio¬ 
ne consistente nei controllo 
giornaliero degli esattori. 

Telecomuituuiion i 

Le radiocomunicazioni han¬ 
no uvuto una grandissima im¬ 
portanza per la regolarità ( fi ; cilindrata del 16' 


coll merci clic per i veicoli 
passeggeri 

Sulla Bologna-Firenze sono 
state operate le seguenti ridu¬ 
zioni ; 

Tariffa 10-3-l9.»8: 
autotreno tipo L. 4 600 

autovettura tipo I* 850 

Tarlila 2-2-1962. 

autotreno h|>o L. 2 000 

autovettura tipo I* 700 

La riduzione risulta pertanto 
IH*r 1 autotreno tq»o ilei 56 r : 
e per 1 autovettura di media 


, all 

espletato ngli ordini del Co- Reazione degli itinerari che 
mundi Compnrtimentnlt di Mi-1conducono nlle stazioni auto- 
limo. Bologna. Firenzi» e Na-Istradali e statn propostn una 
poli, nonché dalle dipendenti segnaletica di nuovo tipo, si* 
Sezioni, dagli Agenti del Coriw'nella Puma che nel colore, 
distaccati permanentemente come gi.i in ntto In Germania 
prr.vso l'Auto.->trada secondo 1 e negli Stati Uniti 
seguenti organici; 


— Distaccamenti n. 9 

— .Sottufficiali e Agenti ». Iju 

— Autovetture della So¬ 

cietà (Alfa Romeo 
BKM) Super e tini- .. . 
betta T.I. dotate di 
radiotelefono! n 31 

— Motocicli della So¬ 
cietà (Guzzi 500) il 


A tal Ime A stata richiesta 
anche una numerazione spe¬ 
ciale di tutti gli itinerari auto- 
stradali. che pertanto potran¬ 
no essere identificati dai sim¬ 
boli Al. A2. A3, come già In 
uso per le strade statnli. 
Personale 


I Alla fine del 1961 risultavano 
14.alle dipendenze delia Società: 


funzionamento nei vari .ver 
vizi, particolarmente di quelli 
relativi alla manutenzione e 
alla assistenza. 

E 

da Modena a Hiovcgg 
messa In opera degli appa¬ 
recchi di identificazione a di¬ 
stanza por le chiamine di soc¬ 
corso (SII)». 


Manutenzione ordinaria 

I-e operazioni di sgombero 
neve e disgelo sono state ef-i 


Personale dipendente dalla 
Hoc Iialctrade a dljpojt- 
tIdiìo per la Dire/ I-urorl 
ironren/ I-Ii-IUSS rr_- 
ul u. jtcs atti privali) 


Traffico iPirezlone riencrnla . 

10 milioni e 175 mila auto- | Dlre/, “ , ‘* dl 
veicoli som» entrati nell'Atrio- ,Serriri di Zona . . 

' quasi ultimata, nel tratto [strada del Solr nr| 1981 contro 
Modena a Kioveggio. lu < 1 6 13HOOO del i960 con un in¬ 
cremento complessivo quindi 
del 71*;, circa 

11 risultato A tonto piu lu¬ 
singhiero 6C si tiene conto de¬ 
gli incrementi, invero notevoli, 
già registrati nel I960 rispetto 
ul 1959 (autoveicoli 1959 nu¬ 
mero 3 950 000). 

temiate In maniera del tutto! 0I 5 v u t S, nf ^ n, r ”'//“nuò 
regolare, e il migliore giudizio] ,® £££ Xnific.riH^ 

sul nMiItaU •' dato, attraverso Y* indice dt volume *. 

t rnflìco sull Auto tradii uo-j^j raDPrcscntu 11 runnorto 
tevule anche nei giorni nevosi.'percentuale tra volume dl trnf- 

fico Un veicoli km) effettiva- 
Tart ue (mente registrato e quelto pre¬ 

in attuazione della conven -1 visto dai piano finanziario al- 
zlone 2 febbraio 1962 e con legato alla convenzione, e 
decorrenza F» marzo 1962. sa-]I * indice di reddito» inteso 
ranno applicate le nuove rarif- com <* rapporto percentuale tra 
fe che risultano dalla tàb A. (Incassi effettivi da pedaggi e 
Nella stessa tabella sono ri-(incassi previsti dal piano A- 


DirUentl e 
Impiotati 

1VV 

144 


Ejtt! >rt e 
corrieri 


ilL 

-ai 


1 Vf> 


Sslartsti 

31 

7t 

ZI 


IV) 

Hi 


Li necessità dt trovare j>er- co Ma'Cifc.Tia, Prof, (hot art ai 
sonale qualificato lui indoUol.t/eró'j: Doli Lucio Moroder. 
1? Vostra Sortotà u program-! ro ..„., Anto . llo orlandi. DotL 
mare fin da ora accurate .sete-, ... _ _ ... 

zloni con metodi sempre piu'* tt l r<J !\ del Lav. 

moderni ed cffifucl. • Ra V- Sa.'mo Serneu. Pro/. 

A tale proposito va rtrordafo Foaipco Sunani. Doti. Raffae- 
che essa ha affidato ut Con- ’•* Tru: agl :ni di S. Rita. 
sorzio Provinciale per l'Istru- Ha no’mnato altresì membri 


rione Tecnica dell'Aquila l'or 
ganizzazione e la dilezione di 
un corso dl costruzioni stra¬ 
dali r autostradali, riservato a 
geometri e penti edili 


nanzlario 


L'Assemblea ha 


portate anche le tarilfe at . __ .... 

tualmente In vigore. La tariffa 1 Detti indici riferiti al pianola,.»» alla nomina 
di pianura (Milano-Bologna e finanziario allegato alla con - 1 , Amrnini . 
Capua-Napoli» non ha subito vrnzione 2 febbraio 1962 si pre- 
tnodlfiche sostanziali, la ridu-jsentano per fi 1961 come segue: 
zlone apportata corrisponde! . .. 

- ' Indice di volarne 

Mi-uo ho-fi 


drt CoW q o Sindacale per gli 
crei l ■ l t .Signori- Dott. 
Ar:o. t » M ne-’ ino. Presidente: 
Do!! Domenico Amodeo, Aw. 
(impero Uerti. Dott. Arnaldo 
Ih ■' .s'e’inn. Dott. Luciano Pi¬ 
tale. i - sindaca e'iettv.i - Dott. 


Deaerinone 

nel IMI 

Damatalo 
del lavori 

Otornale lavorative ..... n. 

1 086*3* . 

10 14*254 

Scavi eira peno.me. 

15 436*27 

3» 374 052 

Scavi In galleria ...... me. 

172 02» 

1 27» 574 

Rilevati .me 

!« «38 170 

44 640 611 

Calcestruzzo e muratura ... me. 

663 49» 

3 502 749 

Partir, in tenoni.mq. 

i 6o« eoo 

• 041470 


Studi 

t proseguita la normale at¬ 
tività nel campo degli studi, 
sia approfondendo l'indagine 
statistica sui dati di traffico 
nei tronchi dl autostrada in 
esercizio, sia perfezionando gli 
studi già intrapresi nell'anno 


i960 su alcune apparecchiature 
di segnalazione e dl sicurezza 
del traffico 

Con l'ausilio del Centro Mec¬ 
canografico è stato possibile 
inizi»re l'esame del tempi dl 
percorrenza del vari tipi dl 
autoveicoli, distinti per marca 
e cilindrata, percorrenti le 


alla abolizione dellIOE 

Sostanziali invece sono le ri¬ 
duzioni apportate sui tratti di 
montagna «BO-FD e di collina 
( Firenze-Roraa-Capua ». 

Ancora piu evidenti appaiono 
le riduzioni so cl si riferisce 
alle tarilfe originarle autoriz¬ 
zate all atto dell apertura al 
traffico del primo tronco auto¬ 
stradale con nota 10 maggio 
1938 del Mini.-tro dei Lavori 1 
Pubblici. Previdente dell ANAS 

II confronto tra il j>edaRg;o 
vecondo le tariffe 10 maggio 
1558 ed fi pedagg.o secondo le 
tariffe 2 febbraio 1962 relative 
all autotreno tipo (motrice di 
portata oltre 25 q li e rimor¬ 
chio di portata oltre 25 qli) 
sull'intero percorso da Milano 
a Napoli A fi seguente; 

Tariffa 10-5-1958 L. 23 800 

Tariffa 2-2-1962 L 13 600 

Si è cioè operata un* ridu¬ 
zione complessiva del 42.&5L. 
Ad ea«a <1 può aggiungere l’ul¬ 
teriore sconto del 10 ;> per gli 
utenti che vorranno usufruire 
del conto corrente upo A. 

Per l'autovettura tipo (po¬ 
tenza fiscale 10-15 HP. esem¬ 
plo Fiat 1100-1300 Alfa Ro¬ 
meo. Giulietta Lancia Appi») 
il confronto sempre per il per¬ 
corso MT-NA è il seguente; 

Tariffa I0-5-I958 L. 5 500 

Tariffa 2-2-1963 L 4 600 

Con una riduzione comples¬ 
siva quindi del 16 35V. cui si 
può aggiungere un ulteriore 
sconto massimo del 30% per 
gii utenti che usufruiranno del 
conto corrente Upo C. 

Le riduzioni maggiori sono 
state operate per 11 tratto ap¬ 
penninico. e ciò al fine di fa¬ 
vorire l traffici, considerandosi 
ormai la Transappenninica co¬ 
me via obbligata sia ner i vel- 


P«L»4 

nitrii 

totale 


1M 90 
1M3S 
133.21 


85.37 

115.S4 

P9.0S 


pei prò ce 

dei Cort<t- 1/*rn pi<» Corazza, Dott. Colombo 
gheri di Amministrazione perl^tomnt - smJan supplenti 
gli esercizi 1 962-6! nelle perso- SuLi-ssnamente. il 9 maggio 
ne del seguenti Signori ■ Dott. D’—’» ,l *’ riunito il Consiglio 
Filippo Caracciolo di Castagne-i cIt Amministrazione, che h* 
Csp-RAito. Air. Adrto Casati. Dott. M-iProceduto ella elezione della 
'* berfo Cesarom. Prof. Dott. Ing coneòe jocm.’i. Sono stati per- 
I 07 « Cesare Chiodi. Prof Gaetano; tanto nominati: Presidente, 
107>2 Corsani. Dott. Ing fedele Cena. r ° n Alv £z} ° Don afini: Vie* 


Indire d| reddito 


j.4if. Walter Dolcini, On. .4tr 


* Preside nt 


•I - 


il Comm. Antonio 

mi- no no-fi cop-NA ' Feto Donatila, on .4rr ^"i-^Ràg^'sa'mno Serre u.^Àrvnf- 
'• i seppie Liguort . Air. Giuseppe 1 nrt!rc’<.vc Delegato il Dott 
iv9io 1016 J 107.80 iMachiavelli, Dott Ing. Vmcen-'llng. t'dele cena 

TABELLA A 


1 < 

» 


MILANO-BOLOONA 

CAPUA-NAPOU 

BOLOGNA. FIRENZE 

FIRENZE-ROMA 
POMA-CAPI A 

18 

ip 

< 

o 

? 

Tj 

5 

o 

TIPO d: VEICOLO 

i c s * 

u»*% 

fct - 

ì 5 ! 

<* *“ 

f£ E 

w r 

> «ee 

1 

* » - 

u: 

O 

%, 

- -• M 

n : 

> 

a * - 

*i 

<■ 

a 


1 

Motocicli a 2 ruote . . 

131 

3 IO 

120 

♦ 65 

390 

16 10 

3 97 

320 

193» 

a 

2 

Autovetture fino a 10 HP 
e raotocerrozzette 
Carrelli appendice a non 
pia di 2 ruote . . . 

3 93 

350 

3» 

5 20 

4 60 

21 50 

472 

3» 

19 SS 

1 £ 

1 o 

o 

1 

3 

Autovetture olire 10 HP 
e Bno a 15 HP 

Rimorchi abìLMIl a non 
più dl 2 ruote . . . 

620 

600 

3 20 

9 30 

7 20 

22 60 

7 4» 

400 

1933 

a 

4 

Autovetture oltre 15 HP 
Rimorchi abitabili a più 
dl 2 ruote. 

9.10 

580 

330 

1J #5 

10 60 

24 00 

13 91 

880 

193» 


5 

Autobus e rimorchi per 
•rasporto persone . . 

it e» 

1130 

320 

23 15 

. 

13 60 

41 *0 

14 01 

1130 

19 3» 


• 

Motocarri, autocarri, se¬ 
mirimorchi a rimorchi 
Ano a 10 q lt dt pot¬ 
uta . 

1U 

380 

3 20 

5 89 

4 60 

21 » 

472 

380 

193» 

MERCI 

1 

Motocarri, autocarri, se¬ 
mirimorchi e rimorchi 
da oltre 10 (In* a 25 
q 11 di portata . . . 

420 

400 

J 20 

930 

720 

22 60 

7 44 

400 

1935 


» 

Motocarri, autocarri, sa- 
miriinorch! e rimorchi, 
oltre 25 qli dt portata 
Semirimorchi abitabili 
Trattori stradali . . 

910 

_8J0_ 

320 

17 24 

10» 

33 60 

10 91 

s SO 

19 33 
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pag. 12 / fatti del mondo 


1* Unità / mercoledì 23 maggio 1962 


rassegna 

internazionale 


[Nasser 
e gli arabi 


Nasser sembra aver ricavai» 
interessanti esperienze dal fal¬ 
limento dcll'iimonc tra Kgit- 
tn c Siria. « La fase della lot¬ 
ta al vertiee per l'unità ara¬ 
ba — si legge nella ” Carla 
na/innale" presentata liinoili 
dal tender egiziano al ” Con¬ 
gresso delle fttr/e popolari” — 
è superata. La lotta si svolge 
ormai sul piano seriale tra 
tutti i progressisti della re¬ 
gione e tutti i reazionari elie 
si oppongono albi nullifica- 
zinne. La rinnifìeazione, d’al¬ 
tra parte, passa ormai atlra- 
\erso la rivoluzione sociale». 

Se queste parole corrispon¬ 
dono ad un impegno realmen¬ 
te assunto dal gruppo diri¬ 
gente egiziano, eoine frutto 
di una corretta analisi delle 
eaii«e elio ballilo portalo al 
fallimento dell’esperienza uni¬ 
taria siro • egiziana, bisogna 
parlare di vera e propria «Vol¬ 
ta ilei mnvimcni» per l'unità 
araba: non piò complotti, piò 
o meno improvvisati, per im¬ 
porre dall’alto mi processo di 
unificazione clic rischiava e 
rischierebbe ancora di diven¬ 
tare un ulteriore fattore di 
divisione, ma costatile ricerca 
dell’iinità dal . basso. - ira le 
forze organicamente interessa¬ 
te alla rinnifieazione o capaci 
di assicurare una prospettiva 
rivoluzionaria a lutto il tuo- 
violento. 

Ma rimane aperto — almeno 
a giudicare dal dortimcnt» 
presentato da Nasser — il 
problema della discriminazio¬ 
ne tra queste forze* discri¬ 
minazione anticomunista im¬ 
posta dall’alto e secondo cri¬ 
teri del tutto arbitrari, che 
altro non sono clic un ri¬ 
flesso della impostazione pa¬ 
ternalistica clic lui caratteriz¬ 
zato tutta l’azione del nuovo 
gruppo dirigente egiziano. Co¬ 
me si intende superare que¬ 
sto elemento elle Ita influito 
iti maniera assai negativa ol¬ 
tre clic nel movimento per la 
unità araba, nella stessa vita 
interna dell’Egitto? Nasser 
non lo dice, il clic deve neces¬ 
sariamente indurre a formu¬ 
lare riserve sulla ampiezza e 
sulla profondità della svolta. 

Interessanti, nella . « ('aria 
nazionale n. i passaggi relativi 
alla organizzazione della so¬ 
cietà egiziana. Kss.i avrà Ir 
seguenti ear.ilteristielle: i mez¬ 
zi ili coiniinirazioue terrestri, 
marinimi e aerei, la maggior 


parte delle industrie pesanti 
e medie, il commercio con 
l’estero, le società finanziarie, 
comprese le compagnie di as¬ 
sicurazione, dovranno essere 
nazionalizzate. « la* naziona¬ 
lizzazioni — ha aggiunto Nas- 
ser — costituiscono per noi 
un principio c tuta necessità 
cennomiri. Ciò non vuol dire 
che il settore privato verrà 
completamente liquidato. Il 
capitale privalo sarà però sot¬ 
to il costante controllo pnjio- 
lare e verrà orientato a se- 
conila degli interessi della na¬ 
zione ». 

Si tratta, anche qui, di mi 
inuiainenlo abbastanza pro¬ 
fondo rispetto al (lassalo an¬ 
che recente. K non tanto, for¬ 
se. negli obiettivi quanto nel 
metodo clic si intende impie¬ 
gare per raggiungerli: eviden¬ 
temente il metodo seguilo lì- 
no nd ora non lui dato i 
frulli elle ci si intrudeva, e 
Nasser cerea di introdurre le 
necessarie correzioni. 

Interessante, infine, mirile la 
definizione del ruolo della 
esperienza egiziana nel con¬ 
testo generale del movimento 
di trasformazione del mondo 
clic è la principale caratteri¬ 
stica drIPepora in cui vivia¬ 
mo. « Tultr |e esperienze ri¬ 
voluzionarie — lui detto su 
questo punto Nasser — for¬ 
mano un. insieme indivisibile 
e l’ima alimenta l’altra. La 
rivoluzione è diventata l’uni¬ 
ca via possìbile (ter i popoli 
clic desiderano liberarsi dal- 
l'imperialismo, dallo sfrutta- 
mento capitalista e feudale e 
dal sotto-sviluppo ». . 

C'è qui, da lina parte, ima 
modestia fino a ieri assente 
nelPiniuiediulo cnlnnrti/te del 
presidente egiziano (dove si 
ripeteva ad ogni piè sospinto 
elle ' il niflndn egiziano era 
runico valido in lutto il « ter¬ 
zo inondo ») e dall'altra un 
certo avvicinamento alle po¬ 
sizioni rasi risto. 

DaU’iusifuie del documen¬ 
to, a parte niellile formula¬ 
zioni aurora in aperta con¬ 
traddizione con lutto il resto 
(ad* esempio . l’affermazione 
elle ‘ in Egitto si respinge... 
l’idea . della lolla di classe) 
risulta imo sforzo aulentieo 
per far compiere un passo 
avanti alla esperienza egizia¬ 
na. Il movimento nus«rritmo 
diventa piò adulto: ciò rap¬ 
presenta mi notevole contri¬ 
buto al movimento generale 
■li liberazione arabo. 

a. j. 


Irian 


Gli indonesiani 
occupano 

due centri 


Parigi 


Sartre 
e Picasso 


Berlino 


Adenauer 
rivede il piano 
degli USA 


Dal nostro corrispondente 


il 


BERI.!NO, 22. 
governo ili Bonn ha 


Si tratta di Termi- 
nabuan e di Fak 
Fak -1 colonialisti 
olandesi parlano 
di un contrattacco 


Spagna 


PARIGI. 22. 

- La Spagna può riconqui¬ 
stare la libertà senza un nuovo 
bagno di sangue -, afferma un 
comunicato pubblicato oggi a èlio > paracadutisti indone-| 

11- ’ ... -I.. li.- I A «rt rl .1 ■ 4 . ■>« f f 1 * . . I 


GIACARTA. 22. 

Un comunicato del Colisi 
glio di difesa indonesiano an¬ 
nuncia che i commandos di 
paracadutisti indonesiani lan¬ 
ciati suiririan hanno occu¬ 
pato le località di Termina- 
buan a un centinaio di chi¬ 
lometri dal centro petroli¬ 
fero di Sorong e che un go¬ 
vernatore militare indonesia¬ 
no ha assunto i poteri nella 
zona. Radio Macassar (la cit¬ 
tà dove ha sede il comando 
per l’Irian occidentale) ha 
successivamente annunciato 


messo per iscritto la sua op¬ 
posizione al piogeno anicii- 
cano di create un'autorità 
intet nazionale di tredici pae¬ 
si per il controllo delle vie 
d’accesso a Berlino ovest e 
ha esposto in forma ufficia¬ 
le, in un memorandum, le 
proprie conlropioposte, se¬ 
condo cui dovrebbero essete 
le quattro grandi potenze a 
dar vita a un organismo pol¬ 
ii contiollo delle comunica¬ 
zioni da e per Berlino ovest. 

Il documento e stato conse¬ 
gnato oggi dal segietano agli 
esteri, Carstens, nH’aniba- 
sciatoie americano della Re¬ 
pubblica federale, Dowling, 
il quale lo ha trasmesso im¬ 
mediatamente a Washington. 

Con il nuovo, previsto pas¬ 
so, Bonn tende a frenate 
uno sviluppo dei negoziati 
diretti tra Washington e Mo¬ 
sca che essa tenia — conside¬ 
rando le irritate reazioni di 
Washington alle ultime im¬ 
pennate tedesche e le caute 
ma significative dichiarazio¬ 
ni di Rusk sulla necessità di 
tenere conto della realtà del¬ 
la RDT — possano portare 
nd un naufragio della sua 
politica estera. 

Proprio nella presenza ili 
rappresentanti della Repub¬ 
blica democratica in questo 
organismo —- hi cui nascita 
e peraltro estremamente pro¬ 
blematica, dato che prescin¬ 
de dai diritti sovrani della 
R.D.T. e prevede ima illegit¬ 
tima ingei en/.a di Bonn — 
il governo tedesco occiden¬ 
tale vede un riconoscimento 
ili fatto della R.D.T. e un 
duro colpo alla « dottrina 
llallstein ». Di (pii gli ultimi 
violenti attacchi di Adenauer 
ai sondaggi americano-sovie¬ 
tici, ma di qui anche l'insi¬ 
stenza del ministro degli 
esteri, Schrocilcr, affinchè 
Bonn non si limiti a gridare 
di no, ma esponga al gover¬ 
no americano delie proprie 
proposte alternative. 

A quanto risulta, alla com¬ 
missione delle quattro po¬ 
tenze, che dovrebbero essere 
responsabili. Bonn propor¬ 
rebbe di affiancate un comi¬ 
tato tecnico-esecutivo, nel 
quale, oltre agli Stati neutra¬ 
li. dovrebbero essere rap¬ 
presentate anche la Repub¬ 
blica federale e quella de¬ 
mocratica. 

La posizione della R.D.T. 
su questo problema è stata 
illustrata più volte. C’è iuta 
conci età proposta di lubri¬ 
chi, che accetta la ctea/ione 
di un organo arbitrale — 
lutt'altra cosa, quindi, da ciò 
che propongono gli Stati 
Uniti — per la soluzione di 
divergenze che potessero 
sorgere fra la RDT. gli USA. 
la Gran Bretagna e la Fran¬ 
cia. La posizione può cosi 
iiassuuiersi; senza un accor¬ 
do con la RDT, nel rispetto 
della sua sovranità statale e 
secondo il costume interna¬ 
zionale. una soluzione del 
problema dei transiti da e 
per Berlino ovest attraverso 
tl territorio della Repubblica 
democratica è impensabile. 

Il cancelliere Adenauer ha 
oggi ricevuto l'ambasciatore 
tedesco a Washington. Gre- 
\ve. Del colloquio, durato a 
lungo, e facile indovinarne i 
temi, anche se nessuna infor¬ 
mazione e stata fornita al 
riguardo: 1) l'irrigidimento 
nei rapporti fra Bonn c Wa¬ 
shington: 2) il problema del 
ritiro di Greive dalla capita¬ 
le americana 

Giuseppe Conato! 


Operazione 
Hapex1962 
iniziata 
dalla NATO 


22 . 


por- 
No l'¬ 
oggi 

gene 


PARIGI. 

Sotto il comando 
sonale del generale 
stad ha avuto inizio 
al gran quartiere 
rale della NATO a Parigi la 
esercitazione « Ilapex lfl(12 ». 
L’esercitazione consiste so¬ 
prattutto in prove di funzio¬ 
namento dei comandi centra¬ 
li e prevede l’esame delle 
condizioni nelle quali potreb¬ 
bero essere usate le armi in 
dotazione alle forze atlanti¬ 
che. sia per quanto riguarda 
quelle di tipo convenzionale 
sia per quelle di tipo atomi¬ 
co. In particolare l’esercita¬ 
zione tiene conto della pro¬ 
posta americana di fornire 
alle forze della NATO cinque 
sottomarini armati di razzi 
« Polaris > capaci di traspor¬ 
tare ogive nucleari. 

Per l’Italia, oltre al rap¬ 
presentante permanente pres¬ 
so il Consiglio atlantico Ales¬ 
sandrini e il capo di stato 
maggiore gen. Aldo Rossi, 
sono presenti i tre capi di 
stato maggiore delle singole 
anni, Aloia. Remondino e 
Giurati, oltre al geo. Scara¬ 
muzza quale rappresentante 
italiano presso il comitato 
permanente di Washington, 
ed una decina di alti ufliciali 
italiani. Fa parte della dele¬ 
gazione anche il senatore 
Messeri. 


Caccia alla " gang ; 


Parigi | DALLA 

PRIMA 


Chicago 

II 

della 


seme 

violenza 

> 






‘£s. 








Nostro servizio 

PARIGI, 22. 

Tutta la Sureté è mobili¬ 
tata per cercare il capitano 
Curutchct e il paracadutista 
Slebndia, pii ultimi due 
membri ancora in fuga della 
gang arrivata dall'Algeria 
per assassinare De Gallile. 
Pare che i due si trovino a 
Parigi, dove sono ricomparsi 
oppi i blocchi stradali: la po¬ 
lizia ferma le macchine, le 
perquisisce, controlla i docu¬ 
menti. l.a vigilanza è parti¬ 
colarmente severa nel Quar- 


|divisa e in borghese. Neppu¬ 
re ano spillo entrerà in Fran- 
|eia non visto. 1 quattro, iii- 
vcce. passano tranquillamen¬ 
te. Bianchi/, unendo rutile al 
dilettevole. Vn a visitare la 
sua fidanzata, Vania Foretti, 
una bella ragazza. figlia di 
un medico motto conosciuto 
ad Algeri e stabilitosi da un 
paio d’anni a Nizza. Slobn- 
dia li raggiunge e i tre par¬ 
tono per ìj ViUcncuvc una 
ideile tappe dei viaggio di De 
Gallile . La jtolizia trova la 
loro segnalazione (sotto faPn 
nome) in un hotel. Si preci- 


fiere latino, in rat. tra la fol-lpitn ma le stanze sono O'ù 


fi v 


« 


IH 
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CIIIC’AGO, Zi. — Sembra una sequenza del film ame¬ 
ricano « Il scine della violenza » ed è, invece, la terri¬ 
bile documentazione di uno scontro fra due ragazzi: 
.lini Shutigness}, di 14 anni, e Bob Manhard. I due 
sono stati ripresi da un fotografo, nascosto dietro una 
finestra, mentre eoi» ii pugnale in mano, io una strada 
periferica della città, si avvicinano l’uno all’altro pronti 
allo scontro (Telefoto ANSA-* l’Unità ») 


Argentina 


deputati 
sull' <Aventino> 


Incursioni 
terrorisfiche 
a Cuba 

MIAMI. 22. 

Secondo il capo di un grup¬ 
po antirivoluzionario cubano 
con sede a Miami, il capi¬ 
tano Carlos Perticrra, un 
commando di terroristi cubani 
avrebbe effettuato venerdì una 
incursione a Cuba uccidendo 
o ferendo 75 soldati cubani, 
distruggendo cinque automezzi 
militari c dando alle fiamme 
alcuni campi di canna da zuc¬ 
chero. 

L’operazione, però, non e 
stata confermata da fonte uf¬ 
ficiale cubana. Pcrtierrn ha 
dichiarato che queste incur¬ 
sioni di « commandos • con¬ 
tinueranno. 


Riuscita totale dello sciopero dei ferrovieri 


BUENOS AIRES, 22 

Nessun treno ha viaggiato 
in Argentina. ' Lo sciopero 
proclamato dal sindacalo na¬ 
zionale dei ferrovieri per pro¬ 
testare contro il mancato pa 
gamcnlo dei salari ha finito 
col trasformarsi in una gran¬ 
de ondata di proteste politi- 
che. clic ha dato un energico 
innesco all'opposizione de j 
[democratici argentini ai prov¬ 
vedimenti ili tipo fascista de 
crctati dal governo del presi¬ 
dente Guido c dai militari. 

Nessun treno ha marciato c 
la ])aralisi del paese è stata 
totale. I militari ed il go¬ 
verno hanno visto sbigottiti 
il successo della prima gior¬ 
nata di lotta proclamata dai 
sindacati. Il ministro dell’eco¬ 
nomia si è limitato a diciiia- 


Monaco 


Parigi dalla Lega dei diritti 
umani, che 'reca la firma di nu¬ 
merose personalità del mondo 
politico e culturale, tra cui 
quello di Picasso Jean-Paul 
Sartre. Aragon. Simon de 
Beauvoir. Paul-Boncour. Fran- 
clsque Gay. Emmanuel Robles. 
Maur.ce Thorez e William 
Thorp 

li documento dichiara fra 
l’altro: - Attualmente è in cir¬ 
colazione in Spagna una dichia¬ 
razione firmata da personalità 
rappresentative di tutti i settori 
dell'opposizione a Franco. Il 
fatto che l'accordo fra queste 
personalità sia stato raggiunto 
viene a confermare ed a pro¬ 
vare che la Spagna può ricon¬ 
quistare la libertà senza un 
nuovo bagno di sangue. 

«Coscienti della posta in pa¬ 
lio per la pace del mondo, e 
per la libertà in Europa, nella 
attuale lotta del popolo spa¬ 
gnolo .desideriamo affermare La 
nostra completa solidarietà 

-Ci impegniamo ad appog¬ 
giarli con tutte le nostre forze 
Ci opporremo a qualsiasi ap¬ 
poggio diretto o i.id retto che 
i nostri governi potrebbero 
dare al franchismo Intendiamo 
contribuire a liberare la Spagna 
e il mondo di un regime nato 
nell'ondata fascista che per 
poco non ha conquistato l'Eu- 
; ropia. c di cui questo regime 
! rimane il bastione oppressivo e 
minaccio»* 


siam sono entrati nella città 
di Fak Fak 

I colonialisti olandesi han¬ 
no a loro volta comunicate 
che dopo l’evacuazione delle 
donne e dei bambini essi 
hanno sferrato un contrat¬ 
tacco nel corso del quale 
avrebbero ucciso c ferito nu¬ 
merosi soldati indonesiani 
Sinora sono state sgomberate 
circa 700 persone tra donne, 
vecchi c bambini 

Dnll’Aja si apprende intan¬ 
to che il governo olandese lu 
diretto un appello al segre¬ 
tario generale dell’ONU. L' 
Thant. chiedendogli di inter¬ 
venire netta questione del- 
l’Irian II documento non 
contiene pero alcuna richie¬ 
sta per una riunione del Con¬ 
siglio di sicurezza Come e 
noto il governo olandese si 
rifiuta di giungere nfl tin ac¬ 
cordo negoziato della verten¬ 
za con l'Indonesia e preten¬ 
de di insediare tu governo 
fantoccio nell'irian al solo 
scopo di impedire il ritorno 
di quel territorio all'Indone¬ 
sia. L’atteggiamento dell’Aja 
ha costretto il governo indo¬ 
nesiano ad intraprendere le 
operazioni militari in corso. 1 


Ventisette militari USA 
arsi nel rogo d'un aereo 


MONACO. 22 
Ventisette soldati ameri¬ 
cani sono morti nel rogo d: 
un aereo, esploso a circa 12 
chilometri ad est di Mona¬ 
co Il velivolo, un quadri¬ 
motore « Conslcllation », era 
partito per un volo di ad¬ 
destramento dalla base di 
Rota (Spagna) ed era diret¬ 
to a Francoforte sul Meno. 
Inspiegabilmente si trovava, 
al momento del disastro, nel 
cielo della regione di Mo¬ 
naco Un pilota di linea che 
ha incrociato il quadrimoto¬ 
re si e subito reso conto che 
sull’aereo qualcosa non an¬ 
dava. Poco dopo, infatti, a 
bordo dell’aereo USA, si è 
verificata una esplosione. Il 
« Constellntion > è quindi 
precipitato incendiandosi 


completamente. Le prime 
squadre di soccorso tedesche 
e americane hanno trovato i 
rottami sparsi nel raggio di 
un chilometro. Tutt’intorno 
vi erano anche le salme car¬ 
bonizzate e irriconoscibili 
dei militari. L’aereo, secon¬ 
do le prime notizie, si era 
alzato in volo*da Francofor¬ 
te dove aveva sostato pro¬ 
veniente dalla Spagna Sta¬ 
va svolgendo una serie Ji 
manovre addestrative per 
conto della marina USA c 
anche dei rilevamenti utili 
alla previsione del tempo. 
L’allarme c stato dato per 
primo dal pilota dell’aereo 
civile che aveva incrociato 
il ricognitore americano. An¬ 
che da terra, però, alcuni te¬ 
stimoni oculari avevano 


provveduto ad avvertire le 
autorità Una donna ha rac¬ 
contato aver udito, so¬ 
pra alla sua testa, un rom¬ 
bo spaventoso. Poi aveva 
udito una esplosione. Alti e 
persone hanno raccontato, 
invece, di aver -visto l’aereo 
:n fiamme che volava bas¬ 
sissimo 

L'esplo<;onc è seguita do¬ 
po pochi minuti. I-e prime 
notizie confermano che lo 
aereo americano e precipi¬ 
tato in aperta campagna Gli 
uomini delle squadre di soc¬ 
corso hanno definito apoca¬ 
littico lo spettacolo che si e 
presentato at loro occhi. 

Le autorità militari ame¬ 
ricane c la polizia di Mona¬ 
co hanno aperto una inchie¬ 
sta 


rare di non avere fondi suf 
fidenti per pagare i salari c 
le pensioni del mese di aprile 
e di una parte di quelli di 
marzo. 

Il governo ha evidentemen¬ 
te paura. Tre dei più nume¬ 
rosi partiti dell'opposizione 
hanno deciso di sfidare Guido 
c i militari c di * tentare di 
far funzionare In Camera dei 
deputati malgrado l’opposi¬ 
zione illegale del governo ». 

L'Unione radicale intran¬ 
sigente. l’Unione popolare 
(pcronista) c l'Unione popo¬ 
lare radicale hanno deciso di 
considerare < eletti dal popo¬ 
lo * t deputati di cui Guido 
ha impedito l'insediamento, 
proclamando la vacanza del 
parlamento. 

I deputati di questi tre par¬ 
titi hanno annunciato questa 
mattina che essi entreranno 
oggi nel parlamento. Il presi¬ 
dente della Camera Olegario 
Beccrra — dichiarando * ille 
gale c anticostituzionale * il 
decreto di scioglimento del 
parlamento — ha dichiarato a 
sua volto che si insedierà al 
suo seggio presidenziale e 
dichiarerà aperta e valida la 
seduta. 

Dì fronte a questo blocco 
delle opposizioni il governo 
ha ordinato alla truppa di 
piantonare il palazzo del par¬ 
lamento, attorno al quale 
sono stati schierati nel po 
meriggio j fanti di marina 
con la baionetta in canna. 

I deputati hanno emesso al¬ 
lora un comunicato in cui af¬ 
fermano che * la Camera le¬ 
gale si riunirà altrove per 
essere libera dalle baionette 
del (jorcrno ». Tuffo l’opinio¬ 
ne pubblica segue con estre¬ 
mo favore la creazione di 
vesto « A ronfino argentino » 
che rede schierato all’opposi¬ 
zione il gruppo più forte e 
numeroso dei parlamentari. 

Guido intanto sta nominan¬ 
do j « commissari » del go¬ 
verno che dorranno insediar. 
si negli uffici dì direzione dei 
disciolti partiti polilie». Eg li 
ha minacciato i sindacati, af¬ 
fermando che la loro parte¬ 
cipazione alla vita pubblica 
del paese sarà d’ora in poi 
« energicamente impedita *. 


la pittoresca degli studenti, t 
degli artisti, degli stranieri, 
è più facile perdersi. 

Nonostante il riserbo delle 
autorità, si comincia ad avere 
un quadro abbastanza com¬ 
pleto di questo singolare at¬ 
tentato, preparato e non ese¬ 
guito. di cui. in sostanza. In 
polizia ha sempre saputo tut¬ 
to. anche se gli arresti sono 
avvenuti quando il pericolo 
era ormai scomparso. 

La storia comincia con la 
cattura, avvenuta il 16 mag¬ 
gio ad Algeri, di Francois Lo¬ 
ca. Questi, interrogato con 
una certa energia, racconta 
tutto su di sé e sugli altri. 

Per quanto lo riguarda con¬ 
fessa due o tre assassinii per 
conto dell’OAS; in particola¬ 
re, quelli del comandante Po¬ 
ste e del direttore della radio 
algerina. Ondinot. Ma queste 
sono minuzie, se la polizia qli 
garantisce indulgenza, egli ri¬ 
velerà i nomi degli assassini 
(lesionati ver attentare a De 
Canile. Affare fatto. Loco tra¬ 
disce i compagni. 

Il commamlo Delta (inca¬ 
ricato delle esecuzioni som¬ 
marie) è al lavoro — egli rac¬ 
conta — per assassinare De 
Gaullc. I componenti sono: 
Bianchi). Slohedia, Angladc. 
Ligere. Bcrtolini, Castaidi/, 
Curutchct. Tutti sono indivi¬ 
dui ben noti alla polizia, demi 
Loup Bianchii è un ex-tcnen- 
te paracadutista, ex-giornali, 
sta di radio Algeri, ex -rap¬ 
presentante di case prefab¬ 
bricate. Dal 1960 in poi si oc¬ 
cupa principalmente di assas¬ 
sina. Messo a capo del Delta 
15 (comprendente anche il 
delatore Leca) si distingue 
in breve per In sua attività: 
soppressione di europei libe¬ 
rali e linciaggio di musulma¬ 
ni. Un conto modesto aliene 
attribuisce una ventina. 

Questi meriti fanno di 
Bianchii il capo esecutivo del 
gruppo inviato per assassina¬ 
re il presidente. 

Anche gli altri membri so¬ 
no tuttavia scelti con estrema 
cura: Gabriel Angladc è un 
colono di 26 anni, capo del 
Delta °1 quale si attribui¬ 
sce il massacro dei farmacisti 
e il bombardamento della 
villa in etti era accantonata 
la polizia segreta anti-OAS 
Tuttavia. Li polizia francese 
non ha mai emesso contro di 
liti un mandato di arresto. 
Perché? Mistero. 

Terzo personaggio: Slcbu- 
dia. figlio di minatori polac¬ 
chi. cresciuto in Francia, 
membro dei primi gruppi 
clandestini OAS. già arresta 
to c poi liberato durante il 
putsch di Algeri. 

Quarto: Marcel Ligere. ex- 
paracadutista. disertore dopo 
il putsch di Algeri: noto, an¬ 
che in questo ambiente, co¬ 
me un esaltato. 

I quattro vengono spediti 
dall’Algeria e si mettono in 
contatto, in Francia, coi com¬ 
plici già sul posto. Fugcnc 
Castaldg, che funziona da 
€ magazziniere del coniman- 
do ». ha un appartamento di 
quattro stanze a Parigi c vi 
tiene un vero e proprio arse¬ 
nale (scoperto ora, per caso, 
dalla polizia), 

Louis Bertolini, è la reclu¬ 
ta dell'ultima ora, perche è 
stato arruolato ncll'OAS da 
Angladc, or è un mese. Jean 
Curutchct è infine il perso¬ 
naggio principale. Egli era ri¬ 
cercato da tempo. Una quin¬ 
dicina di giorni fa era stato 
annunciato il suo arresto, che 
veniva poi smentito. Curut- 
chet. a quanto sembra, fu in¬ 
caricato di dirigere tutto lo 
affare. 

II piano è di assassinare tl |n '- 
generale durante il suo viag. 
gio nel centro della Francia, 
o con un fucile a cannocchia¬ 
le, o con una macchina infer¬ 
nale, o con un colpo di ba¬ 
zooka. Secondo le circostanze 
varierà il metodo. Premio 
promesso per l’esecuzione: 
otto milioni a testa. 

In possesso di questi ele¬ 
menti. la polizia francese si 
mette immediatamente in 
caccia. E qui comincia uno di 
quegli episodi che sembrano 
appartenere piuttosto a una 
farsa ottocentesca che a una 
tragedia moderna. I porti, le 
stazioni, le strade sono sor¬ 
vegliati da folla di agenti in 


vuote. I cospiratori si sono 
trasportati a Tolosa dove af¬ 
fittano un’automobile. La po- 
izia circonda il garage, ma 
la macchina è già partita. Il 
gioco a moscacieca continua. 
Sj controllano le strade, si 
fermano tutte le auto di pas¬ 
saggio ma quella di Bianchi/ 
e compagnia arriva tranquil¬ 
lamente a Parigi mentre 
eserciti di agenti difendono 
il generale dal colpo di fu¬ 
cile n di bazooka preannun¬ 
ciato. 

. Finalmente, in un piccolo 
hotel di me du Conservatoi- 
rc. Bianchi/ c la fidanzata 
vengono ripescati. E gli al¬ 
tri? Sui più belìo arriva una 
auto che si ferma tranquil¬ 
lamente davanti alla porta. 
Contiene Angladc. Licere c 
Bertolini. / fre scendono c 
cascano in braccio agli agen¬ 
ti. Interrogati, tutti quanti 
parlano in abbondanza. Que¬ 
st} eroi dell’OAS. appena 
hanno le manette ai polsi, si 
comportano come vigliacchi 
(inali sono. Denunciano Cn- 
staldil e In polizia può tran¬ 
quillamente arrestarlo in ca¬ 
sa. Contemporaneamente ri 
trova liti vero arsenale: un 
bazooka anticarro teleguida¬ 
to. carabine, cinque forme di 
plastico, micce c detonatori 
a scoppio ritardato, pistole e 
armi automatiche varie. 

L’affare è ora più o meno 
finito. La polizia francese 
non ci fa una figura molto 
brillante. Gli attentatori han¬ 
no avuto tutte le possibilità 
di agire, e se non l’hanno fat¬ 
to è perchè non hanno osato 
o voluto. Nonostante tutto. 
l’OAS continua a podere in 
Frauda c in Algeria di una 
lama impunità. 

Come stupirsi? Domani si 
concluderà H processo contro 
Salan. che certamente, sarà 
condannato. Ma. in questi 
giorni, abbiamo visto sfilare 
in sua difesa tutti j fascisti 
più autorevoli, i quali hanno 
liberamente fatto la loro pro¬ 
paganda davanti al tribuna¬ 
le. 1 mandanti, cioè, sono a 
piede libero e godono di una 
assoluta libertà di parola. E’ 
ovvio, allora, che anche ali 
assassini di De Gallile- de¬ 
nunciati e schedati, abbiano 
potuto andarsene a spasso fi¬ 
no a che si sono presentati da 
soli, per così dire, (lavanti 
alle porte della prigione. 

Rubens Tedeschi 


naie, ha invitato le organiz¬ 
zazioni imprenditoriali a 
« non favorire il tovescia- 
mento sui prezzi di even¬ 
tuali riduzioni di altri mar¬ 
gini ». < Legittima è l’attesa 
delle classi lavoratrici che la 
impostazione della progi ani¬ 
mazione globale sia premes¬ 
sa di maggiore giustizia di¬ 
stributiva e sociale, ha pro¬ 
seguito Fon. La Malfa, mn 
una politica economica ic- 
sponsabile è fondata su ri¬ 
gorose scale di priorità e le 
forze politiche e sindacali 
interessate alla politica di 
centro sinistra non possono 
volere, nell’interesse dello 
sviluppo democratico che 
tale politica si ponga tutti i 
problemi in una sola volta...*. 
E più oltre. Fon. La Malfa 
ha sottolineato ancora que¬ 
sto concetto affermando che. 
se « forze politicamente ostili 
n questo governo, hanno tut¬ 
to il desiderio, la volontà e 
1 ’ interesse di attribuirgli 
propositi in definitiva infla¬ 
zionistici, gli uomini elio si 
sono assunti la consapevole 
e meditata responsabilità di 
realizzare il programma del 
governo non nossono evi¬ 
dentemente consentile che 
al bilancio dello Stato sia¬ 
no addossati nuovi e gravo¬ 
si oneri, anche se sacrosan¬ 
ti. non previsti dal pro¬ 
gramma ». Il che appare un 
nuovo invito alla * compren¬ 
sione > degli organismi sin¬ 
dacali. 

Il ministro ha esaminato 
inoltre le previsioni di en¬ 
trata c di spesa dell’eserci¬ 
zio ’62-’63. sottolineando lo 
aumento della spesa effetti¬ 
va prevista e la diminuzio¬ 
ne del disavanzo, e l’incre¬ 
mento almeno di 300 miliar¬ 
di negli stanziamenti per i 
piani di sviluppo, che pos¬ 
sano consentire di far fron¬ 
te ad un eventuale declino 
della congiuntura. 

L’ultima parte della espo¬ 
sizione dell’on. La Malfa è 
stata dedicata ad annuncia¬ 
re alcune trasformazioni tec¬ 
niche del bilancio dello Sta¬ 
to, con lo spostamento della 
decorrenza dell’esercizio fi¬ 
nanziario. in modo da farlo 
coincidere con l’anno solare, 
con la modifica della strut¬ 
tura degli stati di previsio¬ 
ne e la eventuale adozione 
di un unico disegno di leg¬ 
ge comprensivo di tutti gli 
stati di previsione dei sin¬ 
goli ministeri. Ciò compor¬ 
terà una discussione unita¬ 
ria e concentrata dei bilan¬ 
ci di fronte ai due rami del 
Parlamento — ha concluso 
il ministro — ed una modifi¬ 
ca radicale della procedili a 
di approvazione. 

Certo, di tutti i rilievi cri¬ 
tici sul tipo di sviluppo che 
si è avuto nel decennio tra¬ 
scorso e sui conseguenti squi¬ 
libri che ha provocato, pur 
presenti nella relazione scrit¬ 
ta che Fon. La Malfa ha 
presentato al Parlamento, nel 
suo discorso non si è avuta 
traccia. 

Nel primo pomeriggio la 
Camera era stata occupata 
nello svolgimento di alcune 
interrogazioni. 


L'ambasciatore 
Yepiscev 
da Belgrado 
al ministero 
della Difesa 

MOSCA. 21 

Il governo sovietico ha an¬ 
nunciato oggi che Alexoi Yepi- 
scev — attuale ambasciatore 
sov.etico a Belgrado — è sta¬ 
to nom.nato responsabile del 
lavoro politico dell'Armata so¬ 
vietica presso il ministero del¬ 
la Difesa dell’URSS 
Yepiscev abbandonerà di 
conseguenza al più presto la 
Crtp.talo iugoslava Non e sta¬ 
to reso noto :1 nome del diplo¬ 
matico che occuperà la sede 
Iasc.ats vacante a Belgrado 
Yepiscev sost.tu.see ne’.l'.n- 
car.co pol.tico al ministero del¬ 
la Difesa. :1 sessantaduenne ma. 
re sci. al lo F.lippo Glokov ;] qua. 
le lascia -.1 servizio perché am- 
*o 
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Krusciov 
in Romania 
a metà giugno 

MOSCA. 22 

L’agenz.a TASS ha comim.- 
cato stasera che il primo mi¬ 
nistro sovietico Krusc.ov 5 . re¬ 
cherà in Romania verso la me¬ 
tà di giugno alla testa d: una 
delegazione del Partito e del 
governo sov jet. ci. 


AVVISI ECONOMICI 


41 AUTO-'MOTO CICLI 1 . M 


I.A VORATORI potrete motoriz¬ 
zarvi facilmente rivolgendovi 
al Dott Brandinì. Piazza Li¬ 
bertà Firenze Telefono 471 921. 
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